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Informazioni su questo libro 


SI tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online 1 libri di tutto 11 mondo. 


Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o 1 cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 


Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 
percorso dal libro, dall'editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 


Linee guide per l’utilizzo 


Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare 1 materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate. 


Inoltre ti chiediamo di: 


+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 


+ Non inviare query automatizzate Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 


+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 


+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 


Informazioni su Google Ricerca Libri 


La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta 
1 lettori a scoprire 1 libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 


nell'intero testo di questo libro dalhttp://books.google.com 
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PREFAZIONE A QUESTA SESTA EDIZIONE 


fl libro che presentiamo nuovamente alla quoventie 
italiana, sia per il nome dell’illustre autore, sia per 
l’importanza del soggetto, non ha per vero alcun bisogno 
di raccomandazione. Imperocchè, siccome le grammatiche 
ed i vocabolari tutti, la TEORICA DEI VERBI ITALIANI, REGOLARI, 
ANOMALI, DIFETTIVI E MAL NOTI, è prontuario necessarissimo 
a qualunque giovine il quale, comecchè non dedito alla let- 
teratura, voglia però scrivere con proprietà e correzione 
nella splendida lingua della nostra patria. E si fu saggio 
pensiero quello che ebbe il cav. Giuseppe Compagnoni 
nel radunare in un piccolo libro, ed a guisa di Dizionario, 
tutte quelle leggi filalogiche sui verbi italiani, che non si 
trovano se non appena abbozzate nelle grammatiche, 
peggiormente insegnate dalla comune de’ maestri, e che 
lo studioso cercherebbe invano scorrendo qualunque voca- 
bolario. Difatti, la gioventù italiana prima di quest’ opera 
si trovava obbligata a lunghi studi sui libri classici, non 
sempre per cercarvi la proprietà della locuzione, ma 
bensi sovente per rintracciarvi le regole specialmente dei 
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verbi anomali e difettivi. La qual cosa fece sì che l’ opera 
del Compagnoni fosse accolta da bel principio con sommo 
favore; e ne lo attestano le cinque edizioni di già esau- 
rite in breve spazio di tempo, oltre le molte fattesi in 
varie parti d’ Italia. Per il che siamo venuti in pensiero 
di offrire al pubblico la sesta edizione della Teorica, che 
noi abbiamo tentato di rendere più interessante coll’ averla 
arricchita di una Biografia dell’ illustre autore, ed avendo 
esequito nell’ opera que’ miglioramenti tutti che ci era dato 
di fare în una novella edizione. 


CENNI BIOGRAFICI 


INTORNO AL CAVALIERE 


GIUSEPPE COMPAGNONI 


Giuseppe Compagnoni fu lasciato nella perfelta igno- 
ranza fino all’età di selle anni; nè c’ era verso che tutti 
i parenti e gli amici potessero persuadere il padre suo, 
esser cosa necessaria il mandarlo alle scuole o dargli 
un maestro qualunque; chè anzi l’aspro genitore voleva 
ad ogni modo che il figliuolo non imparasse nemmeno 
a leggere, e, sovra ogni cosa, « intendeva di godere 
egli solo del privilegio » di bastonare a suo talento il 
proprio figliuolo. Comunque sia, un zio paterno ottenne 
finalmente dal padre di poter mettere alle scuole il 
nostro Compagnoni, che fra le busse de’ maestri, i rim- 
brotti del padre e gli incoraggiamenti di qualche protet- 
tore, passò i primi anni della sua adolescenza, studiando 
molto, approfittando assai, e, più che tutto, acquistando 
una grande facilità nello scrivere ; dote che non lo ab- 
bandonò mai, e che fu il principale ornamento della sua 
carriera letteraria. 


| VI CENNI BIOGRAFICI 

Scrisse da giovanetto pochi versi, che furono condannati 
all’oblio, e riprovati dallo stesso autore, quando, ricco 
di glorie letterarie e di molto senno, potè ridere a suo 
bell’ agio de’suoi poclici tentativi. A questi primi ne 
successero altri; fra i quali la Fiera di Sinigaglia, poc- 
«metto che a’ suoi tempi fece molto rumore nelle Roma- 
.«‘gne, € valse almeno a far conoscere il Compagrioni 
quale giovane studioso e di belle speranze. Nè mancò 
l’ uomo perspicace che sapesse apprezzare il suo merito; 
dacchè l’avvocato Ristori lo invitò ad andare in Bologna 
per collaborare nelle Memorie Enciclopediche; periodico 
allora in gran fama. Compagnoni accettò subito l’offerta; 
scrisse di buona lena, si erudi nelle cose poliliche, e tanto 
fece, che in breve tempo si fu estensore e quasi il solo 
scrittore delle Memorie. 

A questo modo incominciò in Bologna la carriera let- 
teraria di Compagnoni, nel 4785; e dopo aver sostenute 
molte lotte contro accanitissimi nemici, ed esserne escito 
vittorioso, se non illeso, rinunciò alla redazione delle 
Memorie Enciclopediche; e nel 4786 seguì la famiglia 
Bentivoglio in Piemonte. Di qui, un anno dopo, si portò 
a Venezia, ove assunse di scrivere le Nolizie del Mondo, 
periodico polilico « e, dice egli stesso, senza aecorger- 
mene divenlai gazzetliere, e lo fui negli anni più scabrosi, 
quando i rumori e le paure della rivoluzione di Francia 
facevano più fracasso nel mondo. É non valeva in quei 
tempi aleun principio di moderazione: tutto era esagera- 
to, tutto alterato, e difficilmente si additerebbe foglio in 
Italia che potesse servire alla storia di quel grande avve- 
nimento. » Preziosa confessione, che ci spiega l’ origine 
di quell’ardor baltagliero che il Compagnoni misc poscia 
ne suoi lavori letterari, e di quell’ acrimonia che gli. fu 
le più volte dannosissima, e che s’ ebbe ereditata dalla 
sua prima vita di gazzelltiere. 

A Venezia scrisse pure il Saggio sugli Ebrei e sui 
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Greci, opera che fu argomento di grandi polemiche; indi - 
pubblicò la Chimica per le donne, compendio facile di 
una scienza che allora sorgeva a vita novella; di più, 
tradusse il primo in Italia l’ opera De re malica, del 
grande Catone. E molte altre cose scrisse stando in Ve- 
nezia o altrove in questo torno di tempo, fra le quali bel- 
lissime le Veglie del Tasso; finchè nel 41796 non fu chia- 
mato in Ferrara dall’ amministrazione centrale di quella 
città, per occuparvi il posto di segretario. Qui incomincia 
la vita pubblica del Compagnoni ; imperocchè da questa 
prima magistratura passò in Ferrara stessa alla cattedra 
di Diritto costituzionale; indi fu eletto segretario al Con- 
siglio di Stato del Regno d’Italia, e tanto fu onorato in 
questa nuova carica, tanto egli stesso disimpegnò saggia- 
mente le suè mansioni, che Napoleone I lo invidiava a 
Milano e lo avrebbe desiderato al suo Consiglio dell’ Im- 
pero; e tanto rimase impressa la memoria del nostro 
italiano nell’animo del Prigioniero di S. Elena, che fin 
dal fondo dell’ Atlantico lo ricordava fra i migliori uo- 
mini che avesse conosciuti. 

Se non che, caduto I° impero napoleonico, Compagnoni 
pure fu sbalzato dall'onorevole seggio che occupava; e 
tutto d’un tratto ritornò alla vita privata, alla feJteratura, 
che aveva abbandonata per la politica. Prima sua opera 
di questa seconda epoca della sua vita letteraria, si fu 
la Teorica dei verbi anomali o mal noti, che noi crediamo 
se non la più bella, almeno la più ulile di quante opere 
scrisse; e ne aggiunge fede l’essere sopravvissuta all’ au- 
tore, come cì giova sperar che sopravviverà a lungo. 

Dopo la Teorica, scrisse la Storia d’America; opera 
che s° ebbe moltissime avversità e non pochi onori, ce 
varie traduzioni anche nel Nuovo Mondo: indi la Storia 
dell'impero austriaco, del russo, dell'ottomano ; poscia 
pubblicò il Bibì, uomo memorando del suo tempo; il 
Trattato dell’ Arte della Parola, opera che mancava alla 
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. letteralura italiana; finalmente l’ Anti-Mitologia, Sermone 
a Vincenzo Monti, ed un’ infinità di altre opere originali, 
e traduzioni molte, che qui sarebbe lunghissima cosa 
volerle tutte ricordare. 

Giuseppe Compagnoni fu un uomo di bella intelligenza, 
di animo schietto, di cuore affettuosissimo. E come uomo 
privato, .e come uomo politico, non lo si può rimprove- 
rare di nulla, chè fu onesto cittadino e magistrato inte- 
gro; ma come letterato egli, abbenchè ornato di molta 
dottrina, e pur sempre utilissimo ne’ suoi scritti, ebbe 
però due difetti principali: quello di non avere abba- 
stanza meditati tutti i suoi scritti, e quello d° esser stato 
troppo iracondo nelle polemiche letterarie. Difetti che 
in ogni modo furono comuni a tanti uomini illustri dei 
suoi tempi, comunque fossero nell’ ingegno più grandi 
del Compagnoni. 

E le opere da lui maggiormente studiate gli sortirono 
una durevole fama; ed egli stesso le sapeva conoscere, 
avvegnachéè nell’ottobre del 1882, pochi giorni prima di 
morire, nella sua autobiografia indirizzata a Vincenzo 
Lancetti, scrivesse « .... piacemi di raccomandare alla 
vostra bontà la mia Storia d’° America, le Veglie del 
Tasso, e la mia Teorica de’ verbi; nè sarà male se a 
queste unirete la mia Arte della Parola. Il resto racco- 
mandiamolo entrambi a Domeneddio, e intanto vi sa- 
luto. » 


DE 


LETTERA 


DEL CAVALIERE 


SIUEEPER CORPAGNORI 


AD ANTONIO FORTUNATO STELLA 
PREMESSA ALLA PRIMA EDIZIONE 
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Egregiamente, per ciò che io credo, voi pensate, ornatis- 
simo signor antonio Fortunato Stella, intorno all’ opera, non 
ancora due anni sono, pubblicata in Roma dal signor Mastro- 
fini col titolo di Teoria e prospetto, ossia Dizionario critico 
de’ verbi italiani coniugati, spezialmente degli anomali e mal 
noti. Non v’ha alcun dubbio ch’essa non possa essere di 
grande utilità ai giovani per acquistare sicura cognizione 
de’ varii andamenti de’ verbi, parte essenzialissima di ogni 
lingua; il che altrimenti non si avrebbe se non con lunga let- 
tura e con riflessione continua: nè v’ ha pur dubbio, che com- 
presa l’opera del signor Mastrofini in due grossi volumi 
in-4°, l’acquisto de’quali non importa meno di diciotto lire 
d’Italia, non sia essa per riuscire a gran numero de’medesimi, 
a cagione di questa circostanza, affatto inutile. E veramente 
se alla diffusione delle scienze e delle lettere in sommo grado 
contribuì 1° arte mirabile della stampa, in quanto moltiplican- 
dosi per essa i libri, si venne a rendere facile 1’ ottenimento 
de’ medesimi con infinita diminuzione del prezzo che mano- 
scritti valevano ; un libro, come quello del signor Mastrofini, 
fatto per essere posto in mano a qualunque giovinetto il quale 
incominci a frequentare le seconde seuole, perchè possa aversi 
da ognuno, deve essere messo a mediocrissimo prezzo. Ond’ è, 
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che non essendo tale quello delle diciotto lire d’Italia, massi- 
mamente se si considerino i moiti altri libri che pel miglior 
ordine di buona istruzione sono a questi tempi riputati o 
necessarii o convenienti, sarà, come voi avete osservato, un 
vero benefizio fatto ai giovani italiani, se l’ opera del signor 
Mastrofini potrà ridursi a tale mole, che il provedersi di essa 
per ogni classe di persona sia di una spesa alquanto più 
temperata. 

E poichè v’è piaciuto commettere a me l’incarico di dis- 
porre la cosa a quest’uopo, nelio accogliere il lavoro che ho 
fatto, non vi sarà, spero io, discaro l’udire la ragione e 
l’ordine del medesimo. 

Io ho da lungo tempo considerato che una delle cagioni per 
le quali nell’ universale de’ giovinetti si ritardano molto i 
progressi circa i varii rami della grammatica, si è il non venir 
essi d’ ordinario sì bene e chiaramente istruiti, come dovreb- 
bero essere, del vero significato di quelle parole per le quali 
resta espressa la natura e l’indole degli elementi che costi- 
tuiscono le diversi parti delia orazione. Imperciocchè, se lad- 
dove essi si limitano a ripetere materialmente quelle parole, 
ne intendessero di buon’ ora il pieno senso, con maggiore 
prestezza e sicuramente s’internerebbcero nella intelligenza 
della lingua, e, direi anche, si accostumerebbero a ben ragio- 
nare; poichè le parole delle quali intendo qui favellare, espri- 
mono una serie d’idee discendenti dalla più rigorosa ideolo- 
gia, e costituenti la base di ogni umano ragionamento; e le 
une sono essenzialmente congiunte colle altre. Ma i giovinetti, 
per la immatura loro età, non sono atti a riflettere da sè stessi 
sull’ importare di tali parole, comunque le abbiano continua- 
mente presenti, nè tutti i maestri di grammatica sono nel 
caso sia d’intendere, sia di bene spiegare ai loro allievi queste 
cose. Dirò di più, che se alcuni valentuomini qualche volta 
si sono piegati a spargere qualche rudimento intorno alle 
medesime, non pensando che ciò che per loro è chiarissimo, 
pe giovani e pe’ maestri stessi di grammatica, non abituati 
a sottilmente ragionare, riesce inconcepibile, o al certo assai 
oscuro e grave, hanno gittata invano la loro fatica. 

Affinchè adunque, per ciò che. riguarda i verbi, de’quali 
soli qui è proposito, il debito aiuto non manchi ai giovinetti 
italiani, ho determinato di premettere alcune brevi e chiare 
«dottrine intorno all’ oggetto di ciò che diciamo verbo, intorno 
al carattere e alla formazione del medesimo, ed a’ suoi modi 
e tempi, ed agli altri aceidenti suoi, procurando di dare di 
ognuna di queste cose partitamente tale nozione, per la quale 
da ognuno tosto si sappia quanto è necessario. 
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Ma oltre ciò, mi parve convenientissima cosa che i nostri 
giovinetti fossero avvertiti e delle cagioni per le quali le 
coniugazioni de’ verbi soffrono eccezioni sì diverse, e della 
natura ed indole di queste eccezioni dai grammatici chiamate 
anomalie ; e che di più tolti fossero dalle loro menti i dubbii 
che per avventura venissero loro, vedendo la quadruplice clas- 
sificazione che occorre fare di tutte le terminazioni de?’ verbi, 
parte importantissima che restava a trattarsi per principii 
generali, poco o nulla giovando quello che in qualche parti- 
colar caso se ne fosse detto; il qual modo tennero il Pistolesi 
e il Mastrofini, presso i quali quella quadruplice classifica- 
zione m°è inoltre paruto che non fosse trattata colla debita 
precisione. Alle quali cose possono aggiungersi alcune avver- 
tenze e sulla notabile varietà di desinenze che ne’ verbi di 
tutte le coniugazioni s’ incontra in proposito della prima per- 
sona singolare del tempo pendente dell’ indicativo, e sui tron- ‘ 
camenti di altre desinenze. 

Questi ed altri simili sono gli argomenti del breve trattatello 
che ho premesso al prospetto de’ verbi; e viene esso a com- 
prendere in certo modo la vera teorica de’ medesimi. Nel che 
fare voi osserverete, che se per alcune poche cose sono venuto 
ad abbattermi in quanto il signor Mastrofini aveva toccato, 
nella maggior parte però mi sono pienamente emancipato 
da essolui, ed ho supplito al più ch’egli non aveva fatto. E 
siccome nello stesso tempo osserverete eziandio che molte 
cose ho omesse di quelle ch'egli aveva assai largamente dette, 
e sul modo con cui le coniugazioni latine siensi trasformate 
e si trasformino nelle coniugazioni presenti d’ Italia, e sulla 
dipendenza delle coniugazioni italiane dall’ infinito, e sulla 
ragione delle anomalie, dirò perchè io mi sia condotto a 
ciò fare. 

E non voglio io già negare che tale, quale prima del si- 
gnor Mastrofinì avevano altri osservato, e singolarmente il 
Cinonio, non sia stato per avventura il passaggio dal latino 
all’italiano delle varie terminazioni de’verbi; e così, che di 
tale o tale altra maniera non cadano, rispetto alle terminazioni 
latine di certi tempi, quelle di alcuni verbi italiani che noi 
diciamo anomali. Ben dirò, come tengo per fermo, che codeste 
nozioni archeologiche sieno fuori di proposito in un libro 
destinato per chi vuole apprendere le rette coniugazioni dei 
verbi nostri; e che se l’impararle dipendesse dal conoscere il 
meccanismo che mediante il confronto tra l’una e l’altra 
lingua in questa parte di grammatica si scorge, primieramente 
toglierebbesi il modo d’imparare la lingua italiana a chiunque 
non sapesse bene la latina, cosa per sè troppo assurda; in 
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secondo luogo poi gravissima fatica s’ imporrebbe a’ giovinetti 
ancorchè iniziati sufficientemente nella lingua latina, e si 
darebbe loro gran noia; nè i più sosterrebbero la necessaria 
pazienza. 

Tutto ciò adunque che appartiene a siffatti argomenti, co- 
munque con assai diligenza sia stato dal signor Mastrofini co- 
piosamente trattato nell’opera sua, doveva cedere a più na- 
turale, più spedita e facile maniera che abbiamo per guidare 
i giovani a ben conoscere in ogni sua parte l’andamento dei 
verbi italiani di ogni specie, che è quella di presentare di fatto 
le vere terminazioni ad ogni verbo appartenenti; lasciando 
alla speculativa curiosità degli oziosi il piacere d’ indovinare 
misterii, lo scoprimento de’ quali non fa di un atomo avanzare 
alcuno nella scienza, ed anzi con certo compassato guazza- 
buglio di aridissime minutezze crea fastidio in quasi tutti. 

Ma ciò che nel disegno da voi concepito meritava particolare 
considerazione, si era il vedere come comportarsi riguardo 
alla lunghissima serie di note, delle quali il signor Mastrofini 
ha ingrossati i suoi due volumi. 

Non può negarsi che gittando noi l’occhio sopra quelle note, 
non restiamo il più delle volte piacevolmente presi dallo 

splendore di che rifulgono i varii passi di eccellenti scrittori 
che vengono riportati a prova delle terminazioni segnate con 
numero. E veramente il libro che io presento non avrà questa 
parte cospicua nell’opera del signor Mastrofini. 

Ma lasciando stare che Ia mancanza di essa viene abbon- 
dantemente compensata dal più agevole mezzo da noi sommi- 
nistrato per l’ottenimento di quella, che è essenzialmente im- 
portante e sicura tanto, quanto sarebbe se ad ogni passo fosse 
corroborata colle note corrispondenti ; altre considerazioni 
debbono, se io non m’inganno, far preferire il libro nostro. 
Impercioechè, primieramente colle dottrine che abbiame pre- 
messe, per noi si è data una certa unità d’istruzione ai giovani 
nell’andamento generale de’verbi; ed in secondo luogo, con un 
breve discorso posto innanzi al prospetto di quasi ogni verbo, 
si è presentato per noi un transunto di osservazioni compren- 
denti quanto alla ragione di ognuno di que’verbi e de’ simili 
appartiene per la cognizione particolare de’ medesimi. Nel che 
io sono stato sollecito di raccogliere tutto ciò che di veramente 

‘utile ho trovato in quelle note, ed ho aggiunte inoltre quelle 
cose che mi sono parute più convenienti a dirsi. Che in quanto 
ai passi degli antichi scrittori, ai quali non poteva darsi luogo 
nel libro nostro, dappoichè volevano ctfe la mole del medesimo 
non si alzasse a più di un quarto all’incirca dell’opera del 
signor Mastrofini, voglio che sappiate cosa la quale è neces- 
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sario che sappiasi eziandio da tutti coloro che acquisteranno 
e leggeranno il libro nostro; ed è questa. Le note dell’opera 
del signor Mastrofini, toltone assai poche, nè tutte queste di 
grande importanza, sono copiate parte dal libro del Pistolesi 
(a cui debbesi il vero merito di aver renduto di utilità gene- 
rale quanto trovavasi preparato ed esposto sì dal Cinonio, 
che da alcuni altri de’nostri scrittori di grammatica) e parte 
dal Vocabolario della Crusca, massimamente quale negli ultimi 
tempi si è stampato in Verona. Laonde, siccome nessuno che 
voglia istruirsi della lingua italiana può mancare o di aver 
sotto le mani quel vocabolario, o di volgersi al medesimo ad 
ogni occasione per consultarlo, così potrà ognuno trovare 
in esso a dovizia quanti passi di scrittori antichi desidera. 
Quantunque meglio fia, per mio avviso, se a tale diligenza 
quella pur anche aggiunga di leggere spesso le opere degli 
antichi scrittori più rinomati; d’onde e maggior diletto e 
profitto maggiore trarrà sicurissimamente. 

Non per questo però intendo io che e voi ed ogni altro dob- 
biate pensare che io non abbia dell’opera del signor Mastro- 
fini e di lui la debita stima. Anzi vi apparirà questa manife- 
stissima per la maniera colla quale dell’una e dell’altro io ho 
parlato costantissimamente, per la cura che mi sono data in 
mettere a profitto le buone cose da lui poste in quella, e per 
lo studio che mi sono fatto di rettificare parecchie cose di lui 
parutemi meno felicemente considerate: il che facendo, non 
per altro ho citato il suo nome, il quale avrei altronde potuto 
tacere, che per dimostrare quanto io lo tenga in autorità. 

Del rimanente, tutto quello che qui ho soggiunto, tende 
piuttosto a mettere in chiaro i titoli che abbiamo ad opporre, 
se per caso da persone meno discrete ci si dicesse che il libro 
nostro è tolto dall’opera di lui. La quale opinione è per 
sè stessa tanto meno fondata, quanto che con più verità po- 
trebbe dirsi essere anzi dall’opera del Pistolesi tolto e il libro 
del signor Mastrofini e il mio, perciocchè alla costruzione di 
entrambi questi due ultimi ottimamente ha servito 1° orditura 
di quella. Che se poi è vero che io ho ritenuto nel mio alcun 
prospetto di verbo aggiunto dal signor Mastrofini, e che il 
Pistolesi non aveva messo; vero è ancora che alcun altro 
ne ho lasciato liberalmente al signor Mastrofini, perchè non 
necessario, come quello che aveva già altrove il suo mo- 
dello; ed alcun altro ne ho aggiunto, come quello che me- 
ritava speziale considerazione, e che liberalmente abbandono 
in balia di chiunque creda un giorno di potere perfezionare 
questo genere di lavoro: nel quale, se può essere mai alcun 
merito, esso sta tutto nell’aver messo nelle cose più ordine, 
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più chiarezza, più precisione e consonanza; nell’ aver tolto 
ciò che era inutile, e nell’ aver aggiunto ciò ch’ era utile, 
facilitando di alcun grado l’ apprendimento e 1’ uso stesso 
delle cose da altri insegnate ('). 

E a questo proposito non vi dispiacerà, ornatissimo signor 
Antonio Fortunato Stella, il vedere come avendo io ritenuta 
la divisione della materia in due parti ad esempio del signor 
Mastrofini, alla prima, nella quale tratto de’ principii teorici 
riguardanti i verbi, e presento l’ andamento de’verbi ausi- 
liarii e il modello delle tre coniugazioni, ho aggiunto un in- 
dice di tutti i verbi che hanno la sola uscita in îsco, tolto, 
è vero , dall’ opera del signor Mastrofini, ma depurato da 
tutti quelli ch’ egli vi aveva collocati, quantunque dal buon 
giudizio delle sopraggiunte età messi fuori di uso, e che 
perciò era affatto inutile far conoscere in un libro come 
questo. Nella seconda parte poi ho compresi tutti i verbi 
anomali, difettivi, o per lo più mal noti; ed ho aggiunto un 
indice ehe sarà comodo per chiunque voglia al momento ve- 
dere ciò che di ogni verbo alquanto dubbio gli occorra. .. 
‘. Finalmente debbo parlarvi delle note che il cav. Lamberti, 
nostro amico, lasciò scritte di sua mano sulle margini del 
Pistolesi della edizione di Roma del 4764, e che ora è nella 
I. R. Biblioteca di Brera. Consistono esse nel citare e riferi- 
re passi di antichi scrittori di ogni genere comprovanti l’ uso 
delle varie terminazioni riportate dal Pistolesi, sia nel pro- 
spetto de’ varii verbi da lui trattati, sia nelle osservazioni 
aggiunte. E la prima cosa che m’ ha dovute colpire, e che 
nonostante era naturalissima, è stata questa, che il signor Lam- 
berti aveva già fatto alcuni anni sono il lavoro che il signor 
Mastrofini in altra forma-ha recentemente pubblicato. La se- 
conda poi è, che la raccolta, dirò così, del signor Lamberti, 
diligentissima senza dubbio, non offre infine che quanto di 
imperfetto e di mal augurato trovasi ne’ vecchi nostri autori, 


(') I compilatori del vocabolario di Bologna intesero l'utilità di questo 
lavoro del cav. Compagnoni, quando inserirono nel loro volume primo 
i Prospetti de’ Verbi che ne forgeano la principale sostanza. Ma come 
poteronu essi dire che li traevano dal Mastrofini, mentre parlavano di 
Teorica, tale essendo appunto il giusto titolo usato dal primo, mentre 
il secendo con poca esattezza aveva usato quello di Teoria? e quando 
(cosa più notabile!) del primo, e non del secondo, sono le brevi osser- 
vazioni ai particolari Prospetti ch’ essi hanno pur riportate? Rispetto a 
queste sarà difficile intendere perchè qua e là le abbiamo mozzate; ma 
sarà più difficile ancora spiegare nel complesso del fatto la loro od osci- 
tanza o inciviltà. 

GLi EDITORI. 
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i quali scrivendo mentre la lingua non era ancora ben for- 
mata, d’ ogni maniera più volgare giovavansi. Ed è appunto 
de’ nostri quello che si è osservato intorno ai vecchi scrit- 
tori latini; chè, presso gli uni e gli altri trovasi tanto da 
giustificare, se l’ esempio solo valesse, ogni parola la più 
mal costruita e mal terminata che mai dar si possa, e che 
per la intolleranza degl’ indiscreti maestri tira addosso a’ mi- 
seri giovinetti rampogne acerbe. e battiture. Alcune di co- 
deste voci notate dal signor Lamberti io ho registrate tra le 
antiquate. Il più servirà un giorno di materia a chi volesse 
trattare degli arcaismi della lingua italiana. Il miglior co- 
strutto intanto che noi possiamo trarre da tutto ciò, si è di 
persuaderci che vanno grandemente errati coloro i quali 
prendono le immondezze di Ennio per oro, e che pessima- 
mente fa chiunque scrivendo non imita Virgilio, il quale e 
da Ennio e da ogni vecchio poeta trasse le lucide ed elegan- 
tissime voci che in essi trovò, e lasciò ai tarli e alla polvere 
il rimanente. Così pur fatto aveva prima di lui per la prosa 
Cicerone, che mai non si vede andare in busca di vocaboli 
vieti, ma sceglie sempre i più regolari, semplici ed armoniosi ; 
e se di quelli usa alcune volte, fa ciò come per citazione di 
testo. Noi siamo pieni oggi di autoruzzi che con affettazione 
puerile imbrattando le loro carte di parolaccie coperte d’im- 
monda polvere ed irrugginite a modo da non riconoscersi più, 
pretendono con ciò di scrivere italianamente. Costoro non 
possono certamente dirsi imitatori nè di Cicerone nè di Vir- 
gilio. E in un” opera che mi sono posto a fare sul Vocabolario 
della Crusca di Verona, mostrerò ampiamente che merito 
s’abbiano le tante scorie che ci si vorrebbero dare per gemme. 
Ma di ciò basti. 

Or avete ragione di quanto ho fatto, e del fine da me in- 
teso impastando quanto da valentuomini che mi hanno pre- 
ceduto ci era stato somministrato in questa materia. È se 
meglio di quello che m’ abbia fatto io , altri quando che sia 
farà, rettificando gli errori da me pur commessi, ne sarò 
lietissimo ; perciocchè non mi sono io mai pasciuto di quella 
frivola vanità che in taluni cerca di soffocare il senso della 
propria debolezza; nè mi sono irritato mai quando ho udito 
ch° altri vedeva meglio di me. Io amo la verità e coloro che 
la sanno rendere utile agli uomini. 

E nell’ incarico che voi mi avete dato, ornatissimo signor 
Antonio Fortunato Stella, tutto che si riferisce a studii in- 
finitamente distanti da quelli ai quali per dovere di Stato 
durante il corso de’ passati diciotto o venti anni io era de- 
dicato, non meno che da quelli de’ quali per 1’ addietro 


XVI LETTERA DEL CAV. COMPAGNONI 


m’ era di libera mia volontà occupato, questo amore della 
verità e il desiderio di renderla utile mi hanno sovranamente 
confortato, conoscendo per propria esperienza mia essere 
verissimo quanto il massimo degli oratori, filosofo e uomo 
di Stato, aveva lasciato «scritto intorno ai buoni effetti che 
anche nell’ avversità ci reca lo studio delle lettere. Della 
quale cosa, per ciò a che voi avete contribuito in sollievo 
dell’ animo mio, vi rendo vivissime e sincerissime grazie. E 
vi saluto. 


Dall’ amenissima casa del nostro comune amico, signor 
conte Dandolo, in Varese, questo dì 21 novembre 4845. 
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, S1. Oggetto del verbo. 


Quella parola, o .voce , o altramente detta parte dell’ u- 
mano discorso, per Ja quale viene indicata una cosa, dai 
grammatici si ‘chiama NOME; perciocchè per essa appunto 
noi nominiamo e conosciamo una cosa, qualunque essa sia, 
ed in qualunque aspetto sia considerata. Così Dio , cielo, 
uomo, animale, pianta, sasso, ombra, pigrizia e simili, 
sono nomi. Sono nomi eziandio elerno, esteso , ragionevo- 
le, immondo, verde, duro, fi ,s vergognosa, ec.; co- 
munque poi tra gli uni e gli altri facciasi differenza , e 
quelli stieno da sè, e questi a quelli sempre si riferiscano, 
perchè n° esprimono qualche qualità. 

Ma siccome udendo noi dire eferno, esteso, ragionevole, 
immondo, ee., cerchiamo: subito quale sia la cosa alla quale 
alcuna delle indicate con questi ultimi nomi si riferisce; il 
che vuol dire a quale de’ primi nomi, che sono sostantivi, 
si unisca alcuno de’ secondi che sono aggiuntivi: così tosto 
che uno de’ nomi sostantivi proferiscasi, o tale altra parola 
che ne faccia le veci, la nostra mente si porta a desiderar 
di sapere, o a suggerire altra parola la quale indichi ciò 
che la cosa nominata faccia, o ciò che in essa avvenga, 0 
ciò che ad essa succeda; oppure, in via opposta , ciò che 
non faccia, 0 ciò che ad essa non avvenga, o ciò che non 
succeda in essa. 

Questa , clie chiamasi indicazione di azione o di stato, 
ottiensi da quella parola , 0 voce, o parte del discorso , 
che î grammatici dicono rxRrso. È 
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È questo un vocabolo preso dai Latini , siccome di tanti 
altri è accaduto, essendo noto che la nostra lingua si è 
formata sulla loro. Debbesi però avvertire, che mentre i 
Latini dissero alla loro maniera verbum ogni parola, qua- 
lunque essa si fosse, senza eccezione veruna , i gramma- 
tici applicarono questo vocabolo specificatamente a signifi- 
care per eccellenza la sola parola indicativa di azione o 
stato; il che al certo fecero con ottimo avvedimento , poi- 
chè per essa soltanto avviene che possa parlarsi con discor» 
so, di cui il nome non è che puro principio; o, per me- 
glio dire, che possa e farsi ed esprimersi un giudizio della 
mente, senza di che ogni discorso sarebbe nulla. 


8 2. Carattere del verbo. 


Ha il nome alcune variazioni, perchè in differenti aspetti - 


si può ccncepire la cosa che esso indica. O essa è una, o 
è moltiplicata; ed ecco il numero singolare, o plurale. O 
essa si riporta a forma di maschio, o di femmina, o a forma 
comune, o ad altra che ad alcuni nostri grammatici è pia- 
ciuto aggiugnere, dicendola confusa; ed ecco il genere ma- 
schile, femminile, comune, confuso. O finalmente dallo 
stato di diretta posizione sua la cosa si volge per una in- 
flessione che il verbo operi sopra essa, o che sotto l’ in- 
fluenza del verbo venga sopra essa operata da qualche al- 


tra parte del discorso; e ciò dicesi caso, quasi sia accidente, . 


o caduta. 

In fatti ogni cosa si riguarda primieramente come, di- 
remo così, operante; e ciò esprimesi pel così chiamato 
caso retto. Poi si riguarda come, diremo così, operata; e 
questa è la caduta, o caso obbliquo. Il primo è detto no- 
minativo per eccellenza, poichè serve a nominare ed indi- 
care la cosa nel suo stato naturale e diretto. Ciascun altro 
caso assume quella denominazione la quale esprime il grado 
particolare d° inflessione che, cadendo, per così dire. la 
cosa è obbligata a prendere. Tale è la ragione del geniti-. 
vo, del dativo, dell’accusativo, del vocativo e dell’ abla- 
tivo, i quali esprimono appunto i varii gradi d’ inflessione 
‘che il nome può avere; cioè quando è generato, quando 
è dato, quandn è accusato come soggetto dell’ azione, 
quando è chiamato; quando è allontanato, o tolto. 

Non ostante però tutte le variazioni alle quali il nome 
negli esposti sensi è soggetto, la cosa indicata per esso 
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rimane sempre la medesima che fu espressa da prima; nè 
i diversi accidenti che ne sono proprii, portano in essa 
mutazione veruna. 

Non così è dell’ azione o dello stato, ad indicare i quali 
abbiamo detto servire il verbo. Imperciocchè essendo que- 
sti atti a ricevere diverse modificazioni, non si presentano 
mai se non se legati ad una di esse; e piegati, diremo 
così, sotto la forma di quella, prendono un più particolare 
aspetto dal grado in cui si congiungono ad una parte di 
quella continua successione , la misura della quale noi di- 
ciamo tempo. Ond' è che il verbo corrisponderebbe mala» 
mente al suo officio, se caontenendosi nella espressione del- 
l’azione o dello stato, non avesse in sè la forza di determinare 
gli accennati due accidenti per la indicazione perfetta, per 
la quale è stato istituito. 


$ 3. Formazione del verbo. 


Esercita il verbo questa forza determinativa per mezzo 
di un certo suo andamento che chiamasi coniugazione, 

Per comprendere il giusto senso di questa parola, uopo 
è premettere che ogni verbo si annunzia per mezzo di ciò 
che chiamasi suo infinito; il che vuol dire indicando prima 
di tutto l’azione o stato sotto ‘una forma generale, asso» 
luta, senza alcun segno che la circoscriva e la limiti. 'Tale 
si è il senso di amare, di leggere, di sedere, di udire, 0 
di essere udito , seduto , letto, amato; perciocchè al pro- 
nunciarsi di queste parole non concepiamo altra idea che 
quella di un’azione o di uno stato per ogni parte illimi- 
tati, che alcuni dicono confusi, e che per certo si possono 
giustamente dive infiniti, poichè di essi non si scorge nè 
principio nè fine. 

Dall’ infinito adunque, come da radice, si prese a de- 
durre il verbo primieramente per modi, poi per tempi, poi 
per persone e per numero. E questa operazione fu fatta col 
mezzo di parole, le quali rappresentando in alcuna maniera 
la nativa férma o figura di quell’ infinito, e a mano a mano 
riproducendola generalmente dappertutto con diminuzioni 
od incrementi di lettere. o di sillabe, e con diversità di 
terminazioni o desinenze, servissero all’ intento. Ed è stu- 
pendo artifizio invero che nelle più belle ed armoniose lingue 
sì grande varietà di concetti siasi espressa non colla sola va- 
rietà di parole, ma con parole nella stessa varietà connesse 
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insienfe , rassomiglianti e dipendenti l’ una dall’ altra, ed 
aventi tutte, oltre un carattere comune, anche il loro pro- 
prio, con pochissimo aiuto di estranei mezzi suppletivi. 

Egli è per questa ragione che venne a farsi una specie 
di coniugio o maritaggio di quell’infinito con tutti gli ac- 
cidenti che l’azione o lo stato da esso verbo indicati po- 
tevano soffrire ; cioè con tutti i modi, i tempi, le persone, 
i numeri, ai quali accadesse riferire in particolare l’azione 
o lo stato dell’ infinito, dal suo senso illimitato ridotta a 
senso limitato. / 


4 


S 4. Modi de’ verbi. 


Il popolo, che è il solo creatore della lingua, perchè la 
lingua è l'organo fondamentale del suo viver civile, sentì 
da principio come intorno alle azioni o stati, che vengono 
indicati per mezzo de’ verbi , ricorreva ad ogni istante l’oc- 
casione di considerarli in più aspetti. 

Abbiamo già detto di quel primitivo concetto per cui ogni 
azione 0 stato vengono rappresentati in forma generale, as- 
soluta, senza alcun segno che li circoscriva e li limiti. Questo 
è il primo modo di ogni verbo, e chiamasi infinitivo. 

., Ma da quel concetto di azione o stato indeterminati ed 
illimitati unpo è discendere a concrete supposizioni. À ciò 
rifevisconsi tutti gli altri modi. 

. Quando occorre dimostrare l’ azione o stato, sia come 
quelli che attualmente seguono, sia come seguiti già o da 
seguire, ciò si fa per modo indicativo, detto con eguale 
proprietà anche dimostrativo. “ | 

Occorre eziandio che l’azione o stato si comandi, o si 
consigli, o in alcuna guisa si cerchi che sia, usando od 
esortazione o preghiera; e questo è il modo imperativo, che 
potrebbe dirsi anche esortativo o deprecativo; poicliè co- 
munque la formula sia la stessa, diverso però n°è il senso, 
— Talora si desidera che l’azione o stato succeda, o possa 
succedere, o possa essere succeduto. Questo è il modo ot- 
tativo , e più italianamente desiderativo, che da alcuni di- 
cesi anche potenziale, sebbene per una ragione alquanto 
più remota dall’ ovvio suo aspetto.. © ° 

Finalmente spesso accade che si debba esprimere 1° a- 
zione o lo stato dipendentemente da precedente discorso , 
a cui fa d’uopo legarne l’indicazione, al quale effetto in- 
terviene l’ opera di alcune particole, come sono, sebbene, 
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se, semprechè , quando, chè, conciossiacosachè, attesochè, 
perciocchéè, imperciocchè , perchè, comechè e simili. E que- 
sto dicesi modo congiuntivo, o soggiuntivo; e talora è 
eziandio risolutivo, non per la sola generale ragione che 
ogni congiunzione risolve lo stato diviso o sospeso in che 
erano le cose che poi si congiungono, ma perchè molte 
volte I’ azione o stato indicati col tempo pendente di questo 
modo ne chiamano un’ altra, la quale s’ indica col passato 
imperfetto, che noi chiamiamo indeterminato; siccome è 
appunto quando diciamo : se io fossi uomo riccos farei di 


grandi spese s.e simili. 
E $ 5. Tempi de’ verbi, 


Finchè i verbi si contengono ne’ quattro ultimi modi 
esposti , si dicono finiti o determinati; percioechè per 
ognuno di que’ modi l’azione o stato da essi indicati re- 
stano circoscritti: al contrario. di che abbiamo osservata 
essere dell’ infinito. DI 

Maggiormente però si riconoscono essi finiti o determi- 
nati sotto ciascun modo pei varii tempi, ne’ quali l’azione 
O stato si considerano. Il che quantunque possa essersi ac- 
cennato per cià che abbiamo detto parlando de’ particolari 
modi , più chiaramente si vedrà considerando i varii tempi 
ne’ quali è possibile concepire l’ azione o lo stato indicati 
dai verbi. © | bo 

Il primo de’ tempi che naturalmente apparisce all'anima 
nostro, è il presente, poichè in questo solo viviamo, e di 
questo solo veramente abbiamo il senso. 

Il secondo è il passato, che all’ animo nostro rappresen- 
tasi in virtù’ della memoria, senza la quale noi non ne 
avremmo idea veruna. | | 

Il terzo è il futuro, l'idea del quale dobbiamo ricono- 
scere dalla forza della nostra immaginazione, che a preve- 
derlo eccita il nostro intelletto. 

Essendo il presente per essenza sua indivisibile , 1’ indi 
cazione di ogni azione o stato attuale non può esser che 
una. Perciò niuna varietà può il verbo soffrire nell’ espres» 
sione di azione o stato presente. | 

Ma la mente nostra concepisce nel tempo passato parec- 
chie varietà. Imperciocchè primieramente noi conosciamo 
un’ azione o stato nell’ atto in cui seguiva, senza indizio 
d’ essere ancora cessati ; e ciò accade quando, p. e., diciamo 

at. 
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che uno andava, od era. Questo dai Latini fu chiamato 
passato imperfetto, appunto perchè sebbene il principio 
dell’ azione o stato ad esso appartenente sià già passato , 
essa azione o stato però mon ci si offrono ancora come 
passati affatto. Ed è per questo che i nostri grammatici 
lo hanno chiamato pendente.‘ 

In secondo luogo noi conosciamo un’ azione o stato nor 
più pendenti nel loro già incominciato passaggio, ma pas- 
sati interamente. I Latini chiamarono il tempo, a cui que- 
stazione o stato appartengono, passato perfetto; perciocchè 
dell’azione o stato indicati nulla più resta, tutto essendo 
finito, VEDETE 

Ma di questa maniera di passato tioi possiamo formarci 
due diversi concetti, secondo che l’azione o stato sieno 
passati di qualche tempo, o di poco. Quarido sono: pas- 
sati di qualche tempo, che nè con parole, nè pel contesto 
del discorso sì definisce , il passato dicesi indeterminato ; 
‘end’ è the diciamo : io fui in Pavia, e vi conobbi molti 
valentuonini. Quando sono passati di poco , e ‘il discorso 
gli accenna definiti in uno speziale ‘tratto, il tempo dicesi 
passato determinato ; ond* è che diciamo: sono stato al tea- 
tro, ed ho veduto il ballo nuovo. I Latini non avevano che 
un mezzo solo per esprimere questi due diversi concetti; 
e in ciò la loro lingua éra ‘meno felice della nostra. 

Ma vè un passato di gran.tempo, il quale essendo di- 
stinto dai due già considerati, vuole pur esser espresso con- 
venientemente. I Latini lo chiamarono piucchè perfetto; e 
noi perchè lo consideriamo in due distinti aspetti, lo espri- 
miamo in due matiere distinte. Quarido vogliamo indicare 
un’ azione o stato che passarono di gran tempo, rimanendo 
nel concetto nostro pendenti; diciamo, p. e.: îo era stato; 
io aveva veduto in Milano, ec.;. e' questo è chiamato da 
noi trapassato imperfetto. Quando ‘vogliamo indicare un’ a- 
zione o stato che passarono pienamente di gran tratto, di- 
ciamo, p..e.: come îo ebbi udito il fatto; come fui stato al: 
quanto, partii, e cosa simile; questo è trapassato per fetto. 

Finalmente occorre di dover indicare Azione o ‘stato, che 
banno da seguire, e questo appartiene al tempo futuro, il 
quale vuole anch? esso distinguersi in imperfetto e per fetto. 
Sarà imperfetto quando l’azione o stato si concepiscono nel 
senso semplice di dover seguire quando che sia, non pre- 
fissa | particella alcvina determinante. Tale si è il futuro : a- 
merò, farai. E° sarA poi perfetto quando l’ azione v stato 
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si concepiscono da seguire certissimamente, determinando- 
sene il senso nel contesto del discorso con alcuna maniera 
a ciò atta. Tale si è il futuro: avrò amato; avrai fatto; 
sarà detto. 

E questo futuro perfetto, e il trapassato, tanto perfetto 
quanto imperfetto , e il passato determinato, chiamansi 
complessivamente tempi ‘passati composti, ‘siccome si vedrà 
scorrendo i varii prospetti de’ verbi che noi daremo. 


S 6. Altre osservazioni sui tempi. 


I tempi che abbiamo considerati fin qui, sono tutti com- 
presì nel modo indicativo. Giusto è vedere quali compren- 
dansi negli altri modi. i 

L'imfperativo non ‘ha che due tempi, perchè il concetto 
di azione o stato da seguire, secondo il comando, il con- 
siglio, 1’ esortazione o la preghiera che si fa, non eccede 
ìi limiti del presente e del futuro. Perciò, in quanto ‘al 
presente , dicesi per comando: va su, e di quell’ albero 
cogli i frutti maturi. Per consiglio od esortazione dicesi: 
confortatevi, e state lietaniente. Per preghiera dicesi: deh! 
vatti con Dio. In quanto al futuro; dicesi per comando: 
prenderai quel fardello, e verrai meco; e per consiglio od 
esortazione: pregherai Dio, ‘e te ne verrà ‘bene; oppure: 
domani abbiate fatto quanto occorre: Egli è poi da avver- 
tite che il senso del discorso ‘ determina il futuro dell’ ina. 
perativo piucchè la desinenza sua propria, poichè non 
l’ha esso nel suo particolare com’era presso i Latini, ma 
la prende in imprestito dal ‘futuro dell’ indicativo. Intanto. 
si osservi che il modo imperativo talora si esprime anche 
coll’ infinito preceduto da particella negativa, siccome suc- 
cede quando diciamo: nori battere quel fanciullo; non toc- 
care il fuoco: E soggiungiamo talora anche un secondo 
infinito, dicendo: non voler fare sì trista cosa. Le- quali 
firme di dire provanò ,‘non che l’ azione presente coman- 
data, o consigliata, o ptegata’, si esprima coll’ infinito, ma 
che nel discorso s’introduce uh’ abbreviatura, sottointene 
dendosi: ti comando: ti esorto: ti’consiglio a non voler fa» 
re, ec., la quale abbreviatura dicesi elissi. LA: 

Similmente si osservi che particolarità più rotabili in 
quanto ai tempi ha il modo ottativo. Siccome il’ desideri 
non è riferibilé che alle cose futàre, le quali sono le solè 

che si possano avere, ed alle passate in quanto può bramarsi 
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di averle o avute o non avute; il modo ottativo; rigoro- 
samente parlando, non potrebbe avere tempo presente. Ma 
i grammatici glie ne accordano anzi due, i quali, ben cun- 
siderando, sono determinati dal desiderio dell’ azione, non 
dell’azione stessa, siccome negli altri modi succede. E in- 
tanto poi i grammatici distinguono il desiderio in due pre- 
senti tempi, in quanto altro è l’ esprimere voglia ardentis- 
sima di fare alcuna cosa, o che alcuna cosa si faccia; è 
questo dicesi presente perfetto: altro è esprimere voglia di 
fare alcuna cosa, o che alcuna cosa sia fatta, quando una 
qualche condizione intervenga; e questo è presente imper- 
fetto. Nel primo caso diciamo: oh/ se io amassi. Nel se- 
condo diciamo: oh! se fossi da tanto, ben vedresti cosa io 
farei. sa . O 

In quanto al passato, questo tempo nell’ ottativo distin- 
guesi coi gradi che veduti abbiamo nel modo, indicativo 
parlando dei passati composti; e sempre dipendentemente 
da alcuna o particola o frase dimostrante sia desiderio, 
sia supposizione di fatto, o condizione di aiuto, o di forza 
qualunque, gli scorre tutti con terminazioni sue proprie. 
Così fa nel futuro, il quale in questo modo può riguar- 
darsi per doppio: impercipcchè diverse per sè stesse sono 
di gradi le azioni e gli stati .che vengono indicati da se- 
guire; come è: Dio voglia che io ami! e: Dio voglia che 
io abbia ad amare! Dio voglia che io sia sano! Dio voglia 
che io abbia ad essere sano! o 

Il modo congiuntivo per tutti i suoi tempi assume dal- 
l’ ottativo le terminazioni, colla differenza che al suo pre- 
sente esso applica quelle colle quali. l’ ottativo esprime il 
proprio futuro: imperciocchè come l’ottativo dice: Dio vo- 
glia che io ami! il congiuntivo dice: conciossiacosachè io 
ami. Di più: le terminazioni del presente perfetto dell’ ot- 
tativo diventano nel congiuntivo quelle del passato pen- 
dente, e le terminazioni del presente imperfetto diventano 
quelle del passato indeterminato. Così è., che dove nell’ot- 
tativo diciamo: Dio volesse che ia amassi! oh! il sommo 
gaudio che ne avrei! diciamo nel congiuntivo: avvegnachè 
io amassi, pur non ebbi conforto; e credo che se avessi amata 
meno , avrei avuto miglior fortuna. | 

Finalmente parlano i nostri grammatici de’ tempi del- 
1’ infinito: ‘colla quale espressione non mostrano certamente 
di esprimersi con esattezza ; imperciocchè l’ infinito rappre- 
sentando l’ azione o lo stato in forma generale , assoluta e 


PARTE PRIMA. 
| senza alcun seguo che li circoscriva e li determini, viene 
di sua natura ad escludere ogni tempo. Noi, seguendo | 
Latini, chiamiamo modo infinitivo quello che rappresenta 
l’azione o stato sotto l’accennato concetto: e perchè, quan- 
tunque per sè stessi indeterminati, illimitati, infiniti, non 
possano ricevere distinzione alcuna di tempo, da noi pos- 
,son0 concepirsi sotto l’ aspetto di distinti tempi; questi 
chiamiamo tempi, non dell'infinito che non ne ha, nè può 
averne, mentre in esso si confondono e si perdono tutti, 
ma del modo infinitivo. Concepiamo adunque un'azione 
infinita, e così uno stato infinito , in aspetto di cosa pre- 
sente , in. aspetto di cosa per varii gradi passata, e in 
aspetto di cosa che per varii gradi può o deve venire, 
Queste diverse supposizioni si esprimono dicendosi, p. e. : 
amare è avere amato: avere ad amare: avere avuto ad 
amare, od essere per amare: essere stato per amare; essere 
amato : avere ad essere amato, ec. 


S 7. Participio e gerondio. 


E pei materiali elementi di loro composizione, e per la 
speciale significazione di azione o stato che seco portano, 
il participio e il gerondio vogliono essere riconosciuti come 
dipendenze non solo de’ verbi, dai quali procedono; ma 
singolarmente del modo infinitivo de’ medesimi, qualunque 
altra qualità essi abbiano loro propria, e diversa da quella 
de’ verbi stessi. Imperciocchè l’ indicazione di azione o sta- 
to, che si esprime dicendo, amante, amato, amando, pre- 
senta una idea per la durata assolutamente continuativa. 
Tra il participio e il gerondio corre poi questa differenza , 
che il primo può ricevere limiti nella espressione dell’ azione 
o stato continuativa che indica, giovandosi del ministerio 
di un verbo determinante, che è il verbo essere; e il se- 
condo no, restando esso nella lingua nostra inalterabile. 

Detto ciò che il participio ha di comune col verbo, deb: 
besi. aggiungere ciò che ha di suo proprio : ed è questo, 
‘ ch’esso si accomuna’ parimente col nome, vestendo genere 
e casi; giacchè pel numero tanto al verbo, quanto al nome 
viene ad assomigliarsi. Egli è da questa doppia condizione 
ch’ esso trae la denominazione sua, la quale perde poi 
quando si riduce a puro stato di aggiuntivo , il che spesso 
avviene. Allora esso non indica più azione o stato, pel 
quale rispetto ritiensi come un certo prolungamento del 
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verbo; ma indica solamente cosa, o vogliamo dire qualità 
di cosa, che in sostanza è cosa anch'essa, siccome abbiamo 
osservato sin da principio. Ond’è che cou ragione i gram- 
matici avvertirono tutti i participii poter diventare aggiun- 
tivi, sebbene non tutti gli aggiuntivi possano essere participii. 

I primi scrittori in lingua nostra, ad imitazione de’ La- 
tini, trassero dai verbi anche il participio futuro. Perciò 
sovente presso i medesimi incontriamo e passuro , e peri- 
turo, e fatturo, e redituro,.e simili. Ma tali maniere nona 
piacquero agli orecchi col tempo ingentiliti, e furono asso- 
lutamente rigettate, non essendosi ritenuti altri participii 
di questo tempo, che quelli i quali discendono dai due 
verbi venire ed essere; perciocchè se alcuni hanno voluto 
alzare a quest’onore il verbo nascere, si è veduto violenza 
sola averne potuto innestare il participio futuro in istudiato 
voluminoso vortice di alta lirica versificazione ; e ciò con 
poco o niuno applauso, siffatta terminazione concedendosi 
appena in qualche tratto di poesia giocosa. 

In quanto al gerondio, il cui nome non riferisce a noi, 
come faceva ai Latini, il senso che importa, cioè che sotto 
una stessa parola comprendesse, come pur comprende an- 
che per noi, significazione attiva e passiva, non altro dob- 
biamo aggiungere, se non che, diversamente dal participio ,, 
esso è indeclinabile in lingua nostra, non piegandosi a ve- 
runo accidente nè di genere nè di numero nè di casi. Im- 
perciocchè tengonsi per puri aggiuntivi i nomi di vererando, 
onorando , memorando, e pochi altri che hanno desinenza 
simile a quella del gerondio. 


S 8. Accidenti di persona e numero de' verbi. - 
Mancherebbe alcuna cosa alla compiuta trattazione di 
quanto ci abbiamo proposto di dire brevemente ragionando 
de’ verbi, se a proposito di persona e numero, ai quali 
accidenti i verbi or più or meno si piegano, non avvertis- 
simo al secreto mirabile, il quale appunto ha potuto. con- 
durre alle declinazioni che ne’ verbi gli esprimono. 
Diciamo adunque, che siccome ogni verbo è diretto ad 
indicare un’azione od uno stato, tra essi uno ve n° ha at- 
tissimo ad indicare esso solo tutte le azioni e tutti gli stati 
rappresentati dagli altri verbi, tanto in senso di affermare, . 
quanto in quello di escludere, solo che a sè stesso aggiunga 
cosa il cui nome offra l’idea di quell’ azione o di quello 
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stato. Questo è il verbo essere, che i grammatici dissero 
sostantivo, o perchè, come alcuno pensò, esso esprime 
l'essere di sostanza; o perchè, come sembra più verisimile, 
esso è appunto di nalura sua atto a sostenere le veci di 
qualunque altro, o, per avvicinarsi più alla denominazione, 
a sostentarne l’officio. E ciò manifestamente si riconosce os 
servando che amare, godere, piangere, languire, ec., facil- 
mente si risolvono in essere in amore, o essere amante;.in 
essere în godimento, o essere godente; in essere in pianio, 
O essere piagnente ; in essere in languore, od essere lane 
guente , e così discorrendo. Nè diciamo già questo quasi 
fosse nostra opinione che codesta maniera di esprimersi 
debba preferirsi alla prima, la quale ba mirabilmente ser». 
‘vito a rendere copiosa e varia la lingua. Ne facciamo cenno 
soltanto per dimostrare più chiaramente come siasi venuto. 
a formare ne verbi la distinzione delle persone e del nu- 
mero. Imperciorchè preso a fondamento della indicazione 
di ogni azione o stato il verbo essere , siccome da princi- 
.pio dovette essere per la scarsezza de’ vocaboli, tosto si 
vide manifestamente chi dell’ azione o dello stato fosse il 
soggetto. Quando si osservò che chi asseriva od escludeva 
tale azione o stato, faceva ciò di sè stesso, si fissò in esso 
lui la persona prima. Si fissò poi la seconda persona quando 
«si osservò che asseriva od escludeva l’ azione o lo stato in 
colui al quale parlava ; e si fissò la persona terza in ogni 
altro di cui parlasse. Da quel momento, ritenuta la diffe 
renza delle persone, fu facile notare anche quella del numero, 


$ 9 Distinzione delle coniugazioni. 


Or come è intendimento nostro l’esporre in questa ‘ope- 
retta quella parte della grammatica italiana la quale riguarda 
l’ andamento de’ verbi per ogni modo, tempo, persone e 
numero ; il che abbiamo detto chiamarsi coniugazione, ver- 
remo a dire come questo apdamenio diversifichi , e come 
per conseguenza si distingua il metodo di coniugare i verbi, 

Abbiamo premesso già, che dall’ infinito, come da radice, 
si prese a dedurre i verbi per ognuno de’ loro accidenti ; 
che tali appunto sono i modi, i tempi, le persone e il nu- 
mero. Aggiungeremo presentemente che i verbi della nostra 
lingua in tre sole maniere finiscono nel loro infinito : gli 
uni, cioè, con desinenza in are, siccome amare, parlare , 
aminazzare, nuotare, ec.; gli altri con desinenza in ere, @ 
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lunga o breve che la parola si pronunci, come nella prima 
supposizione sono, vedere , sedere , avere , e nella seconda 
léggere, sc6rgere, frémere, e simili; altri finalmente in ire, 
come. udire, muggire , ferire. 
Da queste tre differenti maniere di terminazione dell’ in- 
finito si sono tratte le tre differenti coniugazioni de’ verbi 
nostri. E dicesi coniugazione prima quella de’ verbi , }’ in-. 
finito de’ quali ha desinenza in are; dicesi coniugazione 
seconda quella de’ verbi , l'infinito de’ quali ha desinenza 
in ere; dicesi coniugazione terza quella de’ verbi, l’ infinito 
dei quali ha desinenza ib ire. À 
Secondo adunque che un verbo appartiene alla prima, 
o alla seconda, o alla terza coniugazione , ha distinte ma- 
niere di scorrere per tutti i suoi accidenti ; le quali ma- 
miere chi tiene , parlerà rettamente, 
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S 10. Eccezioni nelle coniugazioni. 


Ma non sono sì generali le regole colle quali abbiamo 
detto distinguersi le coniugazioni de' verbi, e le maniere 
proprie di ciascheduna di esse, che non s’ abbia ad avver- 
‘ tire. di alcuna eccezione. Quindi è che i grammatici le di- 
stinguono in regolari e non regolari, intendendo per le 
prime quelle che comprendono sotto uno stesso andamento 
più verbi, e per le seconde quelle le quali sono in parti- 
colare proprie di alcun verbo allontanantesi per più 0 meno 
rispetti dalla regola comune. 

I verbi che cadono sotto eccezione, chiamansi anomali, 
cioè disuguali e sregolati. Ond’ è che per. rettamente par- 
lare e scrivere non basta conoscere l’ andamento proprio 
della coniugazione alla quale in virtù della desimenza del 
loro infinito i verbi si riferiscono, ma vuolsi di più cono- 
scere quello clie a ciascheduno di essi è proprio. n 

Ha la lingua nostra. molti di ‘tali verbi, i quali sono, 
come l'argomento di varie questioni tra i grammatici, così 
anche il soggetto necessario di studio per coloro î quali 
amano di essere nel parlare e nello scrivere corretti. Tra’ , 
grammatici però paiono meglio giudicare quelli i quali l’a- 
nomalia di tali verbi: ripetono da certa accidentale mutazione 
seguita ne’ loro infiniti, per cui quantunque appariscano di 
una certa coniugazione , o di nissuna ‘delle tre coniugazioni 
accennate, pure e ad una di queste tre assolutamente ap- 
| partengono gli uni, e gli altri a quella appartengono della 
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quale seguono 1’ andamento, non ostante la diversa desi- 
nenza dell’ infinito. 

Di questa seconda classe sono i verbi fare e dire; il 
primo de' quali, stando alla desinenza, dovrebb’ essere della 
prima coniugazione, ed il secondo della terza, quando en- 
trambi hanno il loro generale andamento conforme la se- 
conda coniugazione comporta: il che procede dall’ essere 
appunto stati l’uno e l’altro in origine della seconda con- 
iugazione, perchè i loro infiniti erano facere e dicere, sic« 
come per molti antichi testi si comprova, e noi accenne- 
remo a suo luogo. 

Della prima classe -poi sono porre, sciorre, cérre, con 
quanti da essi si compongono; e così addurre, condurre , 
produrre e simili, la desinenza de’ quali differisce da quelle 
che danno carattere alle tre esposte coniugazioni. Ma è fa- 
cile vedere che siffatte voci per l’ uso sono state abbreviate, 
e che altro in sostanza non vagliono se non se come pé- 
nere , sciégliere , cégliere, e addicere , condicere , prodi 
cere, ec. Con che bilmente traendosi alla seconda con- 
iugazione, e conformandosi all’ andamento proprio della 
medesima, l’ anomalia non è più che accidentale. 


S 11. Altre cagioni di anomalia ne’ verbi. 


Ma non è da passarsi in silenzio che in qualche parte 
di certi verbi v° hanno anomalie le quali alla origine già 
indicata non si possono attribuire. 

Le lingue, che sono per avventura il più filosofico las 
voro dell’ uomo, non ostante che procedano ne’ loro ele- 
menti con disciplina di severi principii, amano talora di- 
scostarsene, cedendo ad una forza la quale sopra esso è 
potentissima, che è quella dell’ armonia o musica della 
parola. 

Per questa ragione -l’ orecchio viene ad essere costituito 
legislatore sovrano della lingua, ed esso è quello che, p. e., 
di due maniere proprie della medesima talora presceglie la 
meno evidentemente conforme alle regole generali, comun- 
que pur rispetti la più conforme; e talora assolutamente 
rigetta questa, comandandone e conservandone una affatto 
straniera. Si verifica la prima supposizione quando sì pone, 
per dar qualche esempio, saria, ameria, in luogo di sa-. 
rebbe, amerebbe, e sarebbono e amerebbono, in luogo di- 
sarebbero e amerebbero, o fusse e fussero in luogo di fosse 
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e fossero. Si verifica la seconda quando si dice crebbi, co- 
nobbi, mossi, vissi, piobbe, ruppe, per cresce, conoscei, 
movei, vivei, piovette, rompette; parole invero per la più 
parte ingratissime e nimiche di ogni armonia. 

Di queste e di tante altre anomalie, anche d’ indole di- 
versa, come sono quelle che per differente positura o cam- 
bio di lettere, o per accorciamento o prolungamento o 
troncamento . di sillaba sì spesso s'incontrano, non altra 
ragione può addursi che il grato effetto ch° esse producono 
col suono che mercè le medesime le parole acquistano. Al 
quale proposito è da osservarsi che al conveniente uso di 
tale piuttosto che di tale altra desinenza, o costruzione di 

arole, assai conferisce quella certa andatura di periodo 

la quale distingue il genere dello stile, o la maniera par- 
ticolare del discorso. Il che ancora appartiene alla musica 
della lingua, sulla quale, siccome sommamente influisce il 
giacimento ‘delle parole, influisce del pari la scelta delle 
medesime. Imperciocchè anche parlando della sola termi- 
nazione degli accidenti del verbo, che è il soggetto dell’ o- 
peretta presente , non si può fare astrazione dal pieno di- 
scorso, nel quale è uopo supporre ch' essa entri, siccome 
v’ entra di fatto necessariamente. 

Quindi è che fermo stante quanto la forza de’ principii 
comporta dipendentemente dalla origine del maraviglioso 
artifizio della lingua indicato nel suo incominciamento dalla 
moltitudine, e diretto poscia e regolato dall’ avvertenza de’ 
valenti scrittori; non. d'altronde può dirsi che la lingua ab- 
bia avuto il suo perfezionamento, che dal buon gusto. Esso 
è che regge la connessione e corrispondenza de’ suoni ar- 
ticolati , o sia delle parole; le quali esprimendosi con mu- 
sica loro propria, or grave, or lene, or dolce, or aspra 
od acuta, giungono a dominare su gli animi per mezzo 
. dell'orecchio, come agitando poi l'immaginazione, più vivo 
ne rende Poratore l’ effetto col mezzo di frasi e figure. A 
dimostrazione di questa verità, senza dipartirci dal propo- 
sito. delle anomalie, delle quali parliamo, porremo qui 
l’ esempio di dice e lece, voci dal Petrarca e dal Tasso 
adoperate vicendevolmente in guisa, che un colto orecchio 
ben si avvedrà che non potrebbe una di queste cambiarsi 
per l’altra senza detrimento dell’ armonia poetica. Ecco il 
caso di lice: 

3 Nè più si brama, nè bramar più dice, 
| scrisse il Petrarca; e scrisse il Tasso: 
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Nè lice a voi dall’ OceAn profondo 
Recar vera notizia. 


DI 


Il caso di /ece è questo: 

Né mi lece ascoltar chi non ragiona, 
disse il Petrarca. Il Tasso disse: 

No, se Zece a me dir quel che ne sento, 


A proposito de quali quattro versi parmi verificato quanto 
Aulo Gellio osservò intorno ai seguenti due passi di Vir- 
gilio, supremo maestro in fatto di armonia di lingua, 


+ + + « URBISNE invisere, Caesar, 
Terrarumque velis aram. 


E l’altro: 
Centum vrses hqbitant magnas. 


Imperciocchè se il divino cantore di Enea avesse in tutti 
e due i passi usata la stessa desinenza, meno felicemente 
al certo avrebbe provveduto all’uopo. Ond’ è che apparisce 
essere egli stato ingegnosamente e felicissimamente imitato 
da que’ due nostri sommi poeti ne’ citati versi, nei quali 
ove una voce si sostituisse all’ altra, vedrebbesi assai tolto 
di ciò che li rende belli. 

Chiamasi questo il secreto de’ valenti scrittori, di far 
servire, cioè, ogni sorta di anomalie al grande oggetto per 


I 


cui la lingua è istituita. 


S. 12. Classificazione delle parole esprimenti 
i varii accidenti de' verbi. 


Ma perchè nissuno abbia ad opporci che qui siamo .en- 
trati in materia più alta di quella che dobbiamo trattare, 
noi verremo alla naturale conclusione che dalle cose dette 
discende. 

L’operetta presente non tende ad insegnare l’uso che, 
secondo l'indole dei diversi argomenti intorno ai quali oc- 
corra parlare e scrivere, o secondo quella dello stile che 
in prosa e in verso si prescelga , debba farsi delle parole 
che esprimono gli accidenti de’ verbi. Essa è solamente 
diretta a dimostrare il meccanismo di codeste parole con- 
siderate nella vicendevole loro conformazione ed apparenza, 
sì però che se ne noti insieme anche il loro pregio rispet- 
tivo. E pare in fatti che delle parole della: lingua si possa 
per avventura ragionare come ragionerebbesi in proposito 
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‘di monete. Imperciocchè se le monete furono istituite per 
| essere spese nell’acquisto delle cose necessarie ai bisogni o 
piaceri nostri, le parole furono create per istromento della 
comunicazione dei vicendevoli sentimenti degli uomini uniti 
insieme nella civile società. Ora per ben usare delle mo- 
nete uopo è conoscerle nella loro varietà, e vedere quali 
per comune consenso, abbiano in piazza spedito corso, e 
notare inoltre quelle che essendo preziose, ma più rare, 
possono spendersi con vantaggio , solo che sappiasi trovare 
incontro opportuno; e badare a quelle che, per vecchiezza 
îrrugginite, dai più si rigetterebbero offerte sul mercato , 
ma che però da alcuni intelligenti possono essere accolte, 
perchè hanno in sè un valore; e finalmente poi distinguere 
con sicurezza le false, le quali nè debbonsi presentare ad 
alcuno, nè alcuno vorrebbe accettare. 

Nella stessa maniera adunque si dividono in quattro classi 
le parole costituenti la lingua nostra, e perciò quelle ancora 
le quali esprimono tutti gli accidenti de’verbi: il che av- 
viene per le indicazioni di comuni, di poetiche, di anti- 
quate e di erronee. 

Le comuni sono quelle le quali o naturalmente discen- 
dono dalla coniugazione propria del verbo al quale appar- 
tengono, o per l’ universale assenso hanno preso il posto 
di quelle che naturalmente ne discendono, e sono divenute 
per ciò di comune uso. Altrì le chiamano regolari; - ma fa- 
cilmente apparisce che tale denominazione non conviene 
che alle prime, le quali abbiamo accennate. Adunque più 
‘esatta è la denominazione assegnata da noi, poichè le com- 
prende tutte. Queste poi si assomiglieranno alle monete di 
legittimo conio , per comune accordo riconosciute ed am- 
messe ne’ contratti da tutti. 

Le poetiche sono quelle che con qualche mutazione di 
desinenza o di costruzione in altra loro parte sono fatte o 
più brevi, o più lunghe, o più dolci, o più fluide, od 
anche più gravi e robuste; e queste possono assomigliarsi 
alle monete di pregiato singolarissimo conio, le quali dalle 
savie persone non sono mai senza qualche particolare mo» 
tivo poste al pari delle comuni nello spendere giornaliero. 

Intendiamo poi per antiquate quelle parole le quali, usate 
dai primi scrittori perchè ai loro tempi il popolo le usava, 
a cagione di certa nativa rozzezza e di forma aspra e sal- 
vatica giaccionsi ora abbandonate. Noi le assomiglieremo 
volentieri alle vecchie monete poste fuori di corso. Le 
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diciamo poi antiquate piuttosto che antiche , siccome è 
piaciuto ad alcuni chiamarle, perchè antiche non meno di 
esse sono ancora le comuni e le poetiche. 

Finalmente chiamiamo erronee quelle le quali sono aper- 
tamente contrarie tanto alle regole, quanto all’ uso degli 
scrittori accreditati ; e possono giustamente assomigliarsì 
alle monete false, perciocchè nulla hanno che le renda le- 
gittime. Alcuni le chiamarono idiotismi, volendo forse si- 
guificare che non si usano nè si usarono mai se non dal 
minuto popolo idiota: Altri le dissero incerte , forse per- 
chè trovandosi in vecchie scritture, non si sa bene se ciò 
sia stato pel mal abito de’ copisti, anzi che per determi» 
nata scelta degli scrittori. Qualche volta ancora potrebbe 
accagionarsi l’inavvertenza di chi legge. Del quale caso veg- 
gasi un esempio nella parola abbidno riportata dal Pistolesi 
e dal Mastrofini sotto le erronee, perchè creduta usata in 
vece di abbiamo : imperciocchè , lungi dall’ essere questa 
una parola, è propriamente composizione di parole abbre- 
viate, e vuol dire abbiamo noi, pronunciata prestamente , 
e con aspirazione o mozzicatura fiorentina, quasi abbia’ no’, 
e da taluno poi goffamente scritta appunto com’ era pro». 
nunciata. La quale osservazione se sì fosse in addietro fatta, 
molte ciarle e molti mali usi e molte quistioni inopportune 
e molti inceppamenti si sarebbero risparmiati. | 

Ora noi presenteremo la partizione che abbiamo ,accen- 
nata delle varie maniere sotto cui possono considerarsi tutte 
le parole per le quali svolgesi l’ andamento de’ verbi ita- 
liani, sieno essi regolari, o sieno anomali. Ma circa il moda 
con cui intendiame di eseguire il nostro divisamento , oc- 
corrono alcune considerazioni. 


$ 13. Continuazione del medesimo argomento. 


Dalla premessa partizione ognuno intenderà immantinente 
com’ egli possa con pienissima sicurezza usare di tutte le 
parole indicate per comuni, e come non gli sia permesso 
mai l’uso di quelle che si sono indicate per erronee. 

Ma non è con ciò detto in che maniera, chi ama parlare 
e scrivere correttamente, abbia a comportarsi riguardo alle 
parole poetiche ed alle antiquate. 

ll Pistolesi e il Mastrofini si sono limitati a giustificare 
materialmente il titolo di tali voci, comprovando intorno 
alle prime l’uso fattone da’ poeti, e il fattone dai più vecchi 
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crittori parlando delle seconde, senza molto ragionar ol- 
tre, se pochissimi casi:si eccettuino, e spesso ne’loro ra-: 
gionameuti concludendo contraddittoriamente a. “quanto: ave- 
vano di tali parole disposto. 

Ella è naturalissima cosa che i giovani, ad istruzione 
de’ quali principalmente que’ valentuomini e noi medesimi, 
ci siamo Occupati di questa materia , domandino , se , per- 
ciocchè le prime si.trovanò usate da’ poeti, possono usarsi 
in versi da ognuno con quella sicurezza :colla quale abbiamo 
detto potersi .usare in prosa e in verso tutte le parole da 
noi chiamate comuni; o se. sieno esse le poetiche tanto 
proprie de’ versi, che mai non possa usarsene in prosa qual- 
cheduna. Per ciò. poi che alle antiquate appartiene, come è 
egli possibile che a’ giovani, i quali le veggono sì attenta- 
mente registrate, non venga volontà di sapere se sieno esse 
tanto fuori di uso da non potersi più richiamarvene alcuna, 
eziandio quando chi scrive. fosse sì giudizioso da coglierne 
la opportunità; ritenendosi altronde per |’ autorità di Ora- 
zio e pel fatto. di eccellenti scrittori , ‘che in materia di 
lingua molte parole le quali prima erano morte , per tale 
maniera rivivano? 

A soddisfare a siffatta giustissima curiosità ecco. quanto 
abbiamo creduto di dover fare. 

Primieramente sotto il titolo di parole comuni, che se- 
gneremo c, noi porremo tutte quelle che per generale 
consenso sone ammesse in prosa e in versi senza eccezione: 
veruna , salvo che rispetto al verso alcuna pel comune uso 
non ceda ad equivalente migliore. . 

‘ In quanto poi alle poetiche, le quali segneremo p, sotto 
un tale nome saranno per noi poste tutte quelle che per 
qualche artifizio, variando dalle prime, hanno acquistata 
alcuna delle proprietà già indicate: quando più sopra par- 
lammo di esse. Perchè però molte di esse vengono elegan- 
temente usate anche in prosa, noi distingueremo queste 
dalle riputate proprie soltanto del verso, segnandole in ca- 
rattere corsivo. i 

Ma fra le poetiche noi non durano luogo, siccome hanno 
fatto il Pistolesi e il Mastrofini, a tutte quelle che per una 
certa licenza dai nostri poeti furono adoperate. Impercioc- 
chè a noi è paruto che con migliore avvedutezza possano, 
collocarsi fra le antiquate parecchie di esse le quali per 
nulla corrispondono alla idea che delle poetiche dobbiamo 
. farci. Così crediamo, p. e., essere di'dibo per devo, di scioi 
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per sciogli, di scei per scegli, di aggio per ho, e di tali 
altre: con che torremo di mezzo ‘l’ inciampo che altramente 
trovar potrebbero i giovani,-pensando che se quelle parole 
sono registrate tra le poetiche , possano da essi liberamente 
usarsi in versi; quando si debbe. piuttosto convenire, che 
se non le trovassimo noi. più ne’ componimenti degli stessi 
grandi maestri, i loro versi sarebbero più lucenti e belli. 

Perchè poi fra le antiquate , che segneremo a, possono 
per avventura incontrarsene alcune le quali per peculiare 
loro suono, o per altro buon effetto di loro conformazio- 
ne, ci sembrano atte ad essere con certa accortezza poste 
di nuovo in corso, ecco come abbiamo provveduto. 

. Noi abbiamo tra queste distinte quelle le quali possono 
convenire alla prosa, ‘e quelle che possono convenire al 
verso, assicurando il nostro giudizio singolarmente sulla con- 
siderazione dell’uso che di esse appunto è stato fatto con 
buon riuscimento nell’ una o nell’ altra maniera da valenti 
scrittori. Quindi abbiamo segnate le prime con asterisco, e 
le seconde con carattere corsivo. 

* Ma intanto, perchè parecchie delle. sugli: poetiche sono 
da noi segnate come atte a servire anche alla prosa, e pa- 
recchie delle antiquate a servire e alla prosa e al verso, 
non dovrà già credersi che possa farsi indistintamente uso 
delle medesime, e ad arbitrio empirne i componimenti. Sa-. 
rebbe questo un confondere ‘tutto, e un imbastardire bar- 
baramente la lingua nell atto clie si ‘dirigono tutte le dili- 
genze a procurarne la nettezza ‘e la eleganza. Debbesi ‘adun- 
que avere accorgimento sommo e parsimonia; e regola si- 
cura sarà il considerare l’effetto che dall’uso di tali parole 
sia per aversi. Imperoochè se per esse l’ orazione non si fa 
singolarmente bella, è peccato: il valersene. 

Ed in proposito delle parole. antiquate, uopo è che di- 
chiariamo un’ altra differenza, la quale si troverà nel libro 
nostro, ove si paragoni con quelli del Pistolesi e del Ma- 
strofini. Essi collocarono trà le erronee molte voci le quali 
altronde eglino stessi confessarono essere state adoperate tanto 
in versi quanto in prosa. da eleganti scrittori, massimamente 
Cinquecentisti. Ora a noi è paruto doversi alcun rispetto a 
nomini sì benemeriti delle italiane lettere; e contro’ il ri- 
spetto: ad essi dovato essere assolutamente il supporre che 
sì di grosso: ed anche non di rado petcassero in fatto di 
fingua uomini valentissimi, che nel resto furono e sono an- 
cora e saranno sempre maestri gravissimi. Quindi è che | ri- 
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conoscendo ancora noi tali parole doversi giustamente re- 
stare fuori d’ uso, abbiamo creduto abbastanza essere se 
‘ sieno notate a questo titolo. i 
S 14. Avvertenza intorno ad una hotabi le varietà 
‘ di desinenze. 


. Nei verbi di tutte le coniugazioni la prima persona sin- 
golare nel tempo pendente dell’ indicativo termina precisa- . 
mente come la terza nel medesimo; onde dicesi: io amava: 
io leggeva: io sentiva; e dicesi: egli sentiva: egli leggeva: 
egli amava. E tanti sono e sì comuni i testi degli scrittori 
conformi a questa maniera, tanto costante è la pratica della 
medesima, ch’ essa si può giustamente tenere in conto di 
regola generale. Perchè però alcuni passi de’ Trecentisti. si 
incontrano con desinenza della quarta vocale nella termi- 
nazione della prima persona, e perchè si è creduto che 
venisse vantaggio alla lingua se più regolatamente si distin- 
guesse la prima persona dalla terza anche in quel tempo, 
siccome nella maggior parte degli altri avviene; molti Cin- 
quecentisti si posero ad usare sì liberamente la seconda de- 
sinenza, che spezialmente ne’ ragionamenti e scritti fami- 
gliari essa non ebbe a desiderare fautori. Quindi nacque 
‘anche ne’ più diligenti sul merito della medesima una non 
mediocre incertezza : il Pistolesi, il quale aveva posto amavo 
tra gl’ idiotismi ed errori, in una nota finì dicendo che nel 
parlare e scrivere famigliarmente, quella desinenza è fatta 
st comune, che non può ascriversi ad errore. Ed aggiunge 
di più, che il Buommattei medesimo non ardisce ripren- 
dere chi così terminasse. Questa è senza dubbio contrad- 
dizione. Il Mastrofini ha deciso col suo fatto doversi tale 
desinenza avere per regolare, giacchè egli l’ ha collocata 
nella prima colòbnna del verbo amare accanto ad amava. 
A fondamento poi del fatto egli allega nella corrispopdente 
nota alcuni passi di Trecentisti e Cinquecentisti. 

Ma perchè pochi assai sono i testi de’ Trecentisti i quali 
presentino fa desinenza di cui si ragiona, ed innumerevoli 
sono e costantissimi quelli dell’ altra maniera, nè questa 

- lascia luogo a temere di equivoco, bastantemente determi- 
nandosi il senso pel contesto del discorso; noi non possiamo 
collocare quella e tutte le terminazioni simili se non se tra 

e antiquate, e così faremo. Imperciocchè con tale me- 
todo meglio provvederemo che fatto non abbiano que’ due 
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valentuomini, il Pistolesi, cioè, manifestamente contraddi- 
cendosi , e il Mastrofini con supposizione distrutta da ogni 
buona ragione grammaticale. E chi di fatti non vede che 
se amavo, leggevo, sentivo, e simili, fossero voci regolari, 
non sarebbevi difficoltà alcuna onde nel plurale non si avesse 
amavomo, leggevomo, sentivomo? parole le quali, tosto che 
s° incontrano , pongonsi senza dubitazione tra le erronee 
di prima classe. Lontani per altro dal confondere queste 
ultime colle prime , poichè è noto che le lingue non sem- 
pre sono conseguenti, noi crediamo che ammettendo le 
terminazioni amavo, leggevo, sentivo tra le voci antiquate, 
facciamo abbastanza perchè non ne invalga frequente l’uso, 
e lasciamo adito ad usarne alcuna volta, ove tale termi» 
nazione possa cadere in acconcio. Egli è questo uno de?’ casi 
in cui debbesi avere presente quanto premettemmo nel 
f 11: conciossiachè un buon orecchio troverà di che il più 
delle volte disgustarsi a quella desinenza nella quarta vo- 
cale; questa essendo la ragione per cui sì di raro si vede 
usata dagli scrittori del buon secolo. Nè vogliamo pur ne- 
gare che in qualche singolarissima combinazione possa riu- 
scire meno ingrata , e fors anche influire in certo genere 
di armonia proprio di argomento e di stile che le sole par- 
ticolari circostanze suggeriscano e giustifichino. Bensì pene 
siamo che sempre farà meglio colui il quale si astenga dal- 
l’ usarne, poichè pericolo di dispiacere può sempre esservi, 
necessità di adoperarne non mai. 


$ 15. Dei troncamenti delle desinenze de’ verbi. 


Ma noi non abbiamo notato ne? varii prospetti dei verbi 
que’ tanti e sì diversi troficamenti di desinenze , de’ quali 
copiosissimi esempi pur s° hanno negli autori; avendo ap- 
pena segnato quelli della terza persona del plurale nel pas- 
sato indeterminato dell’ indicativo, che in alcuni prospetti 
trovansi tra le parole poetiche atte ad essere usate anche 
in prosa, ed in altri tra le parole antiquate atte ad essere 
usate anche in versi, secondo che ci è paruto praticato 
più o meno dagli scrittori, ed essere più o meno consono 
all’ orecchio. 

Ad intendere il perchè siamo stati distolii da ciò fare, 
gioveranno le seguenti considerazioni. 

La lingua italiana per naturale indole sua abborrisce le 
desinenze terminanti in consonanti; di che si ha amplissima. 
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prova veggendo che più aggiunte per poggiatura, che ele« 
menti. di conformazione, sono le poche consonanti le quali 
in assai più poche parole a finimento delle medesime sì tro- 
vano. E gli antichi nostri tanto amarono, come ottimo 
mezzo di conservare la nativa sua dolcezza alla lingua, il 
finimento della parola in vocale, che anche dove incontra» 
rono questo in vocale acceniata, volentieri ne aggiunsero 
un’ altra non accentata, od aggiunsero una sillaba intera , 
siccome per varii esempi è manifesto; miuna cosa essendo 
iù comune nelle loro scritture che il foe, il fue, il piue, 
il finio, Vl udio, e tante altre parole di tale sorta , per ciò 
che spetta al primo caso; e gioventude e virtude e pietade 
ed altre, per ciò che spetta al secondo.. 

Ma questa regola non potè sempre servire con buon 
effetto ai poeti, i quali per dare armonia piacente ai loro 
versi ebbero bisogno di far piegare al loro oggetto quella 
delle parole particolari , talora anche travolgendola; e fu- 
rono essi così i primi che incominciarono ad introdurre i 
troncamenti, come nei nomi, così pure in alcune desinenze 
de’ verbi. Nè poi andò molto che gli scrittori di prosa ne 
vollero seguire l’esempio, ingegnosamente osservando che 
potevano que troncamenti convenire sia per aggiugnere 
più comodamente alla desinenza troncata alcuna particella, 
come quando dissero parlarsi, furonvi , reggeansi, venirne, 
udirli , e simili; sia ad oggetto che col mezzo di un arti 
fiziale incontro di più consonanti, per le quali due parole 
vengono in certo modo ad innestarsi insieme, il periodo 
ottenesse nel suo complesso un determinato genere di ar- 
monia che diversamente non avrebbe avuto, come sommene 
venuto : acconceremvi, e legheremvi una pezza: trallo dal 
fondo : pommi ove vuoi, e così d' altri modi. 

Forse la ragione che suggerì questi troncamenti, ne fissò 
eziandio, per così dire, il soggetto. Imperciocchè essi non 
si estendono oltre certi confini, siccome i grammatici inse- 
gnano, e i buoni libri dimostrano. Del che per dire bre- 
vemente qualche cosa, osserveremo, in primo luogo, che 
mai non si fa troncamento nelle terminazioni che finiscono 
in sillaba accentata; onde non si scrive si risente’ inman- 
tinente © am’ ogni specie di piaceri, in luogo di si risentà 
immantinente: amò ogni specie di piaceri. In secondo luogo, 
non si fa mai troncamento nelle terminazioni de’ presenti 
dei modi indicativo, imperativo, ottativo e congiuntivo, nè 
ip quelle de’ pendenti per ciò che riguarda le tre persone 
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singolari e la seconda plurale; e perciò non si scrive : cre- 
d’ora: legg’intanto: ved’ egli, in luogo di credo ora: leggi 
intanto: vede egli; nè si scrive: credev’ allora: leggev in- 
tanto: vedev adunque: vedevat’ egregiamente, e così discor- 
rendo, in luogo di credeva allora: leggevi intanto : vedeva 
adunque : vedevate: egregiamente : nè parimente si scrive 
saper’ assai : fuggir’ insieme : amar’ ognuno , in luogo di 
sapere assai: fuggire insieme : amare ognuno. Bensì può 
- troncarsi l'infinito, se siegue parola incominciante per con- 
sonante, dicendosi: amar tutti: fuggir presto: saper molto, 
e simili. Ha pur luogo il troncamento nelle terminazioni 
plurali di prima e terza persona, ove la n: o la n, in cui 
pel troncamento la terminazione finisca, o venga accoppiata 
ad alcuna delle particelle che negli esempi dati di sopra 
appariscono , e loro simili, o sia seguita da parola inco- 
minciante per consonante. Imperciocchè, senza parlare degli 
articoli accoppiati assai spesso, oltre le già accennate par- 
ticelle, alle terminazioni troncate che abbiamo dette , non 
trovansi esse soltanto innanzi a parole che incominciano 
per 5, 0 m, o p, siccome alcuni grammatici supposero , 
ma innanzi a qualunque altra. Così leggiamo in Boccaccio: 
pognam che: vogliam dire: avem fatto: abbiam già: cre- 
diam la vita: direm noi, ec. Ed una particolare osserva» 
zione aggiungeremo, la quale vuole essere partecipata singo» 
larmente'ai giovani; ed è, che la prima regola data da noi 
in esclusione dei troncamenti nelle terminazioni delle prime 
persone singolari del presente dell’ indicativo, ha una ec- 
cezione nel verbo essere ; e può dirsi son invece di sono. 
Oltre ciò, ove alla terminazione troncata si aggiunga ]’ af- 
fisso o particella mi, gli antichi hanno mutata la n di quella 
terminazione in m, dicendo, p. e., sommene venuto iuvece 
di sonmene venuto : e sommi molesti invece di sonmi mo- 
lesti. E Boccaccio scrisse anche davammi per davanmi : il 
quale modo però nissuno, cred’' io, ardirebbe ora imitare, 
quantunque per avventura possa imitarsi l’altro, purchè 
facciasi sobriamente. In qualche luogo noi abbiamo accen- 
nati diversi altri troncamenti di varia fortuna, tra’ quali il 
totila di Franco Sacchetti, che vuol dire toglitela, e il von 
di Alfieri per vonno , che vuol dire vogliono , son forse i 
massimi tra i soffribili. Quest’ ultimo è prova di grande ar- 
ditezza in verso; l’altro parci putire alquanto di arzigogolo 
di plebe fiorentina, quantunque possa’ in istile basso non 
affatto disconvenire : e tali pure parranno a molti il e per, 
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tieni, tocci per ci toglie, e il vella vella, e il velli velli per 
vedila e vedili, e vello per vedilo. Ma ve’ per vedi impera- 
tivo, ma tranne per traine, trallo per trailo sono di assai 
buon conio, e piaceranno sempre. P 

Ma parlare più diffusamente di questa materia sarebbe 
per noi un uscire fuori de’ limiti conceduti alla presente 
operetta; e il registrare i diversi troncamenti che nelle de- 
sinenze di ogni verbo, di cui daremo il prospetto, possono 
occorrere , sarebbe lavoro lungo ed inutile. Basterà consi- 
derare che questi troncamenti, qualunque essi sieno, niuna- 
variazione inducono in ciò che per la desinenza delle par- 
ticolari terminazioni ogni coniugazione esige. 


S 16. Natura differente de’ verbi. 


Siccome non abbiamo registrati i troncamenti diversi che 
nelle desinenze di ogni verbo, di cui daremo il prospetto, 
possono occorrere, sia stando all’uso comune de’ cotti scrit- 
tori, sia avvertendo alla licenza che bannosi presa gli anti- 
chi; così non abbiamo parlato nemmeno delle varie specie 
de’ verbi, secondo che vengono o dai grammatici distinti 
in personali, in impersonali, in transitivi e in assoluti, o 
nei vocabolarii notati più comunemente in attivi e in neu- 
tri. Imperciocchè il dimostrare quali sieno le terminazioni 
regolari o irregolari, comuni od anomale de’ verbi, che 
è ciò che noi intendiamo fare, è cosa la quale sta per sè 
medesima, nè punto dipende da quanto per avventura do- 
mandi l’ indole grammaticale de’ medesimi, ’ 


S 17. Verbi ausiliarii. 


Intanto però dovendosi esporre il prospetto delle coniu- 
gazioni de’ verbi, ragion vorrebbe che si procedesse col- 
l'ordine con cui esse si sono indicate, e che oltre ciò sì 

, premettessero verificate in tre verbi da servire di modello 
per tutti gli altri simili. 

Ma una variazione da questo metodo vogliono due verbi 
della lingua italiana, i quali fra tutti gli altri distinguonsi 
pel particolare ministerio loro. Imperciocchè mentre alla 
propria significazione in ogui loro accidente essi bastano 
da sè medesimi, e al più in una sola parte si prestano 
scambievolmente la loro opera; si sono essi inoltre divisi 
tutti gli altri verbi, assumendosi la cura di aiutarli ovunque 
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non hanno forze bastanti per gire da sè medesimi. Questi 
due verbi sono avere ed essere, col primo de’ quali si 
aiutano tutti quelli la cui azione trapassa, sieno attivi o 

‘neutri, e col secondo quelli ne’ quali 1’ azione si contiene, 
siccome è degli assoluti e passivi. Da ciò essi hanno presa 
la denominazione di ausiliarii. Di questi due verbi adunque 
si premetterà il prospetto. i 


PROSPETTO DE’ FERBI- AUSILI ARII. 


S 18. Verbo AVERE. 


Tre cose debbonsi notare in questo verbo. Si giova del 
verbo essere nel futuro dell’ infinito ; ne’ tempi composti il 
suo participio resta indeclinato, comunque anche si accordi; 
spesse volte supplisce al verbo essere. Gli antichi scrivevano 
tutte le voci del verbo avere colla A, senza che essa avesse 
nella pronuncia alcuna forza, se si eccettuino le tre prime 
voci del presente dell’ indicativo al singolare, e 1’ ultima 
del medesimo al plurale, accennando nelle prime l’accento, 
e nell’ultima distinguendo questo verbo da parola che esprime 
un nome. Può togliersi da queste quattro voci la &, met- 
tendo invece un accento, 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INDICATIVO 

Presente 

Ho abbo : ajo: hone:! . . . . . # ho dd 
hoe : aggio 

hai . e . è. 0. e. e . o” e 0.0. 0.0 0. 
ha hae : hane ave NE A E 
Abbiamo avemo : aviamo + + è + è |abbiano: aemo 
avete Pd + . è +. . |aete 
hanno do di A dle e sin » 

Pendente 
Aveva “avevo: ave’ [avea avava 
avevi avel e 000,0 se... 
aveva è 0 0 +. |avea: avia . |avie 
AvevAàmo aveamo ° + + + + lavavAmo 
avevàte aveate - + è + » |avavate: avevi 
avévano è «+ + + lavieno: avéano |avAvano:avévono 
Passato indeter- 2 

minato i 
Ebbi ei: hei: ahei <- + + . + Îlavei: avetti 
avesti i D) . hi . o o. .. ° e ° () . ° . ® 
ebbe he ad è 0. + + |avè: avette 
Avemmo ébbimo + 0 + + è |ébbamo 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
aveste Ci an i don aa 
ebbero ébbono : avétto<| . . . + +. |ébbano 


- i no: ébbeno 
Passati composti 


Ho, ebbi, avevalio ho abbiuto ica e a 6 hò al 
avuto, ec. 
Futuro 
Avrò *averò : arò dio detto 
avrai *averai: arai Red a ar] re E 
avrà *averà : arà uan i AO 
Avremo *Yaveremo : aremo| ». +. . . +» d'a Sea 
avrete - *averéte: arete bi ca P sale sg Ab 
avranno *averanno: aran-] + . . . + "A e 
no 
|. IMPERATIVO 
Presente / 
Abbi. aggi : abbia tu:] - . . . è È i fel 
a abbie 
abbia aggia: aja eo klani cane, 
Abbiamo o. a celo e UR 
abbiate aggiate bar aan aree wa 
abbiano aggiano i e 
Futuro 
Avrai *averai lg ALA dA 
avrà e- cà ° s-Lte LIO . °°. IO . . 
Avremo ice su» era ea di te 
avrete PONI ARE e e td sode Rie RA 
avranno polo & ac »*% AVa A e a 
OTTATIVO 
Presente perfetto ; 
Avessì . . . ° ° ° Ù . . . . ° ° A 
avessi ik e ata den "SE e 
avesse RE 
Avéssimo È la "Ri, VE e E a 
aveste VD #8 LA ca i v di “de a 
avessero *aveéssono: aves-| -. . . . . “ea do de 
sino i: 
Presente imper- x i 
 fetto 
Avrei *averci: *averia: avria n 
arei : aria 
avresti è e a a "I "RI ANO SE PA A 
avrebbe *averebbe: *ave-|avria piana 
ria: arebbe: aria 
Avremmo a e n da °C. è +. +» |[avrébbamo : a- 
i vriamo: avriemo 
avreste PMO CAST I CURA de te v era a » 
avrebbero *averebbero : a-|avriano een 


rebbero: avrie- 
no : -arieno : 
o *avrebbono 


COMUNE 


Trapassato im- 
perfetto i 
Dio volesse chel . . . 
avessi, 0 avessi 
avuto , ec. 
Trapassato per- 
fetto 
Dio avesse voluto] . . . 
che io avessi, 
O avessi ayu- 
to, ec. 
Futuro imper- 


fetto 


Dio voglia che iof . . ... 


abbia, od abbia 
avuto P 

Futuro perfetto 

Dio ada che iof . . . 
abbia, o sia per 


ANTIQUATO Lo 
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POETICO 


avere 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Abbia l aggia su 
abbi, e tu abbia aggi . see e 
abbia . Pi S * x o . °°. 
Abbiamo i . . . n . 0) . Li . 
abbiate aviate : aggiate ° 000. 
Abbiano aggiano s'e e 
Passato pendente i 
Avessi, ec. na e 000. 
Passato inde- 
terminato ] 
Avrei, ec. aria e ne La 
Passati composti] | | 
Abbia ed avessi o 0.0 0.0 0. ° e. 0.0 » 
avuto, ec. 
INFINITIFO 
Presente 
Avere o ».s. a % e. 0. 0. 
Passato — i 
Avere avuto °° 00000. ° 0°. 
Futuro me 
Avere ad avere] . . +... ed ca 
o éssere per - 
avere 
PARTICIPIO ui 
Avente abbiente Fa e: SR 
avuto _ abbiuto e & a 
GERONDIO 
Avendo abbiendo dd a e 


ERRONEO 


abbi 


abbino 


auto 


- 


n 
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S 19. Verbo ÉSSERE. 


Il verbo éssere nel futuro del modo infinitivo si giova 
del verbo avere, come abbiamo veduto che il verbo avere 
si giova del verbo essere. Pei passati composti prende il 
participio dal verbo stare, l’ uso avendo rigettato il suo; 
e quel participio è declinabile per casi , generi e numero. 
Questo verbo unendosi al participio passato de’ verbi tran- 
sitivi, li fa passivi. Esso è uno de’ pochi che abbia parti- 
cipio futuro, ed è uno de’ più anomali della nostra lingua. 
Però le terminazioni fia, fiano, fieno , comunque equiva- 
lenti alle sue, si riguardano come avanzi di un verbo per- 
duto in tutte le altre sue parti. Il verbo essere , detto per 
eccellenza sostantivo , è il solo rigorosamente necessario in 
una lingua. > i 










. COMUNE , ANTIQUATO PORTICO i eRBONEO 
INDICATIVO 
Presente 
no 80: 80€ Ace di ad i Le 
sei se: *se’ | Pe ors.i dd 
è ene: eve, ec.: este . . . . . DE 
Siamo semo : slemo sn e Pa e 
siete sete: se’ 0 è °° è» 0°. siate . 
sono enno: en: s0° a a DC dna 
Pendente i 
ra *ero è a a Du e 
eri sar ce è a ida de i 
era . ° . . ° ° . o o . . ° e ° . 
Eravamo eramo : savamo + + « + +. |eravAssimo 
eravate erate : savate ° e 0 o . leri 
érano > 


. CD) C) o e CI e CI) 


Passato ind. 


Fui fu’ e » e. 0. ì e è. 0°. 0°. 
fosti - {*fuasti Sai o e dae 
fu ue dd di 
Fummo è cd a e è è 0 + +. |fissimo: fossim 
foste *fuste - 0 . + +. fosti: fusti 
furono unno faro : fur: furno:|fuoro 


foro 
Passato comp. 


Sono , fui, eralsono, edera suto:| . . . 


stato, ec. essuto : issuto : 
istato 
Futuro 
Sarò saraggio: sarabbo:} fia i sarajo 


serò 


. 
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sarai 
sarà 
Saremo . 
sarete 
saranno 
IM PERATIVO 
Presente 
Sii tu: sia tu 
sia colui 
Siamo noi 
siale voi 
siano coloro 
— Futuro 
Sarai tu 
sarà colui 
Saremo noi 
sarete voi 
saranno coloro 
OTTATIVO 
Pr. perfetto 
Fossi 
fossi 
fosse 
Fossimo 
foste 
fossero 


Pr. imperfetto 
Sarei 
saresti 
sarebbe 
Saremmo 


sareste 
a: 
rap. imperf. 
Dio Cio 4a 
io fossi o fossi 
stato 
Trap. perf. 
Dio avesse volu- 
to che io fossi 
stato , ec, 
Fut. imp. 
Dio voglia che io 
sia, ec. 
Fut. perf. 
Dio voglia che io 
sia per éssere, 
ec. 
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ANTIQUATO 
serai, ec, 
*fia: fie 


e >” d - (al 


serete 


c 
L] 
* 
t 
0) 


* fussi 

*fussi.: fostù 

*fusse : fossi 

*fssimo 

*fuste 

*fissero: *f6sso- 
no : fossino 


. . . . 


seria : sare’ 


o. . 0) . L] 
*sarebbono 
. o. . . . 


POETICO 


fora: saria 


sarta : fora 


Pes: 
forano : 
steno 


sartano : 


sare’ 


sare” 


sarébbamo 


fosti 
fcisseno: f6ssoro 


riamo 
saresti 


| RRRONBO 
fiemo 
fas ti 


29 


sa= 


30 DE’ VERBI ITALIANI, 


COMUNE ANTIQUATO PORTICO \XRRONEO 
-CONGIUNTIVO” 
Presente * 
Sia tu sei è docs & PINE E 
sii, o tu sia sie ble Ro a dio del 
sia . . . . . ° . è ca ° ° e . ° o 
Siamo “a è PANCIA E so dare dii 
siate SR e i e de È sl e a 
siano è « + . + |sieno sìino 
Pass. pendente 
Fossi , ec. . ° . . . 5 PI ° ° - -e °. o -. ° 
Pass. ind. 
Sarei , ec. e . o . © è °° o è. . o » °. PI 
Pass. composto 
Sia, fossi, e sareil +. . . +. + De xo da wo 
stato , ec. 
INFINITIVO 
Presente 
Essere na a > ae siate 
. Passato 
Essere stato Ss e e, da ° + + .» . jJsuto 
Futuro 
Essere per esse-] . . . . + ° 0 00. da e 


re, o avere ad 
essere, o futuro 


PARTICIPIO 
è + + + +. essente di ed se e nea 
GERONDIO 
Essendo *sendo: siando a a erna Lea 


PROSPETTO DE' VERBI REGOLARI 
SECONDO LE TRE CONIUGAZIONI DELLA LINGUA ITALIANA, 


1.3 Coniugazione. 


Si è detto ch’ essa si distingue per la desinenza in are 
del suo infinito; ma i suoi verbi hanno altre particolarità, 
che facilmente si conosceranno paragonandoli con quelli 
delle altre coniugazioni. Due sole ne accenneremo , sulle 
quali assai spesso si sbaglia dai poco attenti: 1°, il futuro 
.dell’indicativo vuole per penultima vocale l’ e invece dell'a, 
e la stessa pur vuole nell’ antipenultima sua tanto il pre 
sente imperfetto dell’ ottativo, quanto il passato indetermi- 
nato del congiuntivo; 2°, nel futuro dell’ottativo. e ‘nel pre- 
sente del congiuntivo le tre persone del singolare terminano 
in :, e la terza del plurale in ino. 

Sonovi però alcuni verbi che hanno quella ? doppia, e 


SI 
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per tali ritengonsi quelli che nella prima persona dell’ in- 
dicativo terminano in zo di due sillabe, come a/levio, spa- 
zio, vario ; diversamente essendo di cambio, compio , ec. 
Quelli poi terminano con è doppia anche nella seconda 
persona del presente dell’ indicativo. 


i 


S 20. Verbo AMARE. 


COMUNE -< ANTIQUATO POETICO RRRONEO 

INDICATIVO È 

mo dd a e era a Lita, a 
ami dv 0 ù Wow Lu ua a 
ama o ee Li 
Amiamo amamo ° +... Jamamo 
amate VR E 6 di le e de e è 0.0 0.0 0, 
Amano e i e .- .« + + +. |Amono 
Pendente imp. ne i 
Amava *amavo | NEC «da 
amavi È A e_ * 0°. ee 00 6. 0. e 0.0 0.0 . 0. 
amava a i en e RR ire Sa Lc 
Amavy&mo < Se È RO I i: SL 
amavàte ORE ‘+ +. + |voi amavi 
amàvano PRESE E è è + + . |amé&vono 


Passato indet. 


ai CD) * x . C) . . . . . . . oe €. è. 


amasti amastu sn e en dan 0 
amò amde: amào ala nd de dich 
Amammo i d'a + è. +, |amssimo 
amaste di e e, «0.000. + |amasti 

amàrono l e è + + + f{amdro: amar |amonno: améro- 


no: amarano : 
amorno: amar 


no 
Passato comp. | 
Ho, aveva, ebbii . . è. . +. i A ta + a 
amato, ec. 
Futuro i 
Amerò ameraggio: ame-f , ., . . . |amarò: amerrò 
: ‘rabbo: amerò 
amerai i pfro io M PRUA A ca a 
amerà ameràe << + + +. |amarà: amerrà 
Ameremo did è + + + + |amaremo 
amerete 0 < 0.0 0. e 0. + + |amarele 
ameranno de e e +... +. |amaranno 
IMPEBATIVO 
Presente 
Atha tu 5 °° 0.0 0.0. È è . e». ° è. è 0. è 
ami PI ° . . . PI pa ° È . ° o ° . DI 
Amiamo o. è. . CD) . . o. . . LÌ C) . e . . 


amate . . e è. . 0. * . . .. . . . . é. 
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COMUNE 


‘ 4mino 3 
Futuro 
Amerai tu 
amerà 
Ameremo 
amerete 
ameranno 
OTTATIVO 
Pr. perfetto 
Amassì 
amassi 
amasse 
Amassimo 
amaste 


amàssero 


Pr. imperfetto 
Amerei 
ameresti 
amerebbe 


Areremmo 


amereste 
amerébbero 


Trap. imperf. 
Dio volesse che 
io amassi, O 
avessi amato 
Trap. perf. 
Dio avesse vo- 
luto che io a- 
vessi amato 
Fut. imperf. 
Dio voglia che io 
ami, ec 
Fut. perf. 
Dio voglia che io 
ami, o sia per 
amare, ec. 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Ami 
ami 
ami 


ANTIQUATO 


atnerébbono 


ti 
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amissono: amas-| . . . . 


ameria 


ameria 


riano 


amerieno: ame- 


ERRONEO 











amarai 
amarà 
amaremo 
amarete 
amaranno 


voi amassi, e &a- 
mMAassivo 
amasseno 


amarei 

amaresti 

amarebbe : ama- 
ria 

amarenimo: ama- 
riamo: amarie4. 
mo: amaréb- 
bamo , e ama- 
réssimo 

voi amerestio 

amarébbono 
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COMUNE ANTIQUATO È POETICO XRRONZO 


Amiamo de ne e bin led lA 

amiate La. eee cui ei 

&mino do Za ra Sl a ERE 

Pass. pendente 

Amassi, ec. . |... 6%. Lia aa Deco 
Pass. ind. 

Amerei, ec. sodi sr i Die sd diede di 


Pass. comp. 
Abbia, avessi a-l . .. 
mato, ec. 
INFINITIVO 
Presente 
Amare si Sa , po è è 0.0 0. ® 0°. i 
Passato 
Avere amato 
Futuro 
Avere ad amare, 
o essere per 
amare 
PARTICIPIO 
Presente 
Amante 
Passato 
Amato - e 
GERONDIO ° 
Amando 0° 0.0.0 0.0 0. 0 0.0 0.0 0. 0. 4 


CI è . ° () . e Le . è. [) . ° Li o 


2,3 Coniugazione. 


È proprietà de’ verbi di questa coniugazione, breve o 
lunga sia la desinenza in ere del loro infinito, che nel futuro 
dell’ ottativo e nel presente del congiuntivo le tre prime 
persone terminino in a, e la terza del plurale in ano, breve. 

E pure proprietà dei verbi di questa coniugazione l’avere 
due maniere per lo più egualmente regolari nei passati in- 
determinati dell’ indicativo;.ed ove ci accada d'incontrarne 
alcuno in cui abbia luogo eccezione, se ne farà nota. 


- 


6 21. Verbo TEMERE. 


COMUNE Ù ANTIQUATO . POETICO - ERRONEO 
INDICATIFO . 
Presente : 
Temo e . . ° (_) . . e . ° . (1 . . i 
temi o e ° . . (] . . o ° C) e o» . . 
teme . . e. o. _] Li . o (o e o (i (] C) L] 
Temiamo tememo Da de sua dec le 


temete . ° ) e () () e L) 


-- 
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COMUNE È ANTIQUATO POETICO ERRONEZO 
témono . dro e de « + + + . itémanò: témeno 
Pendente Co 
Temeva . *temevo temea Sd e 
temevi temei een SIOE IA 
temeva . -. è + . ., |femea aL e 
Temevimo temeamo + + . + + Item&vamo 
temevate. . . ur ° «< « « «+ ÎItemevi 
temévano temieno teméano temévono 
Pass. .ind. nni | 
Temei: temetti |ceme SE RO è a cane 
temesti calar Dale da PRES E NE 
temè ° temette temeo . . o . CI * e . . Lì 
Tememmo ’ . D) o. CI ® . a . ° . e teméssim ° teo 
méttamo 
temeste e s « lata a 0. è o. 06. » 
temérono: temct-|temero : temer:. . . +. . . |temerno: temét- 
tero . . . teméttono tano 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbif . . . . . SAS cd De 
temuto, ec. ° 
Futuro 
Temerò . . |temeraggio: te-lf . .. . . va 
merabbo : te- 
meròe . 
temerai aa 2? Le e 0.0 0.0.0 è ° 0 è. è. a 
temerà . . temeràe wr ° 00000, 
Temeremo . . . . CD) C) . . . ° . e . ° ° 
temerete . È, pv 0. e è » 0 e è è. o. R 
temeranno dira li PA e e ° 00. ., 
IMPERATIVO 
Presente 
Temi . . . . . . . n A . . . ° . ° 
tema o fn de + è lia ca ve lle 
Temiamo dv 0 ds è ren e a dI è ie ve a La 
temete e. * 0. o». e. 0» °°. 0 °. °° à 
témano PA “PAT . +. *. |témino 
Futuro 
Temerai, ec. o Mor... <A ls i 
OTTATIVO 
Pr. perf. i 
Temessi I: Sordi di te di Le de 
temessi sa mie -. » è. 0. . ° e 0°. ° 
temesse a - +. + + +. quegli temessi 
Teméssimo ia i ca Low ara 
temeste > - + + + + |voi temessi 
teméssero *teméssono : te-] . . . . + Dr sd 
i messino . ì 
-Pr. imperf. > 
Temerei l e + + + « |temerfa > è ica 


temeresti n A s . ° . CI e e LI) CI) . e . ° ld ®. 
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COMUNE ANTIQUATO —. POETICO | ERRONEO 
temerebbe ° + . + + ‘|temeria AGERE 
Temeremmo è 00.0 0. 0» e 000. temerébbamo: & 
temereste Pe a ape Lin de A 
temerébbero *temerébbono |temerieno: teme-] . . | | i 

rian 
Trap. imperf. i 
Dio volesse chel . . . . . tn ed e) 
io temessi, o sa 
avessi temuto s 
Trap. perf. 
Dio avesse voluto] . . . . . Su de ve 
che io avessi ea 
temuto 
Fut. imperf. i 
Dio voglia cheiof . . . . . cene È di eeeh 
tema , ec. 
Fui. perf: 
Dio voglia che io| . . . . . va vi 
tema, o sia per 
temere 
CONGIUNTIVO 

Presente 
Tema ua da a i ee nd 
tema temi . 3. Dn 1 e 
tema. "> (PRE a" °° 0.0 0.0. 0.0.0 0.0 0. 
Temiamo du A SA nel è» al dee 
temiate i - ia le è ‘do dae. È 
téemano . eil a ° + + +» + Itémino 

Pass. pend. 
Temessi, ec. n e E n dal eh 
Pass. comp. ° 
Abbia, avessi te-] . . . + +. de: QU dd nn 
muto , ec. 
Pass. ind. 
Temerei , ec. dei o ia ce e ne 4 

INFINITO i 

Presente 
Temere > pi Po RO I  ® we Oa a O 
"- Passato I - 
Avere temuto ua e È ore cn die e 

Futuro 
Avere a temere ,) . . . . + Dè e Lidi ue È 

o essere per te- À 
mere 
PARTICIPIO 

Presente i 
Temente Po è e ee RETTE 

Passato 


Temuto Î 5 . ° . . L) . . . . LI) 0 -* ° . e 


+ 
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COMUNE. | ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
, GERONDIO l 
Temendo . . . LI ° ® Li LÌ . LÌ . e . C] o 


6 22. Verbo CREDERE. 


Noi diamo il prospetto di un secondo verbo di questa 
coniugazione , ond’ essa s’ abbia per entrambi i modi del 
suo infinito. 


COMUNE ANTIQUATQ PORTICO — ERRONEO 
INDICATIVO 
Presente | 
Credo creo: crio : Creo:] . è +. è. + Lapo srala 
creggio : crejo: 
cre’ 
credi cre’ è coi WA 26 I 
crede cre’ = di e di e È 
Crediamo credemo è e + +» +» |crediano 
credete Cale eta iaia TRO e” 
crédono crédeno e 0 è + + |crédano 
Pendente 
Credeva *credevo : crediejcredea: credia ai i a 
credevi du a è + + + + tu credei 
credeva «- +0. + + |credea PGE RE RE" 
CredevAmo ‘ credavamo : cre-| . . . è + ose. e 
deamo ° 
<credevate credavate : cre-] . +» . . + {voi credevi 
deate i | 
credévano crediéno : [credéano credévono 
Pass. ind. 
Credei: credetti |cresi : ° + . . ». |cretti . 
credesti i crese rise de gi e dee 
credè : credette + + + è + |credèo ol n 
redemmo - >» a #74 ° + e + + |Credéttamo: cré- 
i samo: credés= 
simo 
credeste die e è +. . .. |credesti 
credérono: cre-|credéttono : cre-[credéro créttero 
déttero detteno : cré- 
sero 
Tass. comp. \ 
Ho: aveva: ebbilcreso RR EE de e 
creduto, ec. 
Futuro 
Crederò crederabbo: cre-l . .. . do de i di e 


deraggio : cre- 

l deròe : credrò 
crederai EE 

crederà crederàe: credrà 


. 
. 
0 
. 
4 
. 
. 
CI) 
. 
Ci 





COMUNE 


Crederemo 
crederete 
crederanno 
IMPERATIFO 
Presente 
Credi 
creda 
Crediamo 
credete . 
crédano 
Futuro 
Crederai, ec. 
OTTATIVO 


Presente perfetto 


Credessi 
credessi 
credesse 
Credéssimo 
credeste 
credéssero 


Pr. imperf. 
Crederei pe 
crederesti 
crederebbe 
Crederemmo 


credereste 


creder ébbero 


Trap. tmperf. 


io volesse che 


io credessi 


avessi creduto 


Trap. perf. 


Dio avesse vo- 


luto che 


avessì creduto 


Fut. imp. 


Dio voglia che 


io creda, ec. 
Fut. perf. 


Dio voglia che 
io creda, o sia 


per credere 
CONGIUNTIVO 
‘ Presente 
Creda 
tu creda 


PARTE PRIMA. 
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o. . e . 


crederrete 
credranno 


*credessono: 
dessino 


crederrei. 


credi 


Versi ITAL. 


. 


I*crederébbono : 


POETICO 


crederia 


crederia - 


crederiano : 


derieno 


ERRONEO 
. . . . é . 
. . . ( [4 . 
. . . e (3 . 
e |crédino 3 
. credesse 


. . . 
+ |credessi 


. |credessi 


. . » ® è. . 


crederebbi 


. e . . o ° 


+ f{crederébbamo: 


credereéssimo 
- lcrederesti: cre- 
deressi 


cre-{crederebbano 


. . e . . 6. 
C) ld . C) ® . 
C) e . . C) () 
LI 
Li 
. e e . . ld 
® C) 8 e () 
a Kg 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
creda | der da «è. + + + |cridiate 
Crediamo . Ra è a i. Die dé La si I d° % & 
crediate RS SC ped del e. 
credano èD = ee + è +. +. |crédino 

Pass. ind. 

Crederci, ec. — tl pe Pe là È Deh 
Pass. comp.. su: 

Abbia, avessì cpe-] è +. è» è. n» de o Red Pi 
duto, ec. 

INFINITO 

Presente 
Crédere de da ER ‘ a « 3 + eredre 

Passato 
Avere creduto Poul se e en vai 

Futuro Lu i . 

Avere a credere} +. è è +. « Roia A è. Al a la 
O essere ‘per 
credere 

PARTICIPIO 

Presente l 
Credente Va EE FRESE DE A A 

Passato 
Creduto creso e -» . e o . . . . A 
.  GERONDIO . 

Credendo eda Pl de È è dorond 


6 25. 3.3 Coniugazione. 


Non tutti i verbi di questa coniugazione hanno nella 
prima. persona dell’indicativo la stessa desinenza. Alcuni la 
traggono dall’infinito cambiando l'ire in una semplice o, 
come sento da sentire, dormo da dormire, cuopro da co- 
prire. Alcuni ed hanno questa desinenza, e n’hanno un’al- 
tra, cambiando l’ ire dell'infinito in isco, come abborrire, 
che dà abborro e abborrisco, inghiottire, che dà inghiotto 
e inghiottisco, ec., del che altrove accenneremo l’ origine. 
Altri finalmente hanno soltanto queste ultime desinenze, 
«come impedire ba impedisco, ambire ha ambisco, fallire 
ha fallisco, giacchè fallo evidentemente viene da fallare, ec. 

La differenza che notiamo ne’ verbi di questa coniuga- 
zione ne porta per alcuni altre notabili in varie altre parti 
del loro andamento, a modo che alcuni giungono ad es- 
sere anche difettivi. Non essendo del nostro istituto l’e- 
stenderci nell’ ampia messe della grammatica, ci limitiamo 
qui a dare il prospetto della 3.* coniugazione in tre verbi, 
i quali differendo- nella uscita dell’indicativo, imperativo e 


» 


PARTE PRIMA. . 3g 
congiuntivo, possono essere di norma per tutti quelli che 
sono in sè medesimi compiuti, mentre la costruzione degli 
altri che portano eccezione, si avrà ove parleremo de’ verbi 
anomali. 

Una cosa sola resta a dire per ciò che generalmente ri- 
guarda i verbi della 3.* coniugazione, ed è, che alla se- 
conda persona singolare nel futuro dell’ ottativo e nel pre- 
sente del congiuntivo hanno due desinenze; una in a e 
l'altra in ?, qualunque sia l'uscita loro nel presente del- 
)° indicativo. Ma s'ingannerebbe assai chi pensasse essere 
queste due desinenze egualmente pregiate. Regolare e co- 
mune è quella in a, la quale in versi e in prosa trovasi 
usata generalmente da tutti i buoni scrittori, ed ha in ap- 
poggio un bel suono e un carattere che la distingue dalla 
desinenza della seconda persona singolare del presente del- 
l’indicativo. Quella in è non è che un rimasuglio d’ anti- 
caglia, parte de’ verbi di questa coniugazione quando non 
evano ancora stabiliti bene in tutte le loro terminazioni. 
Quindi è che noi abbiamo collocata codesta desinenza tra 
le parole antiquate, il che basta pér conservare il dovuto 
rispetto agli egregi scrittori che le banno usate, e speziale 
mente ai Cinquecentisti , i quali non furono molto severi 
nell’attenersi alle più regolari desinenze in certe parti de’ 
verbi ; e basta nel tempo stesso perchè i giovani non sì 
avvisino di usarle. E a ciò ci ha più risolutamente deter- 
minati il vedere che il signor Mastrofini, mentre pur dichiara 
di preferire la desinenza in 4, non solo pone fra le rego» 
lari anche quella in è, ma parlando di molte in è proce« 
denti dalla uscita in isco., giunge a pieferirle alle altre, ; 
senza mai dar ragione di quella sua incoerenza. 

Per ciò che spetta al verbo sentire, di cui qui sotto 
diamo il prospetto, il suo . participio presente non è d’ uso 
per la sua soverchia durezza: i verbi composti l’ hanno più 
dolce, come consenziente e dissenziente. Forse un giorno 
senziente diverrà comune, giacchè niuna ragione, fuor che 
quella del non ancora sicuro uso, il contrasta. Essi dif- 
feriscono dal medesimo in qualche alta particolarità , come 
noteremo altrove. 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO RERRONEO 
INDICATIVO 
Presente I 
Sento Ser: de sà cat dr a de 
| senti i nc Le dar Fe è e 
sente i ©0 è e e o‘. o 0.0 è «< o‘. e 0.0 e o» A 
Sentiamo sentimo i Re RE 
sentite ° A o 0.0 è 0. e °° 0.0 . 00 . e 0. è o. ° 
séntono Le e - + . » + |séntano - 
Pendente imp. 
Sentiva “sentivo sentia RR RO 
. sentivi o è e e e 0 .° 0 o. e è è 0. A 
sentiva è + 0. è. |sentia ol ui È 
Sentivamo ua e di o . + + » sentiamo 
sentivate da IE - + «è + + sentivi 
sentivano sentiéno sentiano sentivono 
Pass. ind. . 
Sentii senti PE vi ice 
sentisti ‘ dai di Ve cca 0 è. è. . . e ©. sè o’. . 
senti sentie sentio sentitte 
Sentimmo è er de a .- è è + + |sentissimo 
sentiste va si dine + è + è è |voi sentisti 
sentirono sentiro: sentir + » + + + |sentinno, sentire 
no 
Pass. comp. 
o‘: aveva: ebbi o “ è è. o. . . o‘. ° e 6. e è 
sentito, ec. ; 
Futuro 
Sentirò sentirde dc di è pata a 
sentirai sentrali i «dit Uwe 
sentirà sentiràe a o i 
Sentiremo RE rule E DEL 
sentirete . CI . . . T) ° . C) e o o 0) ° C) 
sentiranno e e SURE de de Mae 
| IMPERATIFO 
Presente 
enti e. e è. . e. 0. 6. 0. * ». v è. 
senta e le e © 6.0 0.0 . 0. o 0 0 0.0 . 
Sentiamo NRE E suli de ne «dl 
sentite n rn NRE ll n E 
sentano > GS N «è + 0 è + |sénlino 
n Futuro 
Sentirò e è. 0. o è . e ® è o». e . è. o. o 
sentirai I a e de de e 
sentirà sentiràe i A A Dl da 
Sentiremo dgr va è dal ua e 
sentirete È PI pa . . . o 0 e 0. . o o ° e 


seutiranno . . C) . C) o. * e e . e . e Li . 


COMUNE 


OTTATIFO 
Pr. perf. 

Sentissi 
sentissi \ 
sentisse 
Sentissimo 
sentiste - 
senlissero 


Pr. imperfetto 
Sentirei 
sentiresti 
sentirebbe 
Sentiremmo 


sentireste 


sentirebbero o 
Trap. imperf. 
Dio ii che 

io sentissi, o 
. avessi sentito 
Trap. perf. 
Dio avesse voluto 
che io avessi 
sentito 
Fut. imperf. 
Dio voglia che 
io senta, ec. 
Fut. perf. 
Dio voglia che io 
senta, o sia per 
sentire _ 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Senta 
tu senta © 
senta 
Sentiamo 
sentiate 
séntano 
Pass. pend. 
Sentissi, ec. 
Pass. ind. 
Sentirei, ec.. 
Passato comp. 
Abbia, avessi sen- 
tito, ec, 


PARTE PRIMA. 
ANTIQUATO POETICO 
Ù .e 0 e . ® I e . 
° Li . e e . C) é . 
{*sentissono di sche se 
sentissino Aa 
s +. +. + |sentiria 
. ° e è DI . . e o 
+ +. . + |sentiria 
. e se. è» e = o e e e 
. e ° x ® . e - e 
*sentirebbono isentirtano 
. ® C) DI CD) . ° ° . 
è D) e CD) . . . . o 
® e o . e o ° e . 
senlisca è did 
senti de 
. . . . . CI . C) . 
e e C) C) . . . ° O 
. Ù) . . e . e . D 
é ° . e DO) e 2 . e 
e e CL) e e e e e . 
o . e o . i . . o . 


4ir 


XRROXNRO 


sentisse 


. . . . . 
sentisti, sentissi 


e e. . i) . 

0 . è* . . . 
sentirébbamo , 

senliriamo, sen- 

tiréssimo 
sentiresti, senti- 

ressi 


C) . . . ) 

C) e ] o ( 

i] . . ° 4 

e . . # é 
senti 

. e _°$ e e 

o. () . e e 
séntino 

6 e . e . 

o. . C) . o 
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INFINITIVO 
Presente 

Sentire . "e e . ‘e e è ‘e -‘. Ca (O . ° C] (O) 
Passalo - 

Aver sentito . "o e e e ° e bd ° o e (] . . x 
Futuro ; i i 

Avere a sentire ,j . +. . è. ad di du e a 
o essere per i 

sentire | 

PARTICIPIO - 
Presente 

0 . + +. o». |sentente » o uo dba i ela 0 
Passato 

Sentito sentuto - L sie Ue » 
GERONDIO 

Sentendo cole e ie o we È è e # 


24. Verbo ABBORRIRE. 


Null’ altro occorre avvertire intorno a questo verbo, se 
mon che i poeti talora lo scrivono con ‘una sola è per mag- 
giore dolcezza. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
Presente 
Abborrisco: ab-] . . . +. . |aborro Pea 
borro 
abborrisci: ab-1 . . . . . |aborri a de 
borri i 
abborrisce : ab-| . . . . . |aborre nm 
borre 
Abborriamo abborrimo aborriamo abborrischiamo : 
abborrisciamo 
abborrite - . +» . + |aborrite di ole eni 
abborriscono: ab-l . . . . . |aborrono abborriscano 
bOrrono ì 
Pend. ind. 
Abborriva *abborrivo aborria di già 
abborrivi o ha ia ost o 
abborriva °-° 0 + + laborria: abdbdor-i . . . - |. 
i ria ; 
Abborrivimo, Dl eno SE \: ea 
abborrivate e 00.00. 0. + + + Jabborrivi 
abborrivano - è è + + |aborriano: adbo-|abborrivono 
. riano 
Pass. ind. 
Abborrii . °°. . ì . e i e . e ° . . e . . 
abborristi . e ° ° o e . . i . . ° 


. . 
abborri abborrie pe cd i 


COMUNE 


Abborrimmo 
abborriste 
abborrirono 


Pass. comp. 
Ho: aveva: ebbi 
abborrito, ec. 
Futuro 

Abborrirò 
abborrirai 
abborrirà 
Abborriremo 
abborrirete 
abbormiranno 
IMPERATIVO 
Presente 
Abborrisci, ab- 
borri tu 
abborrisca, ab- 
borra 
Abborriamo 
abborrite 
abborriscano, ab- 
-bérrano 
Futuro . 
Abborrirai 
abborrirà 
Abborriremo 
abborrirete 
abborriranno 
OTTATIVO 
Pr. perfetto 
Abborrissi 
abborrissi 
abborrisse 
Abborrissimo 
abborriste 


abborrissero 


Pr. imp. 
Abborrirei 
abborriresti 
abborrirebbe 


Abborriremmo 


abborrireste 


abbcrriro 3 


PARTE .PRIMA. 


ANTIQUATO rOETICO 


ab» e 0 °» . 


borrir 
. . . 6 Ù) e é . é 
abborriròe e . . e 
pa . . . . e . . . 
®_< 
abborriràe è ea 
. . . e . C) . . . 
° . 0) . e f) . e ° 
. . ld . °° . . L) ° 
D) (o) . . . o. . ° . 
. . % C) . ® è . e 
. . . . e n) \ O C) . 
C) . e . . e ° . e 
3 . . è. . CI) . C) . 
abborriràe e » CD) . 
. . ® . . . . e o 
. . . o . o. . . Li 
. e . . C) . ® è. Ci 
. e . . C) . . . . 
. . . . . . . . . 
C) C) . . C . C) . C) 
. . 0 . . e Ci DO) . 


* abborrissono : Leva Ms 
abborrissino - 


. . . . (1 aborriria 
*abborriria. i ; ; o i 


43 


ERRONZO 
] 
abborrissimo 


abborristi 
abborrirno 
abborrinno 


peri 


e 
. °e e e 


abborrischiamo 


«bborrischino i 


. 
o € e o 
e © e 0 o» 


e 
e _ ec 0 
è. 


. oo . . 
abborrissi 

e . . . . 

abborristi, e ab- 

borrissi 

C) . . è. . 

. . . . é 

. (1) o. e 

. . . e e 

e 


abborrirébbamo , 
e abborriréssi= 
mo 

abborriresti, e ab- 
borriressi 
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comoma 
abborrirébbero 


Trap. îînp. 
Dio volesse che 
io abborrissi, 0 
avessi abbor- 
rito 
Trap. perf. 
i0 avesse voluto 
che io avessi 
abborrito 
Fut. imp. 
Dio voglia che io 
abborrisca, © 
abborra, ec. 
Fut, perf. 
Dio voglia che io 
abborrisca , © 
sia per abbor- 
rire 
CONGIUNTIVO 
Presente - 
Abhorrisca : ab- 
borra 
abborrisca : ab- 
borra 
abborrisca: ab- 
borra 
Abborriamo 
abborriate 
abborriscano: ab- 
bOrrano 
Pass. pendente 
Abborrissi, ec. 
Pass. ind. 
Abborrirei, ec. 
Pass. composto 
Abbia, avessi ab- 
borrito, ec. 
INFINITIFO 
Presente 
Abborrire 
Passato 
Avere abborrito 
Futuro 
Avere ad abbor- 
rire, O essere 
per abborrire 
PARTICIPIO 
Presente 
Abborrente 


ANTIQUATO 


*abborrirébbono |abborririano: ab- 
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abborrischi 


abborriscente 


POETICO 


borririeno . 


2RRONDO 
É 
. (1 . z 6 
°°. . ri si 
(1) Cc] . () ° 
a 
. . 0) o . 
Li Ò® . (] °. 
» CU) DO) () n) 
C) . . . . 
abborrischiamo 
abborrischiate 
abborrischino , 
abbOrriuo 
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comune. ANTIQUATO POETICO RRRONTO 
Passato 

Abborrito e 0.0 0. è. 0. e 0 . 0. 6. a e a e Ca 
GERONDIO . 

Abbor r endo Li . . . . ; . ® ° o. . e e. l) . ° 


6 23. Verbo IMPEDIRE. 


Or daremo il prospetto di questo verbo per esempio 
della terza maniera propria di questa coniugazione in quanto 
ai verbi i quali nel presente dell’indicativo escono sola- 
mente. in isco. Imperciocchè quantunque il loro andamento 
trovisi anche nel prospetto del verbo abborrire preceden- 
temente dato, siccome esso ha due maniere di uscita, po- 
trebbe alcuno dubitare da quale delle due nel processo 
tale o tale altra terminazione derivi. 


COMUNE ANTIQUATO PORTICO . XARONZO 
INDICATIVO 
° Presente 
Impedisco di da . A RE > dis 
impedisci . . . C) . ° e . . e o * . e 
impedisce ° 0.0 0.0 .» o. ° 0 . 0» tt. °° 
Impediamo impedimo . + » + + |impedischiamoy 
| impedisciamo 
impedite “è e ia da ME TI OI 
impedfscono - 0000 1. + è + + fimpediscano 
Pendente i i . 
Impediva *impedivo impedia 0 00004 
impedivi è. . . . Li . x "a ". . . ld ld . 
impediva . 0 . +. +» |impedia sole: a 
Impedivamo . C) 0) o . . . o pu ae e o e 
impedivate da aa - + + + + |impedivi 
impedivano °°° 0. ‘+ ‘e «+ + |impedivono 
Pass. ind. 
Impedii impedie pabea sa 
impedisti Li e ene deli a e de li 
impedì . . . . è impedio ; . . : . . 
Impedimmo el a . «+ + + 7 fimpedissimo 
impediste i RR - è + + + [impedisti 
impedirono Ao: impe-| + +. + + +. |impedinne 
ir 
Pass. comp. 
Ho: aveva: ebbi] . . . è» + piriae sei dn a Gu; 
impedito, ec. i 
Futuro sp 
Impedirò impedirde dg a ve 
impedirai . C) . ° CU) ’ . C) 


impedirà impediràe I è 000. 
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‘ COMUNE 


Impediremo 
impedirete 
impediranno 
. . pr. 
Topeanà a 
impedisca 
Impediamo 
impedite 
impediscano . 
Futuro 
‘Tmpedirai tu 
impedirà 
Impediremo 
_impedirete 
impediranno 
© OTTATIVO 
Pr. perf. 
Impedissi 
impedisgi 
impedisse 
Impedissimo 
impediste 
impedissero 


\ Pr. imp. 
Impedirei 
impediresti 
impedirebbe - 
Impediremmo 


impedireste 


impedirébbero |*impedirébbono |impediriario: im- 


. imp. 
Dio volesse che io 
impedissi, o a- 
vessi impedito 
* Trap. perf. 
Dio avesse voluto 
che io avessi 
impedito ì 
Fut. imp. 
Dio vbglia che io 
im fan a 
ut. perf. ©» 
Dio sale che io 
impedisca , a 
sia per impe- 

dire - 5 


DI 
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ANTIQUATO ‘ 
e (ee 0. ‘0. 
. ® . . . 
. . . . o. 
q . . . 
. CI) . . . 
° a_4 
impediràe ; 
. C) . e . 
. . . a) o. 
® . . o . 
. C) . . . 
0 ©. °. . . 
*impedissono 
‘{ Impedissino 
è } 1) D) pr % 
. C) 6 . . 
C) . CD) ” . i 6 
e () i o. . Sa 
Li e . 1) é 


Li é e Li t) 


POETICO 

lo . . 

. . . . 

. DI ° DI 

I e . 

. Ci . 

[.] è ® 

[_] LI . 

*impediria 


impediria 


pedirfenò 
. . 

. . . LÌ 
.0 è “ 


. 
® . . . 


RRONEO 
impedischiamo 
impedischino 

. . C) 0) 6 

. e . ° . 

C) é . n) C) 
impedissi 
impedisti 

4 e è 4 . 


0) e ra eo 


impedirébbamo 


impediréssimo: 
Impediresti : im- 
pediressi 
e . e e 
e . ld . 
e . . . 
Li è. e . . 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO | RRRONEO 
CONGIUNTIVO _ 

Presente 
Impedisca CRE di, i PE ala 
impedisca - |impedischi duo cai. de I i a 
impedisca Wei eee e 0000. 
Impediamo ae ° . + + . fimpedischiamo: 
impedisciamo 
impediate wa ia : a +. tt +. |impedischiate 
impediscano Cgelgabià & - + « + +. |impedischino 


Pass. pend. 
Impedissi, ec. 
Pass. ind. 
Impedirei, ec. toi : 
Pass. comp. 
Abbia: avessi im- 
pedito, ec. 
INFINITIVO 
Presente 
Impedire . ' 
Passato 
Avere impedito Jo. . ia... Ù a 
Futuro | 
Avere ad impe- 
dire, o essere 
per impedire 
PARTICIPIO 
Presente 
Impediente so Rio de PR Sr sel 
Passato 
Impedito O . . C) . . . è e . 
GERONDIO 
Impedendo ì 0.0 0.0 0. è 3 e . 0. ° 


e. 3 . OO o - °. - 


è 4 
è. 
. 
. 
° 
. 
. 
- 
©’ 
&i 
4 
o 
°i 
®) 


ai 


e . e a 
CI 


$ 26. Indice de’ verbi che hanno la sola uscita in isco, 


I verbi della 1. e 2.* coniugazione mostrano per la de- 
sinenza del loro infinito come escano nel presente dell’ in- 
dicativo. Ma non è così di quelli della 3.°, i quali, sic» 
come si è detto, hanno tre diverse maniere di uscita, 
nissuna delle quali pel loro infinito può conoscersi. Nè a 
quest’ uopo si può sperare aiuto dai vocabolari che ab- 
biamo avuti fin qui, tutti imperfetti, come in altre, così 
in questa parte de’ verbi, la quale era pure la più ovvia, 
ed aveva volgarissimo esempio ne’ vocabolari greci e ‘latini, 
_ I troppo brevi termini di questa operetta non ci per- 
mettono di dare l’indice di tutti i verbi della 3.° coniuga- 
zione , giusta la. triplice classificazione che ne abbiamo 
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fatta, onde esporre l’uscita, di ciascuno di essi. Ma daremo 
quello de’ verbi che ‘hanno la sola uscita in isco , i quali 
sono i più di numero, e debbonsi coniugare tutti come il 
verbo impedire. Per questo indice, e per tutto ciò che 
nella: presente operetta si trova contenuto, avverrà facil- 
mente che si conosca ciò che sabbia a pensare degli al- 
tri de’ quali non'è parlato. Soltanto è da avvertire che 
ove presentisi desinenza diversa, essa non appartiene al 
verbo accennato nel nostro indice, ma ad altro di diversa 
coniugazione, o sussista esso pienamente in uso, o ne sus- 
sistano solamente alcune sue terminazioni, o sia passato af- 
fatto tra le voci antiquate. | 

Non dobbiamo però omettere una osservazione del Buom- 
mattei , la quale è di. non lieve importanza. Nissuno de’ 
verbi aventi l’ uscita in isco soffre le terminazioni in ischiamo 
e ischiate, le quali abbiamo poste costantemente fra le 
erronee. Ia vece di quelle ritengonsi le terminazioni co- 
muni agli altri verbi della 3. coniugazione. Ma nei verb! 
chiarire , avvilire, ambire, gioire, colpire, languire, non 
vuole egli che nel futuro dell’ottativo. dicasi chiariamo , 
avviliamo , ambiamo , gioiamo , colpiamo , languiamo ; e 
forse nè anche proibiamo; nè chiartate, ambiate , gioiate, 
colpiate, languiate. E siccome per regola generale le ter- 
minazioni del futuro dell’ ottativo si riproducono nel pre- 
sente del congiuntivo, lo stesso dovrà direi di quelle che 
a questo appartengono. Suggerisce quindi che invece si 
usino o .altri verbi, o circonlocuzioni. E porta egli |’ av- 
vertimento tant’ oltre, che non dubita di estenderlo a tutti 
i verbi che hanno la sola uscita in isco. Il che se così 
estesamente dovesse osservarsi per regola generale, questa 
classe di verbi potrebbesi chiamare difettiva essenzialmente. 

Noi avremmo desiderato di udire una ragione di questo 
suo insegnamento ; ma egli non ne dà nissuna. E non è 
a pensare che ciò sia per mettere differenza tra le ter- 
minazioni del presente dell’ indicativo e quelle del pre» 
sente del congiuntivo e del futuro dell’ ottativo: perciocchè 
non si potrebbe più dire sentiamo, temiamo , crediamo 
sotto il modo congiuntivo ed ottativo, dappoichè si dice 
sottò l’ indicativo tanto ne’ verbi della 2.° coniugazione 
quanto in quelli della prima maniera della 3.* Noi abbiamo 
în proposito di alcuni verbi, de’ quali diamo il prospetto, 
come di ardire, gioire, ec., fatta a suo luogo qualche in- 
dicazione opportuna: ma dovendo qui parlare per regola 
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generale, non possiamo dire altro, se non che le termina- 
zioni accennate debbonsi evitare ovunque o portino confu- 
sione, 0 presentino suoni meno felici: il che si vedrà fa- 
cilmente, p. e., ‘verificarsi di chiariamo, chiariate, gioiamo, 
gioiate, e di ardiamo procedente da ardire; ma non così 
almeno in generale degli altri accennati dal Buommattei. 
Non si vede infatti nè in che rimanga confuso il senso, nè — 
in che offeso l’ orecchio, dicendo ambiamo, colpiamo, lan- 
guiamo , avviliamo, e così dichiariamo , come proibiamo. 
Lo stesso è di ambiate, languiate, aviliate; com'è di- 
chiariate. | 

Avvertiamo intanto che quantunque in questo indice non 
abbiamo posti i soli verbi di questa specie che sono di co- 
mune uso nella lingua italiana, molti però ne abbiamo 
omessi che il Vocabolario della Crusca riferisce, e che 
sono assolutamente antiquati , o degni di essere considerati 
per tali, o se non altro che ‘appartengono più al dialetto 
fiorentino o toscano , che alla lingua italiana, mentre dee 
farsi differenza da quelli a questa. i 










Abbellire ammansire attutire 
abbonire ammattire avvilire 
abbronzire ammollire avvizzire 
abbrostire ammonire bandire 
abbrostolire ammorbidire blandire 
abbruttire mmortire brandire 
abolire ammutire brunire 
abortire ammutolire candire 
accalorire anneghittire chiarire 
accolorire annerire circuire 
accudire annichilire colorire 
acetire appassire colpire 
addolcire appetire oncepire 
aderire appiccinire condire 
affievolire appigrire conferire 
affortire arricchire construire 
affralire arrossire contribuire 
aggentilire arrostire contrire 
aggradire arrozzire costituire 
aggrandire arrugginire costruire : 
APRaSItite sserire custodire 
alleggerire ssordire deferire 
allenire ssortire definire 
allestire assoggettire emolire 
amarire atterrire differire 
ambire attribuire diffinire 
ammannire ttristire igerire 
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do 


gestire 

gher mire 
giolre 
gradire 
grancire 
granire 
gremire 
gruguire 
guaire 
gualcire 
guarire 
guarnire 
illaidire 
illanguidire 
illiquidire 
imbaldanzire 
imbaldire 
imbandire 
imbarberire 
imbarbogire 
imbastardire 
imbastire 
imbellire 
imbestialire 
imbianchire 
imbiondire 
imbizzarrire 
imbolsire 
imbonire 
imbottire 


imbozzacchire 


imbricconire 
imbrunire 
imbruschire 
imbruttire 
immagrire 
immalvagire 
immarcire 
impadronire 
impallidire 
impaurire 
impazientire 
impedire 
impervertire 
impiccolire 
impidocchire 
impigrire 
impoltronire 
imporrire 
IMpostemire 
impoverire 
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improsperire 
imputridire 
imputtanire 
impuzzolire 
inacerbire 
inacetire 
inacutire 
inalidire 
inanimire 
inaridire 
inasinire 
inasprire 
inavarire 
incagnire 
incallire 
incalvire 
incancherire 
incanutire 
incaparbire 
incapocchire 
incaponire 
incapriccire 
incatarrire 
incatorzolire 
incattivire 
incenerire 
incerconire 
inciprignire 
incivilire 
incollorire 
incrudelire 
incrudire 
indebolire 
indolcire 
indolentire 
indolenzire 
indrudire 
infarcire 
infastidire 
infellonire 
infemminire 
inferire 
inferocire 
infervorire 
infiacchire 
infievolire 
in fingardire 
infistolire 
infollire 
infortire 
infracidire 









































infralire 
infrigidire 
ingagliardire 
ingelosire 
ingentilire 
ingerire 
ingiallire 
ingiovanire 
ingrandire 


cima ionnirà 


immarcire 
innacerbire 
innagrestire 
innanimire 
innaridire 
innasprire 
innuzzolire 
inorgoglire 
inorridire 
inquisire 
irretire 
irrigidire 
irrugginire 
insalvatichire 
insanire 
inschiavire 
inserire 
insignire 
insignorire 
insipidir e 
insolentire 
insollire 
insordire 
insospettire 
insozzire 
insterilire 
instituire 
instruire 
instupidire 
insuperbìre 
intenebrire 
intenerire 
intiepidire 
intignosire 
intimidire 
intimorire 
intirizzire 
intisichire 
intorbidire 
intormentire 
intorpidire 


{intristire 




























invaghire 
invanire 
inveire 
invelenire 
inverminire 
invigorire 


finvilire 


invincidire 
inviperire 
inviscidire 
invizzire 
inumidire 
involpite. 
inuzzolire 


{irritrosire 
irruginire 
istituire 
istruire 
largire 
lascivire. 
lenire 
nitrire; 
obbedire 
folire . 
tostruire 
partorire 


. 


‘proibire 
abbellire 
rabbonire 


ravvincidire 


redarguire 
. referire 
restituire 
reverire 
riabbellire 
riagire 
riarricchire 
ribadirè 
ribindire 
richiarire - 
ricolorire 
riconcepire 
ricondire 
ricostituire 
riferire 
rifiorire 
rinfronzire 
ringentilire 
ringioire . 
ringiovapire 
riugiovialire 
ringrandire 
rinsavire 
rinserenire 
rinsignorire 
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rintenermre 


rintiepidirè 
rinverzire 
rinvigorire 
rinvidire 
ripartorire. 
ripulire 


risquittire 
ristecchire-. 
istituire. 


ritribuire , 
ritrusire 


m 
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È ì 


Ischiattife 


schiencire 


|sgradire 


smaltire 


sopire 
sostituire 


. lstarmutire . 


è 
lari 







stramortire 
stremenzire 


trasgredire” 
trasricchire 


vagire 
ubbidire 


usucapire 
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CONIUGAZIONI DE' VERBI ANOMALI 
E MAL NOTI. 


° Tutti i verbi, quali essi si siano, per l'andamento loro 
generale si riferiscono ad una delle tre .coniugazioni espo- 
ste. Ma ve n’ha parecchi i quali escono fuor di regola, 
spezialmente ne’ passati indeterminati dell’indicativo e ne” 
participii passati, de' quali si compongono altri tempi. Nè 
vi sono determinati principii che con sicurezza possano ap- 
plicarsi a fissare i particolari modi di loro desinenze: im- 
perciocchè di ogni principio che i grammatici si sono stu- 
diati di stabilire, l’ applicazione a qualche luogo sempre 
fallisce. Perciò ad accostumare i giovani alla retta termi- 
nazione degli accidenti de’ verbi anomali, sopra ogni altro 
si è creduto opportuno mezzo quello di porre loro sott’ oc- 
chio la coniugazione di tali verbi: con clie conosceranno 
di fatto e le terminazioni che in essi particolari verbi si 
stimano comuni, e quelle che sono o antiquate, o poeti- 
che, o erronee. In ciò fare procederemo con ordine alfa- 
betico, siccome hanno fatto coloro i quali nella trattazione 
di questa materia ci hanno preceduti. Ai verbi anomali però 
aggiungeremo alcuni altri, i quali sono mal noti in alcune 
loro desinenze, pensando che i giovani trarranno utilità 
anche dal prospetto di essi. 


S 1. Verbo ACCENDERE. 


Incominciando dal verbo accendere, avvertiamo servire 
esso di norma alla massima parte di quelli |’ infinito de’ 
quali termina in éndere , e sono : apprendere : appendere : 
compréndere : conténdere : difendere : discendere :  disap» 
prendere : distendere : estendere: inténdere: incéndere : in- 
trapréndere : offéndere : préndere : prétendere : riaccendere : 
riprendere : scendere :  scoscendere : sorprendere :  soprap- 
préndere : soprainténdere : spendere: sopraspéndere : so- 
spendere: téndere: vilipendere: e se ve n°è qualche altro. 
Imperciocchè per ciò che spetta a éendere : pendere: di 
pendere : splendere: risplendere: vendere i rivendere , 6 


mento. 


COMUNE 


INDICATIVO 


Presente 
Accendo 
accendi 
accende 
Accendiamo 
accendete 
accendono 

Pendente 
Accendeva 
accendevi 
accendeva 
Accendevamo 
accendevate 


accendévano 
Pass. ind. 
Accesi 


accendesti 
accese 


Accendemmo . 


accendeste 
accésero 


Pass. comp. 


LÌ 


ANTIQUATO 


accendemo 


accensitaccendei:] - 


accendetti 
accende: 
dette 


. la . o . 


ld i] ® e . 


accésono 


Ho, aveva, ebbi|accenso 


acceso , ec. 
Futuro 
Accenderò 


accenderai 
accenderà 
Accenderemo 
accenderete 
accenderanno 


IMPERATIVO 


Presente 
ccendi 

accenda 
Accendiamo 
accendete 
accéudano 

Futuro 
Accenderai 


accenderòe 


accenderàe 


POETICO 

CI , . . 

. é. e . 

0 ». o_o. 
accendea 

accendea 

s . ». e 

o. ‘e . o 

accendeano 


accen-jaccense 


DE’ VERBI ITALIANI, PARTE SECONDA. 
pochi altri simili, se ve ne 


' 
\ 


i 


{accenderrò : 


0 è. e . 
accendino 
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sono, essi seguono altro anda- 


f 


ERRONEO 


accendano 

. (A ® 
accendei 

£ . e e e 
accendeamo 
accendeate : 


cendevi 
accendevono 


AC 


accesamo: accenle 
dessimo 

accenderono: ace 
cendettero 


accenduto 


ale 
cehdroò 


A o C) C) C) 
accendi 


è . e e°* * 


accendrai, ec.: ac- 


cenderrai, ec. 


5 
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Pass. ind. 
Acceuderei, ec. | . 
Pass. comp. 
‘Abbia, cd avessif . 
acceso 
INFINITIVO 
Presente 
Accéudere ; 
Passato 
Avere acceso j 
Futuro 
Avere ad accén-| . 
dere, O essere 
per accéndère 
PARTICIPIO 
Presente 
Accendente . A 


DI 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO 
accenderà, ec. di gie pg "ea 
OTTATIVO 
Pr. perfetto 
Accendessi . ) e . . e Ld . . 
accendessi ‘ a le de Rer Lp 
accendesse. WE i dice «cala e 
Accendéssimo Lisi e Ùù, dé e 
accendeste È Sie aa CR 
accendéssero * accendessono : i Pe SL 
accendessino 
Pr. imperf. 
Accenderei + + + + + + Jaccenderia 
accenderesti ah do n 
accenderebbe - . + « è » laccenderia 
Accenderemmo bi e dear led 
accendereste ii dr e a 
accenderebbero |*accenderebbono|accende 
cenderieno 
stile a 43) | 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Accenda ole ne dle Y 
accenda è 0. + + {accendi 
‘accenda ae a xl è 
Accendiamo do va ui «i 
accendiate gr e e sw a 
‘accéndano > a een e È li 
Pass. pend. 
Accendessi , el. o » ° n) e o e n) o 


. . . e 
. () . Dì 
. . . e 
. . DI L) 
C) . e . 


riano:ac- 


ERRONEO 


accendesse 
accendessi 


accendéssen 


o 


accenderrei : ac- 
cenderebbi 


accenderehb 


amo: 


accenderessimo 


accendi 
accendi 


accéadivo 


e 


04 


(*) In tutti questi prospetti de’ verbi anomali sî omettono per brevità gli altri tempi 
dei motlo ottativo, procedendo lutti come rie’ verbi regolari, 


& * 
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COMUNE ANTIQUATO | PORTICO ERRONEO 
Passato 
Acceso + 0 0 + +» laccènso accenduto 
| GERONDIO 
Accendendo ° . e o o e . o o . e C) è 


$ 2. Verbo ADDURRE. | 

I primi Italiani dissero latinamente additcere, indicere; 
dedicere, condicere, prodùcere, e simili, come diciamo 
anche oggi noi riltcere. Poscia sincopavono tutte quelle 
parole, le quali sotto tale forma divennero comuni , come 
se fossero state precisamente regolari, quantunque in realtà 
minate per artifizio; mentre le naturali si hanna per anti- 
quate. L’ anomalia di questi verbi scorgesi nelle persone 
prima e terza singolari e terza plurale del passato indeter- 
minato, ove in luogo di adducei, addùcè , adducerono , e 
simili, si dice addussi, addusse, addissero: terminazioni 
che certamente piacciono meglio all’ orecchio. Il prospetto 
che diamo del verbo addurre vale per tutti quelli che gli 
si assomigliano. | 





GOMUNE ANTIQUATO - POETICO RRRONEO 
INDICATIVO si 
Presente 
Adduco iu a di di è * a 
adduci ° 0.0 00.0 0». 0 0.0 0.0 3» e è. . 
adduce ia AR PI ‘ 
Adduciamo adducemo è è è è + Padduchiamo 
adducete es dd Lo. ole A 
addicono en a x e 07. + + |Jadd&cano 
Pass. pendente 
Adduceva *addacevo adducea OR ; 
adducevi dra n adducei 
adduceva +. + +» + |adducea a >... 4 
Adducevamo adduceamo ui ila vos i 
adducevate adduceate AN adducevi 
adducévano +» è +» + + |adduceano adducevono 
Pass. ind. 
Addussi Lac we ra dé a adducei 
adducesti » ia > dee e 
addusse e sai e ° + 0 + + |addacè 
Adducemmo di Sibgl gl i + laddussamo : ade 
ducéssimo 
adduceste loce e ae & è +. è + + Jadducesti 
addùssero addlissono °-° è + +» |adducérono 
Perf. comp. 


mp. — 
Ho, aveva, ebbi 


addutto . \ o -» | 
addotto, ec. | | | 
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COMUNE 


Futuro” 
Addurrò 
addurrai 
addurrà 
Addurremo 
addurrete 
addurranno 

IMPERATIVO 
Presente 
‘Addaci 
adduca 
Adduciamo 
adducete 
addùcano 

Futuro 
Addurrai 
addurrà 
Addurremo 
addurrete 
addurranno 

OTTATIVO 


Presente perfetto 


Adducessi 
adducessi 
addacesse 
Adducéssimo 
adduceste 


adducéssero 


Pr. imperfetto 


Addurrei 
addurresti 
addurrebbe 
Addurremmo 


addurreste 


addurrébbero 


CONGIUNTIVO 
Presente 
Adduca 
_ adduca 
adduca 
Adduciamo 
adduciate 
addùcano 


DE’ VERBI ITALIANI; 


ANTIQUATO POETICO 
adducerò . . . . 
adducerai dat i 
adducerà rari 
adduceremo ha ee 
adducerete . . . . 
adduceranno Lita 

. . . . . 

. . . .» . . . . da 
adducerai vu tea 
adducera AD" 
adduceremo ; ; 
adducerete iene 
adduceranno si ertisanà 

. . . . . . . . P; 

. n° Ci . c . . . 
*adducéssono:ade| . . . . 

ducéssino 
adducerei addurria 
adduceresti dedi 
adducerebbe addurria 
adduceremmo i “Riot 
adducereste sr a 
adducerebbero : taddurriano 

adducerebbo- 

no: *addur- 

rebbouo 


agguato 





ERRONEO 


adduchiamo 


addiéhino 


. . ® hd . 
voi adducessì , e 
adducessivo 


addurrébbamo, e 
addurréssimo 
addurresti, e ad- 
durressi 


adduchi 
adduchiamo 
adduchiate 
adduchino 
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Pass.-pend. 

Adducessi, ec. Pt 
Pass. ind. 

Addurrei, ec. tg i 
INFINITIVO 
Presente 

Addurre addicere 
Passato 

Avere addotto 
Futuro 

Avere ad addur-| , 
re, O essere per 
addarre 
PARTICIPIO 
Presente 

Adduceute È dii 
Passato i 

Addotto addutto 
GERONDIO 

Adducendo 3 ‘0 0.0 000.0 0.0: 


$ 5. Verbo ANDARE. 


Se è irregolarità inun verbo il mancare di terminazioni 
in varii suoi modi -e tempi, ‘questo verbo è irregolarissimo, 
dovendo esso prenderne parecchie dal latino vadere. Per 
questa ragione viene collocato tra gli anomali. Notisi però 
proprietà singolare di questa verbo, che procede tutto in- 
tero nei suoi composti riandare e trasandare. Un'altra sua 
proprietà è di uscire nella prima persona singolare del pre- 
sente dell’indicativo in due maniere egualmente regolari, 
comunque la prima paia più propria del verso. 


. . . . e 





COMUNE ” i ANTIQUATO PORTICO ERRONEO 

INDICATIVO 

Presente. . si | 
Vo : vado audo : voe: vao » +00. + è [vuo 
Vai andi: vadi: va smerza 5 Ra 
va anda . ° ° . e °° °. » °. 
Andiamo . andiam ° . . . e . . ° . 
andate , 0 “0 » 0 ., 9 . d - 0° è. . (] ‘+ è. . . . . . 
Vanno . + |Andano: vàadono:jvan . di der a 

. vonno 

Pendente a 
Andava *andavo a da a DR 
andavi i Lea i 
andava RIA ee dro È dda. È 


Andavamo - VE 


LS 
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COMUNE 


andavate 

andavano — 
Pass. ind. 

Andai 

andasti 

ando 

Andammo 


andaste 
andarono 


Pass. comp. 
Sono, ed era an- 
dato 
Futuro 
Andrò 
andrai 
audrà 
Andremo 
andrete 
andranno 
IMPERATIVO 
Passato 
a 
vada 
Andiamo. 
andate 
vàdano 
Futuro 
Andrai tu 
andrà 
Andremo 
andrete 
andranno . 
OTTATIVO 
Pr. perf. 
Andassi pet: 
andassi 
andasse 
And4ssìimo 
andaste 
andassero 
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*anderò 
*anderaiî 
*anderà 
*anderemo 
*anderete 
*anderanno 


.Janda tu: vai 


&ndino 


*anderai 


*anderà 
*anderemo 
*anderete 
*anderanno 


L- 


andaro: 


o € e sa è. è. 


. 
e.e s0 e' 2 
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- |vadia 


ERRONEO 











voi andavi 
[andavono 


{andiedi: andetti 
Tandesti 

andiede: andette 
Jandiédemo : 


an- 
{ demmo: an- 
iî dommo : an- 


dettamo, e ane 
dissimo 
andasti 


‘landòrono: anda- 


rano: andorno: 
andonno: an- 
diedero: andéete 
tetro: andeétto= 
no 


andarà: anderàe 
andaremo 
andarete 
andaranno 


: vadi 
. (CS o . e 


voi andassi’ 
andéssero 
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COMONE ANTIQUATO POETICO RRRONEO 
Pr. imp. = 
Andrei *anderei andria : anderia jandarei ; ande» 
vi, rebbi 
andrestîi *anderesti è 3 + «+ è |andaresti 
andrebbe *anderebbe anderta : andrta|andarebbe 
Andremmo Del ai nta < 0. + + |andaremmo: ane 
darébbamo 
andreste è de Ele . «+. . + |andareste: andre- 
i avi sti 
andrebbero *anderébbero anderiano s an-|andarébbero 
MEO *andrébbono |. drieao 
CONGIUNTIFO.., 
Presente 
Vada ui SUA . «+... |vadia 
vada ndi vadi E pula de 
vada ea - 00 + » |vadia: vadi. 
Andiamo. vd duri i ra La à 
andiate — e RI # Gu "i LE ai 
vadano |’ - Jandino , .'.'vwédino 
Pass, pend. Se 


Andassi, ec. ;}' 
—., Pass. ind. .. 
Andrei, ec. 
Passato comp. | 
Sia, fossi anda-| . 
to, ec. | 
INFINITO 
‘Presente 
fndare 
Passato . 
Essere andato 
Futuro . 
Essere per anda- 
re, o avere ad 
andare 
PARTICIPIO 
Presente 
Andante. 
Passato 
Andato 
GERONDIO 
Andando. : 


. 


. LÌ . . . CI . . . 


| oa $ |. Verbo APPARIRE: i i 
. | | 
Gli Antichi ‘dissero latinamente apparere, l’uso della 


quale parola appena si concederebbe oggi È qualche caso 
a’ poeti. ‘Il:verbo apparire ha desinenze che facilmente pos: 
sono confondersi con quelle di altri verbi, fome sarebbero 

ù E  a, Liga as = de. sa 
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appaiare ed apparare. Perciò nell’uso di queste fa d’ uopo 
essere ben accorti, onde non fare equivoco. Ha poi desi- 
nenze sue proprie così varie, che non saprebbesi di leg- 
gieri dire quali di esse’ abbiansi a tenere per comuni , e 
quali per antiquate, da pur anche potersi usare o in prosa 
o in versi, Considerandosi per composto del verbo parere , 
alcune delle varie sue desinenze possono . riputarsi regolari 
e comuni. Ma siccome poi esso è della terza coniugazione, 
e parere è della seconda, seguendo nel participio passato 
una desinenza di questo, in esso riputata più gradevole 
che in quello, ricusa l’altra che in quello si tiene per mi- 
gliore. La sua più regolare sarebbe quella ‘che è propria 
de’ verbi della terza coniugazione, di cui in fatti trovansi 
molti esempi: ma non in tutti i casi apparisce la più grata 
all’orecchio, come altrove abbiamo detto, sovrano legisla- 
tote della lingua. Noi crediamo di avere provveduto nel 
prospetto seguente per quanto meglio potevasi in tanta 
confusione di cose. Avvertiamo intanto, che comunque 
facciano causa comune con questo - verbo altri suoi simili, 
come comparire , sparire , disparire , trasparire , in molte 
cose però differiscono: onde noi ne parleremo a parte. 
Così quantunque nel verbo adborrire abbiamo posto il par- 
ticipio abborriscente ira le terminazioni antiquate assolute, 
quello di tale forma del verbo apparire è stato meglio trat- 
tato sia pel migliore suo suona, sia per 1’ uso frequente 
che se ne vede fatto da’ buoni scrittori. Però meglio è ri- 
guardare queste e simili voci per aggettivi semplici, e non 
per participii. sa 


COMUNE ANTIQUATO PORTICO ERRONEO 


INDICATIVO 
Presente 
Apparisco *appaio: apparo] . . «+ è è e re 
apparisci Pie Sar ° ua ppari 
apparisce: appare > Ma ose @ * 0 0 0 
Appariamo apparimo * + + + + Fapparischiamo: 
i a apparisciamo 
apparite fobia oca » . ° 00 0.0 0. 
appariscono: ap-| .. .-. . + + +.» » + |appariscano: ap- 
paiono sl aa paiano 
Pendente 
Appariva ‘ i*apparivo -. —lapparia ©» SR RI 
apparivi o J' è 0, *. .. ©] 0 0.0. 00 0 0 ° ° ° ° . ; 
appariva - (+ .* +» -|apparia: appareal . ... . , 
pparivamo e |... +. +. .|appariamo 
apparivate eee Te - Japparivi. 
apparivano apparéano appartano apparivono 


COMUNE 


Pass. ind. 
Apparii: apparvi 
apparisti 
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appari: apparve apparette 


Sppanmmo 


appariste 

apparirono : 
parvero : 
pàrsero 
Pass. comp. 


ap- 


(_) x o. o. ® . 


parso no 


ono, ed era ap- apparuto 


parito, e ap- 
parso 
Futuro 
Apparirò 
apparirai 
apparirà 
Appariremo 
apparirete 
appariranno 
IMPERATIVO 
Presente 
Apparisci - 
apparisca 
Appariamo 


apparite 
appariscano : ap- 
pilano 
Futuro 
Apparirai 
apparirà 
Appariremo 
apparirete 
appariranno 
OTTATIFO 
Pr. perf. 
Apparissi 
apparissi 
apparisse 
Apparissimo 
appariste 


apparissero 


Pr. imp. 
Apparirei 


apparirde | 


0; 
. 


appariràe 


. d . » 
. CI T) C) 


» @ . . 


apparranno 


apparessi 
apparessi 
apparesse 
apparéssimo 
appareste . 


*apparissono: ap- 


paréssero : ap- 
paréssono 
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apparsi PARI 
apparfo: apparse î . ù 

NERE è appsrvamo : ap- 
parissimo: ap- 
pàrsimo 


e e e e . e È 
2 


. ° e . è o» 


appaia 


apparisti 


ap- *appérvono *ap- ppariro: apparirjapparinno: appa 
rirno 


(egli) |... 
- |apparischiamo : 
appaiamo 


apparischino: ap- 
paino:appérino 


appariràe — 


U 
°. . e » Li 


. . LÌ e . . hd 


apparisse 

apparissi se 

apparisti, e "po 
parissi 


apparirebbi 
6 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEÙ 
appariresti era TR > Aiace Sa de aa 
apparirebbe »- è +. * -», |appariri sto 
Appariremmo Pe e ea »- «+ + + |apparirébbamo: 

appariréssimo | 
appariste. © a - + + + + |appariresti e ap- 
7 pariressi 
apparirébbero |*appariréebbono {uppaririano sa #04 
CONGIUNTIVO : 

Presente 

Apparisca: ap-| . . . . + dl Casier i 4 

paia 

apparisca . japparischi Pa Ci ASA 

apparisca: appala| . . + » ». * < . . + |appala 

Appariamo uila e . « + + + |apparischiamo : 

appaiamo 
appariate i & & a » + + « + |apparischiate:ap- 
palate 

appariscano xa È »+ » +» + + |apparischino: ap- 
l pàiano : appai- 

3%) | no: appàrino | 

INFINITIVO 
Apparire apparere SE viva 

Passato » 

Essere apparito sl . +. . . + RC 4a RR 

o apparso 

Futuro 
Avere ad appa-| . . . . . E AE le Al ela 


rire, o essere ì 
per apparire ; 
PARTICIPIO | 
Presente 
Apparente *appariscente piva 
Passato i 
Apparito: appar-|apparuto Vo di se + 
so 


GERONDIO 
A sf - s 
Apparendo pi ; Ja ra - 


$ 5. Verbo APPARTENERE. 


Questo verbo è composto del verbo antico perzenere, 0 
partenere, di cui non restano che poche voci ite quasi 
tutte in disuso, se si eccettui il participio pertinente. Ma 
questo ancora non era che un composto del verbo zenere, 
del quale, sicconie ne daremo la coniugazione a suo luogo, 
si vedrà quanto possa riferirsi al verbo appartenere. 


(*) Di qui innanzi si ometteranno per brevità le terminazioni dei tempì passati 
denti e passati indeterminati, procedendo tutti come all’ottativo, 


" 


pen- 
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$ 6. Verbo APPETIRE. 


La coniugazione di questo verbo procede colla sola uscita 
nel presente dell’indicativo in isco; e perciò ha il naturale. 
suo andamento conforme al verbo impedire. Quelli che 
l’ hanno riguardato come anomalo, sono venuti a confon- 
derlo col verbo appetere, così detto latinammente dai. vec- 
chi nostri scrittori. Perciò trovasi usato nello stesso infi- 
nito, e in altri modi, come appetono, appeta, e forse 
altri. Noi non ne parliamo che per togliere di’ mezzo que- 
sto errore. 


$ 7. Verbi APPLAUDERE e APPLAUDIRE. 


- Plaudere dissero pur latinamente gli Antichi nostri; ma 
fuori di questo infinito e del participio plawdente, e di 
plausibile, nome derivato, come di plauso, verbale, a 
niun’altra voce, che sappiasi, me estesero la uscita. Bensì 
ne fecero un ingegnoso composto, al quale, -attribuendogli 
la. medesima significazione, diedero suono più armonioso ; 
e questo fu il verbo applaudere. Noi diremo che per amor 
pure di bell’ armonia, mentre conservarono pressochè tutte 
le voci di questo verbo a tenore della seconda coniuga» 
zione, le trasportarono anche: alla terza, dicendo applau- - 
dire, e facendolo uscire in isco. Con che vollero certamente 
alla occasione o temperare il robusto suono di applaudere 
con suono più lene e sottile, quale si è quello di applau» 
dire, o sostenere con più dilungate voci il giro armonioso 
della orazione, dicendo applaudisco in luogo di applaudo. 
I nostri leggitori intenderanno che giustamente diamo qui 
il prospetto di questi due verbi, sebbene veniamo in qual- 
che modo ad averlo dato nel verbo abborrire; se non che 
quantunque quest'ultimo abbia due maniere di uscire, ha 
però un solo infinito, nissuno essendosi. mai avvisato di 
dire abbérrere: onde ivi si ha un verbo ‘solo, e qui se 
n° hanno due. Non si dee però tacere che applawdere è 
difettivo nel passato indeterminato dell’ indicativo e nel par- 
ticipio passato ; poichè comunque non senza buon garbo 
da alcuni sia ‘detto applause , o applaudeste , applausero , 
non mai si è detto applausi, poichè in prima persona sin- 
golare potrebbe fare equivoco con applausi nome; e lo fa 
poi sicurissimamente il dire : io ho, aveva, ebbi applauso: 
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altronde non v'è traccia di applaudei, applaudetti, ap- 
plaudette o applaudè, nè di applaudettero o applauderono. 
Finalmente si sono notate come poetiche le terminazioni di 
seconda coniugazione, perchè le troppo lunghe della terza 
servono meno bene al verso. 


COMUNE 


INDICATIVO 
Presente 
Applaudisco: ap- 

pliudo 
applaudisci: ap- 

plaudi 
applaudisce: ap- 

plaude 
Applaudiamo 


applaudite : 
plaudete 
applaudiscono : 
applaùadono 
Pendente 
Applaudiva : 
plaudeva 
| ‘applaudivi: ap- 
plaudevi 
applaudiva: ap- 
._ plaudeva 
Applaudivamo : 
ni ife 
applaudivate: ap- 
plaudevate 
applaudivano: ap- 
plaudéevano 
Pass. ind. 
Applaudii 
Applaudisti: ap- 
plaudesti 
applaudì: applau- 
8 


ap- 


e 
Applaudimmo 
applaudiste : ap- 

plaudeste 
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ap- “epplaadivoo ap-japplaudfa 
P 


audevo 


applaudie 


applaudirono: ap-[applausono 


plausero 

Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 

applaudito, cc. 


FORTICO 


applaudo 
applaudi 
applaude 


applaudono 


( 
plaudea 


pplaudia: ap- 


plaudea 


. . . . 
. id DIA e e 


applaudiano: ap- 
plaudéano 


: ap- 


ERROMEO 


applaudischiamo: 
applaudisciamo 


C) . e . è 


applaudfscano 


applaudivomo 
applaudivi 


. |applaudîssimo 


applaudisti 


applaudiro: ap-{applandirno: ap- 


plaudir 


plaudinno 


ho applauso 


tonica 


0 — le. 


COMUNE 


Futurò 


ANTIQUATO 


PARTE 


Applaudirò : ap-|applaudiròe 


plauderò, ec. 
applaudirai 
applaudirà 
Applaudiremo 
applaudirete 
. applaudiranno: 
applauderanno 
IMPERATIFO - 
Presente 
Applaudisci: ap- 
plaudi 
applaudisca : ap- 
plauda 
Applaudiamo 
applaudite 
applaudiscano : 
applaudano 
. Futuro 
Appadizzi: ap- 
plauderai, ec. 
applaudirà 
Applaudiremo 
applaudirete 
applaudirauno 
OTTATIVO 
. Pr. perf. 
Applaudissi : ap- 
plaudessi 
applaudissi: ap- 
plaudessi 
applaudisse: ap- 
plaudesse 
Applaudissimo + 
applaudéssimo 
appldanisi. : ap- 
plaudeste 
applau:tssero: ap- 
plaudéssero 
. Pr. imp. 
Applaudirei , ap- 
plaucderei 
applaudiresti: ap- 
plauderesti 
applaudirebbe : 
applauderebbe, 
ec. 
Applaadiremmo : 
applauderemmo 


applaudiràe 


. 


0) 


*applaudissono 
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POETICO 


é. . é. . 


applaudiria 


e . 


applaudiria: 


plauderia 
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. O) ° 
Li 


applaudischiamo 


applaudischino 


applaudiràe 


applaudisse 
applaudissi 
applandissemo 
applaudissi 


applaudissino 


applaudirebbi 


applaudirébbamo 


6* 
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‘ 
COMUNE 


applaudireste: ap- 
plaudereste 
applaudirébbero: 
applauderebbe- 
ro 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Applaudisca: ap- 
plauda 
applaudisca : ap- 
plauda 
applaudisca : ap- 
plauda 
Applaudiamo 
applaudiate 
applaudiscano : 
applaudano 
INFINITIFO 
Presente 
Applaudire: ap- 
piaudere 
Passato 
Avere applaudito 
Futuro 
Avere ad applau- 
dire, o ad ap- 
plaudere: o es- 
sere per ap- 
plaudire, o per 
applaudere 
PARTICIPIO 
Presente 
Applaundente 
Passato 
Applaudito 
GERONDIO 
Applaudendo 


DE’ VERBI 


ANTIQUATO 


ITALIANI, 


POETICO 


* applaudirébbo-[applaudiriano : 


no: *applaude- 
rébbono 


applaudischi 


$ 8. 


applauderiano 


applauda 


Verbo APRIRE. 


ERRONEO 


applaudiresti: 
plaudiressi 


ap- 


applaudischiamo 
applaud:schiate 
applaudischino 


applauso 


L'origine latina di questo verbo spiega singolarmente la 
terminazione del suo participio passato. La sua coniuga- 
zione serve pei verbi coprire, discoprire , scoprire , rico- 
prire, e simili. Avro, covro, scovro ; discovro , ricovro 
sono parole leziose da rigettarsi. Perchè però si trovano 
“in qualche scrittor buono, ed alcune di esse, o qualche 
loro derivato, annicchiate a modo di non far male effetto, 
noi non le daremo per erronee, ma bensì per antiquate. 


/ 
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Notiamo intanto che il Petrarca usò opra 
niera romanesca da non imitarsi. 


COMUNE . 


INDICAT PO 
Presente 

Apro 

apri 

apre 

Apriamo 

aprite 

aprono 
Pendente 

Apriva 

aprivi 

apriva 

Aprivamo 

aprivate. 

aprivano 

Pass. indet. 

Aprii : apersi 

apristi 

aprì : aperse 

Aprimmo 


apriste 
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avro 
avri 
avre 


aprimo: avriamo 


avrite 


*aprivo 


eo 


apritte : aprette 


POETICO 


- 


apria 
+ 
apriano 


aprio 


aprirono: aperse- *apérsono: aprit- apriro : ; 


ro 
Pass. comp. 


Ho, aveva, ebbij 


aperto, ec. 
Futuro 

Aprirò ” 
aprirai 
aprirà 
Apriremo 
aprirete 
apriranno — 
IMPERATIVO 

Presente 
Apri 
apra 
Apriamo 
. aprite 
aprano 

Futuro 

Aprirai 
‘aprirà 
Apriremo 
aprirete 
apriranno 


tero 


apriròe 
C) . . . o 
apriràe 
° ° Li . . 


apirrai 

apriràc 
C) . . . Ò 
® e . . ] 


ld 
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per apra; ma- 
ERRONEO 
pergo 
prano 
privi 
aprivono 

pérsamo: apris- 
simo 

pristi 

aprinno 

ho aprito 

apèrrai 

avri 

prino 


- 
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COMUNE 


OTTATIFO 

Pr. perf. 
Aprissi 
aprissi 
aprisse 
Aprissimo 
apriste 
aprissero 


Pr. imperf. 
Aprirei 
apriresti 
aprirebbe 
Apriremmo - 


aprireste 
aprirebbero 


CONGIUNTIVO 
Presente 
Apra 
tu apra 
apra 
Apriamo 
apriate 
aprano 
Pass. pend. 
Aprissi, ec. 
INFINITIVO 
Presente 
Aprire 
Passato 
Aver aperto 
Futuro 
Avere ad aprire, 
o essere per a- 
prire 
PARTICIPIO 
Presente 
Aperiente: apren- 
te 


Passato 
Aperto 
GERONDIO 


Aprendo 


DE’ VERBI ITALIANI; 


ANTIQUATO 


. è. . 


* LÀ 
aprissono 


a 
® 
e 


tu opra : ta apri 


POETICO 


:priria 
apriria 


*aprirébbono: a-japririano 
prirteno 


. e . e . . 


ERRONEO 


aprisse 

aprissi 

apristi: aprissi 

aprissino , apris- 
seno 


aprirebbi 


aprirébbamo : a 
priréssimo 

‘priresti: aprires- 
si 


aprirébbano 


Aprino : 6prano 


apérgere 


e Ld e (a °. 
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$ g. Verbo APPROPRIARE. | 


Può tenersi per verbo in alcune sue terminazioni mal- 
noto, quantunque in ogni sua parte regolarissimo. Ecco il 
prospetto , che è bene avere innanzi ad ogni opportunità, 
tanto per esso, quanto pei verbi contrariare , perfidiare , 
scattigliare , sbadigliare, tracciare, rintracciare, intrecciare, 
ammobigliare, maravigliare , strabiliare, variare , e simili. 


t 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERROMEO 
INDICATIVO 

Presente 
Appròprio PRI E dra ce è» Aa 4 
approprii, ec, aaa «00. + |appropri 

IM PERATIVO | 

Presente , : ù 
Appropria de i Gorni Pa «lu da 
approprii i le ° è è. è fappropri 
appropriino Dt °- « + + + |approprino 
CONGIUNTIVO 

Presente ’ a : 
Approprii è alia + - + . * fappropri 
approprii sie s + +. . |ippropri 
approprii ni rie sa ° +... * |appropri 
Appropriino, ‘ec e 0.0 0 ® °-°. uu se * approprmuo 


$ 10. Verbo ARDERE. 


Nella coniugazione di questo verbo si applicano i due 
verbi ausiliarii, poichè esso è tanto attivo quanto neutro. 


GOMONE |, ARNTIQUATO ‘ BOBTICO ERRONEO 


INDICATIVO a 


Presente 
Ardo ° e . o. . . . . . è: C) . 0 e 
ardi ga del dd a dd È ? 
arde dc ma dt e de E è» die 4 
‘Ardiamo ardemo De Sd Ma 
ardete sa ea dd se io a La 
ardono È Su e ° . + è + |irdano 
Pendente i 
Ardeva *ardevo ardea ardei 
ardevi dee ea La a e ela de 
ardeva o 000 + |ardea Ai è 
- Ardevamo ve st ‘0 è è + + |ardeamo 
ardevate 0000.0007 è. +» +» {voi ardevi. 
ardévano ° + +. . |ardéano {ardéyono 3 
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COMUNE 


Pass. ind. 
Arsi 
ardesti 
arse 
Ardemmo 


| ardeste 
Arsero 


Pass. comp. 

, aveva, ebbi 
arso: 80NO, era, 
fui, era stato, 
fui stato arso, 
ec. 

Futuro 
Arderò 
arderai 
arderà 
Arderemo 
arderete 
arderanno 

IMPERATIFO 

Presente 

Ardi 
arda 
Ardiamo 
ardete 
Ardano 

Futuro 
Arderai 
arderà 
Arderemo 
arderete 
arderanno 

OTTATIVO 

Pr. perf. 

Ardessi perf. 
ardessi 
ardesse 
Ardéssimo 
ardeste 
ardéssero 

Pr. imp. 

Arderei 


arderesti 
arderebbe 
Ardcremmo 
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ANTIQUATO 


ardei 
ardè 


*aArsono: 
no : 
Ardero 


ardéro- 
ardéttero: 


ardrò : arderde 


ardrai 
ardrà : arderàe 
ardremo 
ardrete 
ardranno 

U) . ® 

. (| : [_] 

l] ° e 
arderàe 
*ardéssono 


PORTICO 
. LÌ ° e 
C] . e o 
ardéo 
© e e 
. EI . . 
©) . . hd 
» e . [1] 
. ® ] e 
. o e ». 
8 0 LI . 
® fi . . 
. . o Le 
. . o e 
. “ . e 
. s . . 
° . e ° 
Ci . . e 
5 . hd 
° » e hd 
° . . . 
0° è [i LD] 
arderia 
. .° e e 
arderia 


ERRONEO 


ardei 

ardette : ardè 

&rsemo : &rsamo: 
ardéssimo 

ardesti 

ardenno : ardét- 
tono 


ho ariduto. 

e . é. ® (] 
ardarai 
ardaranno 
&rdino 
ardarai 

è. 
ardesse 
ardessi 
ardészsemo . 
voi ardesti:ardessi 
ardéssino 


ardercbbi : arda- 
rei - 

saderdibamo: n 
deréssimo 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
ardereste Ci NO + + + + + j|arderesti: arde- 
ressì 
arderébbero arderébbono : ar-|4rdertano arderébbano 
derieno 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Arda e. 0.0 °°, . O 0. è e 
tu arda 0°... |ardi 5 xoege di 
arda o ° . e °. . °°. 0 . . . . . 
Ardiamo e de 4 0° 00.03. e 
ardiate ia Rat da D deren. I (dt 
&rdavo . » A . . . n . . &rdino 
Pass. pend. 
Ardessi, ec. © aa i Wa È Lilia a 


Pass. comp. 

Abbia, avessi ar-] . . ., 
s0 : sia, fossi, 
sia stato, fossì 
Btato arso, ec. i 
INFINITIVO Dai 


Presente 

Ardere si i ce n ch » 0°. * 0. e >» ° 0. 
Passato 

Avere arso, 0 èS-] . .. . , N èù Re 


sere arso, O es- 
sere stalo arso 
Futuro 
Avere ad ardere,j . . ... 
o essere per &r- 


dere 
PARTICIPIO 
Presente 
Ar dente y o e è F) o ° . . n . e e o . é 
Passato 
di i ne a «+. + + . larduto 
GERONDIO i 
Ardendo ° o . . CD) ° . o. C) . . ° . . “ 
i è o x hi 
“ $ 11. Verbo ARDIRE. 


Anche ardire è verbo- che si giova d’ambo i verbi ausi- 
. liarii. Esso però non è mai che neutro; e se in alcun caso 
si trovasse costruito. con accusativo, come sarebbe ardisci 
Popra, o simile, si dovrebbe intendere ardisci d’ intra- 
prendere P opra. Ma rispetto a questo verbo v'è altra os-. 
servazione importante da farsi, ed è ch’ esso debbesi avere 
per difettivo.in quelle desinenze nelle quali confonderebbesi 
con quelle del verbo érdere. Noi noteremo tra le antiquate 


‘ 
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le terminazioni che furono usate per togliere l'inconveniente. 
Può supplirsi adunque alle voci regolari mancanti o ricor 
rendo alla perifrasi avere ardimento , o più speditamente 
al verbo osare, che non è proprio della sola poesia, come 
taluno ha forse pensato. 


COMONR ANTIQUATO PORTICO ERRONBO 
INDICATIVO 
Presente 
Ardisco giri di > ela e ea i Le 
ardisci | we i elia A da 
ardisce e o . . é . ° . . . . » . ° DI 
. + «+ «+ + Jardimo °- +. + +. +. |ardischiamo 
ardite SL e a è +. + + + |ardiscete 
ardiscono ch a »- «+ +. + |ardiscano -_ 
Pendente 
Ardiva. *ardivo ardia Lee 
ardivi CU) i Ù . C) . . ® () . mi . . () . 
ardiva °_°. + . |ardia dl 
Ardivamo ©. Sese le e Red "alia; elet N 
ardivate é ° ° N . . CI D) . . e ” » ® ® . 
ardivano ardieno ardiano ardivono 
Pass. ind. ° ® 
Ardiìi DI ° e . s D) e o . . e ° a . » 
ardisti. di desi e, O e en ea 
ardì ardie ardio CEE 
Ardimmo ‘de ir »- . «è +. , |ardîssimo 
ardiste da Radbo h De era cpu a» 
ardirono : «+ 1 «+ + -Jardiro, ardir pa a + 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbil . .... ue i OE: SOR 


ardito, ec. 
Sono, era, e fuil , . . , 
era stato, fui 


stato ardito, ec. 
Futuro 
Ar dirò . e . . . è e © CU) . . = 
ardirai Pe ee loi SE 9 "9: 
ardirà ardiràe è dd E SIOE o 
Ardir emo I I ° 0.0 0.0 è 0. * 0». °°. î 
ardirete I ae i sr a se ° 00.00.00. 
ardirannp . 0.6. 0.0, « La del ade Gi 16 <° 0. . 
IMPERATIVO 
‘ Presente 
Ardisci ST ERE - +... fardischi- 
ardisca La inca he see e Sao i 
ardite RSA, A è (bg i sie gens di 
ardfscano RR . + + +» + |ardischino 
Futuro 


Ardirai, ec. È dedi 
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COMUNE ANTIQUATO © POETICO 
OTTATIFO 
Pr. perfetto | 
Ardissi diante so 
ardissi è ene A Se 
ardisse ardiscesse sr he da 
Ardissimo è e a fr 
ardiste dan e un Ma i 
ardissero ardissono ih 
Pr. imperfetto 
Ardirei «ce + + + |ardiria 
ardiresti . do e de ue a 
ardirebbe ardiscercbbe ardiria 
Ardiremmo ie dela Leb 
ardireste gu PR RO: 
ardirébbero ‘ *ardirébbono: ar-|ardiriano 
dirteno 
CONGIUNTIFO 
Presente 
lo ardisca SR e” è iù 
ardisca ardischi è da 
ardisca MES obi SE 
° . 1.) 
e + + +. + |jandischiamo: ar-| . . . . 
disciamo 
«+ + e e. |ardischiate Lari 
ardiscano Do le i MERE 


Pass. pend. 
Ardissi, ec. 
Pass. ind. 
Ardirei, ec. 
Pass. comp. 
Abbia, avessi ar- 
dito 
Sia, fossi, sia sta-| . .. °°... 
to, fossi stato 
ardito 
INFINITIVO . a 
Presente 
rdire 
Passato 
Vere ardito, of . . . . . Lol de 
essere ardito, 
O esserco stato 
Futuro 
Avere ad ardire, 
o essere per al- 
dire 
PARTICIPIO 
Presente 
+ è. + + |ardiscente bersi 


CD) 
. 
. 

e 
e 
a 

+ 

é 
». 
e 
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ERROKNEO 


ardisseno : 


sino 


ardiriano 
ardiresti 


Lidischi: 


ardischino 


ardeute 


ardis- 
C) . 

e 0. 

. i] 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


Passato 

Ardito è er nn e il e RIE 
GERONDIO - i 

e: . «+ è +  |ardiscendo ° è + + «+ |ardendo 3 


$ 12. Verbo ASSIDERSI. 


Usar questo verbo senza particella personale, come si 
trova in Luc. Pulci, ep. 5, è libertà tollerabile appena 
in lui, che molte se ne prese non facilmente tollerabili. 
Alcune terminazioni credute proprie di questo verbo sono, 
anzi che di esso, del verbo assedere, che vale sedere, come 
nell’Alamanni: l arbor, che sovra un colle, o-in piaggia 
assiede, nè forse in ciò da imitarsi. E da osservarsi ancora 
che alcuni pregiatissimi scrittori dissero: assiser: assedét- 
tero per assediarono; ed assiso per assediato: anticaglie da 
rigettarsi. In Dante si legge: m° asseggia, e viene da asse- 
dersi. L’assegga di Vegezio vale evidentemente assedii. In- 
tanto diamo del verbo assìdersi le terminazioni sulle quali 
potrebbe taluno esitare. : 


COMUNE ANTIQUATO . POETICO ERRONEO 


INDICATIVO . 

Presente 
Mi assido . cea ui desde: Line 
ti assidi è ela di ana si det a e ee, 
sì asside è « Mar dl 6 è e aa è ance de 
Ci assidiamo ci assidemo - + + è +. ici assediamo 
vi assidete è e sa & dele Med vd lil 
si assidono asséggono e . + + + |assidano 

Pass. ind, 
Mi assisi ° 0 0 00. + +. + +. . lassidéi, ec. 
ti assidesti dei, a È a di Men e sa 
si assise we e dun «ra le “e la 
Ci assidemmo Sea ente - + + +. + |assidéssimo: as- 

i sisamo 
vi assideste E” «è +. + + |assidesti 
si assisero assisono: assedét-! . . . . . lassidérono: assi- 
tero dettero 

Pass. comp, 
Mi sovo, mi eral . . . . , e e Ca Le 

e.mi fui assiso 

CONGIUNTIVO 

Presente 

Mi assida . e 0.0 0.0 0. e 0.0 0.0 0 è e 0.0 0.0 0. ». 
"ti assida i 


e 
°® 
e 
. 
. 
. 
. 
. 
e 
. 
e 
1] 
. 
. 
.® 


sì assida Sh it UR - è è + + |assidi 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
Ci assidiamo C) 0) . e e ° Li 1) . ha CU) . . . CI 
vi assidia te . . . . . . [i . e . . è. e CI . 
si assidan 0; ec. () CU] . . . . . ° o. . C) * . . (I 


$ 13. Verbo ASSISTERE. 


E questo verbo, e quanti sono simili ad esso, come 
consistere, desistere, esistere, insistere, persistere, resistere , 
sussistere, ec., hanno andamento conforme; così che cono- 
sciuto quello di uno, si ha la certezza di quelli degli altri. 
Ma poco ovvie sembrano, almeno per alcuni, le desinenze 
di questi verbi nei passati indeterminati e nei composti. 
Ecco in tali parti la coniugazione sicura. >» Sd 


# 
COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INDICATIVO 
Pass. pend. 
Assistei : assistetti 


assistesti È 6 Ra sacd we di do 
assiste : assistette! . . . . . [assistéo duel e 
Assistemmo sila gi ae La + + + + + Tassistéssimo 
assisteste ’ è e Tata Sa panta, na «e 
assistérono : assi-|assistéttono assistéro assistenno , assi» 
stéttero ‘ e Soc Rina sterno 
Pass: comp. 
Ho, ‘aveva, ebbi o. e... |... +. Jassistuto 
assistito. £ così : 
del resto. Fee | 


$ 14. Verbo ASSORBIRE. 

Esce questo verbo come abborrire, avendo assorbisco 
ed assorbo. Ma pare clie fuori delle persone in cui la ter- 
minazione procedente da assorbisco è rigettata , la seconda 
si stimi propria del solo verso. Certo è che ‘nè il Voca- 
bolario della Crusca, nè il Pistolesi, nè il Mastrofini recano 
esempi in prosa di questa seconda maniera..Ma non po- 
trebbe essere effetto di puro caso che o noa si fossero 
notati, o non si avessero ‘tali ‘esempi? Nel verbo sorbire, 
di cui questo è un composto , può essersi, massimamente 
in prosa, preferito sorbisco a sordo, ond’ evitare l’equivoco 
con simile voce: nome -di albero. Ma tale equivoco’ non 
può succedere usando assorbo; lasciando ancora che. tra 
sorbo verbo e sorbo ‘nome la ‘pronuncia mette differenza. 


Pal 
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Noi crediamo 1’ una e 1° altra di queste due maniere atta 
egualmente alla prosa, poichè la seconda non include ar- 
tifizio verano dî quelli che distinguono le parole poetiche. 
Il participio passato di questo verbo ha eccitati anch’ esso 
dei dubbi per la facilità di confondersi con quello del verbo 
assérgere: ond’è che per distinguerlo alcuni hanno più vo- 
lentieri detto e scritto absorto , parola però alquanto dura, 
la quale se qualche volta sta bene 1a versi, poco: sarebbe 
gradevole in prosa. Fatto è però che in buoni scrittori 
trovasi usato assorto, e a ben temperato orecchio piacerà 
qualche volta meglio che il troppo lene e sottile ussorbito. 
Nè con ragione si parla del pericolo di equivoco , poichè 
diversamente si ha da pronunciare assorto da assorbire, e 
assorto da assorgere. Chiabrera usò assorse per assorbì. Noi 
poniamo tale voce fra le antiquate da non usarsi. Nel 
prospetto seguente non si sono messe che le parti di que- 
sto verbo sulle quali potrebbe nascere qualche dubbio. 


» 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONBO 
INDICATIVO 
Presente 
Assorbisco : a8-] . . . . . vai dr alia " Se 
sorbo i | 
Assorbisci ? as] . . . . * è de ica & iu ded 
sorbi . 
Assorbisce : a8°° . .., |. 00.0, è ble 
sorbe i ° 
Assorbiamo assorbimo dl er sone 
assorbite as è. e li delia 
assorbiscono: as°ì . . . . 4, + + «+ + +. lassorbiscano 
sérbono i 
Pass..ind. 
Assorbii de ot 5 n « la» de. 
assorbisti Ra e etici a de e uu C 
assorbì, ec. —’|assorse assorbio — La Pu 


Pass. comp. i 
Ho: aveva: ebbil . . . . +. |absorto: assorto| . 
assorbito 
CONGIUNTIVO P 
Presente 
Assorbisca : as-| . . . . . è dre, da 
sorba 
assorbisca : assor-lassorbischi assorbi i ; 
ha 
diga assor-) +. >. è. |... + + |assorbischi 
ba 
Assorbiamo . ssorbisciame 
‘assorbiate deg dol la e. ne i 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO © ERRONEO 
assorbiscano : as-f . . .. . |... . + + |assorbischino 
sòbrbano 
INFINITIFO 
Presente 
Assorbire , ec. sea è, è SS arse È 
PARTICIPIO 
Presente 
rbente vie ea Doo e È doo ra 
Passato 
Assorbito +» + + + + labsorto: assortoi . . . . . 
GERONDIO — 
Assorbendo dei Re. a Pa E e - 


- $ 15. Verbo ASSUMERE. 


Gl' Italiani giudiziosamente hanno rigettato il verbo la- 
tino sumere, perchè nel più delle sue voci presenterebbe 
suoni o sordi, o d°’ altro modo disgustosi, avendolo forse 
cambiato con sommate, termine di aritmetica. Con esso 
però hanno composti alcuni verbi di buon effetto, come 
assumere , riassumere , desbmere , preslmere, ec., che tutti 
hanno una stessa maniera regolare. Solo ne’ passati inde- 
terminati dell’ indicativo distinguonsi per desinenze parti- 
colari ; ed è di queste che qui presentiamo il prospetto , 
coll’ avvertenza che non però in tutti egualmente certe de- 
sinenze sono da ritenersi come fuor d’ uso. Per es. mal vo- 
lentieri si udirebbe ' assumei, riassumei, desumei; ma po- 
trebbe non dispiacere presumei. Così ognuno facilmente si . 
guarderebbe dal dire assumette, desumette, riassumette ; ma 
potrebbe dire presumette, e più ancora presumettero o pre- 
sumerono , siccome forse potrebbe dire riassumè , presumè, 
e non sì francamente assumè o desumè, parlando singo- 
larmente di prosa, Anticamente s’ ebbe anche il verbo 


cConsumere. 


COMUNE ANTIQUATO POEPICO ERRONEO 
f 
INDICATIVO 
Pass. ind. - 
Assunsi assumei : assu] ., i . . . RR E 
metti 
assumesti è de >» + + + « |assumisti 
assunse assume: assumet=] . o... 0... ii 
| i 3 te i 
Assumemmo se eee - + + 3 è |assinsamo: assu- 
.méssimo 
assumeste ( DO) l) ° e; . î) o. s 0. () e . o 6. 


7 
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‘  GOMUNE ANTIQUATO POETICO ZRRONRO 
assUnsero assumérono * as- assumerno : assu 
sumettero : as- menno : assu= 
sumettono . mettono. 
Perf. comp. ; 
Ho ; aveva, ebbil . . è. . + « e +  » |assumito:' assu» 
assunto, ec. muto 


6 16. Verbo ATTRIBUIRE. . 


Nè attribuire, nè contribuire, nè distribuire, o retribuire, 


ed, altri, se ve n° ha di simili, presentano irregolarità ve- 
runa nel loro andamento ; ma presentano in alcune loro 
uscite qualche difficoltà ai meno esperti. Esse saranno tolte 
dal seguente prospetto, in cui si offrono per brevità le 
sole terminazioni nelle quali si potrebbe cadere in errore. 


COMUNE -» ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INDICATIVO 
Presente 
Attribuiamo i cd de °- . . + +. |attribuviamo 
è. ° 60 a 0 0.0 0.0 0.0 0. °°. 0.0 . . e_.s ©. 0° . 
Pendente 
Attribuiva do Pe + +» +. +. |[attribuviva 
attribuivi sue de a - +. . + |attribuvivi 
attruibuiva « n Su a - è + +. + |attribuviva . 
Attribuivamo Worcà Was ai + e .» + . |attribuvivamo 
attribuivate va de « + +. + |attribuvivate 
attribuivano PRE «+, » |attribuvivano 
Fituro 
Attribuirò ca sh «+. + . Jattribuvirò 
attribuirai eu a e °° +. +. lattribuvirai 
attribuirà pit a «00. + |attribuvirà 
Attribuiremo dif nel e de + + + +» +» |attribuviremo 
attribuirete d'a n - 0 è +. . |attribuvirete 
attribuiranno vi su + è + + + |attriboviranno 
IMPERATIFO 
Presente ì 
‘ DÌ . . LI . o e © e» e . CI . ° e o ° . ° 
() . Rua . . . . 0 . (] t] . è . . . . . . . 
Attribuiamo è Wal e e» e + è » |altribuviamo 
e L) C) . () L) e e e e 0) () ® . C) e . ® O) n) 
. o . . è. . . . é . è. 0 . . . . . . e C) 
CONGIUNTIVO 
Presente 
. » C) . . pd so. 0 o» ® . 0) ® ° °°. . VR 
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COMUNE ANTIQUATO POKTICO ERRONEO 


Altribuiamo © ta del ans ° «+ . . |attribuviamo 

attribuiate So dat sgh + + + + + |attribuviate 

. Pass. pend. 

Attribuissi, ec. Po: e te * + + +. + |attribuvissi, ec. 
Pass. ind. | 

Attribuirei, ec. È dea - + + + + lattribuvirei 


$ 17. Verbo AVVERTIRE. 


Quantunque sia regolare, come i verbi della terza con- 
iugazione che hanno doppia uscita, e proceda in tutto 
come abborrire , seguendo l’esempio del Mastrofini che in 
ciò ha seguito quello del Pistolesi, noi ne diamo il pro- 
spetto, considerandolo come uno de’ mal noti in alcune sue 
cadenze. Però ci restringiamo alle sole parti del medesimo 
sulle quali potrebbe cadere qualche dubbio. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INDICATIVO 

Presente | 
Avverto: avver-| . . . . . + du AR E 
tisco i 
avverti: avverti- e. 0.0. +» e. 0.0 . è. °°. e è. o» 
sci . 
avverte: avverl-| . . . .. do ea sera 
sce . 
Avvertiamo avvertimo . + + + » lavvertisciamo : 

avvertischiamo 

avvertite ie edi c Ripr a Ca, dee 
avvertono; avver-] . . . . . + è + + + lavvertiscano 
tiscono 

Pass. ind. 
Avvertii, ec. RE SD >» dea Ri ge sc fi i 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbil . . . . . 
avvertito, ec. 


IMPERATIVO 

Presente ® 
Avverti: avver-] . . .. 14 > «is ere. 
tisci ? 
avverta: avverti-| . . . . . e + e è + lavyertischi 
sca . 
Avvertiamo ° 0. 0. e . ° < 0 6 PI e. è 
avvertite e 0. 0 è. : e 000.0. . °°. 0% 
avvertano: ayver-i . . . è è» è i + + |avvertischine 


tiscano 


80 
COMUNE 


CONGIUNTIVO 
Presente 


Avverta : avver- 


tisca 


tu ‘avverta: av-[avvertischi 


vertisca 


avverta : avverti- 


sca 
Avvertiamo 
avvertiate 


avvertano: avver-I 


— tscano 
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$ 18. Verbo BATTERE. 


_ BRRONEO 


avverti 


avverti :- avverti- 
schi 

avvertisciate : av- 
vertischiate 

avvertino: avver- 
tischino 


Segue la maniera di credere, essendo della seconda con- 
iugazione con terminazione breve nell’infinito. Non sarebbe 
adunque necessario darne in particolare il prospetto. Ma 
esso ha una sequela di composti ; come sono abbdtlere , 
combattere, dibattere, ribattere, sbattere. In grazia di que- 
sti lo esporremo , nè al certo inoppurtunamente. 


Li 


COMUNE 


INDICATIVO 
Presente 

Batto 
batti 
balte 
Battiamo 
battete 
battono - 

Pendente 
Batteva 
battevi 
batteva 
Battevimo 
battevate 
battévano 


Passato ind. 


Battei 
battesti 
batte 
Battemmo 


balteste 
battérono 


: ANTIQUATO POETICO 
battemo è dr È 
*battevo battea 

baltie : battia battea 

battieno . |batteano 
battetti vc 
battestu gi e 
battette . batteo 3 


. é . C) 
battéttero : 


téttono 


/ 
(I . . C) . CI 


bat-!ba ttéro : battér 


ERRONEO 


@ . . . 
. 
. e . . . 


battano 


battei 
baltevi 
battevono 


battéttamo, e bat- 
téssimo 
battesti - 


battenno: batter- 
no 
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COMUNE ANTIQUATO PORTICO ERRONEO 
Pass. comp. ; 
Ho, aveva, ebbi 
battuto, ec. 


Futuro 
Batterò batterde . . e ‘è. o . . . o ° 
batterai MAO i i ns i ee lhi 
battera batteràz dA ee n è 00 0.00.00. 
Batteremo dla ; È i > Cat i e dEi 
batterete PORTS P Pi i si io d 
batteranno RR” E ca i, de ag de e 
IMPERATIFO 
Presente 
Batti . . . ° . °°. ° . . . l) 
batta ia” MR ‘è °° . 0 0» e 0.0 0.0 0.0 
Battiamo ; 2 + + + + + |battemo 
battete . . . e 0 °° 00 è. e 0.0 » < 
battano va i + è... |béttino 
Futuro 
Batterai rate e i RE” » 
batterà, ec. ra i »- + + + + |balteràe 
OTTATIFO 
Pr. perf. 
Battessi ‘ Du a ° +. + + battesse 
‘ battessi P p : a è. e a 
battesse SENTO + + + + + |[|battessì 
Battessimo ni au cre la 00000 0 
batteste SR - + + + + |battesti: battessi 
battéssero *baltéssono ° è. e » |battéssino: bat- 
i tésseno 
Pr. imperf. 
Batterei «+ 0. + + batteria batferebbi 
batteresti edo dna LA 
batterebbe ; . |batterta di e la Ja 
Batteremmo da. +. ‘è + + |batterébbamo: 
| batteréssimo 
battereste CREARE. . «+ +. + + |batteresti: balte- 
Re ressi 
batterébbero * batterébbono : |batterfano ‘batterébbano. 
batterieno 
CONGIUNTIVO 
Presente . 
Batta TARA + + +. + |io batti 
batta batti és e . . . ° ° e ® 
batta MER - +. + + {quegli batti 
Battiamo . n . . ° C) . ha hd . ° . 
battiate rei de dl te "0. 
battano at + +. + +. |béttino 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INFINITIVO i 
Presente i 
Battere è e e Lod ego vata 
Passato 
Avere a battere ,] . . . . + ve È i & ra la 
‘0 essere per : 
battere 
. PARTICIPIO 
Presente . 
Battente . . e cai ala e a o af 4 PONI RE RE E 
Passato 
Battuto AREE ER LR e 5 Res 
. GERONDIO i : ° 
Battendo +. CI ,9 .0 pe o. o * CI o. . . C) C) C) 
ni . $ 19. Verbo BENEDIRE. 


. Bisogna far violenza al senso comune dovendo ritenere 
che bendire non possa essere verbo italiano , come lo è 
maldire. Esso è composto degli elementi di eguale natura, 
e serve ad esprimere un’ azione ovvia quanto è la espressa 
dall’ altro, e a quella ‘appunto ‘contraria. Nondimeno la 
Crusca registra .l’ ultimo, e non fa motto del primo, sia 
perchè bendire si considera non per una parola sola , ma 
per un complesso, di due, come è der amare, quantunque 
ognuno vegga che si potrebbe dire la stessa cosa di mal- 
dire ; sia perchè di quest’ ultimo si trovano esempi, e non 
se ne trovano del primo, quantunque il non esserne tro- 
vati fin qui non voglia dire clie ‘non se ne possa trovare, 
e la favella non possa valere quanto la scrittura, Ciò sia 
detto non per innovare in fatto di lingua noi che siamo 
‘a tal uopo senza autorità, ma per invitare chi è da più di 
noi a vedere opportunamente ciò che possa farsi in pro- 
posito. Intanto siccome maldire è verbo nel suo senso e 
nel suo andamento distinto da -maledire , giusto è che av- 
vertiamo , benedire essere per ambe le accennate ragioni 
distinto da dendire,. quando questo si voglia avere per 
un verbo particolare. E non os'ante poi che benedire sia 
evidentemente un composto del verbo - dire , esso ha diffe- 
rentemente da questo un doppio andamento. Nel prospelto 
che a suo luogo daremo del verbo maledire, si avrà la 
| norma di quello di benedire, procedendo entrambi in ma- 
niera pienamente conforme. 
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$ 20. Verbo BERE (BEVERE). 


Questo verbo è singolare per la natura de’ suoi. accor- 
ciamenti, alcuni de’ quali sono proprii più della prosa che 
del verso, giacchè il verso può sostenere le terminazioni 
intere, che la prosa ordinariamente rigetta. Quanto qui è 
detto incomincia a verificarsi nella terminazione del suo in- 
finito, poichè dere in prosa è preferito a devere , a segno 
che il Buommattei ha chiaramente inclinato a tener devere 
ed ogni sua dipendenza piuttosto: per -voci poetiche. E sin- 
golare ancora questo verbo pei molti modi con cui esce 
nel passato indeterminato dell’indicativo, tutti atti ad es- 
sere usati in verso e in prosa. Imperciocchè quantunque 
non si alleghi in prosa esempio di -bdebbi, debbe, bebbero, 
non v° ha ragione di doverla privare di codeste voci, le 
quali pel loro fermo suono possono produrre assai migliore 
effetto, ove sieno opportunamente adoperate , che devei, 
o bevvi, o bevetti, bevve, bevè, bevette, e bevettero, beve- 
rono e bevettono. Noi classificheremo le terminazioni tutte 
in maniera che, salvi i principi generali, le eccezioni non 
abbiano ad inceppare i giovani nell’ uso che possa conve- 
nientemente farsi delle medesime. Il composto imbere , o 
imbevere , procede co’ medesimi accidenti. Si noti che scri- 
vendosi berò , berai, ec. , berei, berebbe, ec. , si accenna 
evidentemente la provenienza da dere; ma che si giustifi- 
cherebbe chi raddoppiasse la r, perchè indicherebbe accor- 
ciamento di terminazioni procedenti da devere. 


COMUNE ANTIQUATO ‘ PORTICO ERRONEO 

INDICATO 

Presente i . 

ti) * Ibibo : bivo beo beio 
bevi ° ° . . ° bei . ° ° . o 
beve «00. + |bee. . beie 
Beviamo beiamo: bevemo:] ... .-. . > id 

O beemo 
bevete e + + è + {beete ‘|beiete 
bevono + è. + + |beono- beiono : béva 
i betano : béano 

Pendente 

eva beea : “bevevo. jbevea i beevo 
bevevi beevi - +. + + è |bevei: beei 
beveva beea . bevea beieva i 
Beverimo . —Ibeevamo + +0 + è |bevéamo: béea 


ei mo 


s4 


COMUNE ANTIQUATO 
bevevate beevate 
bevevano 


Pass. ind. 

Bevvi: bevei: be-l . . . 
vetti 

bevesti dn È 

bevve: beve: be-| . . . 
vette 

Bevemmo Ù dela 


beveste d» È & 


béyvero: bevéro-|devvono: 
no: bevettero tono 
Perf. comp. 

Ho, aveva, ebbilbeulo 
bevuto 


Futuro 

Berò beraggio 
berai Ù i » 
berà Ln dé 
Beremo da 
berete s 0. . 
beranno e. » 

IM PERATIVO 

Presezte 
Bevi 0 . 
beva se de 
Beviamo beiamo 
bevete di de 
bevano i è dii e 

Futuro 

Berai e 0. 0. 
berà i Re 
B:remo Ù ma 
berete dai ca 
beranno gd Vea 

OTTATIFO 

.Pr. per. 
Bevessi per beessi 
bevessi beessi 
bevesse beesse 
Bevéssimo beessimo 


bevieno : beevanolbeveano 


o. 
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bebbi 
Biba: | 


*bevét-|bébbero 


bevrò : deverò 


beveraî 


bevrà : deverà 


beyremo: bdevere- 


mo 
beverete 
beveranno 


bei 
bea 

. DS) e 
beete 
béano 


beverai 
beve a 
beveremo 
beverete 
beveranno 


beia 
bevemo 

beiete 

beiano.: béviao : 


RRRONEO 


bevevi 
bevevono : beéo- 


no 


beei 


‘ beesti 
beè : beiette 


beemmo : beévva- 


mo: bevéssimo: 


beviemmo: be 


iemmo £ beiét- 
temo 


bevesti: beeste: 
beesti: bciesti 

beîéttero 

beiuto 


beverde : berde: 


berone 


beveràe : berào 


béino 


beveràe: beràe 


bevesse : beesse 


bevesai i beessi 


e . . » @ 


COMUNE 


beveste 
bevessero 


Pr. imp. 
Berci s 


beresti 
berebbe . 


Beremmo 


bereste 


berébbero 


CONGIUNTIVO. 
Presente 
va 
beva 
beva 
Beriamo 
beviate 
bévano 
Pass. comp. 
Abbia, avessi be- 
vuto, ec. 
INFINITIVO 
Presente 
re 
Passato 
Aver bevuto 
‘ Futuro 
Avere a bere, 0 
essere per bere 
PARTICIPIO 
Presente 
ente 
. Passato 
Yuto 
GERONDIO 
Bevendo 
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beeste «+ » |bevessi: heessi 
*bey éssono Bulitho; beesse-ibevéssino: beés- 

ro sino 


% 


o + «+ e + |beveria: beria: [beverebbi: bereb- 


beverei bi 
° .0 è . . |deveresti n E 
o 0 + +. +. |bdbeveria: beria: 
beverebbe 
- + è i + |beveremmo beverébbamo + 
berébbamo : 
x beveréssimo: 
: beréssimo 
° 0 è oe .» |devereste beveresti : bere- 
sti: beveressi : 
beressi 
* beverébbono : |beveriano: beria-|beverébbano: be- 
* berébbono : no rébbano 
beveriano: be- 
riano 
. . (1) . o. . . . . IE 
sile a i bea beia 
bei bevi: bea BI e 
beia bea beia 
beiamo e Fa : A SIT 
beiate . . . ci . el . . © . 
ie ec bévino : béino 
1) o. . . . . . = . . . - PO 
o 0 o 0 . |bévere si gd a 
i . . 6. e. . Ci . . . n . . . 
Id . [1] o. o. II . è . . . = - 
beente . i x - . . . . . . . . 1° 
CA o. °°’ e‘ o° . 2 . . . beiuto 


beendo suo dI RSI 
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° $ 21. Verbo BOLLIRE. 


Bollire ha parecchie terminazioni che possono confon- 
dersi con quelle del verbo dollare. A toglierne l’ inoppor- 
tuna somiglianza si è pensato di mutare in alcune le due /l 
in gl, dicendo bogliamo per bolliamo ; ed è stata ottima 
cosa. Ma per bollo, bolli, bolle, bolla, bollono e bollano 
usare Zoglio, bogli, boglie, boglia e bogliono e bogliano, 
lasciando che le ultime tre sono affatto inutili , perchè la 
coniugazione diversa dei due verbi toglie ogni equivoco , 
non sarebbe che consecrar voci le quali non possono es- 
sere molto grate. Al quale proposito ognuno deve facil- 
mente anche sentire che dir dogliente per bollente non è 
che leziosità affettata di chi per avventura vuol parere sci- 
linguagnolo sdolcinato. Or perchè mai a quelle poco grate 
voci non può supplirsi accordando al verbo bollire anche 
l’ uscita in isco , se per avventura non vuolsi, come pur 
dovrebbesi, far capitale della o differente in bollire e bol- 
lare ? Cavalcanti } ha attribuita ad edollire, che in so- 
stanza è il bollire nostro, tratto greggio per quel vecchio 
scrittore dal latino ebullire. E il popolo italiano non l’ ha 
nel suo costante parlare fissata espressamente nel verbo 
subbollire? Vaglia adunque una volta almeno l’ autorità di 
questo sovrano della lingua , giacchè nulla sorge in con- 
trario, e tutte le considerazioni appartenenti a siffatta ma- 
teria consentono. Ecco il fondamento del prospetto del 
verbo bollire , che noi presentiamo soltanto nelle parti in 
cui cade bisogno: nel resto è regolare. 


COMUNE ANTIQUATO PORTICO ERRONEO 


INDICATIVO 
Presente | | 
Bollo : bollisco Sia sa . + * + + |boglio 
bolli : bollisci "o dea + e * » + |bogli 
bolle: bollisce aa le e e + + - + |boglie 
Bogliamo bollimo . À die SR LSLA dar dè re 
bo ite È CO) . . o . . ° C) © e 
béllono: bollisco- sei da - 0 +. +. |béllano 
no 
IMPERATIFO 
Presente 
i LI Li . DI . 0 ° ° C) . boglia 
bolla 0 0 Ss 0.0 0. O 0 0 .0 


Bogliame RR 


Lal Lal e. 4 
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bogliate ere s ine dg a di 
béllano die SI ° + + + + |bégliano 
CONGIUNITVO 
Presente 
Bolla: bollisca IRE E - è +. + |boglia 
bolla : bollisca |bollischi bolli bogli, o boglia 
bolla: bollisca |... .. |... .. |boglia ’ 
Bogliamo ssaa EL © da A 
bogliate e 0.0 0: . ». i o 0 è è 0. e 0. o °° 0°. 
bòllano c io o + + +» + |bégliano 
PARTICIPIO 
. Presente 
Bollente bogliente. RR > da 
Passato i i 
Bollito pece È «+ + «+ + + |bolluto 
GERONDIO 
Bollendo Ù a dv e la È arse 


€ 20. Verbo CADERE. 


Perchè antichi prosatori dissero caggiono , accaggiono , 
caggia, caggi, caggente ; e più poi i poeti si giovarono di 
tali desinenze, ed anzi le accrebbero, e furono susseguen- 
temente imitati non che da versificatori, anche da prosa- 
tori, immaginarono alcuni ug vecchio verbo cdggere, da 
cui quelle voci derivassero. Ma di ciò non v’ è necessità; 
perciocchè mentre di quella terminazione d’infinito non si 
cita esempio, a spiegare l’origine delle voci accennate ba- 
sta considerare quanto gli Antichi nostri fossero portati a 
dar dolcezza alle parole. Nè certamente alcuno dirà esservi 
stato un verbo deggere, perchè si disse deggio, deggia, 
deggiano , ec. Noi daremo il prospetto del verbo cadere, 
onde fissare .il debito posto tanto alle naturali sue desinen- 
ze, quanto a quelle che così raddolcite s' introdussero, uv- 
vertendo che mentre seguono la condizione di questo verbo 
tutti i composti suoi; come accadere, decadere , ricadere, 
se si eccettui forse la parola ricaggia, che leggesi in Gali- 
leo, niun’ altra di essi troverà mai” approvazione di colto 
orecchio, se per simile modo di uscita si azzardi. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO RRRONEO 
INDICATIVO 
Presente i sè i 
Cado . e . . (i caggio 2 () C) e Ci . 


cadi - CA 353 ì . ® DO e o . . . Li ud 


L) 
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COMUNE 


cade 
Cadiamo 
cadete 
cAdono 

Pendente 
Cadeva 
cadevi 
cadeva 
Cadevamo 
cadevàte 
cadévano 

Perfetto 
Caddi 
cadesti 
cadde 


Cademmo 


cadeste 
cAddero 


Pass. comp. 
Sono, era, fui 


caduto, ec. 
Futuro 

Caderò 
caderai 
caderà 
Caderemo 
caderete 
caderanno 


IMPERATIVO 


Presente 
Cadi 
cada 
Cadiamo 
‘cadete 
cAadano 
Futuro 
Caderai 
caderà 
Caderemo 
caderete 
caderanno 
OI Tanizo 
r. perf. 
Cadessi pe 
cadessi 


ti 
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cagge 
cademo 


*cadevo 
cadia 
cadeamo 


cadieno 


*ciddono: 
tono 


caderde 
caderàe ‘ 


ll Li LI 


calli t- 


PORTICO 


caggiamo 


caggiono 


cadea 
cadea 


cadeano 


cadetti : cadei 


cadeo: cadette ; 


cadé 


. (1 e . 
. 


ZRRONEO 


cadano 


cadei 


voi cadevi 
cadévono 


cadéttamo : cad- . 
damo : 
simo 

cadesti 


e e 
0 . 


cadés- 


cadéro : cadér :|caderno: cadenno 


cadettero è. ca- 


dérono 


cadrò 
cadrai 
cadrà 
cadremo 
cadrete 
cadranno 


cadraî 
cadrà 
cadremo 
cadrete 


. [cadranno 


NN . 


cadino 


cadesse 
cadesse 


caderàe 


. ° 
. e 
. . 
. e 
e ti] 
é. . 
(a . 
°. id 
. . 
° è » 
e . 
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COMUNE ERRONEO 
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cadesse e i. ae e è è + «+ cadessi 
Cade;simo e ® ° . ° . . ° . °° . . n » n 
. cadéste dé e + + + + |cadesti: cadessi 
cadéssero *cadéssono o 0 + +. +. |cadéssino 
Pr. imp. 
Caderedò >» ‘e + + + |caderia: cadria:/caderebbi 
cadrei 
caderesti e t è de di Ala è Ue e 0h 4 
caderebbe . <« è è + + |caderia: cadri È del icl 
Caderemmo «000 |-. + + + + |caderébbamo:ca- 
i deréssimo 
cadereste $i Le . +» + è + |caderesti: cade- 
” ressi 
caderébbero * caderébbono : |caderiano, caderébhbano 
cadrieno 
0) . . ° . . P° pa . e ° . D) e . 0) . . ° n) 
CONGIUNTIVO . 
Presente 
Cada °- + + + + |caggia cadi 
tu cada cadi: caggi caggia ata di di 
cada »- + + + . |caggia cadi 
Cadiamo ° < + + + |caggiamo "40. 
cadiate + + + +, |caggiale Sei 
cadano è + +» + +. |caggiano cadino 
Pass. comp. i 
Sia, fossi cadu-| . ...°. da & uo 
to, ec. 
INFINITIVO 
Presente 
Cadere dd da e e a dee 
Passato 
Essere caduto PSR sua dude: sive 
Futuro 3 
Avere a cadere, . . . . » 000000. è i n ea 
o essere per ca- 
dere 
PARTICIPIO 
Presente 
Cadeute  |caggente e n nd 
Passato 
Caduto e . * o. » . Pa è ° . e è o 0.0 . 
GERONDIO 
Cadendo caggendo “ fo a SID Sei 


$ 23. Verho CALERE. 


È uno de'più difettivi verbi della nostra lingua; e delle 
voci che si hanno di esso, si fa uso sovente in prosa e 


g* 


9° 
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in verso, adoperandosi e solo e con particella personale. 
Noi rigettiamo calerebbe, perchè confondesi con simile voce 


del verbo calare. 


L'infinito calere non ha 


esempio classico 


scritto : lo ha però in voce, nè disgusta, massimamente 


ben annicchiato. 


COMUNE 


INDICATIVO 
Presente 
Cale . . é 
Pendente 
Caleva RECON 
calévano 
Pass. ind. 


c ia . ° . } ” e 
calsero d 
Pass. comp. 
Era caluto Fe 
Imp. pr. 
Cagiao |.) 
OTTATIVO 
Pr. perf. 
Calesse aio i ; 
caléssero 
Pr. imperf. 
è, Cana a di cartelle 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Cagdio Ul... 
Pass. pendente 
Calesse n ; i ; 
INFINITIVO 
Presente 
alére, lr 
Passato 
Essere caluto dale 
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PORTICO 


calea 


caléano 


9 es oe e 


- 


RRRONBO 

e ld C) e o. 
o. . o. . C) 

. . . 
. CU) . dl Li 
. . . e . 
() e ù . u 
. . . e e 
Id () (i (_) 

() . cy Lal 
. ® ® e bd 
() e . C) e 

carressero 

. e e Dl () 

. () . è 

e . e (l 
. . e . e 
e . ° e 
o. o () e 
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PARTICIPIO ° 

Presente dd E sede 

. ° o 7°. e Ù) o O) . C) LI e Li C) . 

Passato se e 0. la 
Caluto so ae Lv le e 

GERONDIO se 
.Calendo ; . ° deo è 


$ 24. Verbo CAPIRE. 

Si affaticano molto i nostri grammatici intorno al verbo 
capere, incominciando , sull’ autorità di un molto incerto 
verso di Dante, dal volerlo pronunciato lungo e non breve, 
cosa che piacerà a’ loro orecchi, ma non certamente a quelli 
di tutti gli altri. Essi lo vogliono distinto dal verbo capire 
e per significaztone e per andamento: ond’è che riguardo 
a questo e il Buommattei e il Pistolesi e il Mastrofini non 
hanno dubitato di fabbricarne eglino stessi di loro conio il 
prospetto , sebbene di poche voci soltanto cavate da esso 
trovisi fatto uso dagli Antichi. In quanto poi alla significa- 
zione, dissimulano ch’essa sia precisamente quella attribuita 
al. verbo capire: imperciocchè se le voci di questo si met- 
tono ne’ varii passi di autori ch’ essi citano per dar conto 
del verbo capere , si avrà chiarissimo il medesimo senso ; 
nè a ciò muoce che il verbo capire per forza tropologica 
siasi applicato a senso d’intelligenza, poichè la stessa cosa 
sarebbesi fatta del verbo capere , se non fosse stato di 
buon’ ora abbandonato ‘pel cattivo effetto che la più parte 
delle sue maniere producevano. E veramente vorrebbonsi 
orecchi fatti a bella posta per sostenere le terminazioni di 
capo , capi, capeva, capei o capetti, ed ho caputo, e 
tante alte simili. Diciamo adunque che cepere e capire 
sono un verbo solo formato dal latino capere: che da prin- 
cipio s’ incominciò a costruire latinamente, come veggiamo 
succeduto di altri verbi: e che di quel modo appunto sono 
restate alcune desinenze anche dopo che con più acconcia 
e felice maniera si ebbe formato tutto intero mediante il 
verbo capire il trasmutamento nella nuova lingua del la- 
tino capere. Perciò noi daremo qui la coniugazione di ca- 
pire, mettendo tra le parole antiquate o poetiche quelle 
che restano della prima maniera, e lasciando nel loro nulla 
le immaginate dai grammatici, più inclinati a copiarsi l’ un 
l’ altro che ad usare della loro facoltà di pensare. Solo che 
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osserveremo potersi il verbo capire collocar rettamente fra 
quelli della terza coniugazione, i quali hanno doppia uscita, 
benchè in quanto alla seconda esso sia difettivo. Termi- 
niamo notando che capire manca del participio presente, 
poichè nissuno ha detto nè direbbe il duro capente. Per- 
chè però non si direbbe capiente? Per lo meno nissuno 
condannerà un giureconsulto che dica wusucapiente. 


Pass, comp. 
‘Ho, aveva, ebbilcaputo 
capito, ec. 


Futuro 
Capirò , capiròe 
capirai e 0. 
capirà capiràe 
Capiremo è 004 
capirele 0 0. 
capiranno ia 
IMPERATIFO 
Presente 
Capisci °- 0°. 
capisca ° è 0 
Capiamo di 
capite we 
capiscano a: de 1a 


- 


COMUNE ANTIQUATO 

INDICATIVO 

Presente 
Capisco Lod di 
capisci capi 
capisce e 0 0 .0 » 
Capiamo SI e 
capite vie ao 
capiscono è 0 0.» 

Pendente 
Capiva *capivo 
capivi ved e 
capiva capeva 
Capivamo «è sE 
capivate ee) 
capivano capieno : Capeva- 

no 

Pass. ind. 
Capii 0 
capisti cca AVE 
capì capette: capie 
Capimmo di RR 
capiste eg Lg 
capirono PARE 


POETICO 


capono 


capiano 


capta 
capea 
. 


ERRONEO 


capo : capio 

Cappiamo, o ca- 
pischiamo 

capete 

capiscano : cap- 
piono 


capivi 


capiano: capéano|capivono 


. . . . . 


‘ capir 


e Ci . . 


capei 

capissimo 
capisti 
capirno :  capine 


caperò 
caperat 
caperà, ec. 
caperemo 
caperete 
caperanno 


capi 

Capa 
cappiamo 
capete 
capischine 


GOMURE ‘’ 


Futuro 
Gapirai 
capirà 
Capiremo 
capirete 
capiranno 
OTTATIFO 
, Pr. perf. 
Capissi 
capissi 
capisse 
.Capissimo 
. capiste 
capissero 


Pr. imperf. 
Capirei 


capiresti 
capirebbe 
Capiremmo 


capireste 


capirébbero 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Capisca 
capisca 
capisca 
Capiamo 


. 


capiate 
capiscano 


. è. & . 1] 
INFINITIVO 
Presente 
Capire 
Passato 
Aver capito 
Futuro 
Avere a capire, 
o essere per ca- 
pire 
IMPERATIVO 
Presente 
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* capissono : fa- 
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pessero 
«+ + + + + |capiria 
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- +. + + |capiria 
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capirieno capiriano 
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appia è dr a 
capischi: cappia| » è +. + 
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caperai, ec. > 


capisse 
capisse 
capissi 
se e 
capisti 
capissino 


capirebbi: cape- 
rei 

caperesti 

caperebbe 

capirébbamo: ca- 
piréssimo 

capiresti, capires- 
si 

capirébbano 


capi 
capischiamo: cip» 
piamo _ i 


capischiate: cape 
piate 
capischino : cap* 
piano < 
. . . . . 
. e e . . 
e . . Lo) . 
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GERONDIO I 
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6 25. Verbo CARPIRE. 


Gli Antichi dissero carpere latinizzando. Perciò questo 
verbo ha doppia uscita, come abborrire. Non è però se 
non se il poeta che possa acconciamente dire 10 carpo , 
tu carpi, egli carpe; e così carpa nei modi imperativo, 
ottativo e congiuntivo. Il prosatore segue più elegantemente 
l’ uscita in isco. La stessa Crusca veronese non cita di 
questo verbo che carpire, carpissi , carpito. È difficile in- 
dovinare onde il Mastrofini abbia tratto argomento per dire 
che l’ uscita in carpo ora è la più usata. Il Pistolesi non 
aveva parlato punto di questo verbo. 


$ 26. Verbo CEDERE. 


Dal verbo cedere compongonsi accedere , concedere , ec. 
cedere , intercédere , precedere , procedere , succedere. Va- 
riano però alcun poco d’ indole nei passati indeterminati 
dell’ indicativo e nei composti , ossia nei participii passati. 
Cessi e cesse non voglionsi che nel verso. Ma se qualche 
volta si trovassero in fiorita prosa senza fastidio , pare che 
molto più vi si potesse senza fastidio trovare cessero : e 
così poi concessi, concessero, successe, successero, in luogo 
di concedei o concedetti, e concédettero o concederono , e 
succedei o succedetti, e succedérono o succedettero, trovan- 
dosi esempi in classici autori. Nissuno trovasene però per 
poter dire accessi, accessero , eccessi, eccessero. Non tro- 
vasi passo che autorizzi in/ercessi, intercessero : se per al- 
tro valesse l’esempio del Castiglione che disse in prosa pro- 
cesse per procedette, e quello del Boccaccio e dell’ Ariosto, 
che dissero con qualche garbo in verso precesse in luogo 
di precedette, non sarebbe bestemmia il dire invercesse , 
intercessero. I grammatici appena accordano a’ poeti il par- 
ticipio cesso, temendo di puzza, ove per verità il pericolo 
sembra lontano, ma non possono interdire concesso e suc- 
cesso , troppo testi favorendo queste desinenze , comunque 
in prosa torni più sicuro il dire, siccome ceduto, così an- 
cora conceduto , succeduto. In quanto ad accesso, eccesso, 
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processo , per acceduto ,. ecceduto , proceduto , nè se ne 
trova esempio, nè piacerebbero se ancora se ne trovasse; 
e se l’ Ariosto ha detto i precessi guai, bisognerebbe aver 
fatto come lui sì grande poema per non temerne rampo- 
gna. Meno forse sarebbe in pericolo chi usasse zr/ercesso 
per interceduto, sebbene non se n’abbia pronto l'esempio. 
Con queste osservazioni modelleranno francamente i giovani 
le coniugazioni di tutti gl’ indicati verbi, regolandosi nel 
resto con quella che diamo del verbo cedere. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INDICATIVO a i 
Presente 2 
Cedo Pie: è è è CRI . © 0. è: si eccelle 
cedì sa da wi se da pic ge ig e 
cede Lo de de e sd al Rn 
Cediamo cedemo de de e I 
cedete 0 0.0 0.0 e » © 0.0 0.0 . 0. e 0.0 0 . * 
cédono 0000000 | 00. + +. +. |cédano 
Pendente A 
Cedeva : {*cedeyo cedea ‘ dere 
cedevi | e et n è e + + + |Cedei 
cedeva - . +. + è lcedea dala 
Cedevamo du en de ne dra Rea Le ara 
cedevate NA «- . «+ + + |woì cedevi 
cedévano cedieno cedeano . cedévono 
°. Pass. ind. 
Cedei . *cedetti cessi le 
cedesti I RE ilo It e 
cedè *cedette cedeo : cesse è e e 
Cedemmo sv area e + . + » |céssamo: cedét- 
tamo : cedéssi- 
mo 
cedeste sn È °° + + + + |cedesti 
cedérono , *cedetterò cedéro : céssero |cederno: cedenno 
Pass. comp. : 
Ho, aveva, ebbit - ._. - - cesso iù de LL è d 
ceduto, ec. 
Futuro’ a Dt 
Cederò |cederde: cedrò è è. . + |cedro, ee, 
cederai + d'a e ul ata d asi 
cederà cederàe ce di SERE 
Cederemo PE pr RR di 
cederete i Di O) . . Ù e © ° = PE C) ° ° . e 
cederanno: een da e i e ae eni 
IMPERATIVO e 
. Presente — l 
Cediì ve ele Li Se e e” 
ceda di ea è a do i 
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\ Cediamo Sr goa ci houe iva dò. i è 
cedete . © ° ° o CI) . DO C) C) D) ° C) . ° 
cédano # ° ° e + «è + |cédino 
Futuro : 
Cederai w de dn dia È Gt de ti 
cederà o 0 .0 0 è 0. 0 0.0 0 e. o» sce è 
Cederemo o è. »ès è o e 0.0 0 0 » e 0.» 0 °° o» 
cederete d Dod le CRI O e è. 00.0, 
cederanno e 0.0 0 © 0 è» 0.0 è 0.0 . e 0.0 0.0 o. o 
OTTATIVO 
Presente perfetto 
Cedessi Lea e - . e +. +» |cedesse È 
cedessi Srna e . è . + |cedesse 
cedesse + e a ° + è è è |cedessi 
Cedéssimo LIRA ved È N e 
cedeste ale i e - e è è +. |cedesti: cedessi:’ 
i cedéssivo ©‘ 
cedéssero *cedéssono ‘È . . .. . |cedéssino:cédés-' 
seno ° 
Pr. imperfetto 
Cederei -. . + è |cederia cederebbi 
cederesti i e i Li dai de de n 
cederebbe è +. è è + |cederia i dar tà 
Cederemmo Ce e: ° + + » + |cederébbamo 
cedereste . o . CD) e o. C) . . . cederesti 3 cede- 
ressi 
cederébbero *cederébbono:ce-|cederiano cederébbano 
_ derteno 
CONGIUNTIVO 
Presente Li 
Ceda . C) . C) D) . C) C) . © cedi 
tu ceda cedi 2 lee le ST 
ceda Pl e «- è + è + |cedi 
Cediamo C) e e °. 0 . . o. ® C) o. C) CO) e . . 
cediate LA dro a sà e sd: Le sd 
cédano ee ee e + è è , |cédino 
Passato comp. ° 
Abbia, avessì Cee Ù) ® ° CI) C) CI) . C) C) 0) C) ° . (O) ® 
duto , ec. 
INFINITIVO 
Presente i 
Cédere e 0 e © o. 00.000 0000 ss 0 è0 è. . 
Passato dl i 
Aver ceduto o 0° 0° è è.’ DI o ® e . ° e o ° . 
- Futuro 
Avere a cédere, . . © ® 0) ° . ° . . e e'0 ® n) 
o esseré per cé- i 
. dere 
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PARTICIPIO ì 
Presente i i 
Cedente e Ù ° ° © . . e 0. . . ® . e ° 
Passato 
Ceduto cesso e de Lon 
GERONDIO e i 
Cedettdo L) t) e . * e Id è. o. . ° . . . . 
$ CÀ Vene CHIEDERE. j 


| Diciamo: degli antiquati cherere e chedere , rispetto al 
verbo chiedere , quello’ che rispetto al verbo capire di- 
cemmo, dell’ antiquato edpere. Dunque le poche usate an- 
cora e le disusate terminazioni che restano di que’ due in- 
formi modi di esprimere italianamente il latino querere, 
sarannò da ‘noi collocate è’ corivenienti posti nel prospetto 
del verba chiédere, il solo che meriti di aver luogo tra i 
verbi italiani. Avvertasi che sono - anticaglie: irrugginîte ri- 
cherere, richedere, richesto, e simili. Per dolcezia di suono 
poeti e prosatori hanno concordemente in alcune desinenze 
del verbo chiédere mutato. la-d in due 88. ; 













| GOMUN® > + ANTIQUATO: ‘ POETICO ERRONEO 

INDICATIVO 

. Presente . «dei 
Chiedo . chieggio.: chero - lchiaggia i E a ne 
chiedi ichieri © 0.0 0.0. i - e sn» 
chiede chere è + + » '|chiegge.. 
Chiediamo ‘’ chiedemo ia |chieggiamo i | ME i 
chiedete -* Ù e ; 
chiédono , [chéggiono :. ché- chiéggiano; chié: chiédano 

«00 0 rono. . . gouo . 
«Pendente = Ga È | 
Chiedeva {*chiedevo ‘[chiedea o ea È 
chiedevi Ì 0.0 . 0. 0 ° . . 0 e. chiedei 
chiedeva I +. . + + » ilchiedea il #5 a de ii 
Chiedevamo RR e e SII o E e a a cs 
chiedevate i na .e 0.0.0 e ‘|voi chiedevi 
chiedévano. :lchiedieno . . |chiedéano. chiedévono 

Pass. ind. ile ie od 
Chiesi *chiedei: *chies] .. . . ... - ld. 
chiedesti se al de fo ct n n È 
chiese *chiedè: *chieef . . . . . > edi i di cd 

dette È i 

Chiedemmo e le «- + + « . |chiésamo: chie- 


dettamo: chie- 
i déssimo 
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COMONE ANTIQUATO POETICO ERRONKO 
chiedeste °. s* CI ° . e ° . e ‘. chiedesti 
_ chiesero *chiésono: *chie-] . +. . . . |chiésano 


dérono: *chie- 
l dettero 
Pass. comp. 
Ho, aveva, chbbi 
chiesto, ec. 


chesto : chieso + +. è «+ + |chiedato 


Futuro 
Chiederò hiedrò Dv a PARCPORE 
chiederai chererai , a E e, la noie xi Vi . 
chiederà chieder àe , ‘e e 
Chiederemo chierremo La sas Lila di 
chiederete 0 0 0 00. La db MRI 
chiederanno e °° 00. Và Lug de uu le 
IM PERATIVO 
Presente 
Chiedi ° la . ® C) . 0) e th) bd . ® . e 
chieda è + + + - |chiegga SE 
Chiediamo ld * hd Li e e e . e ® . ® ° ° o 
chiedete e 0.00.00. de © e, 
chiédano - + + + + |chiéggano chiédino 
Futuro 
‘Chiederò °°. 0° è. °. e 0 e © 0» e e o. Pi 
chiederai chiererai : chere-] . . . . . ie si di 
rai 
chiederà ° è © » 0. e 0 è .è0 » o è.» è 0.0 o. 
Cliederemo chiereremo:chier-| . . .. 0. | è... 
remo 
chiederete di i Seo si n dn e rr 
chiederanno o 000% de tap ae Sr ba rd eta 
OTTATIVO 
Pr. perfetto 
Chiedessi ù © . e °. ° e DI C) chiedesse 
chiedessi è CET o + + + + {chiedesse 
chiedesse = e i e e . «+ + chiedessi 
Chiedéssimo sù ss nd al us i n 
chiedeste de - +» + + + |chiedesti: chie- 
d dessi 
chiedéssero *chiedéssono . è . + + |chiedéssino 
Pr. imperf. 
Chiederei + . è + + |chiederia chiederebbi 
chiederesti ue A ae Ca aaa 
chiederebbe e 5 chiederia Lul 
Chiederemmo sl °- . VT. . + è + |chiederébbamo: 
| chiederéssimo 
chiedereste at o » + è + + |chiederesti: chie- 
- , deressi 
chiederébbero |*chiederébbono :|chiederiano chiederébbano 
.chiederieno 


COMUNE 


CONGIUNTIVO 
Presente 
Chieda 
chieda 


chieda 

Chiediamo 

chiediate : 

chiédano : chiég- 
gano 


Pass. comp. 
Abbia,avessi chie- 
sto, ec. 
INFINITIVO 
Presente 
Chiédere 
Passato 
Avere chiesto 
Futuro 
Avere a chiede- 
re, essere per 
chiedere 
PARTICIPIO 
Presente 
Chiedente 
Passato 
Chiesto 
GERONDIO 
Chiedendo 
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COMUNE © 


INDICATIVO 
Presente 

‘ Chiudo 

chiudi 


PARTE SECONDA. 99 


ANTIQUATO 


chera 


chiedi: chieggi : 


chiegghi 


chieggente 


chesto : chieso 


cherendo: che- 
dendo: chieg- 
gendo : cheg- 


giendo 
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lchieggia: chiegga| . . . . 


chieggia: chieggal . . . . i 
chieggia: chieggal . . . . +. 


chieggiamo aa G 
chieggiate , . . e ° e 
chiéggiano:chiég-|chiédino 
gano . 
ì) 
D) (o C) La (d chiéggere 
° Ù o o. o. Pi ° è cè è 
C) . CI) . Li chieduto 


$ 28. Verbo CHIÙDERE. 


Seguono le sue maniere tutti i verbi che da esso deri- 
vano , come ‘acchiùdere, conchiidere, inchitdere (che di- 
consi anche concludere, includere) e racchitdere e rinchit- 
dere. Essi variano di terminazioni ne’ passati indeterminati 
dell’ indicativo; ed essendo opportuno conoscerle e saperne 
il carattere, diamo per tutti il prospetto di chiddere , no- 
tando che il claudi di Ariosto è pretto latinismo uscente 
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chiude 
Chiudiamo: 


chiudete 
chittlono 
Pendente 
Chiudeva 
chiudevi 
chiudeva 
Chiudevamo 
chiudevate . 
chiudévano 
Pass. ind.. 
Chiusi 


chiudesti 
chiuse 


Chiudemmo 


chiudeste 
chiisero., . . 


Pass. covp. 


Ho, aveva, ebbi 


chiuso, .ec. 
Futuro 
-Chiuderò 
chiuderai 
chiuderà 
Chiuderemo 
chiuderete 
chiuderanno 
{M PERATIFO 
Presente 
Chiudi 
chiuda 
Chiudiamo 
chiudete 
chiùdano 
Futuro 
Chiuderai 
chiuderà 
Chiuderemo 
chiuderete 
chiuderanno 
OTTATIFO 
Pr. perf. 
Chiudessi sa 


N 
.» 
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ANTIQUATO. 


chiudemo: chiug- 


ghiamo 

4 e e . ° 
chiùggon 
*chiudevo 


chiudieno 
*chiudei : 
detti 


chiudè : * chiu- 


dette - 


*chiùsono : 
dérono : 
dettero : chiu- 
déttono 

. [chiuderòe 
chiuderàe 


*chiu- 


chiu- 
chiu- 


‘hiudea 


chiudea 


. . di 
chiudeano 


PORTICO 


chiudrai, ec. 


. e La LÌ 
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chiuggiamo 


chiddanti 


cliudia” © 
chiadevi ” 
chiudévono 


chiùsamo : chiu- 


déssimo 
chiadesti 
chiùsano 
chiusto 
chiugghiamo 
chitidino 
chiudesse 








COMUNE 


chiudessi ’ 
chiudesse 
Chiadéssimo 
chiudeste 
chiudéssero. 
Pr. imp. 
Chiudereì 


chiuderesti 
chiuderebbe 
Chiuderemmo 


i chiudereste 
chiuderébbero 


CONGIUNTIVO 
Presente 

‘ Chiuda 

tu chiuda 
chiuda . 
Chiudiamo 
chiudiate 
chiùdano 


Pass. comp. 
Abbia, avessi 
chiuso, ec. 
INFINITIVO 
Presente . 
Chiùdere 
Passato 
Aver chiuso 
Futuro 
Avere a chitidere, 
O essere per 
chiudere ’ 
PARTICIPIO 
Presente 
Chiudente 
Passato 
Chiuso 
_., GERONDIO 
‘hiudendo 
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. ® e e () e o. i] . 
e . o. è A è. . e e (1 
. i Li Li è A e ® e . 
. . e . l) . e è. . 
*chiudéssono pile die 
è + e » +» {chiuderia: 
drel, ec. 
° 0 + + + |Chiuderia 
0) ° (O) DU) Cl e & C) é 


*chiuderébbono :|chiudertano 
chiuderieno 


chiudi : chiugghi Di 
chiugs è 0. 0.0 0. 


N 


101 
XRRONEO 
chiudessi 


chiudesai 
chiudéssino 


chiu-|[chiuderebbi 


chia dersbbamo : 
chiuderéssimo 


chiuderesti: chiu- 
deressi 


| chiuderébbano 


chiagghiamo 

chiugghiate 

chiùdino : chiùg- 
ghino 


. 
() 
e’ 
04 


chiusto 
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6 29. Vero CONFONDERE. 


Malgrado la desinenza di questo verbo e dei verbi dif- 
fondere, effindere, riféndere, somigliantissima a quella di 
nasc6ndere , rispondere , corrisp6adere ; differentissime sono 
le uscite di essi ne’ passati indeterminati e ne’ participii 
passati onde si formano i passati composti. Pei primi veg- 
gasi il verbo fondere. 


$ 30. Verbo COGLIERE (CORRE). 


‘ Invano diremmo che, come storpio di. terminazione , il 
verbo corre: dovrebbe posporsi nell’ uso a cogliere, lascian- 
dosi al verso e a qualche caso di prosa; e così forse de” 
suoi composti. Dove infatti fu dagli antichi usato con par- 
simonia, presso i moderni sembra ottenere preferenza. Noi 
preferiamo le terminazioni naturali, e poniamo le artifiziali 
tra le poetiche, atte però a servire anche alla prosa. Così 
pure ove tra le naturali ne troviamo che abbiano suono 
fermo, le preferiamo per la prosa, dando al verso le rad. 
dolcite corrispondenti, in modo però ché non sieno di esclu- 
sivo diritto di questo. L'accorciato cérre esce in coi per 
. cogli.:; terminazione che mettiamo fra’ rimasugli aotichi, 
ove il poeta può qualche volta spigolare } e ciò per l’uso 
fattone da Dante che disse accélo, e da Franco Sacchetti 
che disse cérefa. Finalmente abbiamo posto cogliei, cogliè, 
cogliette fra le antiquate, perchè se dagli scrittori sono 
posposte .a colsi , colse, non però cessano di avere anti- 
chissima origine, come per natura le vere regolari secondo 
le coniugazioni a cui il verbo cogliere appartiene. Per que- 
sta ragione le abbiamo segnate come atte alla prosa; giace 
chè non sempre ciò che si pospone è o rigettato , o meri- 
tevole di essere rigettato. Solo sta che giudizio regga l’ uso. 
Avvertasi che în corre e sue uscite la o stretta toglie ogni 
equivoco ton simili uscite: del verbo correre. La o stretta 
mette pur differenza tra il participio passivo collo di que 
sto verbo , e il colto de’ poeti per coltivato. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


> INDICATIVO 
Presente 
Colgo + + . . + |coglio 


; . coggo 
cogli coi nia 


COMUNE 


coglie 
Cogliamo 


cogliete 
colgono 


Pendente 
Coglieva 
coglievi 
coglieva 
Coglievamo 
coglievate 
coglievano . 

Passato 
Colsi 
cogliesti 
co 


Cogliemmo 
coglieste. 


colsero 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 

colto, ec. 
_ . Futuro 
Coglierò 
coglierai 
coglierà 
Coglieremo. 
coglierete 
coglieranno 

IMPERATIFO 

| Presente 
Cogli 
colga 
Cogliamo 
cogliete 
célgano 


Futuro 
Coglierai 
coglierà 
Coglieremo 
coglierete 
coglieranno 
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ANTIQUATO 
di 
sia 

*caglievo. 


. CS . . C) 
C) e ( e e 


cogliéna 
'*cogliei 


*cogliè : *cogliet- 
te - 


*célsono : coglié- 
rono: cogliét- 
tero 


° 
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e . . é . 
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cogghiamo : col= 
ghiamo 
cogghiete 
cògliano : colga» 
no: coggono 


cogghieva 


coglievi 7 
cogliévono 


cogghiemmo: cél= 
samo 

cogghiesti: coglie- 
ati 

cogghienno : cog- 
ghiéttero 


ho cogliuto . 


P CU] . e . 

o. . . C) . 
cogga 

2 o 0 e Pe 
cogghiamo 


chggano , 0 còg- 
| si: célghi- 
no 


o. 
é. 
© 8 è.» o o. 
P. 
© oso * © os 
a es © ee so 


- 


t04 


COMUNE 


OTTATIVO . 

Pr. perf. . 
Cogliessì 
cogliessi' 
cogliesse 
Cogliéssimo 
coglieste 
cogliéssero . 
Pr. imperfetto 
Coglierei 


coglieresti 
coglierebbe 


Coglieremmo 


cogliereste 
coglierébbero 


CONGIUNTIVO 
Presente 

Colga 
tu colga 
colga 
Cogliamo 
cogliate 
còlgano 


. . . . ® 
Pass. comp. 
Abbia, ed avessi 
colto, ec. 
INFINITIFO. 
Presente 
Cogliere 
Passato 
Avere colto 
Futuro 
Avere a cogliere, 
o essere per cò- 
gliere 
PARTICIPIO 
Presente 
Cogliente 
Passato . 
Colto 
GERONDIO . 


Cogliendo . 


ANTIQUATO 


. . 
*cogliés 


* coglierébbono : 


PI . @ CA 


sono 


*corrébbono 


. 
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PORTICO ERRONEO 

+ + +. + +. |cogliesse 

C) . o. Li ® Li . Pia . . 

<- + + + + |cogliessi 

. C) e e e e C] e e é 

. + « « . |cogliessi 

°è « « + + |cogliéssino 
corrîa : correi  |correbbi: coglie- 

cea rebbi 

corresti | . e e 


coglierta: corria! . . . . . 
correbbe 


corremmo coglierébbamo : 
Lo corrébbamo 
correste corresti 
coglieriano: cor-|corrébbano 
riano :. correb- 
bero 
coglia cogga 
coglia cogghi 
coglia cogga 
. . ‘ e . colghiamo 
=. * * + |colghiate 
cogliano 6lghino: cégghi= 
no 
@ . Li 4 é . Lo ° C) 
° CI DI . C) i] ® e . . 
corre? cor ko ea 
1] 4. . . è 0) ° ° e ® 
DI . e . . . ° e . i 
® » . ° è e e . e e 
. Fi e . e e ° (a e o. 
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$ 31. Verbo COMPARIRE. 


Mettiamo qui alcune parti del prospetto di questo verbo, 
onde si vegga in che pel miglior uso differisce dal verbo 
apparire, mentre nel resto vi si conforma. i 


COMUNE ANTIQUATO. POETICO ERRONEO 
INDICATIVO 
Presente e I l 
Comparisco el... .. dala) IIS SAR die 
compaio e 
comparisci compai e ia 3 a + a 
comparisce ° +. + + + [compare perat... 
Compariamo È dre la. Si uendi PA TO 
comparite » Lie a bo dn and a 
compariscono e I e 0 + 0 + |comparono 
compàiono : 
Passato ind. | 
Comparvi - 0 +0. + |comparsi: com-| . ., ... 
ue, | parti. 
comparisti. o fai ia sa cid A DIE a 
comparve è è. ++ |comparse: com-| . . ..,. 
parì | 
Comparimmo , | . .... ele e a a a 
compariste - cia e cè sce LS di Ost a 
comparvero . - + + - - |comparsero Si 


Pass. comp. 
Sono, era, fuilcomparuto:com-| . .-. . . 
comparso , ec] parito 


Futuro 
Comparirò > Yi l "A TRA 
comparirai, ec. e 0 0000 e 0000. duna è 
IMPERATIFO i 

Presente 
Comparisci di ta cai da {A . 
comparisca , of . . +. . + di * - 
compaia 
Compariamo |... . we RG ale a 
comparite sia eo SE; x o see DÈ ERRE IO 
compariscano of. . . . +. de Le lf as A 
compàiano 


$ 32. Verbo COMPIERE o COMPIRE. 


AI pari di questo abbiamo émpiere od empire, adem- 
piere o adempire. Questi verbi si costruiscono e come della 
seconda e come della terza coniugazione. Non però così, 
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che sieno egualmente pregiabili tutte le uscite in entrambe. 
Chi poi ha fino orecchio si accorgerà che adempiere è meno 
libero di cémpiere. In generale il prospetto di uno vale per 
gli altri. 









COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INFINITIVO 
Presente 
Compio: compi-| . . +. . + Lia da sO Leda e 
sco 
compi: compiscil . ., +. . - I, e 0000 
compie: compi-| . . . è - EI 0° Si de Sa A 
sce | use 
Compiamo compiemo © » « + + » |compischiamo 
compite compiete e o ile e 
compiono : com-|compieno CIN * + |cOmpiano: com- 
piscono piscano 
Pendente l 
Compiva *compivo: *com-|compiea , ec.: SR 
pieva: * com- compia , ec, 
pievo 
compivi *compievi A RI 
compiva *compieva ‘© |Compiea: compia . . ... 
Compievamo : te de Va ° 200.0 Fo sia e 
compivamo | 
compievate: com-| . . .. ,. ° + + +. è |compievi: com- 
pivate pivi 
compiévano:com compieno compiano compiévono:com- 
pivano pivono © 
Passato 
Compiei: compii]compietti compie’ *- id La 
compiesti: com-| . . .. . l'aa dd e Mu 
pisti 7 - 
compiè : compì compieo : com- compieo : compio 0 0.0 0.80. 
. piette 
Compiemmo : eta e * + + è +. |compiéttamo: 
compimmo o Compiéssimo : 
i compissimo 
compieste: com-| . . .. , * + + + +. |compiesti: com 
piste pisti 
compiérono:com- compieéttero:com- compiero : com-icompienno: com- 
pirono piéttono piér: compiro: pinno 
Pass. comp. compir 
Ho, aveva, ebbif . . ... ide ea 
compiuto:com- 
pito, ec. 
Futuro 
Compierò : com-]compirde sd dle stà ia 
pirò , ec. 


compierai: com- 
pirai 


COMUNE 


cCompierà : com- 
pirà 
Compieremo : 
compiremo 
compierete: com- 
pirete 
Compieranno : 
compiranno 
IMPERATIFO 
Presente 
Compi: compisci 
compia: compi- 
sca 
Compiamo 
compite 


compiano : com-| 


piscano 
Futuro 
Compierai, ec. 
Compirai, ec. 
OTTATIFO 
Pr. perf. 
Compiessi : com- 
pissi 
cumpiessi è com- 
pissi 
Compiesse : com- 
pisse 
Compiéssimo : 
compissimo 
compieste : com- 
piste 
Compiéssero:com- 
pissero 
Pr. imp. 
Compierei: com- 
pirei 
compieresti:com- 
piresti 
compierebbe : 
compirebbe 
Ompieremmo : 
compiremmo 


Compiereste:com- 
pireste 
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ANTIQUATO 

compi; àe 

® L) o n) . 
compiete 

° LÌ . C) e 

CO . . {) e 

® e (0) n) e 

° . e é 0 

» . . . o. 


* compiéssono : 


* compissono 
. f 0 . . e 


POETICO 


O) e o e CI) 
e . ° C) 4 
. . . o . 


SAR: 


ERRONRO 


Ca 


ld . e e 


compischiamo 
compino: compi- 
schino 


compiesse : com- 
pissi 


compiessi : com. 
pissi 

compiéssino : 
compissino 


compieria : com-|compierebbi : 


piria, ec. 


compieria: com- 


piria 


. . e . . 


compirebbi 
L) e. é ° e 


compierébbamo : 
compirebbamo: 
compieréssimo 
compiréssimo 

compieresti: com- 
piresti : com- 
pieressi : com-.. 
piressì 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ‘ ERRONEO 
compiérebbero : |compierfeno : |compieriano : |compierébbano : 
compirébbero | compirieno : compiriano compirébbano 
i *compieréb- i 
bouo: *com- 
pirébbono 
CONGIUNTIFO 
Presente 
Compia: compi-| . . . . . rifl & è sie de E 
sca | 
c6mpia : compi-|compischi it. sen 
Se ti Sa i i 
compia: compi-| . . ... è need io Ra 
Ich sl e tl” 
Compiamo A -r +. + + +. |compischiamo ‘’ 
compiate Si Lar dei se » > + > . {compischiate 
compiano : com-] . . . .. »- + + +. {c6mpino: comi- 
piscano ) schino 
é . ha . è i % A . ° a . È . Ò . . . ° 
INFINITIVO 
Presente l 
C5mpiere : com-| . .... buca sad i dd # 
pire, ec.’ i 
PARTICIPIO 
° Presente © den ci i : 
Compiente . Legrand ie. “id 
j Passato alla ale: 
Compiuto: com-f . . . ... scalsld 4 «wi 
GERONDIO 
Compiendo co De UNA Le Se 


‘6 33. Verbo CONCEPIRE. 


Concepire, che gli antichi latinizzando dissero cencepere 
come dissero percepere prima di percepire, non -ha anoma- 
lie: ma poichè colle sue terminazioni possono confondersi 
alcune dell’'antiquato concepere’, giova darne il prospetto. 
Siccome poi sarebbe inutile dare a parte, quello pel verbo 
percepire, giacchè procede pienamente come concepire, no- 
teremo a riguardo di esso che il suo participio passato è 
bensì percepito e percetto, ma non già perceputo, voce 
che, quando s° incontrasse , dovrebbe mettersi tra le anti- 
quate. 


COMUNE: 


INDICATIVO 
Presente 

Concepisco 
concepisci 
concepisce 
Concepiamo 
concepite 
concepiscono 

Pendente 
Concepìva 
concepivi 
concepiva 
Concepivamo 
concepivate 
concepivano 


Pass. ind, 


Concepii 


concepisti 
concepì 


Concepimmo 
| concepisti 
concepirono 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
concepito , e 
conceputo, ec. 
Futuro 
Concepirò . 
concepirai 
concepirà, ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Concepisci 
concepisca 
Concepiamo 
concepite 
concepiscano 
Futuro 
Concepirai, ec. 
OTTATIrO 
Pr. perf. 
Concepissi 
concepissi — 
concepisse 


Concepissimo 
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ANTIQUATO 


concipio 
concepi 
concepe 
concepimo 


*concépono 


*concepivo 
. Ci ° 0 . 
coucepea 


e ‘e LA 0. LL 


concepéano: con-lcon epiano 


cepueno 


Aconcepei: conce- 


petti 


LI Dl . . 


lA 


o . 
concepeo : conce-|concepio 


pette 

Ù) . 0] . . 
concepettero 

o. 00. 
conceperò 

n CD) # e <* 
concepera 

. . e L) è 
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. . ° 
concepiro : 
cepîr 


concetto 


- » 
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. . LÌ . . . o. Li e n 

C) e . a o C) e C) C) . 

» + «+. . |concepischiamo - 

D) C) . . o ld ° LI e . 

Cc) e e e e . LL) . . e 
concepia un a 

e . e o n) o e . . e 
concepia 8. ... 

e (O . . . ° . A oto e 

° «n. . [concepivi 


concepivono , 


A 


concepfssimo 

+ + |concepisti 
con-|coucepirno: con 
Cepinno . . 


cencepischiamo 


concepîschino 


concepisse 
concepissi 


o. e e . Lul ° e 


x0 
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COMUNE, ANTIQUATO 

INDICATIVO 

Presente 
Connetto È de 
connetti Suse 
connette E a 
Connettiamo connettemo 
connettete rus 
connettono e è è.0 o. 

Pendente 
Connetteva *conneltevo 
connettevi i 
connetteva | dea 
Connettevamo Ve e” 
connettevate ‘è PARERE I 
connettévano. È e 


Pass. ind. 
Connettei :, con-|connettelti. 
nessi 
connettesti ni 
connettè: connes-Iconnettette. 
se 
Connettemmo 
connetteste 


connettérono : Î*connéssono:con 


« counesseto . | mettéttero 
Pass. comp. 

Ho, aveva, ebbi s vs 
connesso: con- 
nettuto, ec. 


Futura >» gd È 
Connetterò. dda 
connetterai, éc. è eve 

IMPERATIFO 

Presente 
Connetti = Sa di 
connetta dn 
Counettiamo A 
connettete den n 
connéttano dd 

OTTATIVO 

Pr. perf. 

Connettessi _ |, ... 
connettessi, ec. e 0» . . 
Pr. imperf. |. 
Connetterei Lied 
connetteresti | de n a 
connetterebbe i wa 


Connetteremmo FE 
connettereste . i . i 


FORTICO 
©. . bl . 
. ° e . . 
CD) » . . . 
connettea 
e . LS C) è 
° connettea . 


e |connetteano 


» |connetteria 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


| 

connetteréhbero |* connetterébbo-|]connetteriano da e 
É no 

GONGIUNTIVO 

Presente 
Connetta —. SR RI I POI reg ua 
connetta atleta ao | iconessio na eri 
connetta Nara E è @ @ è. è ICORNCLÙ 
Connettiamo è SRL io 0 CM 
connettiate . ela da pa ria ca 
connéttano PAR Sa SE” » + «+ + + |connéttino 

® . ’ e # . 0 . . . è . . . . ° . . . * 
INFINITIVO. 

Presente a : i 
Conneéttere ° . . A ° e - 4 © * Pi . ° x 

Passato 


Avere connesso | . 4 
o connetluto 
Futuro , N” 
Avere a connét-| . 
tere, O essere 
per connéttere 
PartTicIiPIO | . 
Presente i cà : 
Connettente RD e aa Vs al 
Passato 
Connesso 3. con- » è . é . e 8 e DI . E . Pa e . 
nettuto 
GERONDIO 
Connettendo Ce e IE Re ar 


‘(i 
. 
è 
è 
® 
. 
. 
” 
O 
6 
* 
. 
- 


$ 35. Verbo CONOSCERE. 


Nel presentare il prospetto di questo verbo, da cui sono 
composti riconéscere e sconòscere , noi non noteremo i vec- 
chi modi .di scrivere alcune terminazioni,. essendo essi oggi 
rigettati da tutti. 


COMUNE ANTIQUATO. POETICO i ERRONEO 


INDICATIVO ‘ fg » “è I i | 
Presente . | 
Conosco: NRE ) | 
conosci l vu I | 
conosce nta e nta dd a a ve 
Conosciamo conoscemo i. + + + |conoschiamo 
conoscete 
conéscono i È 
Pendente 
Conosceva conoscevo conoscea RL 


COMORE 


codoséevi |. 
conosteva 
Corioscevarno 
conoscevale 
conoscévano 
Pass. -ind. 
Conobbi 


conoseesti 
conobbe 


Conoscetnato 


cConoseeste 
conébbero 


Pass. comp. 
Ho, aveva; ebbì 
conosciuto, ec. 
Futuro 
Conoscerò 
conoscerai 
conoseterà 
Conosceremo 
conosterete: 
conosceranno 
IMPERATH® - 
Presente © 
Conosci 
tonosca 
Conosciatao 
conoscete 
conoscano 
OTTATIFO 
Pr. perf. 
Conoscessi 
conuscessi 
Conoscesse: 
Conostéssiuto 
conosceste 


conoscéssero 

‘ Pr. imp. 
Conoîicerei ‘’ 
Cohosceresti 
cohoscerebie 
Conosceftemmo 
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ANTIGGATO 


# [A e (4 è 
onoscie 
6 è é ° e 


CD) CI 4 C) e 


\Comoscieno 


conoscei : 
scelti - 
. Li . . C) 
ornosce 1 cono- 
scee: conoscet- 
. fe s CC 


Cd è C) é C) 


cono- 


ti é é e 
conbbbono : 
noscérone: € 
gn6bbono 


. î) o ® 

. . . C) e 
. ° 4 . . 
. ° °. ® . 
o . . Ù) ® 
C) ld CI . . 
. hd Lo) . . é 
. ® f] e . 
. () Li ° . 
. î) C) CD ® 
® °. ‘o è C) 
C) (I . C) (_] 

*conoscéssono 

e ° C) e (] 
. . . e e 
CL) Li s . » 


POETICO 


è e C) () é 
conoscea 


C) C) e D) [1 


e . Cd e e 
orosceato 

e () . . ° 

ll ® o . I) 

(] € 0 é () 


0. 
. 
®. 

. 
°° 


cohosceria,' ec. 


conoscerta 


‘i{conoscéssitio 


. 
LÌ 
C) 
e 
0. 






conébbaso * 
noscéssimo 

conoscesti 

conbbbane 


C0° 


conoséteròe 


conosceràé 


+ 0. e é. . 
. o. e . Li 
conoschiamo 


conéschino 


conoscesse 

. . e @- i e 
conoscessi 

(1) è. e o. ld 
conoscesti: cono= 

scessi 


conhosterebbi 


conoscerébhamo : 
conòstceréssimo 
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114 


COMUNE 


conoscereslte 
conosrerebbero 


o . e . e 


CONGIUNTIVO 
Presente . 
Conosca 
Coposca . 
coposca, 
Conosciamo 
conosciate 
conoscano 
Pass. comp. 
Abbia, avessi co- 
nosciuto, ec. 
INFINITIVO 
Presente 
Canòscere, . ec. 
PARTICIPIO 
Presente 
Conoscente 
. Passato 
Conosciuto 
GERONDIO 
Conoscendo 


L) 
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ANTIQUATO 


PORTICO 


() 
= 


- 


e 


ERRONRO 


conoscerestis co- 
nosceressi 


*conoscerébbonojconoscertano: co-|conosceréebbano 


. 


Li 


conoschi 


conoschiate 


‘ 


LI 


moscerieno 


conosci 


conoschi 

. . o C] e 
conoschi 
conoschiamo 


conòschino 


$ 36. Verbi CONSUMARE E CONSUMERE. 


Consumare si coniuga come amare, e non varia dalla 
regola della prima coriugazione. Ma gli antichi ebbero la- 
tinamente il verbo consumere , il quale essendo della con- 
iugazione seconda, uscì come presiimere. Di esso però non 


restano che alcune parti, 


prospetto. 


COMONE 


INDICATIVO 

Pass. ind. 
Consunsi 

o 
consunse 


constinsero 


ANTIQUATO. 


e % 


‘e. 


POETICO 


le quali diano nel seguente breve 


BRRRON ro 
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SOMUNE ANTIQUATO PORTICO ERRONEO 
Pass. comp. i ela dl 
Ho, aveya 7 ebbi . < e . q e e 0. 08. o, o. o . . e 
consunto, ec, 
PARTICI PIO vc =. LL dg 7 ‘ 
Passato i 
Consunto . a a o ) C) e. o. o e, e C) e e L) 


$ 37. Verbo CONTINUARE. 


Esso è della prima coniugazione, e regolarissimo. Può 
riguardarsi però uno de’ mal noti in alcune sue uscite, 
che talora imbarazzano i giovani, a? quali sarà utile il se- 
guente prospetto ,. che si applicherà anche ai verbi insinua. 
re, perpetuare , e simili. 








COMUNE — ANTIQUATO POETICO EBRRONRO ; 
INDICATIVO 
Presente 
Continuo da DA di & EE" 
continui Pe ea e vb den 
continua di lan ee E Wa È # a 
Continuiamo 2-00 001 + + è è + |continoviamo 
continuate 2 ne de fi è «è + + i fcontinovate 
continuano > Sas + è + + + fconlinovano 
Pendente 
Continuava, ec. f . .... e Ba ila + w 
Continuavamo N° . è e è + |continovavamo 
contiauavate Ù di di e La è 0 + » |contmovavate 
continuavano — paul do a e è è » è è |continovavano 
Fuwro n: 
tinuerò Pad a 4 ° : è + « |continovarò 
contimuerai. . và vel e e; e 0 * (gig de 
contimuerà . . ne e © ele rn Ù eli è a 
ntinueremo i, e dae e. 0.0. 
Cortinuerete ° "o i do de » i è éd è 0 è .0 0 
continueranno» a si È 0 è 0.0. 0 0 
IMPERAT:YO ° 
Presente - ‘e ui 
Continua — DE © è è 4 + + |contiaova, ec. < 
continui: s e e 0 è è. o è.» 01 0 è. 00.0 0000 di 
Continuiamo . die di de ca ca RE 
conlinuiate. : Pi 6 6 .0è PI Fi . ° . o . ° e . - 
continuino . e 0. . e Ò 6 © è0 » o ° 0°. 0.0.0 
CONGIUNTIF O: o e © a i 
Presente . e ea a 
ontinui * . © C) e LI CI . . . . ° . e . o e 
continui . i a È lilla e 4 e 0000 n 
inni dad la s de. 0 * 
continui ° 0 00 . continoviamo, sc 


on tia uiamo . e e CI . . CI e e L] 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO. ERRONEO 
continuiate WIE se © ra da le 
continuino é è’ Pg” è e 0 e. dé è . è è b.- La 

Pass. pend. 
Continuassi, ec. | . . +. + + + + + + +. |contimiovassi, ec, 

Pass. ind. 

Continuerei, ec. e 0. Ù Sec di di ontinoveret, ec. 

INFINITIVO 

Presente 
Continuare PE VA i I “0.0. |continovare 

GERONDIO 
Continuando de bid <. è +» + » |continovando 


$ 38. Verbo CONTRIRE. 


In senso neutro passivo è di pièno uso: se lo sia in 
senso di contritare , come lo suppone la Crusca veronese, 
è cosa assai dubbia, poichè il passo ch’ essa allega ove 
parla del verbò contrire , perde di autorità quando’ lo ri- 
produce al verbo minuzzare. Checchè sia di ciò, e quan- 
tunque esso ‘abbia } uscita in isco, dee riguardarsi come 
difettivo in alcune sue parti. Noi poniamo qui le teimina- 
zioni sicure. ni | 


COMUNE ANTIQUATO + POETICO . ERRONEO 


INDICATIVO 
Presente 
Mi contrisco . PI Pi . 4 . . e . x; D) ® è Led . 


ti contrisci 


s n . . . LI . . LI . . o . e ° . ti 
s1 contrisce biso ale: i a e CL 
. . # e e e e pa . « o e e . . e è . . - 
vi «coutrite, °° è. » e e e. e. è. . LI ° °°. 
si coutriscono SSN I tà a ui cola 
Pendente E i i "07 
Mi contriva . FR N SE Fd e wu 
ti contrivi °°. €. a SU dd è» ct, dè LI 
si contriva ° . . n . . . . n . & è ° e » 
Ci contrivamo SOI 0" dl de SA SR 
vi contrivate i A Me de v dada 
sì contrivano . uo R È Ù din iù eta ar È 
.Pass. ind.. TAFURI i 
Mi contrii 3 ° << e ec. e. . è . è. ld Lera è 
ti contristi. è ‘è è è 4 a td . ? o. di ce. (a ° è 
si contrì CMS I e DIA sg de L'E LA 
Ci contrimmo Li e ° o 0» è . . a è ù è p- 3 
vi contriste P di è ce le ua dv . x «i È i 
si coutruono dea da e È î 


Pass. comp. i +0. £ 
Mi sono, miera; » è a 6 a . D) . 
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CGOMUNE © ANTIQUATO FOETICO EKRRONKO 


mi fui, sono 
stato, era sta- 
to, fui stato 
contrito, ec. 
Futuro 
Mi contrirò 
ti contrirai 
sì contrirà VEEARTEE 


° 
. 
. 
C) 
. 
e 
. 
e 
(i 
D) 
4 
i 
. 
C) 
. 


©. 
. 
. 
e 
. 
. 
é 
. 
. 
. 
(] 
bd 
. 
. 
e 


. e . . 6 . C) . (] e . 
Ci contriremo «ea sio Se e 
vi contrirele $ cd dia e li d e de e AR a 
si contriranno NESS” MESE eu e ar 
IMPERATIVO 
Presente n 
Contrisciti 0 è 0 è 0. e 0.0 0.0 0.0 0. Mn, Rn cai cà 
contriscasi ci ce a <a e 000000» 
Li 9 e * ° Ù . . . . . n . . . ° Li ° o ® 
contritevi di e ii e 000. * 
si contriscano iu. ie n a e 
CONGIUNTIVO 
Presente i 
ì contrisca eo .0 0. e 0 0.0 0 e è. 0 » . 
. . ° DI . e C) . Ù . pa ° e D a . ® LA 
sì contrisca sile È re Po 
. . n ° ° ° . e . . é ° ° . D) bd bd ° ud . 
. 1) CD) eco. . °. . . . . ° ° o . . » . ° . 
sì contriscano Se di vega 4 0 0.00.» 
Pass. pend. 
Mi contrissi Lidi i È Lit ca Ln cd 
ti contrissi E Let e e a 
si contrisse ac ee e een PE 
Ci contrissimo è è è 0 o è «è 0. . o è.» è e |» 
° ° È PI » . e o .* . . . . ° . e D) °° è. e 
sì contrissero, ec.| . - + +» » dl a Dale di È 
INFINITIFO - 
Presente dda 4 è 
Contrirsi Sl ua e e nè ara è 
PARTICIPIO 
Presente . 
Li e . . ©. a . e . . . . . . e e e é . e 
Contrito : oe ‘o ° e . n . a . ° A . 4 ° e 
GERONDIO 
® » o. DI C) D CI o . 0 . (NO, è ° o . o e . 


$ 39. Verbo CONVERTIRE. 


Il verbo latino vertere è la base di tutti quelli che i no- 
sti dissero convertire , divertire , pervertire , sovvertire , ì 
quali prima comparvero più dinotanti la comune ‘origine ; 
perchè furono convértere , diverlere, pervertere, savvertere 


LS 
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non abbandonati affatto nemmeno ora. Escono tutti nella 
prima persona del presente dell’ indicativo in due maniere, 
come abborrire; e perchè controvertere ritenne la sola ter- 
minazione latina, esso non gode di quella doppia uscita , 
fermo nella sola seconda coniugazione. Parrebbe che con- 
vertire e gli altri simili qui accennati , procedendo come 
abborrire , non avessero bisogno di speziale prospetto : ma 
cade opportune il darlo, perciocchè non tutte le doppie 
loro terminazioni sono di egual pregio. Mentre poi per 
norma di tutti gli altri prendiamo a dar quello di conver- 
tire, avvertiamo aleune differenze. che .in essi -s’ incoutrane. 
Ne’ passati indeterminati dell’ indicativo abbiamo conversi, 
sovversi, ma non diversi e perversi; e nei passati composti, 
ossia participii passati, abbiamo converso, sovverso , e se- 
cordo un solo esempio che se ne trova di assai antica 
scrittura, e da non facilmente -seguîre , perverso; ma cer- 
tamente non abbiamo diverso. Da ciò che abbiamo osser- 
vato intorno al verbo conrovertere apparirà la ragiome per 
la- quale non dicesi. controvertite ,° ma soltanto controverso; 
mentre pur dicesi convertito, sovvertito, pervertilo. 


COMUNE ANTIQUATO | POETICO EBRONEO 


INDICATIVO 
Presente . SEZ 
Converto : Cone 0 è o oo ° °o 0 «s s0 o 0 è °° 0.0 0. 
vertisco - 
Converti: conver-| . . . . . Re se e 
tisci | 
converte: conver-] . . . è è» de ee ale 
tisce 
Convertiamo convertimo .- è +» + «+ |convertisciamo: 
ei convertischia- 
o cent 
convertite si e è a ° 0.0 0, Ni dico 
convertono: con-| . è» è. 1 è» «+ 0 è ss è Icoavértano: con- 
yertiscono ) Lg vertiscano 
Pendente s 
Convertiva *convertiva . |convertia dale na 
convertivi © 0.0 0 0 e. 0.0 0° 0. 0.0 0.0 °° 0» 
convertiva e e .» + è iconvertia dl e 
Convertivamo i de e Rea ele ea e 
convertivate - 000 0 + cala 
cervertivano consertiono onve coavertivrone 
Pass. ind. i 
Converlii: con-|convertei doll a Lat a 
versi 


gouvertisti l * é -—- . C) è D ° © [) C) e ® ® Ld 


GOMURE 


eonverti:.conver-|convertie : con- 


se 
Convertimmo 
convertiste 
convertirono : 
convérsero 
Passato comp. 
Ho, aveva , ebbi 
convertito. , O 
converso 
Futuro 
Convertirò,. ec. 
3M PEBATIVO - 
Presente 
Converti : con 
vertisci: 
converta :  eon- 
verbisca ; 
Convertiamo. 
corvertiate, . . 
convértano: con- 
vertiscano 
Futuro 
Converticai; ee. 
OTTATIFO 
Pr. perfetto 
ouvertigsi. 
convertissi 
convertisse: 
Convertissimo 
convertiate - 


convertfssero 


Pr. imp. 
Convertirei 
convertiresti 
convertirebbe 
Gonvertisemmo: 
cobvertireste. 


tonvertirébbero 


CONGIUNTIVO 
Presente 

Onverta : con- 

vertisca 


PARTE SECOKDA. 


ANTIQUARSO 


vertitte 


e . CE 17 


convertérono 


. o e @ 
. . . . 
. . C) . 
° . o. . 
. , ® . 


è . Di ) 


tonverta : con-iconvertischi 


verlisca 








POSTICO 


i 
converlio 


°° ev ” ed °° 


vertir 


8 ° 0 () 0 

. . e e . 

è. è. . i) L) 

. . e . . 

% C) L) r) 0 

é. t_) è - & (] 
convertiria 

t] (i . è. 0 
convertitià 

° . 0) f) ° 

Fi è. . . .. 





convertiro : con- 


da 


CAS 


convertistr: cons 

vertissivo 
convertissino 
convertissene 


e' 
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COMUNE ANTIQUATO . POETICO . xRRONR® 
eonverta; convertì . . . . è sd cdi ne e" 
tisca 
Copvertiamo — LV dir è è + + +. |Convertisciamo: 
couvertischia- 
i mo 
eonvertiate lau e de e è + + » Iconvertisciate, o 
i . convertischiate 
ceonvértano: con-] . . . . + e «+ + +. + |convértino: con- 
vertiscano vertischino 
Pass. pend. 
Convertissi va ° .» + + + |convertisse 
convertissi e en e è © 0° < € 0. Ù «i LR E LE 
convertisse de da ve È de ati 
Convertissimo Dal dela oe ie ne 
cogvertiste . La « + « + « convertisti 
convertissero *convertissono °- 0 + è + |convertisseno: 
re Li 2 ao “Ri E Vr convertissino , 
. è °°» “ è è e DÒ o è © °* e. 0 °° è. o o’. 
as. comp. us ea . 
Ahbia,avessi con-] . . + +. . |converso Dl eli a 
yertito . . EN 
INFINITIVO 
Presente 1 
Cenvertire, ec, e e so e è» © è» s* < » 0 è. 0. 0.0 
PARTICIPIO 
Presente 
Convertente ah . 0 è 0 ©, ° 0 ° . . e . o o. 
. Passato dar A i 
Convertito o 0 è è » |conRversa . |convertuto 
GERONDIO 2 ; i 
Convertendo = . ° ° î) o ® ° ° ° . ° o ° . . 


$ 4o. Verbo CORRERE. 


E di questo verbo e di tutti ‘quelli che da esso proce- 
dono , come accérrere , concérrere,, decòrrere , discérrere , 
incérrere, occérrere, percérrere, precérrere, ricérrere, soc- 
correre, trascérrere , ecco in che’ parti sia d’uopo consi- 
derare l’ andamento. Si avverta però , che mentre questo 
verbo non soffre sincope nel futuro dell’ indicativo, percioc- 
chè chi dicesse io corrò, tu corrai, ec.,-a malgrado della 
osservazione da noi fatta al verbo cogliere e corre, po- 
trebbe facilmente creare un equivoco inopportuno; non 
ostante ne’ composti soccérrere e occérrere sembra potersi 
ammettere, non avendo nè durezza , nè equivoco il soc- 
corrà tosto sì com'io concipio di Dante; e lo stesso può 
dirsi di occorrà fare, ec. 


- 
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COMUNE ANTIQUATO - PORTICO ERRONEO 
INDICATIVO 
. «Pass. ind.. . » 
Corsi i n ° è è è » corretti: correi 
corresti DS ee di lindo i car > Linn 
corse dda de LS o è + è + |Corré: corrett 
Corremmo Se è + + + + |corréttamo: cére 
samo; corréssi= ' 
| mo 
correste SE Ù «a . è fe AR 
corsero *cérsono «+ + + » + [correnno:corrét= 
: tono : corrét= 
teno 
CONGIUNTIVO 
Presente nti a 
Corra. I e e ba 
corra . . + +. +. + |corrì -. se di O 
corra cel (TI: I DR RC I sua a AE 
Corriamo 3 ila, se ae Canali eo e 
corriate a ia ME > Le a È 
corrano . see ne e è è + . |c6rrino 


$ 41. Verbo CRESCERE. 


Il prospetto di questo ‘verbo serve anche pe’ suoi deri- 
vati accrescere , decréscere , incréscere , rincrescere, i quali 
ne hanno pienamente comune 1° andamento. 


COMUNE ANTIQUATO PORTICO XRRONEO 
BNDICATIVO 
Presente 
Cresco De ea è e v + + |crescio 
cresci ° . C) e Li C) e e . 0) . D) . è t} 
cresce dd e e. + + +. |Crescie 
Cresciamo crescemo e è + +» +» |creschiamo 
crescete e ». ni e ». e è. e oe > 0. .° . 1 
crescono dll e 0° 0 e. |créscano 
+ Pendente o 
Cresceva *crescevo crescea see 
crescevi star a -- e .» + + |crescei 
cresceva 0 +. + +. |erescea Di da 
Cr escevamo - e ° e C) è __ . . L) . » ° ° 0 ® 
crescevate piece dd. è + è +. +, |Crescive 
crescévano . . |crescieno . cresceanoe - — |crescévono 
Passato ind. ’ 
Crebbi crescei: crescettil . . ... «i adi 
crescesti de de “ ela 
crebbe . |erescé: orescette:i . . .. . do Rel 
creyve . | ) 
Crescemmo è Le + è + + + |crébbamo: creo 
; ” SCéssimno 


Varzi: rrax.. Il 














scemo 


créschinu 


crescesse 


crescessì 


XRRONZO 
crescestè - 
. AO” . 
C) e Li 0 
e î) . i] 
. . . e 
e e- . . 
° è e ° 
i *® D C) . 
. CO . C) 


creschiamo : cre. 


crescesti:crescessi 


crescéssino 


crescerebbi 


. . ® 
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COMUNE i ANTIQUATO POETICO 
cresceste IDATA s 00. 
crebbero - *crébbono: créb- crescero: crescer 
beno : crescé- 
rono : crescét- 
tero 
Pass. comp. E 
‘Ho, aveva, ebbi, +. . +. + si è 
o sono, era, fui.l: 
cresciuto, ec. 
Futuro 
Crescerò ist #34 Ag i 
crescerai un dae CR 
crescerà eo dii e e dd 
Cresceremo arto vie e 
crescerete "> SR DO Se e e 
cresceranno dti di di a ea 
IM PERATIFO 
. Presente 
Cresci so ‘è e ».. 0 0, 0. 0. 0. 
cresca Seti so si dea ee ela 
Cresciamo miete i 4 resi 
crescete datto a a £ « le »__6 
crescano » * es... os 0. * 
‘ Futuro . 
Cresccrai e è ace 
crescerà Ù) ec. se è» è »s0 . © 0.0. 0.0 
OTTATIVO i 
Pr. perf. 
Crescessi an e o e 
crescessi (AT hi 
crescesse . Date è Ud dica de ù 
Crescéssimo DR sb Sd e A e 
cregceste — ua e a 
crescéssero * crescessono eu 
Pr. imp. | 
Crescerei . +, + + + |cresceria, 
cresceresti So * RR RED EV SR 
crescerebbe . «+ è + + cresceria 
Cresceremmo Eli ai 
crescereste Cd <a du 





crescerébbero : |* crescerébbono : cresceriano. 


cresceriano crescerieno 


C) . « ° . è . LI) I) a. 


CONGIUNTIVO 

. Presente 
Cresca | "e SE. e 00 
cresca . lereschi —. . Ù de Liù 
cresca | aid dd è è 0 è 0. 0 





sceressi 


cresceréssimo 
cresceresti + 


Cre= 


crescerébbano. 


ti LI CC 3 
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COMUNE ‘!l AMNMMQUATO i PORTICO XKRONEO 
Cresciamo ca è i °- + + + +. |creschiamo 
Cresciate cd ni «+ e + + + |creschiate 
créscano Sil de Re in + |créschino 


Pass. comp. 
Abbia, avessi, sia,| . 
fossi, ec., cre-] . 
sciuto o 
INFINITIVO 
. Presente. 
Créscere, ec... 
PARTICIPIO 
Presente 
Crescente te 
Passato 
Cresciuto 
GERONDIO . 
Crescendo . 





. e so o. ° . . . o . 
- - »+ 


| 6 42. Verbo CUCIRE. 


Cucire , scucire, come sdrucire o sdruscire , hanuo una 
stessa maniera ne’ varii accidenti. Gli Antichi dissero anche 
cuscire e scuscire ; ma i Moderni hanno cacciata quella s 
che però ritengono volentieri nel verbo sdruscire ; lo sdru- 
cire, fuor di ‘Toscana spezialmente , parendo agl’ Italiani 
termine affettato. E da osservarsi che nelle Note del signor 
Mastrofini noù si trovano. che cuce; cucia, riciciano di 
modo indicativo e congiuntivo,’ già riferiti dul Pistolesi; e 
che il Vocabolario della Crusca non dà, rispetto a questi 
modi, che l’esempio di cuce. Or bastano essi questi passi 
per dire che i verbi cucire e sdrucire, o sdruscire, non 
possono avere altra ‘uscita ? E quale è l'orecchio che a 
cucio , eucia , ciciono ,. ciciano ,. e. molto più a sdrucio , 
sdrucia, sdriiciono ; sdriciano, non ‘preferisca cucisco , cu- 
cisca , cutiscono ; cuciscanò ; e ‘così sdrucisco , sdrucisca , 
sdruciscono , sdruciscano ? loi non, dico ciò per introdurvi 
“novità: ma.v':ha chi. non .abborre da queste desinenze; ed 
esse se mancato di autorità , hanno al certo titolo di ra- ‘ 
gione ; perciocchè il verbo cucire e il verbo sdrucire, o 
sdruscire, sono della classe degli incaativi; la cui natura” 
Greci, Latini ed -Italiani. costantemente: espressero colla 
uscita ‘che ‘alwimenti’ si toglierebbe' ai due de’ quali par- 
liamo. Certamente udendo il-Pilci dirè: acciò che’! cuoio 
con essa gli sdruca, potrebbe taluno domandare se parlisi 
ivi lingua gotica o calmucca. 
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COMUNE ANTIQUATO POEZICO ZRRONRO 
INDICATIVO 
Presente 
Cucio . al è è e 00 e os è cuco 
cuci ene a lo e 0 o oe °. e 0 0.0 0 0» 
coace è © . Co è e Li e e hd () () e . (] 
Cuciamo cucimo  - è è e è è |cuchiamo 
cucite e . e . e e e e T) Li Pig . » o. e o. 
ciciono #® e CD) ° C) o. ° C) o. . cucian: 
Pendente 
Cauciva *cucivo cucia st pale, cen da 
cucivi Ra e ce dl: aid dica 
caciva » . +. » + |cucia and È © 
Caucivamo ato ea è è +. . |cuciamo ‘» 
cucivate UM a °- 0 0 +. |cmcivi 
cucivano cucieno cuciano cucivono 
. Pass. ind. 
Cacii dle Vo es dor e e 
Cucisti el viale et le sed 
cucì pete de ° + + +. |cucitte 
Cucimmo ue dd È ° è +» + + |cucissimo 
cuciste “> CP - è è è +, |cucisti 
cucirono - + - + + |cucfro: cacir  |cucirno: cucinno: 


i cucittono 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi ° e e o o» e 0.0 e o. °. ° 0 0 è 0» 
cucito , ec. i 
'uturo 


Cucirò cuciròe © è. °. 0 -». ® °-° . . C) 
cucirai bid o è è. © è e ss . e 0 è0 è °» 
cucirà cuciràe o o . ° . © © ® ° ° 
Cuciremo ua x: di Rudi è 0. 
Cucirete e ® ° ° ° © . ° ® 1) . . Li . ° 
cuciranno se leone a e 0. è o. 0» e. °° 0 » 
IM PERATIVO A 

Presente 
Cuci al we è ° .0 e 0 o. 0 0 0 °° o. 
cCucia 4 . . CI ° ° e 0. [) . ° ° ° e e 
Cuciamo PERO è è °- + + è - cuchiamo 
cuci te ue 0 + e è. es ©e.° e 0 è o. o. 
cùciano ded di Ri Ls Le i da 

Futuro 

Cucirai . Ci Ci . (l (1 . o id e e e e o. . 
Cucirà, ec. side sv ala SI E 

OTTATIVO 

Presente 
Cucissi SR SI. ai è + è è +. |cucisse 
cucissi ea dl a è ® è 0.0 0 o. © € 0 0 o» 
cucisse ses ra a * . e e + Îencissi 
Cu cissimo . . . e ° . D) ° é DÌ 


e ® (o e 
°. 


cuciste "SE I è dd cucisti: cucissi 
@ucissero *cucissono - «è e + +. Icucissino 
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COMUNE  ANTIQUATO PORTICO ERRONEO 
Pr. imperfetto i 
Cucirei °° + è + + |cuciria cucirebbi 
cuciresti dal a e e 0 + + |cucirébbamo: cue 
l > ciréssimo 
cucirebbe + +. + + |cuciria cuciresti: cucires- 
Cuciremmo e 0.0 0.0 0. . © 0. 0.0 . o si 
Cucireste Db de ee del + è + + + |cucirébbano 
cucirébbero cuciîrieno: *cuci-/cucirfano Se 
rébbouo 
©. . ® . (4 () e e ) . e e (_] (] . . (A o. . . 
CONGIUNTIFO 
Presente 
Cucia (o ©. e e: {_] ( °. o. 1 e o. e . . o. 
cucia cucì è 0°. + + |cuchi 
cucia cdl e 6 ria e de Luo i 
Cuciamo i e è è + +. |cuchiamo 
cuciale s dui e 00 + + |cuchiate 
ciciano Che è 0 + + è |cUchino 
o ° I, 0) 0 . ° ° . e 0) ° o C) ° ° . ° ° 
Pass. comp. 
Abbia, avessi cu-| . .. . » sla Ss ped i 
cito , ec. . 
INFINITIVO. | 
Presente 7 
Cucire, ec. al fa ie di + » + + + {clcere 
PART:CIPIO . 
Cucito e: 0: 0 0.0 0. e 0.0 0.0 0 0 è è. 0.0 0 
GERONBIO 
Cucendo oe de rd dà dn 


$ 43. Verbo CUOCERE. 


Ha de’ composti anch’ esso, concécere, riedcere, e come 
il verbo mudvere in alcune sue voci esige il dittongo uo; 
e queste sono , o quelle di due sillabe senza consonante 
doppia intermedia, o quelle di tre sillabe, la penultima 
delle quali sia breve. Così il dittongo, di cui parliamo , si. 
vedrà in cuoco, cuoce, ma non in cotto; e si vedrà in 
cubcere e cubcano, ma non in cocente e cocendo. I'vesa a 
rigore questa regola, sarebbe barbarismo il dire cuoceva,. 
cuocessi. Il che noi non vorremmo eredere , considerando 
che in fine tale maniera discende naturalmente dall’infini- 
to, onde più ragionevolmente può considerarsi antiquata. 
I poeti sfuggono per ordinario il dittongo in ogni fatta dì 
voci e di questo e di altri verbi. Può ad essi poi a cagione 
dell’ artifiziale sua dolcezza appartenere la voce cuocia per 

11° 
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cuoca; anzichè condannarla come erronea. Dante, Boccac= 
cio, Cellini danno gli esempi di cossi e cosse, passato: in- 
determinato dell’ indicativo; e queste, come pure cossero», 


sono le terminazioni comuni. L’ Ariosto nelle 


ime edizioni: 


aveva detto cocqui, ma in quella del 1532 cambiò: Abbiamo 
posta questa terminazione tra le antiquate , non vedenda 


ragione di averla per erronea. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO 


INFINITIVO 
Presente 
Cuoco 
Cuoci 
cuoce 
Cociamo 
cocete 
cuòcono 
Pendente 
Coceva , ec. 


Pass. ind. 
Cossi 
cocesti 
cosse 
Cocemmo. 


ec. 







cocèi: cocqui . 


cocè: cocet 


coceste 
cossero 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbifcociuto 
cotta, ec. 
Futuro 
Cocerò 
cocerai 
coccîà 
Coceremo 
coeerete 
coceranno 
LIM PERATIVO. 
Presente 
Cuoci 
Caoca 
Cociamo» 


® . ° o . 


e6ssono 


cocete 

cuòcano: 
Futuro: 

Cocerai, ec. 








ERRONEO” 


. ° ° (1) . 
. ° e . C) 


® (i . . e 


cossamo : Ccocés— 


cocérono: cocét- 


C) . . o o. 


PARTE SECONDA. 127 


















COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO: 
OTTATIFO 
Pr. perf. l 
Cocessi cuocessì , ec. SER dn e 
cocessì s e od iù è de Siogla. 
cocesse e e e i) o. (1 . e . o. e o e Poe . 
Cocéssimo ve di eh a e 
coceste dda en + 0. + è |cuocesti: cuocessi 
cocéssero *cocéssono : cuo-| . . . . + dr Ri ei 
céssino: cocés- 
sino 
Imperfetto 
Cocerei cuocerei, ec. + + + + è Icuocerebbi 
coceresti «+ + è + |coceria so a 
cocerebbe ° +. + + |coceria de 
Coceremmo. Mori de LE + + + . + |cuocerébbamo.: 
cuoceréssimo- 
eocereste da e è + è + + |cuoceresti: cuo=- . 
SI ceressi 
cocerébbero. * cocerébbono:: |cocerfano cuocerébbano- 
cocerieno. 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Cuoca » + e . + Icuocia, ec, Soa 
cuoca cuochi SR RE 
cuoca quoca RE o RE” 
Cociamo ada «e +» + |euochiamo 
cociate di etc «0 + è +  [cCuochiate 
cubcano «+ è + + + |eu6ciano cuéchino 


Li . . o ' o. e o ». . . 


». Pass. comp. 
Abbia, ed avessi 
cotto, ec. 
INFINITIVO 
Presente 
Caubcere, ec. 
PARTICIPIO 
Presente 
Cocente 
Passato 
Cotto 
GERONDIO 
Cocendo 


€ 44. Verbo DARE. 


Dare è uno di que’ pochi verbi-i quali possono riguar: 
darsi per veramente anomali, poichè passa da una coniur. 
. gazione ad un’altra senza che di ciò. veggasi alcuna delle 
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"cagioni in altri verbi apparenti. In esso poi sono singolar- 
mente notabili ancora le variazioni che soffre nel passato 
indeterminato dell’ indicativo, tutte regolari; se mon che i 
giovani ben faranno osservando che quella che abbiamo 
riportata in prim’ ordine, vuolsi usare con parsimonia. Del 
rimanente ricordinsi che i verbi i quali sembrano composti 
in qualche maniera del verbo dare, come mandare , co- 
mandare , raccomandare, ec., non soffrono di queste ano- 
malie , procedendo tutti regolarissimamente. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO | RRRONEO 
INDICATIFO. 
2a Presente . 
(3) - e. 0° 0 è. 0. 0. © °. a s da (e) 
dai ; e. e 0.0 0. e è. 0 °°, dazi 
dà dae di ar I. SI o A e 
Diamo {damo: demo - + + +, |dagziamo 
date i se casa VIET sd e 
danno Lo e due “i dla È 
Pendente 
Dava *davo Le e CRE RT ORE” 
davi ai a ge : ind 
dava sa xe ° 0° 000. 
Davamo . . . ° C) e ®. L) e o. . Ld Li * e 
davate i a «. + e. + |davi 
divano SEN e. è 0° è +. |davono 
Pass. ind. 
Detti fre de Do a dd si ia 
desti o e 0. è. 0. ® °° 0‘. ° da: e 0°. e ©. 
dette DO) C) î) e ° e o e ® e e ll e e 
Demmo LE he e è è è + + |déttamo 
deste sine bo dal .cé è. “è Les e e-0 è è 0. 
déttero dé:tono e . è + + |détteno: dettano 
ovvero 
Diedi dei: die diei ee e 
desti. LL A de fe e” st al er 2 
diede dèéo dieo * diè sta a 
Demmo Slc ° + + + + |diédamo 
deste i e 0.0 0 0. è» ®© 0.0 0.0 0.0. e °° 0.0 . 
dié.dlero *diédono:dienno:jdiérono: diero :|diédano 
denro dier : derno 
Pass. comp. | 
Ho, aveva, ebbil . . . . . - 0°... - °°... 
dato, ec. 
Futuro 
Darò daraggio Pe e o 
darai Va e - è 0. » |derai 
darà dda, le «000. + |derà 
Daremo ° 0.0 0. 0 0» 0° 0.0.0 0.0 0 | 
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«COMUNE . ANTIQUATO - PORTICO XRRONEO 
darete CE dia e et wo 
daranno di da la e e diete i 

IMPERATIFO 

î Presente 
dia . {dea . i di 
Diamo 0 è. 0.0 0 o. °° e dt en 
‘ date o_o 0 es o e. ° . o » 
diano : dieno . idéano s + |diino 

Futuro 
Darai, ec. È dn ; ila : CORE: 

pisano 

r. perfetto 
Dessi. perfe RIDE: Li + + + + |dassi: desse 
dessi . {destà - 0 0. . |dassi 
desse ii e «+ 0 o + + {dasse: dessi 
Déssimo RT °- » + + + |dssimo 
deste | de » +. «+ + +. |daste, desti, dessi 
déssero déssono ° +0 + + |déssino: désseno 

Pr. imperf. 
Darei . e. + + + ]darîa darebbi 
daresti = e è Pe e °° 
darebbe + è . è +» idaria w di e i a 

remmo ca de a - » è +. +. |darébbamo: da- 

réssimo 
dareste dda i A » «+ + + . |daresti: daressi 
darébbero *darébbono: da-|dariano darèbbamo 
rieno 
CONGIUNTIVO 
Presente 

ia dea . ° . ® CI . . Ù) . 
dii , e ta dia dei . o . ® . . e ® . 
la dea ° 0.00. . e - . 
Diamo rame da se a la Ù 
diate A Ri » è Di o . o . . sa . 0) 
diano : dieno idéano + + + + . |diino 

Pass. comp. 
Abbia, avessi da- Lodi i E s . . 

to, ec. ” 

INFINITIVO È 

Presente 

are , ec. P P = i Fi è C . D) e C) . . C) ° o 

PARTICI PIO 

Presente l 

nte daente e °° 0.0 è. o. e è 0 e 0. 

Passato i 

0 . ° ° . . è . ° Ù) . e e e . 

GERONDIO 


Dando . A ou e è e è. D) ° 0 0.0 o. a 
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€ 45. Verbo: DILIGERE. 


Di questo verbo ‘latino gl’ Italiani non hanno, tratto che 
i participii diligente e diletto. Ma di esso hanno composti 
due verbi, i quali se mancanza di testi fa parere difettivi, 
ragione però il consente a stento. Essi sano negligere e 
prediligere. Si parlerà di entrambi a luogo opportuno: 

$ 46. Verbo DIFENDERE. 

Al verbo accendere, il cui andamento abbiamo detto se- 
guirsi dalla maggior parte. de’ verbi, l’infinito de’ quali ter- 
mina in ehdere, furono: poste tra le voci antiquate le de- 
sinenze del passato indeterminato dell indicativo accendei, 
accendè, accendetti, accendette ,. senza apporre alcun segno 
dimostrante potere queste desinenze , comunque parcamen- 
te, usarsi o in versi od anche in prosa. La ragione di ciò 
fu che l’uso è prevaluto in favore della prima maniera, e 
che . delle due altre non s'incontrano esempi. Altri aveva 
messe quelle voci tra le incerte od erronee , comunque 
negar non potesse che discendevano spontanee dalla cou- 
iugazione alla quale quel verbo e i simili appartengono. 
Intanto trovansi esempi di queste maniere pel verbo difen- 
dere, leggendosi ‘in ottime scritture tanto di verso ' quanto 
di prosa difendè e difendérono. Potrannosi dunque rimet- 
tere in onore da chi sappia usarne opportunamente; e come 
è certo l’uso fatto di difendè e difendérono, legittimo pur 
sarà quello di difendei. Che se pregiati autori hanno così 
fatto del verbo difendere, che piivilegio avrebb’esso sopra 
gli altri che gli si assomigliano? 

‘$ 47. Verbo DIRE.» 

Il dicere de' Latini fu dapprima adottato dagl’ Italiani ; 
poi con miglior consiglio sincopato ; onde abbiamo dire , 
contraddire , ridire , ec. , sebbene ci‘sia pur restato indi- 
cere. Gioverà:il prospetto. del verbo dire, singolarmente 
per vedere quali voci sieno; adulterine e dannate. Tra le 
quali noi mettiamo il dic’ io , ‘e il dich’ io, sì comuni in 
iscritture di valenti persone, ie sì contrarie ad ogni ragione; 
imperciocchè nel primo caso la c non può perdere la dal- 
cezza che precedendo la i le appartiene di diritto; e nel 


INDICATIVO 
Presente 


coMUNE 


Dico 


‘dici 
dice 


: di’ 


Diciamo 


dite 


dicono 
Pendente 
Diceva 
dicevi 
diceva. 
Dicevamo 
dicevate |. 
dicévano 
Pass. ind. 
Dissiì 
dicesti 
disse 
Dicemmo 


diceste 
dissero 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 


detto , ec. 


Futuro 


Dirò, ec. 


.- AMPERATIVO 


Di’ 


Presente 


dica 
Diciamo 


dite 


dicano . 
OTTATIFO 


Pr. perf. 


Dicessi, ec. 


Pr. imp. 


irei 
Diresti 
Direbbe, ec. 


CONGIUNTIVO 


Presente 


Dica 


dica 


. 


PARTE SECONDA. 
secondo , se quella % non fa nè più nè meno dell’o, è inu- 
tile cura il cambiare l’ una per }’ altra. 


ANTIQUATO : 


dii: die. 


dicemo 
dicete. 
*dicevo 
dicei 
dicia 
dicestù 


. ® 0 
dissono : 


dicerd, ec. : di-. 


raggio: dirabbo 
dicerei 
dichi 


disseno 






dicea, .ec, 
dicea 


e» 0. oc. 0. a- 
dicéano: dicièn 


CD] e . 
C) e CI 
C] e e 
è. to) è 
diria 
. ° e 
dirie 
Ì 
I 
Ì . (] LI 


. . . 
e e .« 
. C) C) 

. 
Lì . e 


*- PORTICO 
q e . . 





Î 


ERRONEO 


dichi 


15L. 


.® 


dichiame : dimo 


. . . 
dicano : 
® . (] 
dicei 
* . è. 


dicemio. 


“« 


° 


DI 
» 


i 


dicevi : diciavate: 


dicévono 


dichi ° 
dichiamo 
dicete 
dichino 
Ca 

è cè. . 
direbbi 
iga : dich 


dicè: dicette 
dissamo : dicéssi= 
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COMUNE ANTIQUATO PORTICO ERRONEO 
dica 0 è è» 0.0 o. 0 0.0 0.0 0.0 0. dichi 
Diciamo 0 0 0.0 0 0». ° è + è . {dichiamo 
diciate È te ° è è è è |dichiate 
dicano CAR ME e 0.0 + + |dichino 
Pass. comp. 
Abbia, aVvessì det- CC) . e o. . o. ©e' DÌ 9 ® C) 0) . e 
to, ec. 
INFINITIVO - 
Presente i 
Dire, ec. n dicere > 0 0.0 °° 0. 0» e 0 0° è . 
PARTICI PIO . 
Presente i 
Dicente ; li ° e, * ® e ©. °. o o e C) ) ° sè 
Passato > ua 
Detto . . dicto ditto do 
GERONBIO 2 ora : 
Dicendo £ e (i e. e e. . e o. o. Ò C] . 0 l] 


$ 48. Verbo DIRIGERE. 


Deriva evidentemente da reggere, e l’accento cadente 
sulla seconda i lo esime dalla g doppia. La terminazione 
originale direggere, che apparisce in antiche scritture, come 
quella di eréggere, differisce da questa în quanto la prima 
è affatto fuori d’uso, e non così la seconda. Ma il passato 
indeterminato del verbo dirigere manca, e vi si supplisce 
col nascente da direggere. Onde le voci diressi, diresse, 
diréssero sono comuni, quando il verbo da cui nascono è 
antiquato. È comune eziandio la terminazione del participio 
. passivo, che è diretto , la quale manifestamente procede 
anch’ essa dall’antiquato direggere. Il verbo dirigere non dà 
chè dirfito; e diritto non _vuolsi considerare acconciamente 
che per puro aggettivo. E. però participio passivo, a non 
dubitarne, indiristo, e puro aggettivo indiretto , sebbene ab- 
biasi ad avvertire che è affatto antiquato il verbo indirigere, 
da cui deriva; in luogo del quale si è adottato il verbo 
indirizzare. Premesse queste osservazioni, ecco il prospetto 
del verbo di cui parliamo. 


* comong ' | amriquato PORTICO ERSONEO 


INDICATIVO 
Presente 
Dirigo 
dirfigi' 
dirige 
Dirigiamo 


o © *, €, 
. ., 
0 0 0.0. 
° 0.00, 
Li 
e () ©. °°, 
0 »* . .. 
° . o è. 
. ° l 
. ® ° . 
cat 
0 è.0 è‘ 
eo o © do 
0 è£ © o 
0 o» 60 o». 
9 0 os 61 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO | ERRONEO 
divigete e C) 0 ©‘. . ° CU) ° . . è . . è 
dirigono DÒ ° ® e o. e ° ° O o . ° . . o 

Pendente - . 

irigeva *dirigevo dirigea vu sila 
dirigevi o e è. °. ° è ° 0.0 0. 3». e... 0. 
dirigeva ° . + è» |dirigea rela de. 
Dirigevamo — SS sa è MI E a 
dirigevate a ie Del ida ryu. 
diriyévano ° +. + » |dirigeano 0: i PEPORIO 
, Pass. ind. 
Diressi dirigei cea » Wi è 
- dirigesti dia a e de del i eg 
diresse dirigè: dirigette | . . .., MESE 
Dirigemmo ee e è. + » diréssamo 
dirigeste dual ec È Veli ce ea did ia 
diréssero diréssono: dirigé-] . . . . . Jdiréssano 
rouo : dirigét- 
tero 
Pass, comp. 
Ho, aveva, ebbildiritto s quege A Di eeioe Ugd ci 
diretto 

Futuro 
Dirigerò see - + +. - |diriggerò 
dirigerai, ec. s Sai) e ed + + + + - |diriggerai, ec, 

IM PERATIVO 

Presente 
Dirigi ° e © » A e ° è . . o. 
diriga 0 0000. Die in aci 
Dirigiamo «e 000% : Lie è . 
dirigete o è. è. . . °°. °°. ° 0 0.0 0.0 0. 
dirigano de en Dee >» CSO 

Futuro 
Dirigerai ; è a I scià d'& 
dirigerà, ec. 0 è è. è. » # “al Co è ® die Vs è 

OTTATIVO 

Pr. perfetto 
Dirigessi e nice a aglio «00.» 
dirigessi © |... LL... TAR . * 
dirigesse ‘00000. ae « SR . 
Dirigéssimo ae Vira. i AITO > 1 
dirigeste do Panico cea È cnrug ao « 
dirigéssero sila: Lai si if a ua è 

Pr. imperf. 
Dirigerei o °- + + + + |dirigeria - è 000. 
dirigeresti . . ° © °. . . AI . . . o a . . 
dirigerebbe «+ è + + + |dirigeria rta ae * 
Dirigeremmo o è. . o °. e 0.0 0.0 è. o‘. dirigeressim 
dirigereste o 0 è. 0. ° 0 è. o. D) . CI e e o e 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


diriserébbero |dirigeriano: *di-|dirigeriano dirigeréssino 
rigerébbono 
. ° . . ° o. ° . . o i e ° ° e ° 2 ° o 
CONGIUNTIVO 
Presente È a ne 
Diriga 200. . +. + + + [dirighi: dirigghi 
diriga dirigbi . t) . e U» i x DI a pe 
diriga è i ai s +. » » |dirighi: dirigghi 
Dirigiamo le ue - + + .°. |dirighiamo 
dirigiate der ea - + 0. + |dirighiate 
di:igano c R & -A . + + + . |dirighino 
INFINITIVO 
Presente . n 
Dirigere direggere - «- «+ . + |diriggere 
PARTICIPIO 
Presente se 
Dirigente Ro E” «- + » + + |diriggente 
Passato 
Diretto dois id 20000000 è sei di. fe 
GERONDIO Dl 
Dirigendò è Wo a, »- + + . + ldiriggendo 


6 {g. Verbo DISTINGUERE. 


Procede questo verbo, come pur fa il verbo estinguere, 
a proporzione della particolare conformazione sua regolar- 
meute, se si eccettui nella desinenza prima , terza e sesta 
del passato indeterminato dell’indicativo. Imperciocchè esso 
le. ha tolte, come molti altri, dal latino, e l’uso le ha poi 
— consacrate a preferenza delle desinenze sue più naturali, 

‘che sono distinguei, distinguetti, distinguè, distinguette, di- 
slinguerono e distinguettero: e così rispetto al verbo estin- 
guere sono estinguei, estinguè, ec. Certo è però che, in 
quanto al verbo distinguere, le terminazioni accennate veg- 
gonsi in qualche antico scrittore; il che mostra che lo stesso 


ha potuto essere falto in quanto al verbo estinguere. E ciò 


che anche più evidentemente prova che codeste termina- 
zioni non possono dirsi nè incerte nè erronee, si è, che si 
sono conservati distinguesti, distinguemmo , distingueste, 
estinguesti, estinguemmo , estingueste, clie vengono da di- 
slinguei ed estinguei, le quali terminazioni si terranno per 
antiquate e nulla più. 


Lev 
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COMUNE . | ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INDICATIVO 
Presente p 
Distinguo dA i sp i ar dh 
distingui ue È, de Ss Sl lu 
distingue ind ns NE sh 
Distinguiamo distingitemo x da a di ea 
distiuguete A dre Slo e doo ae e e 
distinguono È eb - 0... |listingumo 
Pendente 
Distingueva, ec. |*distiugucvo a a 4 + Ru a 
Perfetto i 
Distinsi distinguetti : di-{ . . è è. . Sa 
; slinguei 
distiuguesti Ci Seth deine ea va ; 
distiuse distinguette: di-{ . . . . . sa PE” 
stinguè 20 
Distinguemmo gl ci i ai de CdL 
distingueste ce dee n Le è Wan 
distinsero distinsonordistin-j . . ... è dee 
guéttero : di- 
stinguérono 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi] o... .e] 000... > U ar. 
distinto, ec. 
Futuro 
Distinguerò, ec. lele >» de 4 se È di ee 
IM PERATIVO 
Presente 
Distingui Lio GRA sa dani Dia e da 
distingua, ec. AA @ né Vial cea e sé da 
Futuro 
Distinguerai, ec.l . .... i par. ® Da e 
OTTATIVO 
Pr. perf. 
Distinguessi s CC. °0 0.0 0. 0.0 » e 0 è. è 0. è 0 0 è 0. 
Pr. imp. | 
Distinguerei, ec. { . . ... dd a e LIRA 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Distingua ’ è à >: e Ù ° s ° È D) . CI o . ° . 
distingua ° + + + + |distingui e. 
distingua 0 00000 «+ + + + + |distingui 
Distinguiamo e car rg i pi 0°... 
distinguiate DIS i CL . . ° è e LI és’ . . . . hs td . 
distinguano, ec. |. . . . - .- « +» + » Idistinguino 


| $ 50. Verbo DIVIDERE. 
Osservazioni simili occorrono sul verbo dividere , il cui 
passato indeterminato nell’ .indicativo fa divisi, divise, divi- 


f 


® i 
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sero , segutendo le maniere de’ verbi ridere ed uccidere, 
«come vedremo a tempo opportuno. E però fuor di dubbio 
che anticamente si dovette dire, siccome credei , credetti, 
così ancora dividei, dividetti, ec.; il che apparisce non tanto 
da dividesti, dividemmo , divideste, quanto dal participio 
passivo che fa dividuto , manifestamente nato da dividei , 
come creduto è nato da credei.: Seguasi dunque l’ uso, e 
preferiscansi divisi, divise, divisero: ma sappiasi che men- 
tre dividuto è rottame informe di niun possibile uso, non 
ancora sono tali le altre terminazioni. 


» 


$ 51. Verbo DOLERE. 


Se non è stato necessario il prospetto del verbo divide- 
re, ben lo è quello di dolere, per. le variazioni che soffre 
in quasi tutti i suoi accidenti. Nella classificazione però delle 
diverse sue desinenze noi seguiremo il principio altrove ac- 
cennato, di riguardare cioè direttamente per poetiche le 
parole alle quali per artifizio si è data più morbidezza o 
dolcezza di suono, comunque di esse possa giovarsi anche 
la prosa. Doliamo e doliate però , comunque terminazioni 
naturali, ad un certo greggio che hanno, aggiungono troppa 
grande similitudine con terminazioni eguali del verbo dolare. 


COMUNE ANTIQUATO: . POETICO - ERRONEO 
INDICATIVO : 
Presente . = a 
Dolgo «- + +. + + |doglio doggo 
duoli e e - +» +. + + |dogli: duoi 
duole «+ + è + + ldole | Sv i 
Duogliamo dolemo: doliamo] . . . . . {dolghiamo: dog- 
i. . . ghiamo 
dolete cea ida e i Ue lle oh 
dòlgono > | «+. +. + +» |dégliono délgano:déggono: 
i i délono 
Pendente . : 
Doleva “ {*dolevo . |dolea, ec. de de OR 
doleva . - +» + + |dolea d era. 
Dolévano «0 0 + + .-|dolieno va 4 
Pass. ind. 
Dolsi de ch «e + + +» . |dolei: dolfi 
dolesti De ne da e da e. 
dolse dolve - + + + + [dolè: dolfe 
Dolemmo della « + +. e +. |délsamo: doléssi- 
i mo 
doleste è dl a + +» + + +» Idolesti 


COMUNE 


délsero 
Passato comp. 
Souo, era, fui, 
doluto, ec. 
Futuro 
Dorrò, ec. ‘ 
IMPERATIVO 
Presente 
Duoli 
dolga 
Dogliamo 
dolete . h 
délgano 
Futuro 
Dorrai, ec., 
OTTATIVO 
Pr. per 
Dolessi Pero 
Pr. imp. 
Dorrei 
dorresti 
dorrebbe 
GONGIUNTIFO 
Presente 
Isa 
dolga 
dolga 
Dogliamo. 
dogliate 


délgano 
_ Pass. comp. 


Sia, e fossi dolu-i 


to, ec. 
INFINITLYO 
Presente 
lere 
Passato. 
Essersi doluto 
Futuro 
Essere per doler 
sì, O avere a 
dolersi 
PARTICIPIO 
Presente 
Dolente 
Passato 
Doluto 
GERONDIO. 
Dolende. 
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silva 


dolérono 


dolsuto : dolto 


dolghi : dogga 
dogga 

dolghi. 
dolgliiamo 
dolghiate : dog- 
: ghiate 
délglino: dégghi- 
‘ no: délano 


0. (SI . Lal > 
è 
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$ 52. Verbo DOVERE. 


Fu senza dubbio ‘italianamente ridotto il latino verbo de- 
bere, dicendosi per cambiamento della 5 in v devere ; la 
quale terminazione meglio mutata in dovere, non disparve 
tanto, che di sè non lasciasse traccie per le quali aperta- 
mente vedesi dominare in gran parte di questo verbo. E 


si aggiunge di più, che, dove essa domina, si rendono più . 


belle le voci con mutazione della v in doppie o dè, o ggi 
a maggiore o forza o dolcezza de’ suoni. De’ quali ed altri 
artifizi indotti in questo verbo. sopra il primitivo suo an- 
damento si giovano verso e prosa poco meno che del pari. 
Nel prospetto però che noi diamo, noteremo tra le poe- 
tiche quelle voci che con qualche maggiore’ parsimonia si 
adattano dai più avveduti scrittori alla prosa, o solo sì 
adattano a certi generi della- medesima. 


COMUNE {  ANTIQUATO | PORTICO ERRONEO 


INDICATIVO 

Presente 
Devo : debbo deo deggio deio 
devi de? dei debbi 
deve : debbe de’ dee ‘©’. {debba 
Dobbiamo devemo:-deviamo { leremo: deggia-! . . . . . 

doviamo mo: debbiamo 
dovete - ee deal dec $ der arl 
dévono: debbonojdébbeno lenno: deggiono:idévano: débbano 
: déono 

Pendente ’ i 
Doveva *dovevo dovea | “ CAI 
dovevi . + + + dove devevi 
doveva déveva : devea idovea SUINA TE 
Dovevamo devevamo Le e Ia è ca Lee 
dovevate dro, dd «+ + + + » |dovavate: dobbia- 
| au vate : dovevi 
dovévano dovieno dovéano dovévono 

Pass. ind.’ o 
Dovei: dovetti idevei e è ae & a 
dovesti i 0 0.0. 0. 0. 0° 0.0 0.0 . . . i . ru . 
dovè: dovette Îdevè » . + + + dovette 
Dovemmo © e dna » «+ + + + |dovéttamo: do- 
| véssimo 
doveste 200000 Tè. + + è dovesti 
dovérono: dovét-|[*dovéttono » eee a en de 

tero ° 

Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbif . . . . . ARR RR REPARE SE 


dovuto, ce. 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
Futuro 
Dovrò , ec.: do-Ideverò -  [devrò da 
verò, ec. 


IMP. ( rigorosa- 
mente manca ) 


OTTATIVO 
Pr. perf. 
Dovessi, ec. > @ de & - + + + - [dovesse 
dovesse devesse > ale La RE E 
dov éssero . è + + + |dovéssino sro e ao 
Pr. imp. 
Dovrei, ec. : do-|doverei dovria: doveria |dovrebbi 
verei i 
dovresti: dovere-] . . . .. | è. 6.0.» ce a 
sti SE 
dovrebbe doverebbe dovria: doveria Lo 
Dovrébbero, ec. |doverieno dovriano: dove-| . .. . 
CONGIUNTIVO i riano 
Presente . | . 
Debba debbia: dea: devaldeggia — edi 3 
debba + {debbi: deggi: deva[deggra - eni è 
debba debbia: dea: devaldeggia - è: vst . 
Dobbiamo debbiamo - deggiamo - - PRA . 
dobbiate debbiate deggiate 0 +» . 
debbano : dévano[débbiano : deano|désgiano 4 4 
Pass. comp. } 
Abbia, avessi do-! . .°. . . di wc la RE O 
vuto, ec. Ì Ì 
INFINITIVO 
Presente 
Dovere, ec. devere PARTE E E seg Daa 
PARTICIPIO ale 
Presente A 
Dovente vo Le eli È 
Passato . ah 
Dovuto débito . — ‘ 
\ —GERONDIO “e 
Dovendo dobbiendo . ‘+ id & 3 


€ 53. Verbo ERIGERE ed ERGERE. 


Erisere procede come dirigere. Ma i poeti spezialmente 
trovarono comodo il dire engere in vece di erigere, il quale 
suono più grave convenendo molto anche fuori del verso, 
fu cagione che efgere si costruisse come un verbo distinto. 
Nel seguente prospetto diamo l’ andamento proprio di en- 
trambi gl’ infiniti, notando in proposito di ergere non po- 
tersi riguardare come participio passivo suo la voce ero , 


- 
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checchè sia della origine ch’ essa abbia da, eretto. Tutti-i 
passi che a dimostrazione di quella voce il Mastrofini ha 
tolti dal Vocabolario della Crusca (edizione di Verona), 
la presentano per puro aggiuntivo. Érgere adunque non ha 


participio passivo. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO XRRONEO- 


INDICATIVO 
Presente . 
Erigo : ergo 
erigi: : ergi 
erige : erge 
Erigiamo : ergia- 
mo 
erigete : ergete 
erigono : érgono 
° Pendente 
Erigeva: ergeva 









erigevi : ergevi 
erigeva: ergeva 


C) e o e LL) Lo Ld ld CI . 


e . ° . e . e C) . o. 





o e o. ’- o e ° e . CS 
erigea : ergea Cane o 
(| . - . . ergéamo. 


Erigevimo: erge- 
vamo 
erigevate : erge 
vate 
erigévano: ergé- 
vano 
Pass. ind. 
Eressi : ersi 
erigesti : ergesti 
eresse : erse © 
Erigemmo : er 
gemmo 
erigeste: ergeste 
eréssero : érsero 
Pass. comp. è 
Ho, aveva, ebbi 
eretto è ec. 
Futuro 
Evigerò : ergerò 


. CI D o. . . e. è e CA 


erigéanovergéanojerigévono : erg&- 
vono- 


è 
“ 
. 
. 
. 
. 
? 
@ 
. 
. 


e 
. 
. 
? 
e 
. 
. 
Li 


. ° - . e . . - . >» s. >» e o 0) o. 
erigerai, ec.: er-| . . . è + de ee dit al aa 
gerai, ec. 
INFINITITO 
Presente 
Erigi . ergi 0. è. e è. o’. o o oe oe. o. o e, o cc. o» 
eriga,ec.:erga,ec.| +. +. è è + ° 0% 00 è 000 0 0, 
Futuro i 
Erigerai, ec.: er-| > è . è. è 0. 0 0. ‘0. 0 0 


gerai, cc. 


— EEE: - "E sura 


COMUNE 


OTTATIVO 
Pr. perf. 
Erigessi: ergessi 
erigessi : ergessi 
erigesse: ergesse 
Erigéssimo:ergés- 

simo 
erigeste: ergeste 
erigéssero : ergés- 
sero 
Pr. imperf. 
Ervigerei : ergerei 
erigeresti: ergere- 
sti. 
erigerebbe : erge- 
rebbe 
Erigeremmo: er- 
geremmo 
erigereste : erge- 
reste 
erigerébbero: er: 
gerébbero 







= di 


ti 


erige 


CONGIUNTIPO 
Eri;a: erga 
tu eriga: tu ergalerighi: 
eriga ed erga 
Erigiamo: ergia- 
> mo 
erigiate : ergiate - 
erigano: érgano 


Pass. comp. 
Abbia, avessi e- 
retto 
INFINITIVO 
Presente 
Erigere: ergere, 
ec. 

PARTICIPIO 
Presente 
Erigente: ergente 
Passato 

Eretto . 
GERONDIO 
Erigendo: ergen- 

do 


ANTIQUATO 


*erigéssono: 
géssono 


*ergerébbono 


LÌ 
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POETICO 


ergeria 


erigerfa : ergeria 


e tei . 





rébbono :lerigeriano: erge- 
riano : ergerie- 


no 


erghi 


ERRONEO 


erigessi 


erigeréssivo 


erighi : erghi 

erighi - erghi i 

erighiamo:erghia- 
mo 


ino: érghino 


erigh 
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| 6 54. Verbo ESIGERE. 


Nota a proposito di questo verbo il Mastrofini, che di 
esso e di alcuni altri verbi esprimenti azione , 1’ indicare 
la quale in ogni accidente è cosa usualissima tra gli uo- 
mini che conversano insieme, appena anche scarsissimi s' in- 
contrano gli esempi presso i classici nostri scrittori, e ciò 
poi singolarmente riguardo ai passati indeterminati dell’ in- 
‘dicativo. E in quanto spetta al verbo esigere , mentre egli 
si duole che la Crusca non rechi se non se due esempi, 
uno per l’ infinito , l’ altro per la terza persona singolare 
dell’indicativo, non aggiunge, tolti dal Segneri, dal Sal- 
vini e dal Venini, che pochi passi portanti di più e«zgono, 
esigeva, esigerà, esigesse. Ma non dovrassi dire perciò che 
non sieno legittime le voci le quali non trovansi scritte , 
qualora esse sieno generalmente parlate, e procedano con- 
forme le regole proprie della coniugazione alla quale il verbo 
esigere appartiene. Quindi adottando il prospetto che il Ma- 
strofini ne dà, e presentandolo qui a norma de’ giovani , 
non intendiamo per niun modo che le parti omesse non 
sieno di buon uso, il riferire le quali altronde sarebbe 
opera inutile, procedendo esse regolarmente. 


LI 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INDICATIVO i 

Pass. ind. 
Esigei esigetti PRI ere Cu 4% 
esigesti d'a SR e E fo Ae di 
| esigè esigette gie ca Piera 
Esigemmo ER . + + * . [esigéssimo 
esigeste ee £ 4 - + +. . |esigesti 
esigérono esigéttero . + è + |esigerno 

Pass. comp. 
Ho Kyeva; €bBlE <a +4 ° + + + fesigiuto 

esatto 


$ 55. Verbo ESISTERE. 


Duolsi il Mastrofini che del verbo esistere i Vocabolarii 
della Crusca , fiorentino e veronese, non abbiano tenuto 
conto, quantunque ne registrino entrambi il participio pre- 
sente, di cui si ha più di un esempio. E di quante cose 
buone non hanno mancato di tener conto que’ due Vocabo- 
lavii, intanto che hanno tenuto conto di tante cose cattive? 


' 
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Forse i nostri Puristi sono fermi in pensare che esistere nulla 
più significhi che essere, e che intanto sia comodo il par- 
ticipio esistente, in quanto mai non si è detto essenze. Dic'egli 
che nelle scuole si usano, e frequentissimamente, non che 
il presente di tal verbo, come concede l’Alberti, ma il pas 
sato ancora e il futuro, e tutti insomma i tempi del me- 
desimo. Ma gli si potrebbe forse rispondere, che le scuole 
svolgono i inisterii delle scienze, e non s'imbarazzano molto 
di certe delicatezze che sono proprie de?’ filologi. Se il fatto 
delle scuole valesse, quanti verbi si sarebbero aggiunti al 
Vocabolario della buona lingua latina, che u'tempi nostri 
un erudito Spagnuolo non dubitò di tenere tuttavia per viva, 
singolarmente perchè parlata di secolo in secolo costante» 
mente nelle scuole? Il Mastrofini ha sentita una verità che 
poi non ha sviluppata abbastanza. Éssere ed esistere non 
sono pienamente sinonimi , come i' nostri pedanti credono. 
Essere esprime l’ esistenza astratta e puramente intellettua- 
le: esistere esprime. Ì’ esistenza positiva , reale. Non si dee 
dunque confondere con essere ; ed è buon verbo italiano 
quando si usa a proposito. Suppiasi intanto che la coniu- 
gazione di questo verbo procede come quella di assistere. 


$ 56. Verbo ESPELLERE. 


Espellere, impellere, repellere sono pretti latinismi. Il Redi 
ha usato repéllere , e 1° Alfieri ha usato più di una volta 
espellere. Sembra che impellere resista all'orecchio un poco 
più. Certo è poi che non avrebbero forma gran fatto strana 
ì participii presenti, quai sono espellente, impellente, re- 
pellente. In quanto ai participii passati, l’ Ariosto disse re- 
pulsi, voce che trovasi nei Morali di S. Gregorio , e che . 
non può tollerarsi che - nell’Ariosto ; il Castiglione disse 
espulsi in prosa , e l’Alfieri lo ha ripetuto in versi , non 
senza forza e garbo. L’ Alfieri ha anche detto l’ impulsa 
nave: modo fiero e superbo. Dante avea detto im:pulse , 
terza persona singolare del passato indeterminato. Questa 
terminazione ha un certo che di strano, come avrebbe 
repulse. Meno disgusterebbe espulse, espilsero; ma espulsi 
ìn prima persona non piacerebbe a’ molti, e meno impulsi 
e repulsi, ai quali non felicemente provvederebbesi sosti- 
.tuendo impellei e repellei. L’Alfieri ha usato espelle. Può 
esservi qualche altra terminazione atta ad entrare in di- 
scorso , se non ornato, almeno grave e chiaro. Ma chi 
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usasse impelle e repelle, potrebbe a taluni parer uomo 
parlante tutt’ altra lingua che l’ italiana. Per adoperare con 
buon successo alcune delle terminazioni riferite , o simili, 
è necessario un assai. favorevole concorso di altre parole 
e suoni che le facciano sentire ben collocate ; e chi non 
sia sicuro di possedere il secreto a ciò necessario , ricorra 
a voci e a modi più comunemente usati. Ciò basti intorno 
a questi verbi. Se non che aggiugneremo di convellere, 
di cui la Crusca registra i participii convellente e convulso, 
sebbene rispetto a questa ultima parola essa la dica non 
participio, ma aggiuntivo, di che non è data ragione. Fatto 
è che convellere significa un particolar modo di rilirare, 
O stirare ; e giova conservarlo, tutto che abbia manifestis- 
sima impronta latina, come verbo italiano, al pari di molti 
altri. Ma è difettivo assai. Noi non lo ammetteremmo che 
in terza persona d’ ogni numero e non in tutti i tempi. 
Nell’ indicativo diremmo convelle , convellono , convelleva, 
convellevano, convellerà, convelleranno. Nell’imperativo di- 
remmo, e nel congiuntivo ed otattivo, convella, convellano, 
convellesse, convellessero, convellerebbe, convellerébbero. Dei 
participii si è parlato : nè dovrebbesi ricusere il gerondio 
che reca convellendo. 


$ 57. Verbo FALLIRE» 


Merita avvertenza questo verbo distinto da fallare, per- 
ciocchè questo è della prima coniugazione, e fallire è della 
terza, uscendo inoltre nella prima persona del presente del- 
l’ indicativo in isco. Non variano però essi tra loro ne’ di- 
versi sensi ne’ quali si adoprano , non verificandosi quanto 
intorno a ciò dice il Bembo, che fallare valga mancare, 
non bastare; e fallire, fare errore e inganno e pecca; men- 
tre il fallirono quelli della compagnia de’ Bardi, come dice 
il Villani, non vuol dir altro che mancarono; e il manca 
la natura e falla del Crescenzi non vuol dire mancare, se 
il Crescenzi non ha qui posto inutilmente un pleonasmo, 
Ed è forse bene che questi due verbi non si discostino nella 
significazione, dappoichè si confondono nelle terminazioni 
delle prime persone del plurale al presente dell’indicativo, 
e dell’ imperativo e del congiuntivo , e perciò anche del 
futuro dell’ ottativo. Noi diamo qui il prospetto del verbo 
fallire nelle parti in cui può essere più opportuno averlo. 


COMUNE 
INDICATIVO 
Presente 
Fallisco 
fallisci 
fallisce 
Falliamo . 
fallite 
falliscono 
Pendente 
Falliva 
fallivi, ec. 
Pass. indet. 
Fallii 
fallisti 
falli 
Fallimmo 
falliste 
fallirono 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
fallito, ec. 
Futuro 
Fallirò 
fallirai, ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Fallisci 
fallisca 
Falliamo 
fallite 
falliscano 
OTTATIVO 
Pr. per;. 
Fallissi ds 
fallissi 
fallisse 
Fallissimo 
falliste 
fallissero 
Pr. imp. 
Fallirei 
falliresti 
fallirebbe 
Falliremmo 


fallireste 
fallirébbero 


. o. PI . Chi 
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ANTIQUATO 


e Pa .’ (1 o 


falle a 
tulbhò | 
*fallivo 


*fallissono 


Venzi ITAL. 





PORTICO 
falli UU 
falliro “falle” 
falliria 
a lliria 
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XRRONEO 
fallo f 
fallischiamo — 


o 0.0 o. . C) 
e o o C) C) 
C) pi o . 
0 °. C) o e 
CD) . . CL) ° 
. . o CI . 
e o o» D) . 
Cd e è. o. 
o a 

(] 
® . . 

e . PI 

° È) 

. 

o EI 
o è e ° 
DI . tal 
PA è è DI » 
CI è . DO 
. . 
© . . . 
9 . . 


fallirébbamo: fal- 
liriamo : falli- 
réssimo 


13 
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COMUNE I PO ANTIQUARO FORFICO , XRRONEO 


eoncGIUNTIFO | 
Presente 
Fallisca pi falla . . ORE lena 4 
fallisca ‘©. . |{fallischi tea è e 
fallisca È , falla . . e L ° CI . . . è ° 
Falliamo.. È g n ° e. 0. o‘ o, i ® e, * e. ., e . ° © C) 
falliate ca e. 0.0 0 0. o °° 0 0. è, e 0 0.0 . o 
falliscano . |fallano RR SR 
INFINITIVO ni 
Presente . bed i 
Fa lîre , ec. — e: a 20000, fiele 
PARTICIPIO ! 
Presente . dogs De . & 
Fallente E # e (1) tl) (2 e . e. .. ., 0. . o. °. .., . 
Passato , Mo: i 
Fallito |, . [falluto nr SR 
GERONDIO — a 
Fallendo i dae da 


-$6-58. Verbo FARE. - 


Questo verbo è uno de”più anomali della nostra lin- 
gua ;.e l’andamento suo alternativamente procede ‘ida fa 
cere, che dapprima gl’ Italiani adottarono, é da ‘fare , in 
che per sincope ridussero quella ‘terminazipne latina. Il 
prospetto seguente additerà il pregio delle varie sue desi- 
nenze, in alcune delle quali più ha valuto certamente 1’ uso 
che la ragione. Questo prospetto vale egualmente pei com- 
posti affare, assuefare, confare, contraffare, Ego: sod- 
disfare. 


i 


COMUNE © ANTIQUATO | FOKTICO ’ ERRONEÒ 
INDICATIVO : 7 - 
- Presente ; l x : i 7 È ) 
Fo - ‘ |facio + foe faccio vil 
fai . |facci: faci o 0 0 . + |fane 
fi. .- * * |[fae i face aa a 
Facciamo - - Îfacemo: faciamo| . . . . >. {facciano 
fate x . ; È . e è e o» facete 
fanno — faceno: fano: fsc- fan ARE 
. ciono 
Pendente 
Faceva - - *facevo facea : fea feva 
facevi —- De o 0 + + + ifacei 
faceva facia fea : facea È ce di è 
Facevame . - ifacciavamo: fac] . . + . . |facemio:facdamo 
cevamo 


= tm. 
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POETICO | .RRONBO 










‘GOMONE ANTIQUATO 
facevate . faciavate + è » + a facevi: faceate © 
facévano . facieno . Ifeano: facevano |facévono- 
Pass. ind. | dt 
Feci: fec* io » . ° ° o fei È. ' . e 0-00. “A 
facesti - o + 0 .» Ifesti. - - -  {faesti 
fece : fec’ egli °- +. +. |fe: feo fecie 0” 
Facemmo © + » + + Îfemmo - : - |feciamo: facéssi- 
I mo. 
faceste e 0 . . . feste facesti | }*.: 
fécero féciono férono: fero: fen:|féciano 
DE i f fenno:fer:fetno 19 
Passato comp. . Ò be sd 
Ho, aveva, edi . . . .. Wool dd A de. dot 
ebbi fatto , .ec. ? 
Futuro 
Farò faraggio : faròe » ea o ilari 
farai fara’ > 0 0 0.0 0. 6.0, o co! 0" è 
farà + 0 0 0 .o e ce aa Le Pl 
Faremo dd dla + è . +» +. |fareno ; 
farete ! «0 0 e ° C o —- 6 e e’ o . C) ° . C) È 
faranno dico i anti e e > te 
i IM PERATIVO ; 
Presente 
Fa nati e LT 1 # + fee tu 
faccia e aa. E 
Facciamo LESS .0 8. Si Die ten ei de e è 9% 0 0. 
fate. CO IA e SE e a 
facciano è ea del se è a. è... Ificcino 
OTTATIFO Da. le 
Pr. perfetto | ANSE 
Facessi e o. è . fessi La facesse 
facessi °°. + è . |fessì n PRIDE 
facesse o 0 + è . |fesse facessi 
Facéssimo 0 è 6 os o». e 0 è 0. è. ° facéssema 
faceste dè. +... |feste facesti : facessi 
facéssero *facéssono fésseno : féssonojfacéssino 
Pr. imperf. ere 
Farei pla o 000 è ‘è ifaria: fare’ — farebbi 
faresti *. . e ‘è. CI "0 ‘0 -. 0 ce . . o . ° 
‘ farebbe + 0... |faria Loi 
Faremmo Sir ugio ass Sy »e ‘0 0 è -è |farébbamo: farés 
TONE RR SRO PAESI: "EROE EI CI simo 
fareste cai a e. + +-+ |faresti: faressî 
farébbero !i*farébbono: fa- fariano ,  |farébbano 
rieno a E 
0) DO) . . . “o. *. ° e ° e e e “». D . e . . 
CONGIUNTIVO . 
Presente ii 
Faccia 0.0 0 e 0. 0 è è è o» facci 
faccia facci : facce: la grate DA 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
faccia i Ù . «+ + facci: fazza 
Facciamo e °. e è. » ateo ‘a e °. ° e. è . 
facciate aa È ve e . «è 
facciano ficcino bu È è 
® ° . ° . Ci . o ° . PI ° pa rn . . . È Pa . 
Pass. comp. 

Abbia, avessi fat- . . . è . “ CI) ’ CI . D C) è . - 
to, ec. 
INFINITIVO 

Presente 
Fare, ec. facere Ù + . È a o» 

PARTICIPIO 

Presente 
Facente faccente s x x d 

Passato 
Fatto ela ata Sd Di . bai 

Futuro i 

cà sen TAI a E dt L pda 

GERONDIO A: gici 

Facendo faccendo:faccien-] . .. .. ». .. |fando 


do ‘ 


$ 59. Verbo FENDERE. - 


Abbiamo detto altrove ‘che questo verbo non segue la 
maniera propria della maggior parte di. quelli, 1’ infinito 
de’ quali termina in éndere. Veggansi dunque le differenze 
nel seguente prospetto, che presentiamo soltanto nelle parti 
in cui si allontana dal verbo «accendere. 


COMUNE ANTIQUATO * PORTICO ‘ ERRONEO 


INDICATIVO 
Pass. ind. 
Fendei: fessi : x RESP 
fendesti 
fendeè : fesse 
Fendemmo 
fendeste ala 
fendérono : fés-|*fessono 
sero 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi] . . +. 
fesso, o fenduto 
PARTICIPIO 
Passato I sad 4 
Fesso : fenduto de ga aa è ip A . 


fendéo. . Dl Le 
+ 0 + + + |fendéssimo 
brica dp. a fendesti 

fendéro: fendér |[fenderno 


PARTE SECONDA. 


$ 60. Verbo FERIRE. 
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Ferire è il verbo fermamente restato alla lingua nostra. 
Ferere e fiérere e fedire sono anticaglie 
alcune loro terminazioni servono ‘ancora 


COMUNE È 


INDICATIVO 
Presente 
Ferisco 
ferisci 
ferisce 
eriamo 
ferite 
feriscono 
Pass. ind. 
Ferti 
feristi 
ferì 
Ferimmo 
feriste 
ferirono 
IMPERATIFO 
Presente 
erisci 
ferisca 
Feriamo 
ferite 
feriscano 
CONGIUNTIVO 
Presente 
erisca 
ferisca 
ferisca 
Feriamo 
feriate 
feriscano 
PARTICIPIO 
Presente 
a . . . . 
Passato 
Ferito 







feri 


ANTIQUATO 


sere: fere: fier 
ferimo 


erono : fierono 


ferette : feritte 


POETICO 


o 
. 
è. 

. 





ferio 


feriro : ferir 


fera 


° e (1 . 
o é è è. 
. i] ° . 


fuori di uso: ma 
ai poeti. 


\ 


ZXRRONEO 
® C) CI . e . 
e è. . . . . 
o ® é . o. o. 
+ |feriscano 
. Li o. Cc) CI o 
f) (| . e . 
® . l) . è è. 
° Li 0 e . 
e ® . C) () LL 
® ° . . . C) 
bd . . è. o . 


é 


ferischino: 


‘ $ 61. Verbo FERVERE. 


E nella materiale conformazione delle sue voci , e nel 
particolar senso in che -poeti ed oratori - lo hanno preso , 
ha questo verbo bastahti titoli onde qui ne sia steso il 


13* 
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prospetto. Imperciocchè non per questo che di alcune sue 
terminazioni soltanto trovansi esempi, si vorrà che da inge- 
gnoso scrittore non possa somministrarsene quando che sia 
alcune altre, se esse ancora appariscano del carattere delle 
già usate. Essendo esso della seconda coniugazione, come 
credere , presenta regolarissime per la più parte le sue 
uscite, e tali che di esse l’ orecchio non ha onde essere 
disgustato. In quanto poi alle poche che possono parere 
ingrate, si rimandano fra le antiquate: chè tali ‘debbonsi 
dire quelle che pur converrebbongli secondo la sua natura, 
ma che un ben esperto orecchio rifiuta, come noi pensiamo 
essere le terminazioni della seconda maniera del passato 
indeterminato nell’ indicativo , e del participio passato , di 
che dovrebbero formarsi i passati composti. Oltre ciò; cre- 
diamo nel presente dell’ imperativo non potersi sì di leg- 
gieri da esso ammettere altre persone fuori delle due terze, 
e la seconda del singolare, se ingegno' di scrittore e favo- 
revole incontro il consentano. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO - ERRONEO 


INDICATIVO : 

Presente da; = è 
Fervo ferbo e è è è. um. ®© è. DE <. 4» 
fervi e. 0.0 0.0» e 0.0.0 è. 0. e. è... 
ferve se e Ca: PORRE” sati, SO 
Ferviamo . o 0.0 0.0 è. . o. 0.0 4. ° ° è i 
fervete y suc de Sd Dr gi Le sa di 
férvono e ua ee è . «+ .» è |férvano 

Pendente , a 
Ferveva .  |*fervevo fervea sole cia 
fervevi RR . + +. + » |tu fervei 
ferveva 0. 0.0 0.0 £ fervea . e °. se è è 
Fervevamo. . FR e Dedo è «Reel e: 
fervevate . | di n ce . + +e + |fervevi 
fervévano fervieno fervéano fervévono 

Pass. ind. 3 
Fervei PE fervetti ° 0° 0. 0.00. sa si è 
fervesti 00000 0» è ur a e inte de) .. 
fervono fervette fervéo | I Da 
Fervemmo 00000080. è 3. È è» PECAE TA 
ferveste sun def Fata a a ming i: 
fervérono fervéttero :  fer-|fervéro : fervér È 

vettono i 
Futuro 

Ferverò L . . . . . o (I e ° . . e è . o 
ferverai e 0 0. 0 0. s 0.003 "e — PI 
ferverà ie e E a $ se a n, A 
Ferveremo è 00000. dd ee a LET 


dtoovu PE 


tr. 
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ferverete 
ferveranno 
IMPERATIFO 
Presente 


(hi . . è - - è . ® e 


. e o. e e e 6. .. (_] 
s 


. . e 


ferva colui 


(SÌ 
° 
e 
. 
. 
e 
e 
LA 
è 


férvano 
Futuro 
Ferverai, ec. 
OTTATIFO 
Pr. perf. 
Fervessi 
fervessìi 
fervesse 
Fervéssimo . 
ferveste 
fervéssero 


CI 
. 
e 
® 


o. 
© 
=". 
A 
BD. 
o 


e o «è +.  |fervesse 
+ + . » {fervessi 





E e . ® . e e Cl ® è. 
’, . 
*fervessino : fer- o 0 ld so fe i a 
vessino 


Pr. imperf.. 





Ferverei. . + +. è |ferveria Lar i 
ferveresti de A Do de °° 0 0 0. 
fery erebbe . . e » ° . erversa ; e 0°. A 0 è. 
Ferveremmo e ea . + è è + pferverébbamo: 
. i ferveréssimo 
fervereste n dii . è « + |ferveresti 
ferverébbero ferversbbono : |ferveriano ferverébbano 
. . |. Servertieno 
CONGIUNTIVO 
. Presente 
Ferva vo Me de de Enia i AI dea 
ferva fervi È sr è: ce SÒ @ 
ferva . 0 è. è. 0. o è0 è è. e 0.0 0.0 0» . 
Ferviamo ne La a è Si dira i de sE 
ferviate e è. o . e è. © 0. o . °°. ° 
férvano co è » è . |férvino \ 
INFINITIVO 
Presente . ; 
Fèrvere ui a n a ia, A 
PARTICIPIO, 
Presente 
Fervente sie è. 0. e 0 0 +» E I I 
. GERQNDIO . 


Fervendo 


- 6 62.‘ Verbo FIEDERE. 
Si è questo verbo usato dagli Antichi in versi e in prosa. 
Pare che i moderni sienosi contentati di usarlo soltanto in 
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versi. Alcune sue desinenze possono ancora convenir in 
prosa , se si adoperino opportunamente. Imperciocchè non 
significa esso soltanto spargere il sangue altrui con ferro od 
altro, o ferire, o vulnerares o percuotere, a cagione di of- 
fesa, come dice la Crusca; ma eziandio colpire , toccare, 
dare, o battere in qualche cosa, ed anche soavemente. 
Questo verbo è assai difettivo. Il prospetto seguente pre- 
senterà le voci che trovansi usate, ed alcune che paiono 
potersi usare da valente maneggiatore della lingua. Pare 
però che assolutamente manchi di participii. 


COMUNE 


ANTIQUATO ‘POETICO ZRRONEO 


INDICATIVO 
Presente 
Fiedo 
fiedi 
fiede 


fiédono LI 
. Pendente . 
Fiedeva . 
fiedevi 
fiedeva 
I'iedevamo 
fiedevate 
fiedévano 
Pass. ind. 
Fiedei 
fiedesti 
fiedè . 
Fiedemmo 
fiedeste 
fiedérono 
CONGIUNZIFO 
Presente 
Fieda 


fieda 
fiédano 
Pendante 
Fiedessi 
fiedessi 
fiedesse 
Fiedéssimo 
fiedeste 
fiedéssero 


e 
o_o 2 < 0 » 
° 
. . . ° ° ® 
 . € 0 o © 
.a è °° 00 s * 
o è 0.0.0 I, 
0 è®0 o’ 0 °. . 
o. . . dl o . 


è °° S o°0 so... 

Lene i 

o °° ss es 2 
* ec 0 ese i è 
© e è a 8 e« 
e e e os0 è0 o» 
© oe © è». è0 e’ 


° DI .° . 1) 
- è () o. e . e 


® . e o è » 
. 1) . @ t_] . 
e, e . (1 O) 
. 
. Lal CI ® 
° . 
© o. e os 
0 -.- e . e e 
. () . e . o 
C) © o. . eo eo 
4 () f] e e 
e . . . e e 


. 
. 
° 
. 
L 


Bedero : -fiedé 


« |fieggia 


fieggia 


e è «< oc0 0 o» 
o 8 0. è» 
e èa e cs ès0 °. 
0 ® eo * 

“ 

è 

è. 

è 


(I 

C) 

. 

D 
e CI e os è 





o. £ 6 . l] . 


+fiedéssono È k fi e- 
déssino 
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COMUNE. ANTIQUATO PORTICO RRRONZO 


INFINITIJO. 
. Presente . N 
F léder e - e... 7, e .0 °° .0 0. . . . 
GERONDIO i, 
Fiedeudo — Li ne 


$ 63. Verbo FIGERE, o FIGGERE. 

La coniugazione di questo verbo serve di norma per 
quelle de’ supi composti, affiggere, configgere, crocifiggere, 
prefiggere, sconfiggere, trafiggere ed af/liggere, frisgere, sof- 

riggere ed altri: non così però per quelle di dirigere, eri- 

gere, esigere, de' quali abbiamo parlato a parte. Debbonsi 
intanto avvertire alcune cose. Il verbo figere e i suoi de- 
rivati possono scriversi egualmente e con: una g semplice e 
con due. L’uno e l’altro uso però portano qualche varietà 
nelle desirienze de’passati indeterminati e. de’ participii pa& 
sivi. Figere dà fisi, fise, fisero: affisgere dà affisi, affise, 
affisero. Al contrario da figgere si ha fissi, fisse; ed affissi, 
affisse, ec., da affiggere. Ma non si terrebbe per ben detto 
confisi, crocifisi, prefisi, sconfisi, trafisi; e molto meno af- 
fisi, frisi, soffrisi, che tutti debbono avere due ss. Questi 
verbi variano anche nel participio passivo, di cui si fanno 
i tempi passati composti. Figgere ha fisso e fitta: ma. cro- 
cifisgere, prefisgere, afftggere hanno solamente erocifisso, 
prefisso, affisso, pochi esempi trovandosi di affitto. Config- 
gere, sconfiggére , affliggere, friggere, soffriggere non hanno 
che soffritto, fritto, afflitto, trafitto, confitto, sconfitto. Fi- 
nalmente infiggere e trafiggere hanno del pari infitto, tra- 
fitto, e infisso e tràfisso. Fatte queste osservazioni per re- 
gola de’ giovani, diamo il prospetto del verbo figere, 
unendo le più notabili di. figgere. Nè la Crusca, nè 1° AI 
berti conoscono il verbo infliggere , che pur tutti ‘gl’ Ita- 
iani conoscorio per la chiara e grave sua significazione , 
e. che sempre dee rappresentarsi .con due gg. Il suo pat- 
licipio passato è inflitto: parola consacrata finora. soltanto 
come aggiuntivo. © n 


COMUNE | ANTIQUATÒO POETICO ERRONEO 
INDICATIVO 
, Presente. 
peo * figgo, €c. L) . . . LI . . . Ù) ° . è . . ° 


ch ca i 3 
fige 0 e .s 0.0 °. o 0.0 e 0 o so__ 0.0 _ .» * o. 
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coMuNnER ANTIQUATO PORTICO 
F quano figemo . °°». 
figete (1 (i . é. e e ° . 
figono o è C) CL) Ci C) CL) C) 
Pendente 
Figeva : figgeva ,{*figevo figea 
ec. 
figevi Si n sn 
figeva - + + . + |figea 
Figevamo ui aa side . 
figevate de a ar. did 
figévano sua geano 
DU ind. 
Fisi, a pr 
figost , aree 9 “i O . o . 0 » . o. 
de. Tse sa E e. © R Là Li o * 
Figemmo £ x I” 
figeste £ d . ° . . ° ° n) © 
fisero : fissero  |fissono o iere. 


Pass. comp. 
‘Ho, aveva, ebbi 





fitto : fisso: fiso 
Futuro AI 
Figerò : figgerò | ... ., . é . 
ec. 
figerai, ec. è è. 00 . °° 
IMPERATIVO : i 
Figi: figgi «bi e e e. 0 °. 
figa, ec. È e di le PAR 
OTAzIrO 
perf. i i 
na fig-| . .... RIE 
gessi, ec. 
Pr. imp. 
Figerei: figgereil . . . + . |figeria 
‘ec, i 
.figeresti da sel lena 
figerebbe, ec. - +... . |figeria 
CONGIUNTIVO 
Presente ] 
Figa: figga, eco] . . ... i 
figa fighi. e 0 è. e ‘* 
figa È @ de a vee A 
Figiamo 1h d: Risi ded 
figiate se da de . e 
figano SR” . <a 


INFINITIVO 
Figere : figgere | . ... 1.0... 
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COMUNE. ANTIQUATO POETICO . |: ERRONZO 
. PARTICIPIO “a o. 
Presente i . 
Figente: figgente . ..... o avo e 
Passato n vi, 
Fitto :- fisso z fiso o 0 e. 0.0 0. e °° 0.0. 0. 00. CE 
GERONDIO Dna e | 
Figendo ; 00 60 0 | ee, 0. 8. *, î, ©. 0’ 0, » 


.$ 64. Verbo FONDERE. | 


Di questo verbo compongonsi confsndere , diff6ndere , 
infondere, rif6ndere, sconfondere, trasf6ndere. F6ndere ha 
nel passato indeterminato dell’indicativo fusi e fandei; ed 
ba il participio. passivo doppib , facendo fuso e. fonduto : 
ma i suoi derivati amano meglio la prima di queste due 
maniere, dicendosi confusi, diffusi, infusi, profusi, ec., 
e non confondei, diffondei, infondei, profondei, e così de- 
gli altri; e parimente dicendosi confuso , diffuso , infuso , 
profuso, ec., non confonduto , diffonduto , infonduto, pro- 
fonduto. Siffatte voci però non possono riguardarsi che come 
antiquate , onde in qualche caso , comechè rarissimo , po- 
trebbero per avventura usarsi ove il suono ‘prolungato edi 
assai grave, con cui si esprimono , convenisse al discorso. ' 
Si avvertirà che alcune uscite di féndere sono simili ad. 
alcune del verbo fondare. 


COMUNE ANTIQUATO | POETICO ERRONBO 


INDICATIVO : 
Presente 

Fondo 
fondi 

fonde 
Fondiamo fondemo 
fondete 
fondono 

‘ Pendente , 
Fondeva *fondevo fondea 


fondevi hi E, È 
ondea 


e 

. () e (] i] . . e e. . . ld 
® 

Li 

. Cl] . . 


3 f6ndano 


o ° C) ® ° 
è. o. e “” o. 


. 
® 
e 
. 
() . Li < 
. 


ondeva A 
Fondevamo dd SENI 
fondevate . . +. è + Ifondevi 
fondévano ondieno fondéeano fondévono 
Pass. ind. 
Fusi: fondéi 
fondesti 
fase: fondè 


- 
. (I . CO) 
o. e e e 

. 


Cl) 

(1) 

() 
sura 





70 ei 


. . e D) e ° e ° . é 1) e ‘è 
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COMUNE ANTIQUATO PORTICO ERAONBO 
Fondemmo - + + + |fusamo: fondes- 
simo 
fondeste “ di A i ° ° ( . . e' .° 0° e fondesti 
| ftisero : fondéro-|*fùsono + + « «è |fondenno: fon- 
no sE oc DE A derno 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbii . .-. . + 
fuso, o fonduto 





Futuro -, : 
Fonderò, ec. sà Pea dirà ee a 
pa 
i Pr. ., ' 
Vivai sù E © » « + |fondesse 
fondessi Fade & voga dn dei vi 
fondesse, 0. n) e © uo . (I î) () ® . C) CI Ù) 
.. Pr. imp. age 
Fonderei e + +. {fonderia . do Sea 
fonderesti - Die el a bo Se i a 
fonderebbe, ec. «+ +0. + + |fonderia > ue dina 
‘CONGIUNPIVO 
Presente 
Fonda e DI . ° 0 . D) CD) ° ® e . 0 . 
tu fonda p: 0) . ° . i . e e o. C) ® . e CU) 
fonda +. è + +» + fondi fondi 
Fondiamo da dg he CRETE è die 
fondiate N E ui e E ; 
fondano aa arena + < + . |fondino 
INFINITIVO i 
Féndere cn è de 6 è è è © è. 
PARTICIPIO 
Presente 
Fondente 1° . . ° . . ° . ® CI e. 
Passato | ù 
Fuso b) o fonduto °°. . ® . . o e .° © 
GERONDIO | ‘ 
Fondendo eee i, vi ® e 


$. 65 Verbo FORBIRE. 

Questo verbo procede: come ‘abborrire:, ‘uscendo nella 
prima persona del presente ‘dell’indicativo in due maniere, 
forbisco e forbo ; nè la seconda trovasi meno usata dagli 
Antichi in prosa di quello che trovist usata la prima in 
verso, sebbene: per la sua lunghezza questa sembri forse 
meno comoda dell’altra. Perchè adunque .il Mastrofini ri- 

uarda la seconda maniera :come antiquata , e la concede 
soltanto ai poeti? Noi abbiamo cercato in vano questo per- 
chè. Del rimanente, yordiré e:riforbire non hanno bisogno 
di partieolare prospetto. . io È TI 
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6 66. Verbo FREMERE. 


Non così tralasceremo il prospetto del verbo fremere, 
quantunque proceda come credere, appartenendo alla se- 
conda coniugazione.. Primieramente restano, comunque fuor 
d’uso, alcune desinenze dell’ antico ‘fremire, chg vogliono 
essere indicate e collocate al posto conveniente. In secondo 
luogo giova assicurare i giovani sulla regolarità della doppia 
desinenza nel passato indeterminato dell’ indicativo. Notisi 
che gli antichi dissero anche fremitare, che, opportuna» 
mente usato, può e in verso e in prosa produrre con al- 
cune. sue desinenze maggiore effetto che il verbo fremere. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO © ERRONEO 

INDICATIVO 

Presente 
Fremo VA > de dre It 
fremi fremisci è nd ca de So we e 
freme fremisce fremisce Pn 
Fremiamo frememo DT ca è INR" 
fr, emele A n n a Doe DI o e ds o. DI e è 0 ‘ 
frémono FORA TREE + +» +. + è |frémano 

Pendente i 
Fremeva *fremevo: fremi-|fremea do E e e e 

va. 

fremevi, ec. i n dci cd wr di do di 

Pass. înd. 7 
Fremei : fremetti]fremii e adi è e der 
fremesti . . ° o CD) . e . n) . Li Ci . . . 
fremè : fremette |fremi fremeo da eda di 
Frememmo «000. 0 + + è è + ifreméssimo: fre- 

meéttamo 

fremeste a s è 


fremérono : fre-|fremiromo : *fre-Ifreméro: fremérifremerno 
méttero : meéttono 
PARTICIPIO 
Presente 
Fremente - ti dee Di vai 2 aa 
Passato | | 
Fremuto A TE Le A 
GERONDIO 
Fremendo Rie Ra a 


$ 67. Verbo FRUIRE. 


Se si trattasse qui della convenienza di usare ad in- 
dicazione di azione piuttosto un verbo che l' altro, noi 
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dimanderemmo volentieri perchè i nostri scrittori di prosa 
e di verso tanto uso abbiano fatto di questo verbo pretta- 
mente latino, nè in parecchie delle sue terminazioni molto 
armonioso, quando avevano più ovvio il verbo godere , il 
quale ricliiamando alla mente il gaudio, più sensibile rende 
l’ idea cle vuolsi esprimere. Ma di questo proposito ter- 
ranno conto i giovani per quando trovinsi in caso di ap- 
plicarsi a ben comporre. Noi intanto diamo il prospetto del 
verbo fruire perchè se n’abbia presente l’andamento nelle 
parti principali, facile essendo supplire alle altre. Notisi 
però che se l’ orecchio potesse sostenere fruiamo , fruiate, 
che noi vogliamo riporre nelle voci antiquate, non certo 


°parrà mai disposto a sostenere il participio fruienze , do- 


vendo in ogni caso per analogia essere fruente , che noi 
crediamo bella e buona parola, quantunque non sostenuta 
da esempi vecchi. 


COMUNE ANTIQUATO . POETICO ° RERONEO 
INDICATIVO 
Presente 
Fruisco 0 E + ia w PR 
fruisci o ». . ù ° e e . CI . . . n o 
fruisce vee + ds de a a cet se 
$i è dia a Fano Reso e Ù, Se 

frui le ° °_°. è. 0. e . e °». 
fruiscono PR e een i? “a die 

Pendente 
Fruiva *fruivo fruia 4 “de 
fruivi i Ual e è e. È 
fruiva - + + +. |fruia dre 
Fruivamo . . A z . . o ° o ° o °. . ° 
fruivate A . e ° ° n e o DI ° e °. A ‘ai Pi 
f-ulvano i e + è + + + |fruivono 

Pass. ind. 
Fruii . È ° . D) € °. o ° . ° sm * 5 
fruisti . o ° e ° o . . DI © . P) 
frui ° . ° è 0» e . ° 0. » e o. ° . . 
Fruimmo ° . e CI o ° ° ° . ° 
fvuiste . è . è 0. ° o ° . . ° . . e 
fruirono » + + + +. |fruiro: frufr fruirno 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
fruito 
Futuro - 
Fruirò pria è |» Puek dada 
fruirai, ec. PO, RON ui e er S de iu 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Fruisca eu] |fraischi 


LI 
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COMUNE . ANTIQUATO POETICO ERRONEO ‘’ 
fruisca  . 7 [fruischi fruisci i ss 
fruisca dc de e ° +. + + |fruischi 

è 000 + + |* fruiam le Gap le de RETE” 

eo è.» vo © o» *fruiate ; e .0 °° 0. e. 0.0 0.0 0. 
fruiscano ea en è 06 6 + |fruischino 

PARTICIPIO n 

Presente 
Fruente __|fruiente L das i 

Passato . co 
Fruito de a ui 2 aa 

GERONDIO 
Fruendo o e e en Luca e > ail 


Diversamente da quanto. dicemmo intorno al verbo for- 
bire, diciamo di questo. Imperciocchè quantunque per in- 
dole sua alla prima persona del presente dell’indicativo esso 
esca in due maniere, garrisco e garro, pure a cagione della 
materiale sua configurazione stimiamo la seconda maniera 
meno ingrata nel verso che nella prosa. E nel verso an- 
cora noi ne raccomandiamo parsimonia, non porlando seco 
codeste terminazioni suono molto dilettevole, se per grande 
maestria non avvenga di annicchiarle opportunamente. Per- 
ciò noi le poniamo tutte fra le antiquate , segnandole per 
rispetto ai passi che s'incontrano come ancora permesse a’ 
poeti. Il Mastrofini si duole che la Crusca non abbia il verbo 
sgarrire , e vuole che si registri. Ma perchè, se stando al 
passo del Gellini da lui recato , non è che un puro equi- 
valente di garrire? E forse o la s è stata intrusa da copi- 
sta ignorante, o il Cellini qui, come in qualche altro luo- 
go , è caduto in idiotismo fiorentino, In alcune provincie 
d’ Italia il popolo usa sgarrire nel senso di alzar la voce 
piangendo: e sarebbe questo lo sgarrire desiderato dal Ma- 
strofini, secondo il senso in cui il Crescenzio ha adoperato 
il verbo garrono parlando degli uccelli che veggono lo spar- 
viere e fuggono. Uopo è ricordare però , che la Crusca 
ha sgarire , o sgarare a significato di vincere per gara, o 
rompere la gara vincendo: ma non ha a far nulla con gar- 
rire o sgarrire. Garrire manca di participio presente. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INDICATIVO | 
Presente 

Garrisco garro FA da dd a 


garrisci arri è pese ail nun è 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
‘ ba 

arrisce garre pu e I PERITO 
Carrinò garrimo è + + «+ + |garrisciamo 
garrite e 0000000 e0000 0» O 
garriscono garrono + è + + + |garriscano: gar- 

rano 

IM PERATIVO 

Presente 
Garrisci garri do ele ai 
garrisca, ec. garra w & eve de 0°. 
@ONGIUNTIFO | Bed i 

Presente 
Garrisca | {garra sa Te a a 
garrisca garra : garri. °° è dacea 
garrisca garra È le e a CT] ea a a 
Garriamo sue « «è è + +» |garrisciamo: gare 

rischiamo 
garriate dle deo e do al e Sa È pag © di 
garrfscano gdrrano » » + + + [garrischino:r gir 
rino 


$ 60. Verbo GÉMERE. 

Anticamente si disse gemire, come abbiamo detto di fre- 
mire. Perciò si trova gemisce e gemisti; il che suppone an- 
che gemisco, voce che sarebbe tratta greggia dal latino in 
gemisco. Si è però più volentieri adottato gé/mere, che nella 
coniugazione procede in ogni sua parte come fremere: onde 
nel prospetto che di fremere abbiamo già dato, si ha pie- 
namente anche quello di gémere per chi ne abbisogni. 


$ 70. Verbo GIACERE. |, 


Appartiene ai secreti della pronuncia il sapere perchè 
scrivendosi giaccio, non si scriva similmente giacci, giacce, 
giaccete ; e questi secreti stanno presso chi la il primato 
di essa. Giova intanto ‘scrivere le varie terminazioni di que- 
sto verbo come i migliori autori le banno presentate sino 
dai primi tempi. Si osservi però che quelle le quali scri 
vonsi con due cc, possono scriversi egualmente bene con 
una sola; prova al certo che in due diversi modi si com- 
pone la pronuncia di tali voci:.il che è da credere che le- 
ghisi col sistema armonico del periodo; se non vogliasi 
piuttosto dire che o sempre la pronuncia fu incerta, od ha 
col tempo cambiato : chè l’ una o l altra cosa potrebbe 
anche essere. Noi diamo qui il prospetto del verbo giacere 
Hi ole sole sue parti nelle quali potrebbe aversi alcun 

ubbio. . s “ai | 


N 
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A COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INDICATIVO 
Presente 
Giaccio RR SE e ia ua 
giacì 14 gr è His ww: e e RIS 
iace dp # Ni a è a ga dt ia aa 
Di crizià . î) °°. . ° . . ‘0 0. . 6 ». ° °. 
giacete al a da A poko Sa 
giacciono va ne ei 8 ad dei Luella se. Le ° 0.0 è. ‘è è 
Pass. ind. ue be 3 si 
Giacqui giacei : giacetti det di da 
giacesti n'a A # i io cà Pa E 
giacque. . . |giacè: giacette A RO IRA 
Giacemmo uc Lal den ° + » è 4 |giacéssimo 
giaceste e ee csi a ta 
giacquero . |gi&cquono:giacé-| .. .. .. .. C A 
rono: giacétte=] 
: da ro 
GONGIUNTIVO 
Presente 
Giaccia ga de a Vaie ge CARE 
giaccia taceto vi dr, de dea rà 
giaccia dia a A A sc te 
Giacciamo vi © de ni a ea dato e le 
giacciale ta «ae aree 030 010 
gi&cciano sla » + +. + |gi&ccino: giàcino 
PARTICIPIO 
Presente ; 
\ Giacente ' o 0.0 0 0.0 °. ala Ve telo è: ‘è 00» 
Passato . 0 
Giaciato RE SERI" e è + è + ’Igiacciuto 
GERONDIO 
Giacendo da AR da aa ge I 





$ 71. Verbo GIOIRE. 


Intorno a questo verbo poco si ha consultando la Crusca, 
e molti dubbi possono nascere su varie parti del suo an- 
damento a chi non'ha gran pratica. Utilissimo adunque ne 
sarà il prospetto. Il Mastrofini osserva che il gerondio pre- 
ferito in questo verbo è il meno conforme alla regola. Più 
grave è l’ osservazione del Buommattei sulle terminazioni 
delle persone prima è seconda plurali del futuro dell’otta- 
tivo, rigettando egli gioîamo e. gioiate, ed insinuando che 
dovendosi esplicare un tal tempo-, si trovi un verbo equi- 
valente, come .... rallegrarsi. Noi estendiamo |’ osserva- 
zione anche alla terminazione della prima persona plurale 
del presente dell’ indicativo, poichè il meccanismo della 


14° 
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parola è lo stesso, nè un orecchio ben fatto facilmente il 
sopporterà. Per la stessa ragione non gli s1 accorda parti- 
cipio presente. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INDICATIVO ; 
Presente 
Gioisco TA: ne dd IN 
gieisci ‘e 0.0 e 0 © è è ‘è. -. © è è 0. °. 
gioisce "e o è è °. eo 0 0 è. . o è è. è. 0. 
* + «+ + + |gioimo: gioiamo| . . . . . |gioisciamo: gioi- 
i schiamo 
gioite ° 0° è è. ‘ a i e e 0 oe 
gioîscoho Raga - ‘è -« + >. Îgioiscano 
Pendente 
Gioiva . C) . ° ° ° CI e e e e e (1) C) (1, 
gioivi care e na ARE Tan d de n 
gioiva È e a lota è aa Ma 
Gioivamo lo e Di de i e ei se eo E 
gioivate du - + è + +, |gioivi 
gioivano » «è - + +» |gioiano . . |Igioivono 
Pass. ind. 
Gioii e 0 0.0 0 °. ®° è. °° è 0. e-. ° è. . 
gioisti e 0.0 0 è » °° 0.0 ‘0 0» 0 0. 0 0.0 0. 
gioì è ° . © .°. e o e . o CS ° © . î) 
Gioimmo 0 0 0 0.0 o è e è. o. siofssimo 
giolste è e è è è RIE gioistì 
gioirono - + + + . |gioiro: gioîr gioirno : gioinno 
. Pass. pend. 
Ho, aveva, ebbil . è . è. + de a sa dat 
gioito 
Futuro 
Gioirò e . e e 0 è. è 0°. e è. 0» . ° 
gioirai, ec. Praz » sr Mi Le SEE é È iv a 
OTTATIFO 
Pr. perfetto i È 
Gioissi NR ds di 
gioissi ae 0° è e è 0 e o. e °° 0. e 0. 
gioisse mata è ° + + . + |gioissi 
Gioissimo pied DR iù e è ceci 
gioiste o e 0 «è o. e 0.0 0.0 0 o. o °. o e. 
gioissero *gioissono »- + + + + |gioissino: gioisse- 
no 
Pr. imperf. 
Gioirei <A O SEI De ia de e 
gioiresti tg) nt a si PR è Cerca dei 
gioirebbe +. + + è . |gioiria ie & ara 
Gioiremmo ret «i è sn nà sn a e 
gioireste J pè = ® sana 0 00,0 
gioirébbero *gioirébbono toiriano : gioi-| . . . . + 


rieno 
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CONGIUNTIVO. |, ì 
Presente {. i i 
: Gioisca | 0 è 4000000 e 0 00, uo 
gioisca . . $gioischi: giéi AE TTonean e 
gioisca —. Le. 0 e». + » |gioischi. 
- » » è + Igigiamo — » + . ». + |gioischiamo 
- + » » » {giolate ole e dr Id 
gioiscano died °- + + «+ + |gioischino 
INFINIT!VOQ, . 
Presente . i i 
Gioire, ec, Dia ira » dii dr PR TO I 
> PART:ICIPIO 
Presente 
CO) e e o C) ° o. n) e C) C] C) 0 ® ® . e è si CD) . 
Passato 
Gioito ; £ d£ s0 00 %£ 0 °° ss è 0. ® -. . 0 
GERONDIO 
Gioiendo e e 0.0 6. 0. e 0 0.0 00 . I e 0 0 0.00. 


«—_—». 5 72. Verbo GIRE ed IRE. | 

E chiaro che il verbo gire non è che precisamente ] 
stesso ire, a cui siè messa innanzi la g tanto per dar forza 
alla intonazione di alcune voci, come quando si dice gite 
per ile, giva per iva, ec. , quanto per isfuggire in altre 
un certo iato disgustosissimo, come sarebbe in ia per iva, 
in damo per giamo, in # per gii, e simili. Questo verbo 
è difettivo: e dov’ esso manca, suppliscono le voci che, 
tolte dall’ abbandonato verbo vadere, noi abbiamo congiunte 
al verbo ‘andare. Eccone intanto il prospetto, nel quale 
troverassi avere noi messo le voci del gerondio gendo ‘e 
gindo tra le antiquate , non tra le comuni, siccome altri 
usano ; e in ciò fare siamo stati condotti dalla considera- 
zione che non solo di tali voci non trovasi che un esempio 
solo per nna fra gli antichi, e per l’altra fra i moderni; 
ma che del non frequente uso delle medesime debba es- 
serne stata cagione la non felice materiale costruzione che 
un ben temprato orecchio non sostiene, se non vengano 
poste in armonia da certo felicissimo concorso di altre pa- 
role: come appunto abbiamo altrove detto ragionando delle 
antiquate. sa | 


GOMUNE' | ‘ ANTIQUATO POETICO ERRONEKO 
INDICATIVO 
, Presente |, 
lamo gimo - . . D) ° ® e . . » . 


gite s ite () ® LI C) . LI ® C) e C) o. Li e C) . 
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| Pendente 


| Giva : iva *givo: “ivo là ata Se Gi 
givi : ivi . er è 0.0 6 e o e sv o. u”  è è 
iva : iva ee ea abi a i 
ivamo: ivamo et nec e un urta è 
givate : ivate è: US Deelue è ea. i 
givano : ivano è è + . . |giano: gieno RIE 
Pass. ind. 
Gii a di vare «3 . ° > 
gisti: isti ° 0.0 è 0. » °o_s ss o os Sii e. vo 
: . #0 e % gio ì »° 0 e o» 
Gimmo “> . 3 RS è e sane’ 
giste : iste È Ser 16 SE osa? e 
girono :.irono” <- + * . + |giro: girno: gir:jgirno 
Pass. comp. iro =: ir 
Sono, era, fuiito,l . . . . + ui i ua Le 
gito, ec. 
. Futuro 
Girò: irò oe e è dd è e 0.0 0 o» 
girai; irai d Le - de al ei 1. i 0 è. è ». 
ni irà Se i ue d . se al Si 
iremo : iremo | . .... E è 2 ae È 
girete : irete 5 ei lg Li a 
giranno : iranno] . ..., . de Re ei Dr 
IM PERATIVO 
Presente 
Giamo cà ea RO da 
ite: ite e en e e . s0 è. 0. e o © o. 
Futuro 
Girai : irai Lio e, i 5 re 
girà: irà ° ° 0. 0. ® s.» e. os o. e_ 0 e ° 
Giremo * iremo dog igi se Rage SE ee 
girete : irete Rai ic ite i sei a 
giranno : iranno PNRA Un e «uu e a 
OTTATIVO 
Pr. perf. 
Gissi : è dè ea Cud è è © è0 è. o. 
gIssi 4 Li hd . () C) ° ® . . DÌ i] . . o 
sse : isse I - + + + + jgissi 
1ss1mo di di e Le na AN o a e 
giste : iste Vel 10 °- 0 + + + Îgisti 
gissero : issero |*g{ssono è ® w è è "a. SE 
Pr. imperfetto . 
Girei: irei ig li - + +. + igirebbi 
giresù : iresti ba catia cd 4 
rebbe : irebbe | . . .., |ciria Lie dii 
Giremmo + pae , , dd. girebbamo 


mo 
gireste : ireste 


SI 3 = . () ® . DI e Ei e ° giresti 
girébbero : iréb-]|*girébbono giriano : irtano :} . «+ è. + 
bero one girieno | 


e è. 0 e è. 
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CONUNE °  ANTIQUATO PORTICO ERRONKO 
QONGIUNTIFO 
Presente 
Giamo . 4% e è. 0. . . 0 è. o. o e 0 è 0. 
giste L) L) . . e . . . Ù) C) ° . . ® o 
PARTICIPIO 
Passato i i 
Gito : ito giuto a rl È arca aula 
‘ GERONDIO 
- «+ - + + |gendo: gindo ° 0 00. 0 0000. 


$ 73. Verbo GIUNGERE. 


I verbi aggitingere, congitingere, ingiùngere, raggiungere, 
soggiùngere, e simili, composti di questo, come pure altri 
di eguale desinenza, mungere, pilngere, compiingere, iun- 
gere , ec. , si regolano come guingere. Amor di dolcezza 
cella favella ha-tratto i Toscani a premettere molte volte 
la g alla re: onde dicesi egualmente giùgnere, aggiùgnere, 
congitgnere , ec.,, e ciò è quando siegue e o i, vocali di 
dolce suono, non mai quando siegue 4 od o. Questo av- 
vertimento basta ove occorra usare l’inversione accennata, 
la quale in nulla varia l’ andamento espresso nel prospettp 
che diamo .del verbo gitngere. Vogliamo però che sappiasi 
come il participio presente di questo verbo non volentieri 
si udirebbe senza quella inversione , la quale renderà più. 
grati anche quelli de’ suoi composti; laddove sembra che 
riuscirebbe dispiacevole ne’ participii presenti di miignere, 
pignere s compiignere, tgnere, quasi suono affettato , le- 
Zioso. I 


_ 


COMUNE ARNTIQUATO © POETICO ERRONEO 
INDICATIVO 
. Presente 
Giungo o 0.0 0.00 . e è... 0.0 0. 0 0.0 0 e 0°» 
giungì : ‘0 0 0.000. ei e e e LA 0 0 è ©. o 
glunge C) . . ° ° C) . . D) . . C) ò . . . 
lungiamo giungemo : giu-| . . + . . {giunghiamo 
: gnemo ‘ 

Gungete . o. e . . . C) . e . ° . () . mr 
SAGOnO di RE 0 a e 000000. 
, Pendente i 
Giungeva *giungevo giungea «Ud 
Biungevi © © —Igiungei © lungeva se 0000. 
Slungeva 0 0.00 0000 ea le è Le e 0.0 .0 . 
tlubgevatho È ‘{giugneamo La ea e 
g!ungevate aree Le Ania de 

. Li 


S'ungévano ° + + . + Igiungéano 
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Passato ind. 
Giunsi È 
giungesti 
giunse 
Giungemmo 
giun geste 
gitinsero 


Pass. comp. 
Sono, era, fui 


giunto , ec. 
Futuro 
Giungerò , ec. 
«IMPERATIVO 
Presente 
Giungi 
giunga 
Giungiamo 
| giungiate 
giungano 
Futuro 
Giungerai, ec. 
OTTATIVO 
Pr. perf. 
Giungessi , ec. 
Pr. imp. 
Giungerei 
giungeresti 
giungerebbe 
Giungeremmo 
giungereste 
giungerébbero 


CONGIUNTIVO 
Presente 
Giunga 
giunga 
giunga 
Giungiamo 
giungiate 
gitingano: 
INFINITIVO 
Presente 
Giùngere 
PARTICIPIO 
Presente 
Giugnente 
Passato 
Giunto 
GERONDIO 
Giungendo — 
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* giunge 
giungerieno 
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8 74. Verbo GODERE: 1 


‘Godere dissero gl’ Italiani dal latino gaudere. Esso pro- 
cede come temere ; nè altro occorre osservare se non che 
ne’ suoi passati composti si aiuta tanto col verbo avere 
quanto col verbo essere: onde, p. e. , leggiamo in Salvini: 
non avrebbero goduto gli animali del benifizio de’ senti» 
menti; e in Segni : poichè si era goduto sei anni, e non 
più, di “quella grandezza. Sarebbe erronea ogni voce di 
questo verbo in cui si facesse sentire il dittongo latino; ma 
nel participio presente chi dicesse gaudente per godente , 
metterebbe in corso una parola antiquata che in più di un 
caso potrebbe riuscire gradevole... 


COMUNE ANTIQUATO POETICO .  RRRONEO 
‘INDICATIVO 
Presente » 
odo î . (] . e è. () . e e . è. . . e e. 
godi © È -d è olii a isa 
gode i 0 è. . (] (1) (4 . [1] . . E . (i . . . 
Godiamo odemo n vai 
godete È dica L'ira ari de ad 
gédono dal «- «+ + + {godano 
Pendente 
Godeva *godevo godea log el 
godevi . ° . . C) 0) o. . °. è . e ° 
godeva Pg + + |[godea x nl 
Godevamo Ù ei lesa So: o da @ godeamo 
godevate i oe - + + + |godevi 
godévano è ne dee odeano: godieno iodérono: 
Pass. ind. 


Godei : godetti 
godesti 

gode : godette 
Godemmo 


godo <=“ |... 
«+ + + + + ‘|godéssimo: godét 
tamo 


9. e. è . 
o . . . 
. e. © (i) 
e é. .. e 






godeste 
godérono : godét- 
tero 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
goduto 
o pure 
Mi sono, mi era, 
mi fui goduto, 
ec, 


*godéttono godero : “godér godenno: goderno 


goderde - ‘. {godrò ‘ lgoderaggio: gode 
rabbo 
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goderai 
oc 
oderemo 
goderete 
goderanno 
IM PERATIVO 
Presente 
odi 
ser 
SORDO 
godete 
gédano 
Futuro 
Goderai 
goderà, ec. 
GIO 
r. perf. 
Godessi 7 
godessi 
odesse 
odéssimo 
godeste 
godéssero 
Pr. imp. 
Goderei 
goderesti 
goderebbe 


Goderemmo 
godereste 
goderébbero 


CONGIUNTIVO 
Presente 
Goda 
goda 
oda 
odiamo 
godiate 
gédano 
Pass. comp. 
Abbia, avessi go- 
duto 
o pure 
Mi sia, mi fossi 
goduto 
INFINITIVO 
Godere 
PARTICIPPO 
Presente 
Godente 
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. +... + . |godrai disc& 
goderàe odrà, ec. i (a a 
13 . è . . D) n) e 4 . . ° e Po Pa 
. e e °. . e g6dino al 
- +. «+ + lgodrai, e. SR 
o e e o. i . godéssanto ua 
OA - + * * % |godéssivo ù 
godéssono * * + * * |godésseno:godés 
sino 
godrei : goderia | è . ..,. 
Pa rt ME) godrebbe , ec. : o . ì 
‘ goderia 
*soderébbono. goderianò : gode- Sd E A 
rieno i 
. [] . . e); e . . î 
godi | 2000, » È es 
: : - è + + » [godi 
ii | e e l6dino 
gaudère 0 è. è è » 0 0. è o. o» 


gaudente ° 0.0 è. 6. 0 0 © o oc o 
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Passato 
Goduto gs ente dle e di LR I 
GERONDIO A IE i i 
Godendo © ©‘ |gaudendo ©’ | +... . x 


| __» $ 75. Verbo GUAIRE. 

E bel verbo di nostra lingua, ‘o s’ applichi al lamentarsi 
del cane singolarmente, o con esso voglia esprimersi il 
suono: lamentevole d’ogni altro animale; e dell’uomo,a cui 
con huona licenza della Crusca ‘potrebbe dirsi più proprio, 
dachè più. particolarmente a lui si appropriano i guai. Ma. 
nel mentre che ottime sono tutte le.terminazioni di questo 
«verbo, procedenti dalla ‘sua uscita in -Zsco , io dubito se 
tutte le altre che, escono a dirittura dal suo: infinito , pos-. 
sano volentieri accogliersi da orecchio .mediocremente de-. 
licato. Ghi, p. e.; vorrà dire guaiamo, guaite, guaiate? Chi 
non sosperiderà la penna all'atto di scrivere guaii, guaisti, 
guaì, guaimmo, guaiste , guatrono? Nè guairò , nè guaito” 
saranno senza difficoltà, lasciando di dire ehe nissuno vorrà 
udire guaiente nè guaiendo. Di tutte le terminazioni di 
questà maniera, meno fastidiose potrannò per avventura 
riuscire quelle del passato pendente dell’ indicativo e del 
‘congiuntive. Noi siamo forse nel caso di poter dire che il 
non avere esempì oltre dell’infinito, dimostra che i buoni 
scrittori sentirono l’imbarazzo di esprimere questa parte di. 
terminazioni del medesimo.. Queste poche osservazioni ba-. 
stano «perchè chi- serive pongasi in avvertenza. Del resto - 
non vuolsi legare 1 ingegno, il cui rherito però dipenderà 
tutto dal successo... . . I 


| . . * 


6 76. Verbo GUARIRE. 


-Questo verbo., che si scrive anche esi pronuncia gue- 
rire, ha avuto presso gli antichi tanto pigsatori quanto. 
poeti, alcune violentissime sincopi, per le quali nelle parti 
così trattate «appena si riconoscerebbe. Procedendo esso 
come ‘impedire, non occorrerebbe darne il prospetto , sé 
non fosse appubto per indicare le terminazioni da sfuggirsi, - 
e per avvertire .che ne’ passati composti si giova d' ambe- 
due i verbi ausiliarii, secondo il senso attivo o neutro in 
che si prende. Non sembra che possa nè sempre ‘nè a tuttì”, 
piacere il ‘participio guarente ; a niuno poi piacerà mai 
guerente. 
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COMUNE ANTIQUATO | = POETICO XRBONEO 
x INDICATIVO » 
Presente i 
Guaricto © Sa 07 SANT PE E a 
È guarisci l . . . ° ., . e <<. DI . . . ° 
guarisce » Sd” rat da di e 
Guariamo . . . €. + A . . . «° e . . . ° ° 
guarite . png: è . . e. e 0. e. . . DS 
guariscono rane PIA È te Leila 
Pendente 2 
Guariva e 0.8 0,0 0 0.0 * 0. # ces el 
guarivi . . » . . * ? % . . e' è e. è 0 
guariva «0. 0, |guarla" na. a 
Guarivamo ve 00 è» ‘Aaa PRE A 
guarivate NO le Ra è ra da siti 
guarivano è GG La è. è e 0.0. 0, 0. ala valo è 
Pass. ind. 
Guatrii sa 4 ° A SI . o‘. . °°. . ° . . . 
guaristi . olilo MT ‘000° 0. . . e è. ° .s o» 
guarì guaritte ile ba, e ;9 9 0 è e. 0) 0,0 
Guarimmo diete A * e rc saleene a a 
guariste ito <TR LU 
guarirono guarittero s- gua- Ce Udi 
E rittono ' i 
Pass. comp. ; e 
Ho, aveva , ebbi Lage è 0.0 è o» o_o. . . a.-vè è o ° E 
‘ guarito i a i 
wi o pure i è de ‘ : 0 
Sone gi CFA fui Dice € è 9 0. 0.0.0. 0 0/0 lo ». 
guarito ... | 3 
Futuro : n 
Guarirò guarrò | | ie bc 
guarirai guarràb > 0 l'e. 0 SSA |, 
guarirà > © iguaxgà, ec. |a Le. < PAR RE FC” II 
Guariremo + LA di e 0 0 00% sua MIR è 
guarirete da lie la |. 
guariranno Lui PIE TA 2 “SO 
IMPERATIFO i NE 
Presente sr 
Guarisci eva "IONI CN SCIE GOT 
guarisca i to 
Guariamo | «|. , guarisciamo: gua- 
Mz rischiamo 
guarite vuo a guarisciate. 
guariscano — Pe a ee d 
°° Futuro | i 
uarirai °  {guarrat e E 
guarirà , ec... j{guarrà ul Pegi 
OTTATIVO ù ‘1 ) 
Pr. per. ci ] 
Guiarissi - Rd RARI 
dti. ot la va 
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COMUNE | ANTIQUATO POETICO ERRONERO 
guarissi A bi . °- . . CA 4 CH [) (] e î e e o . 
guarisse Pi e . N) ® pa C) . . e . è è. 

p A l . . 
Guarissimo . . . . DI .: CD) . DI è . e _ > | 0) . o . 1) 
guariste Ù . .: . .° SR . . a . ®- e° . . 

rf : » } ” (1 . 0 
guarissero *guarissono . Pulire: sl ie He 
Pr. imperfetto | 
Guarirei guarrei guariria de 

‘ guariresti. . . [guarresti. . . uaar: dla 
guarirebbe uarrebbe guariria re ei 
Guariremmo, . guarremmo . ii tha è: di dna 
guarireste guarreste Missile sd mai | 

. , ’ a‘ 

guarirébbero guarrébbero : guaririano» gUa-| è» +» è». +0 


guarrébbono : ririeno 
*guarirébbono: 
guaririeno 


CONGIUNTIFO. 
Fresente 
Guarisca. I CETO dr n ni dn è è è e 0. 
guarisca | guarischi è, Sgravi è ela 
guarisca i 4 04 ve 600 06 de e: » o- 0: po. @ . Pi è . 
Guariamo e Rn nel Dar atta a 
guariate 0.0 | Rae na fari = RELIRE ETA cel |< 
guarfscano; ec. ec.l. .... .. 0... |. +... +. +. |guarischino 


$ 77. Verbo ILLUDERE. 

‘è 

Illidere , alhiders , deliidere ‘procedono: come chiudere : 
ma nej loro passati indeterminati la desinenza illusi, allusi, 
delusi pare la sola adottata. Potrebbero. forse non dispia- 
cere in qualche caso alludei e deludei, ma non pare che 
così potesse essere d'illudei. Di queste desinenze non è re-. 
cato esempio ; scendono esse però spontanee per la coniu-’ 
guzione alla quale questi verbi appartengono. 


0° 6 78. Verbo INGHIOTTIRE. 
‘ Sì regola perfettatnente come ‘abborrire. Diamo il pro- 


spetto di alcune sue parti, che qui piacerà vedere esposte, 
e'‘clie ‘servono anché pel composto disghiottire. 


comone È Arnriguato | ‘soztico "| eRRonZO 
INDICATIVO ! . | 
Presente | i 

Inghiottisco : in- f» ® o ° O) e . 0) . Li . dè .e . C) 


ghiotto . 
inghiottisci: . in- ls ga 0° .0 ,0 , ;° «+ 0.0 o -® »+ I . e o . 


U 


ghiotti. di... 
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GOMUNE. : ANTIQUATO FORTICO - EZRONEO 
inghiottisce; ip-| . +. + «+ « né so le x di 
ghiotte. 1 see e cel 
Inghiottiamo . |inghiattimo. e e Pb e è 
‘inghiottie . |... + è RE RE 
inghiottiscono:i in]... «+ |. + + +... finghiottiscano: 
ghiéltono ; | se inghiòttano 
IMPERATIFO. v'G DÒ si 
Inghiottisci: in-| .. .. 0 e. ...f + e +0 w Sele 
ghiotti. . . dre i 
inghiottisca : iu-|] .. .. +. +. +. dì ga) a o e e 
ghiotta, ec. Lio At io, 
CONGIUNTIFO. sx sue s: 
Presente di regi po n e dl TITO 
inghiottisca; in-] + + + e + | e...» inghiottischi 
ghiotta ‘, 
«+ + + + finghiottischizia-| . . . «+ o a 
. ghiotti 3 | | 
tu inghiottisca ( | e. e. 0000 e. fe. aree ere dia ee 
inghiotta . . se. en, e RI St ale a da 
inghiottisca : in-| +. 000.0. | 00 ee) inghiottischi .. 
ghiotta. i LR sell RE 
Inghiottiamo . |i.. e. 0-00. foi inghiottisciamo 
inghioltiate :.- |... 0.0.0. |; +: +- è. +... |inghiottisciate 
ipghiottiscano : s> Ml se eli » - + + + |inghiottischino: 


inghiòttano DE a id inghiòttino 


$ 79. Verbo INQUISIRE, 


Viene senza dubbio dal latino inquirere , che da taluno 
in qualche occasione si è usato latinizzando anche i in favella 
italiana. Mà anzichè dall’ infinito, come è di tutti'i ‘Nostri 
verbi propedentî dalla lingua latina, si è amato trarre la 
costruzione sua dal preterito perfetto latino inquisivi; è questa 
predomina. Non si ardirebbe però chiamare erronea la ter- 
minazione inguirisce usata dal Tornielli, econsecrata nel foro. 
Ecco il prospetto di questo verbo, ‘quale può aversi seguendo 
le varie voci che di esso trovansi, negli antichi, a, cui ab- 
biamo aggiunto il gerondio sull’ autorità dell’ uso, che non 
può non valere qualche cosa ove manchi quella degli scrittori 
pregiati. S’ abbia però presente dai giovani che le voci di 
questo verbo difficilmente potranno servire in nobile ‘orazione. 


I 
i 
COMUNE ANTIQUATO i PORTICO ERRONBRO 
INDICATIVO io 5 eat ei 
Presente i 
Inquisisco Da care ca cado ce ceco e pane 
I 


inquisisci o 0.00 0.00 0.0 0 o 0 e è 0» ‘e 0 0.003 . 


COMUNE: 


inquisisce 
Inquisiamo. - 


inquisite 
inquisiscono 
Pendente 
Inquisiva 
inquisivi 
inquisiva 
Inquisivamo 
inquisivate. 
inquisivano. . 
ass. indet. 


Inquisii 
inquisisti 
inquisl . . 
Inquisimmo 
iuquisiste 
inquisironoa 


Pass. comp. 


Ho, aveva, ebbi 
inquisito, ec. 


Futura 
Inquisirò 
inquisirai, ec. 

IM PERATIVO 

Presente 
Inquisisci 
inquisisca 
Inquisiamo 
inquisite 
inquisiscano 

Futuro 
Inquisirò 
inquisirai 
inquisirà 
Inquisiremo 
iuquisirete 
inquisiranno 

 OTTATIVO 
. Pr. perf. 
Inquisissi 
inquisissi 
inquisisse 
‘ Inquisissimo - 
inquisiste 
înquisissero 

‘Pr. imperf. 
Inquisirèi 
inquisiresti 
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ANTIQUATO 


sd . . . C) 
è ere e è 
*inquisivo 
° %» O LI) d 
è . %» O » 
a » O » CI 
. o . %» » 
s 5 è " 
© [1] . CI ® 
Cl ® . () ® 
ERI ° - = £ 
dita a ai è 
CI . . . . 
ll ® . ° è 
© PI » © ° 
. 1) . . ° 
D) CI . . ® 
sac A; ce è 
. e . . e 
® ® ® . 0 
o Puri è è 
. . ® : . . 
n Va ca 0 
ns arnat Sin « 
o + si do . 
e da 1 è 
. . . . . 
. ® . . ® 
. . " LI . 
aa “col 
E v e . . 
. ° è o % 





‘PORTICI - 


è è dd LÌ 
LI CL) é é 
. . 
. . . o 
. . . .. 
. . . C) 
è V\Ì 3% 
. w e . 
°° Vs°» 
‘ A % » 
Ss 0» “ 
. . . 
. . . . 
. . . ., 
° . ‘ DI di, 
0) e . . 
0) . C) . 
» £* 0,0 
% ° Sd » 
. . . 
. . Ù . 
e .« e ‘».* 
. . Ù ° 
. . . » 
C) . . CI 
° ° ® LI 
e ®’ . Ù) 
° . . . 
® . Ù . 
la . . 
Ù . . . 
° . ® . 
o. e . . 
o o »% 
C) " . P 
. ‘e è 
. ". . . 
. . . . 
e we 


|inquisirfa ‘ 


inquisischiamo : 
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inquisisciamo 
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COMUNE ANTIQUARO PORTICO BRRONEO 
inquisirebbe . > 0 è 1 |inquisiria e è ° * 
Inquisiremmo e,°0%9* o er e e » 0 0 o © o 
Inquisireste pese @ da die ia a 0 0 0.0.0. 
inquisirébbero. *inquisiréLbono :linquistriano — n 

n inquistrieno, Ls ud , 
CONGIUNTIFO o, 

Presente 
Inquisisca . . ‘erre » sd Pa & # 
inquisisca inquigischi . » el 4 , sig ene 
Inquisisca ver °» 0.0 I » 2° 2 0» e 0. è + 0. 
Inquisiamo A ss... so 0 2 0». » e 0°. 0.0 0. 
inquisiate #00.» 0 s I». a °* cs RESERO 
inquisiscano die e lE Se - + + - + Î|inquisischino 

INFINITIVO |. 
Presente Sedi ela FIORE 
Inquisire, ec. finquirere vw di a u > daica 
PARTICIPIO A 5 
Presente 
o °» o. °° I » » » ° 0 è. 0 è a e- 0 è e e. 

Passato i 
Inquisito : . . _] P 9 a C) e t) # . . CI e o. 

GERONDIO 
Inquirendo e 0.0 0. 0. » 0 0 0.0 0. è. e d è .0 0. 
ma $ 80. Verbo INVADERE. 


Non per questo che la Crusca non lo ha registrato, vuolsi 
cacciare questo verbo: come not italiazio; chè egregi scrit- 
tori tra i moderni fo hantio nobilitato., ed:è sulle labbra 
di tutti, essendo. sommamente espressivo. .Noi poniamo qui 
il suo andamento anche. perchè: servirà. di norma per altri 


verbi di simile desinenza. - 
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INDICATIVO 

Presenie | 
Invado i è * ) eo. . o ® ° CI o . A o ° 
învadi è e ie Le 16 d so a Se o 
invade . . . . 0 . o . e ». n PI ° PI ° . 
Invadiamo i i ù ? pi z 2 . ° 3 DI o ° . . ° ° 
invadete ue a Pi i de der. e) di 
invidono — SER ER Pea 

Pendente 
_Invadeva È © |*invadevo invadea SER 
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invadera ° +0 è : [invadea è @ e 
Invadevamo è dela ce Peg; da SRO 
invadevate Pol e di ae e e È 
invadévano » è 0 +. |invadéano 





COMUNE 


Pass. ind, 
Invasi 
invadesti 
invase 
Invademmo 
invadeste 
invasero 


Passato comp. 
Ho, aveva, ebbi 
invaso, ec. 
Futuro 
Invaderò 
invaderai 
invaderà 
Invaderemo 
invaderete 
invaderanno 
IMPERATIVO 
Presente 
invadi 
invada . 
Invadete 
invàdano 
Futuro 
Invaderai, ec. 
OTTATIFO 
Pr, perf. 
Invadessi 
invadessi 
invadesse 
Invadé;simo 
invadeste 
invadessero 
Pr. imperf. 
Invaderei 


invaderesti 
1nvaderebbé 


Invaderemmo 
invadereste 
invaderébbero 


CONGIUNTIVO 
Preserite 
Invada 
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invadei: invadetti 
invadè: invadette 
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vadéttero : in- 
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POETICO 
invadrò 
invadrai 
invadrà 
invadremo 
invadrete 
invadranno 
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derta 
invadremmo 
invadreste 
invaderiano : 
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invadino 
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anvada 
invada 
Invadiamo 
invadiate 
invAdano 
INFINITIVO 
Presente 
Iuvadere , ec. 
PARTICI PIO 
Presente 
Invadente 
Passato 
Invaso 
GERONDIO — 
Invadendo 
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$ 81. Verbo ISTRUIRE. 


‘o ** 


» 


POETICO? 
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EBRRONKO 
e LS o. e o. 
invàdino 
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Da struere latino gl’Italiani nostri fecero struire ne” primi 
tempi, indi ricopiato per amore di anticaglia. Prevalse però 
istruire , e con ragione. Cammina come esso il verbo co- 
struire. Ecco le parti Reincipeli del suo IRFO Spata: 


GOMUNE 


INDICATIVO 
Presente . 
Istruisco 
istruisci 
istruisce 
Istruiamo 
istruite 
istruiscono 
Pass. ind. 


Istruii : istrussi 


istruislì 

istrui : istrusse 
Istruimmo 
istruiste 


sero 
Pass. comp. 


Ho, aveva, ebbi 
istruito 9 0. j- 


strutto , ec. 
Fu turo 
Istruirò 
istruirai, ec. 


CONGIUNTIVO 


Presente 
Istruisca 
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istruisca istruischi e Rio o abano 
istruisca . - - e e 0 e e | € < + + + |istruischi 
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° $ 82. Verbo LAMBIRE. . î 

La Crusca non ha che un passo di scrittore antico per 
fede di questo verbo., e il passo porta l/ambiranno. Dal 
Galileo, dal Rucellai e dal Redi si sono tratti altri tre 
passi, due de’ quali portano il gerondio /ambdendo, ed uno 
il presente dell’ indicativo lambiscono. IH resto è abbando- 
nato alla discrezione pubblica. Il Roberti, il Cesarotti, 1’ Al- 
fieri ci danno in’ versi d’ accordo /ambe. Il Varano ci da 
lambian e lambir: il Parini il participio lambente. Noi te- 
niamo tutte queste terminazioni per legittime; e tutte le 
altre, che formano -il-prospetto ‘seguente , saranno legitti- 
mate dalla loro conformità alle regole della coniugazione 
alla quale questo verbo appartiene, e dall’ interesse che 
abbiamo di custodirci questo verbo ad onor della lingua 
intero in ogni sua parte. Finalmente noi propendiamo a 
credere che anticamente fosse stato adottato l’ infinito l4m- 
bere : onde poi ? odierno verbo /ambire abbia diritto a 
doppia uscita come abborrire, comunque la seconda possa 
aversi per più propria del verso. 


COMUNE . ANTIQUATO . ‘POETICO RRRONKO +» 
_ INDICATIVO . 

Presente 
Lambisco e + + + Jambo ue o 
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lambisce e... « |lambe SI 
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Futuro i 
Lambirò, ec. a Va e << q« è e, e, e € <, o ° ° ri e 
CONGIUNTIVO. 
. Presente . n 
Lambisca a e 2 e « e, 0, . € C) so @ (I e 
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Presente 
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Passato | 
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GERONDIO i 
Lambendo e 0.0. 0.0 0. e 0.0 0.0. 0. e 0 0.0. 0» 
% DE: $ 83. Verbo LANGUIRE. ro 


| Languire procede come lambire. Anch’ esso ha doppia 
uscita nel presente dell’ indicativo ,‘ e la seconda più pro- 
pria del verso. Anzi alcune terminazioni di questa anche 
nel verso sono da usarsi cautamente. Noi non diamo del 
prospetto di questo verbo che i due presenti dell’ indicativo 
e congiuntivo. Di tutto il resto può aversi quanto occorre 
ne’ prospetti di verbi simili. Gli antichi dissero anche /an- 
gueggiare. 


t] 


COMUNE . ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
BNDICATEPO, 
Presente . . 
Languisco, . | è + + +» {languo. Ri 
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COMUNE ANTIQUATO | POETICO EXRRONEO 
languiate è e Sr ni > di id le di Ser ae ta 
languiscano * 0. è + jlanguano - languischino 
© PARTICIPIO | 
Presente st A RI 
Lan guente i languiscente si 6 0° 0.0 0. 7, ° 0. 0 o. 
Passato a, 
Languito — SEE E E su de 
GERONDIO GE è a: 
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-$ 84. Verbo ILLANGUIDIRE., — 
Questo verbo ha là séla uîcita in sto; manca di parti- 
cipio presente, e si giova del sòlo ausiliare essere. 


$ 85. Verbo LARGIRE. 


' ; di 3i* us Ca . E 

Dicasi , come del verbo fruire , anche di questo, cioè, 
che niun altro de’ nostri verbi tanto fortemente si riseute 
della origine sua latina quanto questo, l’uso del quale per 
autorità degli scrittori antichi e moderni è forse più libero 
di quello che per avventura il buon gusto consenta. Per- 
ciocchè largiscimi di trovare colui: largisci clie noi siamo. 
compagni, e simili, non paiono certamente modi sì felici, 
‘come agli umili largisce grazia, a ciascuno largiva delle sue 
facoltà: dono largitoci dalla Onnipotenza,, ec. Bastino que- 
ste brevi osservazioni su questo verbo, del quale è inutile 
‘dare qui il prospetto, procedendo esso perfettamente come 
il verbo impedire. Aaa "e 


$ 86. Verbo (LASCIARE. A 


È questo uh verbo che si presta ad assaissime maniero 
di bel dire; e sopra di esso, il quale d’altronde ha rego- 
larissimo l’ andamento suo, non .v’è altra osservazione da 
fave, se non che gli ‘antichi: cambiarono: assai spesso la ci i 
in s, dicendo lassare pei lasciare, tralassare per tralasciare , 
lassarono .pev lasciarona, rilassata per rilasciata, ec,: così 
senza ragione: alcuna confondendo il senso del latino verba 
laxare con quello di relinquere. A' poeti può concedersi 
questo camibiàmento ‘in alcune terminazioni; ma i nostri 
prosatori si guarderanno da ‘questo modo, il quale nè pre- 
senta particolare comodo nell'ordinamento del periodo, nè 
ha grazia veruna. | 0; 


1 è 
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$ 87. Verbo LEDERE. 


Il Mastrofini dice che questo verbo si usa mezzanamente. 
Certo è che offendere da voci più sonore : ma lasciando 
che il senso dell’ uno differisce d'alcun grado da quelle 
dell'alto, anche per la diversa armonia sorgente appunto 
dalla materiale conformazione delle terminazioni dell’ uno e 
dell’altro, a chi s'intende in bello scrivere, può presentarsi 
assai spesso la opportunità di usare il verbo /édere. Esso 
procede come credere, se non che rigetta la desinenza del 
participio passato, uscendo in Zeso, e non in leduto, onde 
abbiamo anche illeso. Per ciò potrebbesi dire che nel passato 
indeterminato dell’ indicativo meglio è dire /esi che. ledei, 
e lese piuttosto che /edè; nel che varia da credere. E com- 
posto suo il verbo elidere: e questo fa eliso, e non eleso; 
molto meno eliduto. | 


$ 88. Verbo LEGGERE. 


La sequela di verbi che vengono dietro a questo , è il 
principal motivo per cui ne diamo il prospetto. Esso in 
fatti si riproduce in eleggere, rileggere, ec.; e seguono 
l'andamento suo reggere, correggere, protéggere, sorreggere, 
ed altri simili. Hanno inoltre tutti qualche anomalia con- 
frontandoli col verbo credere, che però in molte parti può 
serviv di modello per essi, 


COMUNE ANTIQUATO "  RORFrIco ERRONE® 


INDICATIVO 
Presente 
Leggo ce °- + . . » Peggio 
leggi 0 0 0.0 . 0 a s «e ° bj e a. e 
Legge È Gu. ded e ° 2 0 0. rd 
Leggiamo lesgemo °- +. » ..» |legghiamo 
a Li = e . e i SE 
. leggono D ide dee ° a « a è |iléogano 
3 pudiuta x è #2 È a 
Leggeva leggevo leggea . s) Ria 18 ca 
Jleggevi A °°° cc 0. . . e a‘. e e . e. 
leggeva . e. 0.0 a’ leggea o 0. o. e a“. 
Leggevamo, ec. {leggiavamo « « è a « Îleggeama 
Pass. è 
Lessi leggei a pe e è. o. . n e a 1. e 


\eggesti . ® C) . e € o. e e 


. 
La 
. 
. 
o. 
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Leggenda 





dè iaia 











COMUNE ‘ANTIQUATO È. ROETIGO XRRONEO 
lesse leggè .. . dra 
Leggemmo ChE ; léssamo 
leggeste ln a ‘9 leggesti 
léssero *léssono: leggéro- .. OL: dee 

no di : 
Pass. comp. ; 
Ho, avra, ebbi leggiuto sO. a di 
letto, 

Futuro | 3 

Leggerò , ec. è" al ae i en È a 
IMPERATIFO i È 

Pfesente 
Leggi 0 0.0 0 0 è. n è 000 00.00 
legga de lata ; e e a 
Leggiamo VE A a A è e A a 
leggete: nia | a a 
leggano ° . . ° o se . ° . . PI 

‘ Futuro i 
Leggerai tu, eco L-...4. : ea 

OTTATIFO 

Pr. perfe 
Leggessi, ec. ta E a i leggesse 

Pr. imp. i | ; 
Leggerei gii ; © 1ileggeria | leggerehbi. vi 
leggeresti. ai e s dic 
leggerebbe, ec. o leggeria PRESE: 

CONGIUNPIVO 
i Presente 

egga Fre . legghi 
Eos legghi: wa CE p s Pal > e LÀ . .. 
legga nea : legghi; leggia 
Leggiamo i anta se ‘ [legghiamo 
leggiate SUE " s -flegghiate. 
léggano: SEI ; légghino : léggia- 

: no 
INFINITIYO 

Presente È 

Léggere, ec. e 0. 4. 0» . oo 6 @ è o. 
PARTICIPIO | 

Presente i 
‘Leggente i a el î | a 

Passato "i 
Letto leggiuto R ip Ain 

GERONDIO 


“» 


182 DE VERBI ITALIANI, 


$ 89. Verbo LICERE e LECERE. | 


‘Nè licere nè lecére' sono verbi italiani ; o se una volta 
si tentò di renderli tali, furono ben presto abbandonati. 
Pur da essi. furono tratte. alcune terminazioni italiane; e 
sono della terza persona nel singolare del presente dell’ in- 
dicativo, e del participio passato. ll primo dà Vice e Zicico, 
il secondo dà lece e lecito. Lecito è terminazione comune 
alla prosa e al verso: licifo si ha per antiquata: lice e Zece 
sono del verso ; e più frequente è l’ uso della ‘prima. Noi 
abbiamo altrove osservato come possano opportunamente 
servire ‘al. poeta l’ una e l’altra. 


- $ go. Verbo MALDIRE. 


Abbiamo detto essere questo verlìo, e per senso e per 
andamento , distinto da maledire. La Crusca veronese lo 
ha aggiunto, mentre nella fiorentina mancava; e quantun- 
que, oltre i due participii maldicente e maldetio, non re- 
chi di esso che l’ infinito, non v'è dubbio che non coria 
libero per tutte le terminazioni che trae del verbo. dire, 
di cui esso è composto , al pari de’ verbi ridire , predire , 
ed altri se ve n° ha. Non ‘occorre duuque dare di esso il 
prospetto. Però lo scrittore ingegnoso vedrà non essere 1’ uso 
del medesimo tanto libero in ogni suo modo e tempo, che 
ton vogliavi certa avvertenza. ili 

-G.gr. Verbo MALEDIRE. 

Maledire o malalire, che nell’una e nell’ altra maniera 
trovasi usato egualmente, ba senso ‘assai. diverso da mal- 
dire, ed ha non solo andamento doppio, come abborrire, 
ma sotto quel doppio andamento ha varie terminazioni sue 
particolari, cle P esempio de?’ classici scrittori. remde pre- 
giate non solo, ma eziandio comuni. E onde sìa che il si- 
«gnor Mastrofini dica le terminazioni procedenti dalla uscita 
in isco ora în tutto derelitte, noi nol sappiamo. Noi le pre- 
sentiamo - nel seguente prospetto , il quale serve anche pél 
verbo benedire , siccome abbiamo già avvertito. 


* 


COMUNE ANTIQUATO .  BORTICO ERRONEO 


INDICAT:VO 
Presente 
Maledico: male-| . . è è. 


ei LI 
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COMUNE anTIQuato | POETICO ERRONEO 
. maledici:maledi-| . . . . . PSR VIETA A 1° dattcitttat 
sci 
maledice: male-| . . Lu ana der na ste dl cre 
disce i | 
Malediciamo maledicemmo . + + « + |maledichiamo.: 
maledimo: ma- 
i E lediamo 
maledite maledicete A de DA è A LE se 
maledicono: ma-| . .. . +. . +. 2 x LL |maledicano 
lediscono 
Pendente 
Malediceva: ma-|*maledicevo: ma-|maledicea i n° a 
lediva ledivo 
maledicevi.: ma-]l . .... Lr a o Cadelalbati 
ledivi l fe: i 
malediceva: ma-|} . .... aledicea: male-|] . +... 
lediva dia 
Maledicevamo en di où Sata -OMTIZIORI 
maledicevate co TI A atto en a ‘ia 
maledicévano : + +. +, |maledicéano:ma-jmaledicéyono 
maledivano lediano 
Pass. ind. MPRADER 
Maledissi: male-{ . .. .. o + a è a .jmalediegi 
dii 
maledicesti si i PRESE A DE -. Giavcinz: 
maledisse: male] . . .., è en e ale 
dì 
Muledicemmo tion LA . + + + + lmaladissamo 
malediceste o *(SLIARAS I IC «50.7, au es 
maledissero : ma- *maledissono - + è + » |maledicérono 
ledirono - 
_ Futuro 
. Maledirò — |maledicerò de e RAR ERRE 
maledirai è MEDICI IPO AFD puo sI% PRI ECIMIIZONI IO 
maledirà, ec. maledicerà do (ili) LI oi/baf SGYlra] 50 
IMPERATIVO 
Presente 
Maledici: maledi- maledì oUTEULITRTA è e RIIUdr0 è 
sci 
maledica: male-] . ... . + dr csf PUNTI, 
disca, ec. 
OTTATIVO. 
Pr. perf.. | 
Maledicessi, ec. | +. . + + . RS DE Ivi 1 99000 
Pr. imp. du SA de 
Maledirei maledicerei malediria - + maledirebbi 
- malediresti LL alba sei a fine PARA ty 
maledirebbe | maledicerebbe malediria «Li LOP 
Malediremmo e SO + «+ + « +, (|maleditéssimo : 


mraledirébbamo 


‘ 


-. 


; 
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\ 






ANTIQUATO 






GOMUNE: | POETICO | ERRONEZO 
maledireste - Lo. e 0 e |. è + + + |malediressi 
maledirébbero |*maledirébbono |maledirieno: ma-| . +. . è è 

CONGIUNTIVO 
‘ Presente 
Maledica: male} . . . . + uralr da ei di È dia 
disca - : 
tu maledica: ‘ima-{maledichi e SE 
ledisca . 
maledica : male-! . . . . +. SO i 
disca — : 
Malediciamo oa e - e © è + |maledischtamo 
mele.ticiate . de e e < + + è |maledischiate 
maledicano : ma-Î . . . , + role aledichino 
lediscano. : 
INFINITIFO ala i E 
Maledire- : —Imaledicere dd e si i 
PARTICI PIO 
. Presente 
Maledicente teen ceo du IT 

Passato | è Sa ; 

Maledetto 0 0 . . » e 0.0 a. e o». do ce" 
- GERONDIO > | i 
Maledicendo I, e 0 0. 0. uti di 1 


$ 93. Verbo MENTIRE. — 


Ha doppia uscita come adborrire, ed è in ogni sua parte 
regolare. Non sarebbe dunque necessario -darne il prospetto. 
-. Noi lo diamo qui di alcune sue parti, sulle quali da taluno 

qualche volta si potrebbe esitare. | se 


tI 


GOMUNE 








ANTIQUATO POETICO — ERRONEO 
ANDICATIVO ” 
Presente 
Mentisco : mento] . . . ... dee su 
mentisci : menti | . . e . +. i Galà : , LI 
mentisce: megte| . . . . +. Se . alii 
Mentiamo mentimo ST e 
mentite PRA II PERDO 
mentiscona: meén- ° °_° es 0 0 A di menti: cand: méa- 
tono . . . | | i 
23M PERATAVO 
Presente 


Mentisci : menti 
maentsca : men 


. 
° 
° 
. 
° 
e 
Ci 
ld 
ld 
La 
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COMONE Di 







ANTIQUATO © POETICO ERRONEO 
Mentiamo i . . e o (1 . (] e (] . . (i i C) 
mentite ala di è dei Le el 
? ì fl } sia 

mentiscano: mén-| . ./. . È ua i 4 inn e 

tano 

CONGIUNTIVO 3 È 
Mentisca : mental . .... è + + + + |mentischi: menti 
mentisca : menta|mentischi menti Soli ee Me cd 
mentisca : menta] . ‘. . . . °' +. + . +. |mentischi: menti 
Mentiamo fto n) e sei da °- + . + + |mentischiamo 
mentiate MI s Ro fn dali Re 
mentiscano:mén-| . ...., e è + + +. mentischino': 

tano | LL... . se a mentino 


"EC $ 03. VERBO MERGERE. 

Mergono ‘ha detto F. Guittone : Davite' ha detto. merse. 
Dopo di che non troviamo più uso di questo verbo se 
non nei compgsti di esso emérgere, immérgere ,; dimergere, 
sommergere» Debbesi dunque riguardare come abbandonato 
affatto e tanto più'clie non saprebbesi ‘dive il preciso senso 
per cui possa: distinguersi. da alcuno de’ suoi composti.. il 
-breve prospetto che qui. ne diamo, -servità di norma per 
le terminazioni di que’ composti , come ‘pure di tergere 
astérgere y detérgere, aspergere, e simili, clie non possono 
per ogni parte assomigliarsi nell’ andamento al verbo: ergere 
già da -noi dimostrato. | i . . . .. - 


COMUNE - ANTIQUATO - - PORTICO - ERRONEO 
INDICATIVO 
Passato ind. i TA. ; 
*Mersi ve & È + + + + +. |*mergei:*mergetti 
* ; sn 
mergesli i: dr dl ira rt È SIRIO, 
*merse . 2 è 4 0 + - + +. + |tmergè:*mergette 
*Mergemmo P di wa di la >» + + +0. |tmersamo: *mere 
géssimo 
*mergeste . = et ca CECCO NE, tua 
*mérsero +‘mérsono . . art EL mergérono : 
*mergéttero 
PARTICIPIO ' 
Presente 
*Mergente e) . e) d_) TL . . -* e e e e so . e 
COMUNE . 
* Merso . e ® . * *-*- © * ‘e bo) ° PALA © e 





6 gh. Verbo MÉSCERE.. 
Sarà grato il prospetto di questo verbo , perchè ‘ rispare 
mierà imbarazzi a taluno. Doppio è il suo participio passato 
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stando all’ uso degli scrittori; imperciocchè si è detto mztsto 
e niesciuto. Ma noi mettiamo questa seconda terminazione 
tra le antiquate; e se per: riverenza de’ moderni, chel’ hanno 
riprodotta, la ‘se lamo, come quella ché è atta ad essere 
usata , avvertiamo però che non può usarsi che con grande 
parimonia s non FIRODRO bene DoRan o all’ orecchio. 


1 ' 


COMUNE  ANTIQUATO POETICO . RRRONEO 


INDICATIVO 
Presente . i 
Mesco sen è i è è + + + |mescio 
mesci De 4 a. cocen "e (di a dd del e e 
mesce eu: si è + 0... , |mescie 
Mesciamo mescemo ° è + +’. |meschiamo 
mescele ua e sn RUS e ‘0° ss 00°. 0. 
meéscono Peste dd e e e e + [meésciono: mésca= 
‘no 

Pinditia : | - 

Jesceva *mescevo mescea 0 0 0 0.0. 
mescevi 5 a . C) o 0) O ° ° C) ° . Li La Li 
mesceva 2 ° ò è A mescea'’ . ° . ® . 
Mescevamo. ATA alca Rea de 
mescevate >» 00000 0%. è. è . |mescevi 
mescévano è +. 0 . |Imescéano mescévono 

Pass. ind. i i 
Mescei n A » è è PS pi e e “è o © *. ° . 
mescesti a Ret ii SRI e e di a 
mescè » + è e . |mescéo 0 0 0. 0. 0. 
Mescemmo sel è. è è è + |mescéssimo 
mesceste . . . e . C) . . o (0. Lo ° . wi «2: 
mescérono «è +. 6 è |mescéro mescerno 
Pass. comp. Sea 
Ho, aveva, ebbil*mesciuto fa e Ss dui a ela 
misto . x 
Futuro SA 
Mescerò PI . ® 1) . CD) o ° » ° . e o È) . 
mescerai dd è è. e © è0 è. o. © è è. è » 
mescerà vr a è «> dr dd é “na 
Mesceremo. E a aa è. dae 
mescerete ee dica e o di id 
mesceranno ua sa ao e e a è dle 
IM PERATIFO a, i 
Presente 
sci x: uu: ‘di del è e è è a * o e °° è *. 
mesca RR a dg e o e CE e e e 
Mesciamo ce È ce sla ai dele de 0 e 
mescete ui a è; dp e e SC Re a 
méscano sx a è .-s. 5 + Îmescino 
Futuro 


Mescerai, ec. . . e ‘o. ° CI . o. » ° . e ° e 


- 
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COMUNE 













ANTIQUATO | ‘POETICO RRRONRO 
OTTATIVO è 
d Pr. Pe if. pha ' 
Mescessi Leda agli » + + + . |mescesse 
mescessi » e ew cea a e 
mMmescesse RE a ; + + + |mescessì . 
Mescéssimo ò x0. è e. e C) % é CI CI . . * Li . 
mesceste i de di né ° 0 0.0 0. ‘0000 0 
mescéssero *mescéssona + +. . +. |mescéssin 
-_ Pr. imperf. st. 
Mescerei °- + «+ + + |mesceria mescerebbiì 
mesceresti è ralet ARR ARI dica: dd È 
mescerebbe ‘0°. +, |mescerta E Rn 
Mesceremmo le ei è + + + + |mesceréssim 
nia Ss af! e mescerebbamo 
mescereste na We de sca, La ° 6 00 0.,, 
mescerébbero. |*mescerébbono |mesceriano: me-] . è... . 
10 —____-.!{ scerieno P 
Nine sica i ee RECATO. e La 6 è 0.0 ‘0 0. 
GONGIUNTIVO “a Te 
__ Presente l 
Mesca è dii a E Ria 
mesca meschi '’ » ue a et 
mesca So e oe. +, |meschi 
Mesciamo MR 0 00 + + «|Meschiamo 
mesciate Vedo eil è e a sie... 
méscano 000 e +, |MESchino 
e 0 0.0 è E 6 "0° di . PAR E I Sei Sac Da 
INFINITIVO i ‘ 
escere deri < La pe pr. 
(PARTICIPIO. S 
Presente di 
Mescente Poli *; é e di Le LI di di è La "o . . ha bd 
Passato a 
Misto *mesciuto e di he e 00000. 
GERONDIO s 
Mescendo Ù e et ci sia 


$ 95. Verbo MIETERE. — — 


b 

Miétere è più italiano e da usarsi più comunemente di 
metere, ché però ‘alture ' volté ed in alcune terminazioni 
può essere di nan ingrato effetto sì in verso che in prosa. È 
stato osservato non trovarsi: scritto. ne’ classici il passato 
indeterminato di questo verbo’, che deve essere mzeser, 
mietesti, mietè, mietemmo , mielesle, mielérono; e non 
mietetti, mieltette, muetéttero, e molto. meno metgettt , me- 
| tette, metéttero, a'cagiòne ‘del mal suono: che l’incontro di 
tante £ produce. Però chi’ direbbe non essere tali prime 
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terminazioni legittime ? e perchè s’interdirebbero in iscritto, 
quando coltissimi parlatori da un capo all’ altro d’Italia le 
pronunciano sì liberamente, come fanno di ripelei, ripetè, 
ripetérono? Fuori dell’ accennata terminazione del passato 
indeterminato, che in questo verbo è la sola da usarsi, 
esso procede. pienamente come. credere. Ne’ suoi participii 
sembra da preferirsi mietente a. metente,-e mietuto a me: 
tuto; così nel gerondio mietendo a metendo. Sarebbe dopo 
queste osservazioni inutile darne il prospetto. 


$96, Verbo METTERE. | 


Ma non sarà inutile dare il prospetto del :verbo metere, . 
trovandosi riprodotto spessissime ‘volte: ne’ suoi composti 
ammetterè, commettere, dimettere, dismettere, frammettere, 
intromeltere, promettere, rimettere, scommettere, spromettere; 
ed avendo esso medesimo variazioni che vogliono essere 
avvertite anche per l’influenza che possono avere su quegli 
aliri verbi. In ‘vece di misi, mise, si trova usato messi e 
messe; e quindi promesse, rimesse, ammesse, frammesse, ec. 
Ma queste sono terminazioni antiquate fiorentinesche, ap-+- 
pena oggi lecite ‘al'poetà în ‘pochissimi di questi verbi. Si- 
milmente trovasi usato meltei, meltà, metterono; e quindi 
promettet, promettè, prometlerono : terminazioni regolari, 
ma che non possono essere clie di raro uso. Il participio 
mettente vuole ingegno per bene annicchiarlo: ne’ composti 
si dimostra meno difficile. E in essi poi, e in metvere, il 
solo participio passato che possa usarsi, è il terminato 
in esso. di | | 

COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRRONRO 

KWDICATIVO | i 

Presente 
Metto sa a È 
metti su 
mette i Vga 
Mettiamo mettemo 
mettete 
méltono 
‘Pendente 
Metteva 
«mettevi 
metteva 


Mettevamo Lu 
mettevate Me 


. 
. 
. 


méttanp 


e e ». 0.0. o‘, . . ° 


«è + + è + |mettcimo 


- 


. ° . . . e (dl . . o 
- 


COMUNE 


mettevano 


Pass. ind. 
Misi 
mettesti. 
mise 
Mettemmo 


metteste 


misero 


‘ Ù 


| Pass. comp. 


Ho, aveva, ebbi tnisso : iso 


messo 
. .Futuro 
Metterò, ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Metti 
metta . 
Mettiamo 
mettete 
mettano 
i Hot 
Metterai, ec. 
OTTATIFO 
Pr. perfetto 
Mettessi, ec. 
«Pr. imp: 
Metterei 
metteresti 
metterebbe 
metterébbero 


CONGIUNTIVO 
Presente 

Metfta: 
metta SRI i 
metta l 
Mettiatno | 
mettiate' ' 
méttano 

Pass. comp. 
Abbia,avessi mes- 

80, ‘ec. 

VINFINITIVO 
Méttere de PÒ 
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ANTIQUATO PORTICO XAHONNO 
l I 
* + + + + (mettéano:mettié-/mettévono 
no 
messi : mettei > 5 è di 
8 0. . ° l .9®- (o) o) e . é e . e e . 
piesse ° mette ° e . . e . . . °°‘. 
i ©. e . 0. 0- ° ° . DI . messamo: mettes- 
simo 
200000» - . +» + +, |mettesti 
misono: misìono :| . . ..., ., |metterno : mete 
méssero : met- tenno : miseno 
‘térono si 3 ‘ x i ’ shoe 
. Li DA . e » mettuto Se x 
è è. ‘0 29 e 0. 0.0... ttrò: 
RO l du. t i Ù ; 
. 
. . a ) ° s ® C) C) N Ld Li . e A ® 
. . . ® PS e e e e LI . . e e 
D, 0 È «- +. + + |mettamp, ..., 
. @ ° e ® . e ® CI . Bi ii se 
. . . e . (] . è e À e. meéttino 
. . . . e ® e . e () 7 e e ® e 
4 i i! 
n : 
srl «è + +0. 0. . mettesse 
+ I 
»- +. + . |metterîa metterebbi , 
. C) e C) L) . C) e e. i è C) o __* 
. . . n) . metteria Li C) Cd e 
*metterébbono metteriano : met- rd ene 
ERA deo 3; 
. . è e e . o. . ° C) e . () 
È, È è de ° °° ra . . i : ù ; p . 
. ° le. ;\e 1) netti 2 ra i, foriazi 
. gd ce: e © le tacco li , Wi; 
n ; ga da 7 Li at de pa Ft, % itatian 
. L] . "% D) . ° . Li) . A e C) . . 
Vataia i ce. 0 + fméttinéTi* 
. ° . . C) LI) . . hd e CI C) . 60 è 
A Pia iL È 9 L n) e e ‘0. s' C) e e CI 
nes , ero n ! sid 
L elielligiie le)! {8.008 2 0 gig 1.0. LO do 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO , ERRONEKO 
PARTICI PIO > ss sg: 
Presente gi 

Mettente 0 0.0 .0 ». . e 0.0 °° 0.0 » e è o. è ° 
Passato, Li he piu 

Messo — . — |misso: miso. . ce e e ce e |mettuto 
GERONDIQ vo dra 


Mettendo A >» ® i “ 0. 0°. di Li n ° . ® ° t) 
6 97. Verbo MOLCERE. OLCERE. 

Questo verbo è difettivo, e la Crusca non ne ha regi- 
strata che la terminazione molce. L’ esempia ‘di ‘ qualche. 
moderno, e la ragione sostenuta dalla bell: significazione 
del medesimo e dal buon effetto di altre terminazioni, di 
cui massimamente. il. poeta può giovarsi, c "inducono a darne 
il seguente brevissimo prospetto. 


? 
D) 


‘comune | AntIQUaTO  PQRTICO, |. ERRONEO 


INDICATIVO vie n i 
Presente ali IR e iS der fd i 
e e ® a 0° 0° 0.0 .° Pi so: e s si | L) CI ° e C) 
Molci . e . ° 0 CI CI DI ° C) C) e e ld 
molce ° j ° e 0. 0. è “e a 0.,9. © °* 
Pendente _ 
Molceva i ° +» . » +. |molcea MT 
molcevi * "ae è e ia e a e a e 
molceva . ° è . « + |molcea de te 
GERONDIO i Re: osa Ri e 
molcendo: © “| sora) s'e De e è 


 $ 08 Verbo MOLLIRE. E O 


L’ Ariosto e sin Tasso sono i soli i EE per A si 
è fin qui potutò osservare ,. abbiano fatto uyso di questo 
verbo prettamente latino, è da riguardarsi.come abbando- 
nato affatto: Souo però. di; ‘buon uso-e frequentissimo i verbi 


ammollire è riammollire o'rammollire i quali procedono in. 


tutto come, ‘aendire, 


- 


Non è quistione per questo verbo, e per rinbndere, ‘che 
sulle terminazioni -del passato indeterminato, ‘e del partici 
pio passato, Il Bembo riguardò mordei e morduto come 


$99. Vato  NOnDERE. ia 


- +-+ =— de «ea pi 


- 
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‘termiuazioni così buone come morsi e morsa. Il Castelvetro 
disse non averle mai lette nè in Boccaccio, nè in Petrar- 
ca. La stessa cosa attestano il Pistolesi e il Mastrofini, i 
quali aggiungono non averle trovate memmeno in alcun 
altro degli antichi. Però il primo d’ essi dichiara -che non 
taccerebbe d° errore chi le usasse. Il secondo ripete a un 
dipresso la stessa cosa, e finisce col metterla unitamente 
alle simili tra le incerte. Noi le mettiamo più. volentieri 
tra le antiquate, perchè da una parte infine hanno origine 
legittima, e dall’altra non presentano certamente mal suo- 
na: ond'è che con qualche industria possono essere rimesse 
in ‘uso ,-come ha fatto il Tornielli diceydo: la coscienza vi: 
rimordette. Il Castiglione: aveva delto: «e pur valete che le 
donne non siano, mordute di poca onestà, Chi. ha buon, gu- 
sto, vedrà se rimiorduta ne’ tempi compasti nor vaglia assai. 


meglio di rimorso. .. ae i 
a. 3% n | nia pe 0 È Tio ae 
COMUNE — È ANtiquatò {POETICO È f. ERRONDO’ 

SE. : ° vi ; î #) ea ai 
‘ Pass. ind. | 
Morsi *mordei: mordet-| . . . . . pc 
ti "i 
mordesti nare Sa > a de ud Pera 
morse *mordè: mordettel . . . . . i 
Mordemmo ce een A Lo hai cata 
mordeste è a è, È Me pa, i (ARI a 
mérsero - . - [mérsono:mordé-] . ‘. (°°. o RS e 
‘0-0 rono: mordét-| e i e 
. «|: ero SE nu o |a lea 
Pass. comp. |; GG GU sia 
Ho, aveva, ebbij*morduto SRI aa 
Morso - 4 s . 3 È , : - ° . » . he; 
conciunTIrO | sE 3 0 ea 
Presente lr ace EPA ; / N 1a 
Morda . ‘area ea se 
morda . ° È o CI . «| % 1 0) e e ate I . . 0) 3 Pa " 
morda - etete000e00Ì .00%+0 ++ [mordi 
Mordiamo- sa aa e o°.0°0€00°%0. lo a e e N 
mordiate | |< -|'.0.-.0.. vieta e 
mérdano "fo... jet ee dnérdino | 
sati Fidi LETO TOR Vi, P P, e © te aa 
Do o sid 
Ita I ‘6 ‘100. Werbo; MORIRE. iu. i sa n 
è Î . . . N . . » e . var a 


- Questo -verbo ha alcune terminazioni con djttongo, man- i 
tre le altre:in maggior numejo lo escludona. Quelle che 
hanno il dittongo; sono le sillabe non accentate; perciò si” 
dicé' nuoro PR nor muorrò È e le trisillabe brevi : così 
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diciamo muojono; ma non muorono, nè muorivano. In al- 
cune terminazioni inoltre cambiasi la r in j. Ciò è nei pre- 
senti dell’indicativo, imperativo e congiuntivo, e nel fu- 
toro dell’ ottativo. Il dittongo sembra introdotto per dare alla 
prima sillaba un appoggio di: forza, e la j per dare dolcezza 
alla parola. Da principio formatosi questo verbo dal latino 
mori, procedette senza' dittongo e senza cambiamento di r 
in j. Perciò presso gli antichi’ trovasi frequentissimamente 
usato in versi e in prosa nella ‘nativa. sua semplicità. Così 
appena fu introdotta la'variazione della r in j, Puso della 
medesima ‘fu sovente alternato. Questi due fatti spiegheranuo 
la classificazione che diamo delle ‘diverse voci di questo verbo 
nel seguente: prospettò : il buon giudizio poi guiderà nella 
opportuna scelta chi ha ‘da’ scrivere. Resta ‘da notare che 
il participié passato di questo verbo si accoppia spesso col 
verbo avere, equivalendo allora ad uccidere; ‘e che nel fu- 
turo sia dell’indicativo, sia dell’imperativo, come nel pre- 
sente imperfetto dell’ottativo, .e nel corrjspongente, del con- 
giuntivo, ammette sincope, onde ha forza ed eleganza. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONDBO 


INDICATIVO 
Presente 
Muoro: muojo |*moro : m0j0 stru»: of ale 
muori *mori » (0. e. |muoi: moi 
muore *more muor 3° ef 
Moriamo muojamo : moja-|\. . . . , o cpu pet 
mo 
morite NE e a e ea ct 
muòrono: muòjo-|*morono: m20j0n0] | . . . . + GU 
no *morivo 
Pendente 
Moriva *morivo moria ., gi ball 
morivi ie uto a NO ope ce RSA 
. moriva aid e a ARONA. _ . clio eee 
Morivamo Seta barba nei sail 
morivate E pa . © edge La morivi 
morivano ‘i «+ . . + |moriano:morieno morivong 
Pass. ind, 
Pr Pi . Ù 
Morii morì »». i e" .eored: Iimorsi 
moristi È, NET ato. a Pane aa. «ata Sl 
mori moritte: morettelmorio morse 
Morimmo SiSp LMOjSL, . «+ + 4 imorissimo: méor- 
| samo L, 
moriste “i SER e el siro è ; MOTISLI ii 
morirono morittero moriro : morir |morirno: morin-. 


no : mòrsero 


PARTE SECONDA. 


GOMUNE ANTIQUATO 












. Pass. comp. 
Sono, era, fui 
morto, ec, 
Futuro 
Morrò: morirò 
morrai: morirai 
morrà : morirà , 
ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Muori 
muora: muoja 
Moriamo 


*mori 
*mora : moja 
muovjamo : moja- 
mo 
morite 
muérono : muòb- 
jano 
Futuro 
Morrai , ec. 
OTTATIVO 
Pr. perf. 
: Morissi 
morissi 
morisse 
Morissimo 
moriste 
morissero 


*mérano: mbjano 


Pr. imp. 
Morrei: morirei 
morresti: mori- 

resti 
morrebbe : mori- 
rebbe 
morrébbero: mo- 
rìrébbero 
CONGIUNTIVO 
Presente 
uora : _muo]ja 
tu muora: muoja 


*morirebbono : 
*morrébbono 


*mora : moja 


rà: moj a 
*mora : moja : 


Muora : muoja 
muoi 


Moriamo muojamo : moja- 
mo 
moriate muojate : mojate 
muòrano : muò-|*mérano: méja- 
jano no 
INFINITIVO 


Orire 


Veri ITAL. 


mora : 


POETICO 


morria: moriria 


moririano : 


ririeno 


mo- 


ERRONEZO 
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morso : morito 


muòrino: mérino 


voi morissi 
morisseno * 


rissino 


morirebbi 


muòrino 


16 


muoi: moi: *mo-|mori: mora: moja|muol: mo]i 


mo 
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COMUNE ANTIQUATO POETIOO 
PARTICIPIO 
Presente 
Morente: morien-} . . + è è de 4 
te 
Passato 
Mor to . e 0 es e è. e 0 e o 
. GERONDIO | 
Morendo i se ar si 4 


morso: merito 


e [© 6. 


$ 101. Verbo MÒVERE o MUOVERE. 


Vale per questo verbo quanto intorno alle parole col 
dittongo abbiamo detto parlando di miorire. Procedono come 
esso i suoi composti. Ecco le parti del suo andamento ch 


possono meritare particolar attenzione. 


° GOMUNE ANTIQUATO POETICO 


Pass. ind. 
Mossi movei e e 
movesti D) . CI C) 0) ° C) Là . 
mosse . . |movè i 0 0000. 
Movemmo een Poe 
A 
moveste i E vu 
mbssero *méòssono : mo-l . . . 
verono : més- 
seno 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbiftmovuto : moto cada 
mosso 
Futuro 5 
Moverò, ec. movrò ie e 
OTTATIVO 
Imperfetto | 
Movirci movrei ca 
moveresti PR RI 
moverebbe + + + + +. imoveria 
Moveremmo dai e PE de 
movereste ela di el e Ta ca 
moverébbero *moverébbono' imoverieno: 
veriano 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Muova e. ° © 0. e e os0 o. 
tu muova è lele a e we 
“PARTICIPIO 7 & 
Presente 


° Movente, ec. an 


e. è, è* 


ERRONRO 
C) o. . ® . 
° (] . . 6. 
e . è. ‘os 
movéssimo: 
san:0 
movesti 
. . ° (] o. 
moverebbi 
moveréssimo 
C] . CI . e 
è. (_] pa e. ° . 
LI Li C) . C) 
. e e o . 


È) més- 
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$ 102. Verbo NASCERE. 


Il prospetto che diamo di questo verbo, può togliere 
‘ogni incertezza a chi ne abbia. 


COMUNE ANTIQUATO 
INDICATIVO 
Presente 
Nasco SITA, JE” a na 
nascì TC dd i 
nasce e 0 0. 0 o. e 0 0.0 0. 
Nasciamo nascemo Po ei 
nascete . ® e e © . CD) n) . 
nascono tea è 
Pass. ind. 
Nacqui nascei : nascetti | . « . , 
nascesti CSR dè ibi 
nacque nascè : nascette |uascèo 
Nascemmo ° . . e . . ° ° e 
nasceste le 0a è e 0 0. 
nécquero néacquono: nascé-|uacquer 


rouo: nascét= 
tero: nascéro: 
nascerno: na- 
scenno 
Pass. comp. 
Sono , era, fuifnasciuto 


nato 
OTTATIFO 
Pr. perf. 
Nascérei è 0.0 e 0.0 0. 
 masceresti è sem 
nascerebbe è dulce 
Nasceremmo PARE RE 
nascereste ni Se de CR 
nascerébbero ue nei 
CONGIUNTIVO 
Presente 
asca RA e 
masca |’ nasche — 
nasca dt dl di 
Nasciamo . e 
nasciale 0 è » o ° 
nascano è o ali 
PARTICIPIO 
Presente 


ascente © e 000000014 


. . o. . 
nasceria - 
(_] (] » o. 


nasceriano è 


scerieno 


uaschi 
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RRRONEO 


nascie 


naschiamo 


| {nascano 


nascéssimo ; 
quamo 


nasceréssimo 


nasc 
naschiamo 


hi 


unaschiate 
naschino 


- 
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ì è 
) 
COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
Passato 
Nato nasciuto o. . è. e ) È ® CC) . . 
GERONDIO 
Nascendo e ° e e e e È) “e è e e o . o. e 


$ 103. Verbo NASCONDERE. 

Nel prospetto di questo verbo si ha anche quello di 
asc6ndere. Una sola considerazione occorre; ed è, che quan- 
tunque trovinsi ripetuti esempi di ascosto , participio pas- 
sato del verbo ascéndere , più grato è però l'uso di usco- 
so: laddove in nasc6ndere più grato è nascosto. Il poeta 
usa le accennate desinenze con ‘maggiore libertà. 


COMUNE ANTIQUATO . POETICO . ERRONEO 
Pass. ind. 3 
Nascosi uascondei du e A E 
nascondesti a ce a asa e è da è Si 
nascose ‘ |nascondè o ci A Le dela 
Nascondemmo 3 da: Seas e è e + + |nascosamo: na- 

i scondéssimo 
nascondeste vi di nel e s è è + nascondesti 
nascòsero ‘. {nascésono è è è + + |nascondérono 

Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbijnascondito nascoso nasconduto 
nascosto 
CONGIUNTIFO 
Presente 
Nasconda È dla MSI dl dre a 
nasconda, ec. » - + + +» [nascondi i SR DI 
nascondano dui een ce Se ae a e 
PARTICIPIO 
Presente 
Nascoudente e- 0 0 » N e 0.0 0.0 4. 0. °0 sè 0 e °. 


| - $ 104. Verbo NEGLIGERE. 
- E antichi e moderni scrittori accreditati offrono assai voci 
di questo verbo. Tutta la difficoltà sembra stare in sapere 
quale delle due terminazioni del passato indeterminato sia 
da preferirsi, se negligèi, negligè che scende spontaneamente 
dalla regola, o neglessi, neglesse che proviène dal latino. 
Noi diciamo che per questa seconda sta il participio passivo 
negletto , e sta il più grato suono della desinenza. 

COMUNE ANTIQUATO: POETICO ERRONEO 


INDICATIVO 
Presente 

Negligo e 0 0.0 0.0 . e è è è0 o» 0 0. o.0 o» 
negligi | _ ; : 


COMUNRB 


neglige 
Negliziamo 
negligete 
negligono 
si encanie 
egligeva , ec. 
Pass. ind. 
Neglessi 
negligesti 
neglesse 
Negligemmo 
negligeste 
negléssero 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
negletto, ec. 
Futuro 
Negligero 
negligerai 
negligerà 
Negligeremo, ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Negligi 
negliga 
Negligiamo . 
negligele 
negligano 
Fitturo ‘ 
Negligerai, ec. 
OTTATIFO 
Pr. perf. 
Ne Ag 
assato imp. 
Negligerei 
negligeresti 
negligerebbe 
Negligeremmo 
negligereste 
negligerébbero 


INFINITIVO 
Presente 
Negligere 
PARTICIPIO 
l’vesente 
Negligente 
Passato i 
Neglelto 


PARTE 


SECONDA. 
ANTIQUATO . POETICO 
o. » »0 » e. PR. P 
°° 0. 0. è 0.0 0. 0. 
*negligevo da 
negligei . @ . (_) 
negligè ° : . CI) C) D) 
negligéttero Ca 
é e\o P 9 © 0. € 
o. C) be; e C) ld () . . 

» - + + . |negligerta 

*negligerébbono ‘[negligeriano: 

gligerieno 


e o è * 


°°. ©. e 


e. ». . e (1) 
. 


RRRONEO 
e . . 
e o. o. 
() . e 
. . o. 
. . ® 
. e . 
e C) C) 
C) . C) 
o. e () 
C) . L) 
e () . 
. . . 
. . . 
e C) e 
. C) e 
L) . é 
e o . 
e e e 
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COMONE ANTIQUATO POETICO ERRONRO 
| GERONDIO 
è. . . . è. e . 


Negligendo eo 0. cs è» 0» è» è °. 
6 105. Verbo NUOCERE. — 


Anche questo verbo usa il dittongo a similitudine degli 
altri da noi accennati. E comunque pai s’” incontrino molti 
esempi di prosatori che, l’ hanno tralasciato, non perciò si 
ritiene nell’ uso indifferente, come si ritiene pei poeti. Que- 
sto verbo ha altre varietà di ortografia che vogliono essere 
avvertite. | | 


COMUNE ARTIQUATO POETICO | zRRONBO 
INDICATIVO 
Presente ù 
Nauoco *noccio SR et ser 
nuoci ” ° e . . “ A e CO) CO) . . C) .. . ) e 
nuoce . + 0 0 . . noce vci e 
Nociamo nocemo : noccia-] . . . . +. ateo 
mo 
nocete . e ° i î) ® L) e «4 . C) e C) e e 
nubécono *néccioho nécona nudcano: nbccia= 
e i no . 
Pass. ind. 
Nocqui °. [nocefti: nòcei è aa de ce 
. mocesti e 0 0 0. e... a. 0 0.0 0.0 0.0 °. 
nocque *. [nocette: nòcé è did ° 0000. 
Nocemmo dl ea ° 0» e +» e Inéòcquamo; no- 
ù i a céssimo 
noceste gn ie e è» è + . |nocesti 
nòcquero nécquono : no-| . .... ° 0000, 
; eéltterò : noté- 
rouo 
Pass. comp. 
Ho b) aveva 9 ebbi Cl) PI è. » . e o ia . si . e C) o. (] 
nociuto i I 
OTTATIVO 
Pr. perf. 
Nocessi è 0 0 0. » di i 5 ° 0.0 . e ° 
nocessi e PI e e PI . o. . C) . ( CD) CU) (i () 
nocesse, ec. PAR e w RA 
Pr. imp. 
Nocerei RNCNE SNETTLO" Pl Ddl dee 4 
noceresti lo is de i ne a di dè ol 
nocerebbe 0 °° 0 0.0 » noceria @ «°° è. .0 0. 
. Noceremmo è Sa ela e ca è è i e e 
nocereste so 0.0 è e. . o °. e ©. « 0 °. ° e PI 
nocerébbero *uoccrebbono Inoceriano : noce] . . .. 4. 


rieno 


PARTE SECONDA. | ‘199 


- 


COMUNE ANTIQUATO PORTICO - ERRONEO 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Nuoca *noccia <° 0 e . + inuochi 
nuoca *noccia è da des a Re” 
nuoca *noccia POR è i ea a 
Nociamo nocciamo vd a dr ao 
nociate PT e è au i Sa ee 
nubcano nécciano + «+. + + |nuòchino: néc« 


cino: nuòccia= 


no 
PARTICIPIO ia 
Presente 
Nocente, ec. 0 °° 0 0. 0. © 0.0 0.0 0.0 . 0 è . 0 0. 


$ 106. Verbo NUTRIRE. - 


Per maggiore dolcezza si cambia talora la £ in d, e ta- 
lora eziandio la u in o: luna e l’altra cosa però vogliono. 
molta squisitezza di gusto perchè se n’ abbia buon effetto. 
Il verbo nutrire ha doppia uscita come abborrire. Il cam- 
biamento dell’ u in o non succede che nel presente dell’ in- 
finitivo e nelle terminazioni trisillabe. Ecco alcune parti del 

prospetto di questo verbo. 


© COMUNE ANTIQUATO | PORTICO ERRONRO 
INDICATIVO i 
Presente 
Nutrisco: nutro | . . . . + Ù e dn n 
mutrisci : nutri PMR E È dani a dle 
nutrisce ° nutre ° ° 0 °. PS - ° e, * . CI o ° . e o» 
Nutriamo nutrimo + è + è + inudrisciamo: nu- 
drischiamo 
nutrite sil an a °° 0.0 0, 0 è e è o. 
nutriscono: ni-| . . .. . + 0» + +» |nudrischino: ni. 
trono trino 
IMPERATIVO 
Presente 


Nutrisci : nutri 


e è 0 so ‘è. o è» e os0 ©» . 0 è. .0 o. 
nutrisca: nutra e. 0.0 0.0 0. 0.0 es © o 0.0 .0 è. e 
Nutriamo . e . o e . o. .* @ Li) n) e . . C) 
nutrite si = - 0 è è 0 o. 0 <.<. 0 0.0 . 
nutrfiscano : ni. o 0 e è» 0. 0 è. è è è. e 0.0 è. .0 0. 
trano 0 
CONGIUNTIVO l - 
Nutrisca: nutra,| +. +. +. s dala vid 


“€C, di 
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$ 107. Verbo OBBEDIRE. 


Varia nell’ ortografia il verbo obbedire, dicendosi ezian- 
dio ubbidire, e quindi disubbidire e disobbedire. Nel resto 
procede regolarissimamente come impedire, di cui abbiamo 
già dato il prospetto. 

‘ . $ 108. Verbo OFFERIRE. 

Dal sincopato verbo latino ferre, e suoi composti, furono 
tratti molti verbi italiani, ne’ quali sembra che dapprima 
si volesse schivare il mal ‘effetto ‘della sincope originale: 
onde non fu detto nè offerre od offere, nè proferre o 
profere , nè differre o differe ; raa bensì offerere, proff€- 
rere ,-différere:, siccome nelle vecchie scritture veggiamo , 
senza dir qui che in alcune di esse trovasi ancora offerare 
e sofférare, terminazioni assai presto sbandite dall’ uso. Or 
quelle terminazioni di seconda coniugazione col tempo eb- 
bero mala fortuna, essendo paruto che miglior suono si a- 
vesse volgendo questi verbi alla terza; e così si ebbe 6f- 
ferire, conferire, differire, proferire , inferire, trasferire, 
sofferire. Non però sì ferma fu allora in questi verbi la 
nuova forma ; che o tutti dimettessero affatto le traccie 
dell’ antica coniugazione , o tutti restassero retti da regola 
uniforme sotto la coniugazione terza, alla quale erano stati 
‘portati. Primieramente alcuni sotto la desinenza della terza 
coniugazione mostraronsi pieghevoli a ricevere sincope, ed 
altri no. E per questo abbiamo offrire e soffrire, che in 
prosa e in verso acconciamente preferisconsi il più delle 
volte ad -offerire e sofferire ; ma -non abbiamo confrire, 
‘difrire , infrire , profrire,rifrire, trasfrire, voci che 1’ o- 
recchio italiano altissimamente ricusa. In secando luogo, 
sotto la forma della terza coniugazione non tutti banno 
l’-uscita in isco ) per :modo che 0 in essi sia sola, o sia 
assolutamente pieferita ‘ in tutti ‘del ‘pari. Imperciocchè 
mentre costantemente, diciamo differisco , inferisco , confe- 
risco, riferisco ,. trasferisco , diciamo poi tanto offerisco 

quanto 6/fero , e più volentieri séffero che sofferisco ; 
ed alcuni hanno detto egualmente proferisco e profero. 
E però da osservarsi che préfero e proferi, a malgrado 
dell’ uso fattone da eleganti autori, vuolsi mettere tra le 
anticaglie; e che ad éffero e séffero , più antiquati che 


x 
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usuali , si preferisce soffro ed offro. Altre differenze simil- 
mente presentano questi‘ verbi tra loro: tutti seguono il 
verbo offerire nella desinenza in ii del passato indetermi- 
nato ; ma nol seguono tutti nell’ altra in .ersi, che noi ri- 
guardiamo più propria del verso che della prosa; e se di- 
cesi offersi , soffersi, appena può dirsi profersi e rifersi : 
non mai poi confersi, infersi, differsi, ec. Alcuni hanno 
detto offerito, che senza dubbio è desinenza antiquata, nè 
da preferirsi sicuramente ad offerto; e mal sonerebbe sof- 
ferito per sofferto: ma sonerebbe pessimamente di/ferto , 
inferto, conferto, riferto, trasferto. Con queste avvertenze 
il prospetto del verbo offerire servirà per tutti i verbi ac- 
cennati : aggiungendo solo che offrisco , offrisci, offrisce, 
soffrisco , soffrisci’, soffrisce trovansi in alcuni poeti, ma 
poco poeticamente. 


COMUNE - ANTIQUATO PORTICO ERRONEO 


INDICATIVO 

Presente uit 
Offerisco : offro |offrisco : *6fferol] . . . è» . |offergo 
offerisci: offri |offrisci:.*6fferi | . . . . î 


0) . . . o 


offerisce : offre |offere : offrisce sole SR; dii dle dal 

Offeriamo: offria-|offerimo : + + +. + |offerischiamo 
mo 

offerite : offrite fofferete” Lr gna sa 


offeriscono:6ffro-[bfferono:offrisco-] +. . +. + + |offeriscano 
no no 


Pendente 
Offeriva : offrivaloffereva: offerivo:[offria : offeria. pub on 
offrivo i i 
offerivi : offrivi Lei e ia pe RE 
offeriva: offriva [offerea offerta: offria ene e 
Offerivamo:offri-+ . . i +. + . +. + + |offerimio 
vamo c. 
offerivate : offri-| .-. . . + o +. è. offerivi 
vate 
offerivano: offri-| . . . . . |offeriano:0ffria-|offeriyvono 
vano no: offrieno 
Pass. ind. ii e : 
Offerii : offrii | + + + » » |[offersi Losa 
offeristi: offristil . . +. è è PARE E SSD 
offerì: offri «- è è è «è |offerio:offrio:of-{ +. . . . +» 
ferse 
Offerimmo : of-|offeremmo offrimmo offérsamo:offeris- 
frimmo simo 
offeriste : offristel +. . . è. + «0 + » |offeristi 
offerirono : offri-[offersono offérserosofferiro:lofferinno : offér= 
rono offerir: offriro:# sano 


offrir - 
è 1 6° 
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Pass. comp. 


Ho, aveva, cbbil . . . + + è 0. 2004. e 0 0004. 
offerto 
Futuro ; 
Offerirò : offrird'offerrò se di dt 
offerirai: offriraifofferrai I SS e Dl 6 ve le 
offerirà : offrirà lofferrà ERE a I ita 
Offeriremo: offri-|offerremo © dr eb de a een 
remo i 
offerirete : offri-[offerrete  — i i ii io le 
rete 
offeriranno:offri-|offerranno © Le A SON MO li So 
ranno 
IM PERATIFO P 7 
Presente i 
Offerisci: offri {Gfferi o... . loffera tu 
offerisca : offra | .. . . . lan e sir Le ci, e e 
Offeriamc:offrian! . . +. +. ° +. e + + |offerischiamo 
mo ; Pa 
offerite : offrite lofferete see arc 
offeriscano:6ffra-|6fferano — +... + + |offerischina 
no 
do 
perf. — 
ovs! : offrissi[offeressi: °° 0 . . lofferisse 
offerissi : offiissit . + + è. è è o e dee i fe 
offerisse: offrisse|offeresse è dad: sro & da 
Offerissimo : of- DO » °. ° è» e 0.0 0. o e . . o . ° 
frissimo 
offeriste : offristet +. . . è. + wi eis Si a te ire 
offerissero:offiis-|*offerissone: *ofd . .... i 
sero frissono 
Pr. imperf. |. pala: 
Offerirei: ‘offrire: offerrei > offrirta offrirebbi 
offeriresti : offri-[offerresti <c de zi e » 
resti 
offerirebbe: offri-[offerrebbe offeririasoffririal . . . . . 
rebbe 
Offeriremmo: of-|offerremmo < 00. 6. + lJofferirébbamo +: 
friremmo » offeriré;simo 
offerireste : offri-|offerreste CC offerirestiz offeri- * 
reste ressi 
offerirébbero: of=|*offerirébbono : offerirtano = ° of- offerirébbano 
frirébbero offerrébbero frirtano: offri- 
rteno 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Offerisca : offra |*6ffera offrisea io Offri 


offerisca : offra |Offeri : offerischi[offri: offriscà REI 
offerisca : offra |*6ffera  » offra : offrisca 'quegli Offerà - 


co 
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Offeriamo:offria-| . . , . . °- » + + » |offerischiamo 
mo 

offeriate: offriatel . . ., . « - + + + + Jofferischiate. 

offeriscano:offra-/6éfferano - + + + » lofferischino 
no 
INFINITIVO - 

Offerire : offrire |offérere offrire offerare 
PARTICIPIO 
Presente 

Offerente - + + è » loffrente o 0.000. 8 
Passato 

Offerto *offerito. pe 0° 000060 0 
GERONDIO : 

Offerendo:offren- . C) CD) (O e C) . LI) D) O . ° e o e 
do | 


$ 109. Verbo OPPRIMERE. 


È composto di prémere, cambiatane la prima e in i, 
come lo sono eziandio comprimere, reprimere, imprimere, 
reprimere. In questi verbi però. quel cambiamento porta 
differenza nelle terminazioni del passato indeterminato e del 
participio passato, come dal seguente prospetto di oppri- 
mere, e da quello, che daremo al suo iuogo, di premere, 
si rende mauifesto. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO " ERRONEO 

Pass. ind. 
Oppressi opprimetti “è Sua > lei 
Opprimesti 0 000 000 di le ew ‘0. 
oppresse ’’iopprimette sue la e) È e 
Opprimemmo dg è » + +. {oppréssamo 
opprimeste PE n * è + + + |opprimest 
oppréssero oppriméttero ° + e + « |oppréssano 


:: Pass. comp. 
Ho, ebbi, ec. op-joppremuto : op-| . +. . « » Ùù wai 
presso primuto 


$ 110. Verbo PARERE. 


Abbiamo notate varietà in apparire e comparire, che en- 
trambi tengonsi, come alcuni altri, per derivanti da que- 
sto verbo. Molte ne ha esso medesimo; e assai si quistiona 
sul grado di pregio in che abbiansi a teriere alcune sue 
terminazioni. Noi speriamo di avere a ciascheduna assegnato 
più verisimilmente il posto conveniente. Alcuni dubitarana 
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se questo verbo abbia modo imperativo ; non perchè; come 
sembra che creda il Mastrufini, non possa prescriversi a 
taluno che paja, ma. perchè le terminazioni pari e parete 
presentano un certo che di sordo o di sgarbato, o per 
qualunque altra ragione st poco grato 'all’orecchio, o for- 
s° anco sì raro ad essere espresso, che a primo senso mo- 
stra forma piuttosto rustica. Nè, se alcuno pensasse così, 
è certamente vietato di sostituire al verbo parere il verbo 
sembrare: essendo fuori di dubbio che le terminazioni im- 
perative di. questo riusciranno nel discorso più grate. Però 
nulla sarebbevi a ridire, udendosi: or pari adunque quel 
che non sei, se n° hai animo: e voi all’ incontro parete #0- 
sto quelli che siete veramente. E il Pistolesi e il Mastrofini 
omettono il participio presente del verbo parere, forse 
perchè troppo simile a voce di tutt altra natura e tutt’al- 
tro senso. Certo è che sono regolarissimi apparente e com- 
parente , ed è certo che non può nascere equivoco tra il 
participio presente di. parere e il nome che abbiamo ac- 
cennato. Vorravvi ingegno in usarlo; ma non perciò può 
dirsi che questo verbo ne manchi. Basti però | avverti- 
mento. Noi lo porremo fra le voci antiquate segnandolo. 
Amore di dolce pronuncia ba fatto che in alcune uscite 
del verbo parere si cambi la r in j, come nel verbo ma- 
. rire. Ma pajamo e pajate, sia nel modo indicativo , sia 
nell’ ottativo, sia nel congiuntivo , non sembrano di sì fe- 
lice costruzione da contentare ogni orecchio. Ed è mara- 
viglia che si collochi poi tra le voci erronee pariamo, che 
è voce regolarissima, e che non può disgustare se non clii 
per avventura abbi la r in abboininazione. Che se pariamo 
fosse rigettato perchè simile terminazione ba pure il verbo 
parare, dovrebbesi rigettare anche: pari, seconda persona 
singolare del presente dell’ indicativo: il éhe non si fa. Noi 
ristabiliame ne’ suoi primitivi ‘diritti pariamo , © poniamo 
pajamo e pajate tra le voci antiquate, fatta grazia ad-esse 
del segno. Ai più delicati poi insinuiame che sostitniscano 
sembriamo e sembriate. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO KRRONEO 
INDICATIVO 
Presente 
Pajo I è * + + » |paro: pargo 
pari pa! s par: * 0.0 è». Lee, Da o e 0. 
pare i D) e °°. par ' ° 0. 0°. . 


“i * 3 
Pariamo pajamo dp ee é 
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COMUNE ANTIQUATO | ‘ POETICO ERRONEO 
par te . 0° 0.0 e 0. eo 0. .0 . . I 
pijono : pàrono | . . è... »- +. + +. |pAjano: parno 

Pendente i i . 
Pareva *parevo. . . jparea ù de, sis la 
parevi .- . . |. +. +, |parci os Bè 
pareva è 0 00 + |parca i he de dee 
Parevamo . landa ala - + +-+ + |paremio 
parcvate paravate + 0. + |pareyi 
parevano parieno: pariano|parcano. . . |parévono 
Pass. ind. 
Parvi . . . e 000000, |parsi . . . |[parei: pareti 
paresti Ce dd ad È: rd da . . 
parve °° 000 0. |parse parà: parette, 
Paremmo age dea + +0. + + [pArsamo: paréssi» 
. mo 
pareste. . "00000 00. e 000000 paresti 
pàrvero - [pàrvono: pàrsonolparsero parérono : paréi» 
wa tero 
Pass. comp. | 
Sono , era, fuil . .... |parso di 
paruto, ec. | 

Futuro 
Parrò *parerò è Ud 0 0 0 0 0 
parrai *parerai Poi IE è 0106. 
partà *parerà, ec. I I 
Parremo SAR si se È Liu ne 
parrete o tl ere 0 00000. | è. .0 .0 0 » 
parranno > e all li SO De De e 

IMPERATIVO 

Presente | 

Pari e Pi e 0. o. 0. 0. se e 0.0 ss 
aja . © . ° C) CI) o e o - è. para 

Parisdio *pajamo 000000 0 0006 è 
parete o è 0 0. 0 0. e 00.00. I 
pijano . IE” è a e è. 0» . . o. o °. 

OTTATIVO 

Pr. perfetto 
aressì, ee. e 0.0 0.0 è. 0. e 0 0.0 . e 0.0 0.0 0.0 
Pass. imp. 
Parrei «parerei parria bee 
parresti *pareresti de en dee leone ie 
parrebbe *parerebbe: *pa-|parria parrave 
reria 
Parremmo *pareremmo, ec. . + . + . |parrébbamo: par- 
i réssimo 
parreste A e ii seo ded SEDE: i 
parrébbero *parrébbono:par- arriano —. parerébbanospar- 
rieno rebbauno 
è. . o. e è (] . Co) ° (] . . . . . . . ° . |) 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO XARONRO 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Paja «0 00 è 0 +. + [para 
paja paji °° 0 0 . » [part 
aja e è. . e °. 0 0.0 o.0 o. o e 0°. o . ° 
Pariamo *pajamo Sca c®-a sd 
pariale * pajate eee ee fi 
pijano 0 000 000 ° 0 . è + |pàjino: pàrino 
è. () . o. e dè (] . . (_) . ®. 6. la o. . (] . ®; . 
INFINITIVO 
Parere C) . () C) () e C) C) () “a Le Li . . e 
PARTICIPIO 
Presente 
+ + + . + |*parente:parven-|] . -. 0, . + SE 
Passat te 
Paruto * +. + . [parsa Dl a 
GERONDIO ) 
Parendo . ° o ° ° . . D) ° ° ° e » . e 


6 :11. Verbo PARTIRE. 


. Meriterebbe questo verbo più considerazioni da’ gram- 
matici di quelle che per odinario vi facciano sopra. Esso 
è di doppia distintissima significazione, quantunque dagli 
stessi elementi proceda, e ne’ diversi suoi sensi gl’ includa. 
“Imperciocchè è un ire in parti, diremo così, quando uno 
si muove da un luogo per andare ad un altro, e quando 
fa più parti di una cosa dividendola. Ma comunque questo 
verbo sia materialmente lo stesso in ambedue i sensi, pure 
alcuna differenza prende nell’ andamento suo, secondo la 
| significazione che ba ; di modo che potrebbesi sospettare 
che due fossero i verbi partire, non uno solo. Infatti dire: 
tu partisci da Milano, incamminandoti verso Lodi, come: 
tu partisci co’ tuoi fratelli la eredità paterna, non può non 
riguardarsi per grande inesattezza : mentre se F. Jacopone 
ha detto: Da questo mondo affatto mi partisco, od egli ha 
voluto dire che si divideva d'affari col mondo, o non ha 
‘parlato colla conveniente proprietà. Sembra adunque che 
nel senso di dividere, ossia come verbo transitivo , partire 
abbia l’uscita sna in sco, e così faceiano ispartire e com- 
partire , o scompartire e ripartire (tornare a far parti): e 
come ìntransitivo o neutro, sia semplicemente come sento, 
e così in simile significazione debba dirsi di ripartire (ritor- 
narsene). Che se a partire nel primo senso, e a compartire 
© a ripartire i poeti danno l’uscita che diciamo propria del 


“ 
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° secondo senso, ciò debbesi attribuire alla libertà che loro 
in tante altre cose si accorda. Ma di ciò basti fin qui. Il 
prospetto che diamo di questo verbo, servirà per entrambi 
ì casi, quando se ne sia ben distinto il significato. 


COMUNE ANTIQUATO PORTICO ERRONEO 
INDICATIVO 
Presente 
Parto :' partisco i È Cd de n 
parti: partisci | . . . . , sai PE E A 
pi partisce è 0 0 0. ° è. 0%. s toa 
artiamo partimo è è + è » |partischiamo: 
| partisciamo 
partite è dea wi a e a A 
partono:partisco-] . . . è + ° e 0.0. + |pàrtano: parlisca- 
no i no 
IM PERATIVO 
Presente 
Parti * partisci di: de si de i a 
parta : partisca è 000 000 è 000 00» Pa E° 
Partiamo du dira i Car den Vi e a 
partite SD. n die e RS pron la Le 
pfrtano: partisca-] . . . . + ° + + + + |partischino 
no 
CONGIUNTIFO 
Presente Ò 
Parta: partisca E RE I | dd vb RIE ili 
parta : partisca |partischi parti VE SIANO 
parta: partisca e 00000 è 0 0 + + |parti: partischi 
Partiamo e o . o » e 0.0 ° . C) . è . . o 
artiate e. 0.0 .0 °° 0 0 0.0 . 0 0.0 0.0 .0 0. 
partano: partisca-] . . . + + » ge so: è 4 
no 
PARTICIPIO . 
Presente 
. + +. + |tpartente Ri reglugi a 
Passato 
Partito partato us a dgr » 


6 112. Verbo PÀSCERE. 


Può desiderarsi il prospetto di questo verbo, non proce- 
dendo come néscere, comunque aleun poco vi si assomigli. 
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Pass. ind. ? 
Pascci y pascetti 0 0,80 * 0 0 .»è 0 o. 
/ . ui 
pascesti pascette 0 000 000. 000000 
peo “e "e. e ° . Ur) C) . e . 1) % È e C) CI 
ascemmao . . o °. ® $ e . CC) l) ) pasce:simo 
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pasceste 
pascérono 


Pass. comp. 
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ANTIQUATO POETICO 


e . Ld . e . . . . 
pascéttono : pa-|pascéro 

scéltero :  pa- Ù 

scerto: pascen- 

no 


Ho, aveva, ebbi|pasto ne a 


pasciuto, ec. 
CONGIUNTIFO 
Presente 

Pasca 
pasca 


asca 
| Pico 
pasciate 
pascano 
PARTICIPIO 
Presente 
Pascente 
Passato 
Pasciuto 
GERONDIO 
Pascendo 


paschi Jil 000.» 


$ 113. Verbo PATIRE. 


ERRONEO 
pascesti 
(di e Ci () . 
[1] . (] . é 
C) . q ® 
. . e . e 
. . . () o 
") 
. ® . e . 


I primi scrittori di nostra lingua latinizzarono con questo 


verbo ne’ presenti 


dell’ indicativo, imperativo e 


congiunti- 


vo, dicendo pato, pati, pate, pata; e tali voci piacquero 
poi a’ poeti per la loro brevità. Ma in questo si preferì la 
terminazione in isco; e dandone qui il prospetto, non man- 
cheremo d’ indicare a quale uso le rispettive diverse voci 
si accomodino più. Si avverta però che il composto com- 
patire mal si adatterebbe in alcun caso alle desinenze an- 
‘ tiquate di patire; nè vogliamo eccettuare . per avventura 
quella di compato per bisogno di rima, la quale piuttosto 
accuserebbe meschinità iù chi non sapesse farne senza. . 


COMUNE 


INDICATIVO 
Presente 
Patisco 
patisci 
pa tisce 
atiamo 


patite 
patiscono 


I 
POETICO 


ANTIQUATO 
ato è. . . 0 
pati À . CU) . C] 
pate 0 0 0. 0. 
pa timo . . "o o 
aton o a o. o» 


ERRONEO 


pa tisciamo î pati 
.schiamo 


atiscano: pitano 


ei 


bai 





COMUNE 


IMPERATIVO 
i Presente 
Patisci 
patisca 
Patiamo 
patite 
patiscano 
| CONGIUNTIVO 

Presente 

Patisca 
patisca 


i tisca 

atiamo 

patiate 

patiscano 

PARTICIPIO 

Presente 

Paziente 
Passato 

Patito \ 
Futuro 


°. . . ® . 


GERONDIO 


Patendo 


' ® 
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pati bd O . 
pata ® LI . n 
patano fe ARA 
pata 0° 0.0 °° » 
pata . . ° ° 
pata . Lo . . 

° . . o . ® . . 
patano Tiles 
e o CI) e . . . . . 
patuto : passo ° 000. 
passuro td è 


$ 114. Verbo PÉNDERE. 


ERRONEO 


patischiamo: 


tisciamo 
o. o. (] 


patischino 


patente 


palindo 


209 


pa- 


Come abbiamo dimostrato di ferndere, anche questo verbo 
si allontana per alcune parti nel suo andamento da azcen- 
dere. Seguono l’esempio suo î verbi dipendere, impendere 
(se non fia troppo latino) e propendere. 


COMUNE 


INDICATIVO 
Pass. ind. 


Pendei : pendetti 


pendesti 


pendè : pendette 


Pendemmo 


pendeste 


pendérone : pen-|pendéttono 


déttero 
Pass. comp. 


ono, era, fui] 


penduto 
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pendeo n° 


ERRONEO 


pendéssimo: pen» 


dettamo 
pendesti 


denno 


pendéro : pendér[penderno : pen» 
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: $ 115. Verbo PENTIRE. 


Gli antichi tutti dissero pénfere, che Cavalcanti spiega 
per peha tehere. Péntere non è che abbreviatura del latino 
peenitere. Dicono alcuni che questo fu tratto da fg 
ire, quasi penetrare più addentro , come è il dolore di 
aver fatto male: ma con ciò non rendono ragione del per- 
chè si scrivesse col dittongo a, il quale manifestamente 
| mostra. che peenilere viene da pona. Meglio è dire che i 
Latini lo trassero dai Greci; i quali usano un verbo espri- 
mente prendere cura od affanno dopo; che è lo stesso che 
aver pena. Gl’ Italiani hanno tradotto a loro modo il pa- 
nisere dei Latini senza imbarazzarsi di etimologie. Ne’ Tre» 
centisti il verbo penlere è usitatissimo in ogni sua parte, 
e dissero pentuto per participio il più delle volte. Il Pe- 
trarca però sentì com'era meglio pentito e pentirsi: e que- 
sta più grata terminazione ba prevaluto , e l’altra si è 
abbandonata interamente. Questo verbo adunque procede 
come sentire, essendo erronea ogni desinenza la quale sup- 
ponga che pentire abbia uscita in isco. Dopo queste os- 
servazioni si rende inutile il prospetto di questo verbo. | 
Avvertiamo solo che il suo participio è penitente, e non 
pentente, che nissuno scrittore accreditato usò mai, e che 
sarebbe troppo duro all’ orecchio. 


4 


$ 116. Verbo PERDERE. 


‘Non d’ altro intorno a questo verbo si disputa se non 
del pregio in che possa tenersi la sua uscita nel passato 
indeterminato di persi in vece di perdei e perdetti, e così 
di perse e persero invece di perdè o perdette, e perdérono 
O perdettero: come pure l’ uscita nel participio passivo, e 
perciò ne’ passati composti di perso in vece di perduto. 
Moltissimi esempi si banno di tali terminazioni e in versi 
e in prosa: ed è certo poi che nel verbo disperdere è ter- 
minazione comune disperso, poichè disperduto vuolsi usare 
raro assai, comunque usato opportunamente sia per pro- 
durre bell’ effetto. Pur sembra che in prosa persi e perso 
e le altre desinenze simili abbiano seco un certo suono 
sordo ;: poco grato all'orecchio. Ond’ è che noi incliniamo 
a metterle tra le parole poetiche permesse bensì al prosa- 
tore, ma non a modo che debba usarle senza riteguo. 


GOMUNE 


IMPERATIFO 
Presente 
= srdo 
erdi 
perde 
erdiamo 
perdete 
perdano 
Pendente 
P erdeva, ec. 
Passato ind. 
Perdei : perdetti 
perdesti 
erdè : perdette 
Pardemimo i 


perdeste 


perdérono: per-|per 


déttero 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
perduto, ec. 
Futuro 
Perderò, ec. 
PARTICIPIO 
Presente 
Perdente 
Passato 
Perduto 
GERONDIO 
- Perdendo 


ANTIQUATO 


perdemo 


. ha 


. hl 


o, e è. . 


déttono 


+ 
. e 
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sil 
PORTICO E&RONEO 
Lai perdino Di 
dui pérdano: pérdeno 
perdea SR 
persi o_o. LÌ . ® 
perdéo : perse Li 
«+ + + “ {pérsamo: perdéss 
simo 
- è è . + |perdesti 
persero: perdéro:|pérsano 
‘perdér 
|perso e 0 os o P 
e è 0.0 ss o. perdrò, ec. 
. . . C) . . ® o è 
perso Li . . o é 


$ 117. Verbo PERIRE. 


Ebbe questo verbo da principio due uscite nel presente 

- dell’ indicativo, come abdborrire. Quella in isco è di uso 
comune in prosa e in versi; l’ altra non è propria , gene- 

. ralmente parlando, che del verso. Noi seguiremo di questa 
le poche che alcuni egregi prosatori hannosi permesso di 


usare con buon effetto. 


COMUNE 


INDICATIVO 
Presente 
Périsco 
perisci 
perse 
eriamo 


ANTIQUATO 


PORTICO 


[pero 
peri 
pere 


ERRONEO 
‘ 


v 0 e Li ® 
(1 ° . . (4 


e o. o perischiamo Hi pe 


risciamo 


\ 


- 
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GOMUNE ANTIQUATO PORTICO ERRONEO 
perite 6 è 0.0 0.0 0. se è 0. -. e Xc. è* a 
periscono è + + è + |pérono periscano: pérano 

Pass. ind. VCO a 
Perii l : 0 0.0 0 a. . 00000 °° e è. 0° 0. 
peristi : 0 0.00 0. e e. 0. . . DO CI ® ° O 
perì peritte erlo . Pe: dea 
Pcrimmo e 0 s e. e. e. 0. 0. e è. o. DI ° 
periste duo i ve eee e 0° 0.0. 
perirono, ec. perittero periro : perir dol a ee 

IM PERATIVO | 

Presente i 
Perisci ul e. È” e ». pera , a x , e 0.0 e 0.0 ° 
perisca i 0 è 0.0 0. era... a e. e e °. 
Periamo , i . ° 0°. ° ° ° . 1) » . . be Li . 
perite e 0.0 0. 0.0 0. E E EI, ser Ce 
periscano °- è + + + |pérano ° 0000. 

CONGIUNTIVO 

Presente | o 
Perisca ° 0.0 0. a * pera e... 0.0 0. 
perisca perischi: peri |pera : ne. 0. 

erisca. . . 00000006 |pora. — — perischi 
‘Periamo SR è + - + + |perischiamo: pe 
| ì risciamo 
periate ad le + + ++ + |perischiate 
periscano, ec | . . . . + |perano perischino 
PART:CIPIO 

Presente | L Bed A 
"0° 00000 0000 0 è + .» + » |perente 

Passato . ua o 
Perito i e. 6.0 0.0 0» 0 0 s 0 o. e 0 ss è. 

Futuro | ea 

«è + < + + |perituro Ml de. a E di A 

GERONDIO . 

Perendo Aifie da er R ° “+ «+ è |perindo 


$ 118. Verbo PERSUADERE. 


Anche su questo verbo si disputa quale terminazione più 
pregiata debbasi ritenere nel suo. passato indeterminato delle 
tre che presenta. Noi abbiamo disposto il seguente prospet- 
to, secondo che più o meno trovasi usato da buoni scrit- 
tori. Procede egualmente il verbo dissuadere. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO RRRONEKO 


INDICATIVO ) i 

. Pass, ind. SE 
 Persuasi .  |*persuadei. *per-| . .. . è. a È 
suadetti . ° 
persuadesti ® 0.0 0.0 .0 0» °_s. . 0. 0.» 0.0 e 0» 


LI 


COMUNE 


persuase 


Persuademmo - 
persuadeste - 
persuàsero 


Pass. comp. 
Ho, aveva, cbbi 
o sono, era, 
fui: persuaso , 
"Ci 
PARTICIPIO 
Presente -. 
Persuadente 
GERONDIO 
Persuadendo 


PARTE SECONDA. 


ANTIQUATO POETICO 
*persuadè: *per-! . . .0. +. 

suadette 

n . ° . è n e . D) e 


at 


6  » . ° 
persu&sono:*per-| . . . +. 
suadérono : 


* persuadéttero|] 
C) . . è C) & ‘’« e' 


. e 
a 
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ERRONEO 


. . . LÌ e. 
s 


persuasamo 
0 . ® LI . 
persuaderno: per- 
suadenno 


persuaduto 


x 


Sarà bene dare qui il prospetto di questo verbo , non 
solo perchè veggasi l’andamento suo, che è comune anche 
a compiacere , dispiacere e ripidcere , ma perchè s' abbia 


sicurezza della 
nazioni. 


COMUNE 


INDICATIVO 
Presente 
Piaccio 
piaci 
pece 
lacciamo 
piacete 
piacciono 
Pass. indet. 
Piacqui 
piacesti 
piacque 
iacemmo 


piaceste 
pi&cquero 


Pass. comp. 
no , era., fui 
piaciuto, ec. 


ortografia conveniente alle 


* 


ANTIQUATO. | . POETICO 
piacio îi i) e 0 . (1 

C) C) e . . Li C) e . . 

« e Ù- è "a C) . . e è. 
piacemo ce 


. 3 È 3 7 
. . t) . . ] e . . 


piàceno: piaciono] . +. è» + 


piacei: piacettì © i 
piacè : piacette dia 


*pi&cquono: pia- C) D) . e e 
cérono: piacet- 
tero 


‘ 
e ® . ® e () 


varie sue termi= 


ERRONEO 
piacci sa 
piaciamo © © 
piicciano sa 

è a Sale $ 

hd e . 0 e 


piacquamo : ‘pia- 
céttamo î_ pia- 
. céssimo 
piacesti i 
piscqueno 


4 
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COMUNE ANTIQUATO 





POETICO ERRONBO o: 
. Futuro I 
Piacerò er, de E 
piacerai i e o ° °°. 0) ° e. è . . è C) n) 
lacerà — dna sd sia na ea le 
la ceremo ° ° è . () (] () e e - è © CI “ () 
piacerete Prob sile ac Cri e e 
piaceranno ù eta #0 sv di e do a è 
‘ IMPERATIFO 
Presente o 
P lacì sirena ‘Le o 0 e o o» e e o» . ° 
iaccia ra ae Lé VR 
iacciamo PI © . e D) th) î) C) e ® e È) ° e o 
piacciate scene e” 2 000» Ple Rlua 
pi&cciano SURE E) seen ba 
OTTATIVO A 
È Imp. . 
Piacerei . . + « + |piacerîa piacerebbi 
piaceresti à A 0 0.0 è 0 o» Pi è è . o 
iacerebbe . « è » è |piacerta I A- 0 
iaceremmo cu A ° + è e +. |piaceréssimo 
piacer este . . . EI e Le e CI e . ® » CI e 
piacerébbero *piacerébbono aceriano : pia-| . . è 0. 
Cerieno 
CONGIUNTIFO 
Presente o 
Piaccia aut ia daiù So e e ® ea piacia 
piaccia . + è » . |piacci e 0-0.» 
* piaccia piacci - +. + + |piacia 
iacciamo - + % . + |'0 « +» + + |piaciamo 
piacciate è IE a ° - -. + + |piaciate 
pifcciano RI ea 200 piàciano : piftea- 
no : piccino 
PARTICIPIO 
Presente 
Piacente piaccente ° °. . o e è. 0. ° ° 
Passato : 
Piaciuto iron è «‘+ + + [piacciuto 
GERONDIO è, 
Piacendo piaccendo e 0 0 è 0 e 0 e o ° 


+0 


4‘ 


$ 120. Verbo PIANGERE. 


Dicesi anche con trasposizione pidgnere , da usarsi però 
soltanto in alcune terminazioni, e dove, siccome d'’ altri 
verbi abbiamo detto, tale mollezza di suono faccia buon 
effetto. Basterà di questo verbo presentare le poche parti 
sulle quali può cadere alcun dubbio. Il verbo fréngere pro- 

‘ cede nella stessa maniera; ma esso' non ammette traspo- 
sizione. 





” 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO RRAROMEO 
Pass, Ind. . ; 
P lansi . piangei e. 0. 0. ss. 0.0 0. 0. 
piangesti — ET” Ue Se e 
ianse piange : piangéo] . . è . è 2: i o sei 
langemmo 0 0.0 0 o. o. 0 «è 0 0.0 °* pi&nsamo : piane 
géssimo 
piangeste eun © è . + e . |piangesti 
piànsero piangérono . e “e o CU) . e (O) o . 
IMPERATIVO 3 ; 
Presente | 
iangi tu b) ec, . . e . e . ® . . . . . . C) . 
CONGIUNTiro 
pianghi e 0.0 0.0 0.0 . 0 0. 0. 0. 
PARTICIPIO 
Presente 
Piangente 0 0.0 0 € 0. e 0.0 + e 0. so 0 0 o 
Passato 
Pianto og PRESE e dl: Gilda 
GERONDIO 
Piangendo . 0 0.0 è.0 e a o 0 0.0 .0 0 e 0 è è. o. 


5 121. Verbo PINGERE. 


Vuolsi dare il prospetto anche di questo verbo pel fre- 
quente uso che occorre non tanto di esso quanto di altri 
molti che banno l’andamento suo, come sono, oltre il suo 
composto dipingere , i verbi attingere, tingere, ritingere, 
stringere, fingere, infingere, cingere, accingere, incingere , 
ricingere, scingere, spingere, respingere, sospingere, astrin- 
gere, costringere, distringere, ristringere, ec. Non sembra 
che tutti questi verbi possano in alcune loro terminazioni 
sostenere convenientemente la trasposizione, come abbiamo 
notato , di piangere. P. e., un delicato orecchio volentieri 
l’ udrà applicata agli altri; ma non del pari a fingere, in 
fingere, scingere. Per regola generale poi nissuno di questi 
verbi la soffre ove seguono le vocali .a ed o. Oltre ciò non 
tutti hanno conservata la desinenza in into‘al loro participio 
passato. Stringere, costringere, astringere, distringere, restrin- 
gere fanno strétta, costretto, astretto, distretto, ristretto. 


COMUNE — ANTIQUATO — PORTICO ERBORBO 
INDICATIVO * 
Presente 
Pingo 6 o e . o o». o . e è.0 e ° . o . CD 
pingi e e . o. . . e. 1) o. o. o. 6. é . e 


pinge o . C) . e. e o . î) ) . ol . . . 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO | ERRONEO 
Pingiamo pingemo vc 
pingete do 3 è è si es # la @ 
pingono - be dè «e e. 
Pendente - bee do, 
Pingeva *pingevo pingea 
pingevi 0000000 000 
posa è è 4 è, |pingea 
Ingevamo da cd a e 0.0 0 è o. 
pingevate 20000 000 | 00 00° 
pingévano . - «+ . |pingéano 
Pass. ind.  - - 
Pinsi sPcarde è a vola e 
pingesti pot °°» è 00000. 
Bio é ® . ‘6 °. e è ld o 
ingemmo ; e. . è <« e è. è 0 » 
pingeste * 0.» 0.0 0 Cs... è. MciiMiole CANINA SIE. 
pinsero *pinsono « « è + . |pingérono; pin- 
getlero 
Pass. comp. Sue i 
Ho $ aveva, ebbi pitto e e n) o. . e . e a 
pinto . . ° . 5 È . « A 
Futuro 
Pingerò so 8 PST Sè e e è. 0.0 o 0 0 0.0 0, 
pingerai A e at: La °_ 0.» .* 0 °_°. e e e 
pingerà pingeràe C) ©. è o» ° o ° e 
ingeremo e 0 0 0.0 0. 0 è è 0 0. è è0 e 0 » 
-pingerete ù 0° 0.0 6. 0. 0. IO) 000 00 eo eo 
pibgeranno i v'era i è e 0» ec 0 o ® è è 0 o 
IMPERATIFO 
Presente 
Pingi ° 00.0 0.0 0. 9 di DS le. è e. 0.0 0.0 » 
Dig: i è dè e e » ce * vu. ° A 
iugiamo . Hi è - e » - ». [pioghiamo 
piugete di “fort Ma è oe... e 00.0. : 
piugano. nnt. è + + + + |pinghino 
S Futuro | 
Pingerai, ec. i è ° PI di © . e. . . © e Ò « 
* OTTATIVO 
Pr. perf. 
Pingessi © TACE » + + + + |pingesse 
pingessi ì è. è . . . *° o è e’. 0. . ° 
ingesse re e + - ++ |pingessi 
ingéssimo e e è è è e _ . e è °. e, *. © . A 
pingeste FOO n - è » + + |pingéssivo 
pingéssero *pingéssono ‘ - + - +. » |pingéssino 
Pr. imp. ' 
Pingerei - è è. . |pingeria oi 
pingeresti ORE È la de dae di 
fosco » + +. + . |pingeria - +, A 
ipgeremmo iano s * +». + ’pingeressimo 


e e PIE i 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO | ERRONEO 
pingereste Se RI di nd e ° + ‘+ + + |pingeresti 
pingerébbero è + è + + |pingeriano: pin-| . .. .,. 

gerfeno 
(1) o . e . o e i) e e . (1 bd ® ® . . ° e . 
CONGIUNTIFO 
, Presente 
Pinga verse: sii, e I, o pinghi 
| tu pinga piughi pingi e a 
e 0°. 0 . e 0. è. o. . pinghi: 
° ® C) . D) TO) o. e ® . C) . PI 
o e ® . ° C) U) "e . © . e. è . . 
se Rae * + + + + |pinghino 
hd ® . Cl . . è. . (3 e . . e ° . . . 
-ANFINITIVO 
Ne imigere cura 40% ce line = ; 
VPARTICIPIO 
Presente | a . i 
Pingente e n . e» e. . i . e 0° è. e 0°. 
l Passato a ME 
Pinto <- «+ + + + |pitto FE 

GERONDIO SI | 

Pingendo ld i Rio i sù 


$ 122. Verbo PIOVERE. 


Di questo verbo giova aver presente il prospetto per 
quanto riguarda il passato indeterminato, in cui somiglia 
molto al verbo dere. 


COMUNE | ANTIQUATO . PORTICO ERRONRO 
Pass. ind. “a Rn 
Piovvi: piovei |piovetti ._ |piobbi ne dA bei 
piovesti PRE . E Le dee ce 0°... 
piovve: piovè |piovette piobbe < Pel a 
Piovemmo ed RE gd la a 
pioveste PA E CI sla e 
piovvero: piové-|pibvvono : pio-|piébbero : piòb- 
‘rono véttero :  pio-| bono 
vétlono 
PARTICIPIO 
Presente 
Piovente $i e a @ «due lea 
Passato 
Piovuto SO ee è a e a i e 


$ 123. Verbo PORGERE. 


Avendo gl’Italiani dal latino porrigere, mediante sincope 
fatto il verbo porgere, anche nelle terminazioni del passato 
VERBI ITAL, i | 17 
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indeterminato esso risente di tale sua origine, e così pure 
nel suo participio passato, sicchè, diversamente da quanto 
si è detto di altri verbi, la terminazione che parrebbe re- 
golare , è tanto lontana dal comun uso, che il Mastrofini 
l’ ba posta tra le voci incerte, erronee, senza poi indicare 
se sia erronea od incerta ; due cose assolutamente distinte, 
Noi con miglior ragione la diremo antiquata. Procedono 
come pérgere non solo ì suoi derivati, ma altri di simile 
desinenza, come sono accérgere , scorgere, s6rgere, ris6rgere. 
Ecco le parti del suo prospetto che .giova particolarmente 
conoscere; 24 | dr 


i 


COMUNE ANTIQUATO È PoETIGO ERBONEO 
Pass. ind. 
Porsi porgei: porgetti | . . . . . Guide a 
porgesti d ge. ace dd 00 e 000 0. 
porse porgè : porgette | . . è... E e 
Porgemmo - ad “i + < |p6rsamo: porgés- 
simo 
porgeste © porgesti | ed la iu ù 
porsero porsono : porgé-| . . +... sele 
i rono: porgét- 
‘ tero 

Pass. comp. ì 
Ho, aveva, ebbil . . . . . ° «è » «+ * |porgiuto 
porto, ec. | 

CONGIUNTIVO 

Presente 
Porga ° 00 00. «+. + a + |porghi 
porga porghi © .0 0.0 . 0. se è. è. . . 
orga cio se en ferie, | la 
orgiamo So ie ne, :- . + « +. |porghiamo 
porgiate — 0 a ce e °- + » +. |porghiate 
porgano AE °- . + +» +. |pérghino 


$ 124. Verbo PONERE e PORRE. 


La seconda terminazione non è che abbreviatura della 
prima ; ed ha sì prevaluto anche ne’ derivati da ponere, 
che omai questa si reputa antiquata in tutti, massimamente 
per la prosa. Ciò però dee. intendersi ne’ presenti del modo 
infinitivo, nel futuro dell’indicativo, nel presente imperfetto 
dell’ ottativo , e nel corrispondente tempo del congiuntivo. 
E per la lunga sequela di tanti verbi che procedono come 
questo , e per le varietà che in esso si osservano, abbia- 
sene qui ad ogni occorrenza il prospetto, a cui non altro 
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vwuolsi aggiungere, se non che questo verbo nella seconda 
e terza persona singolare dell’ indicativo , e nella seconda 
pur singolare dell’imperativo soffre volentieri apocope, come 
nel presente del modo infinitivo , nulla trovandosi più fre- 
quentemente” detto in. prosa e in: versi che pon e por, e 
porsi e ponmi e pommi e ponlo e pollo, e simili. Altra 0s- 
servazione necessaria è, che comunque sia fuor d’uso e in 
esso verbo e ne’ subi ' derivati il participio passivo termi- 
nante in 6s1l0 ; resta però questo vigente nel verbo oppor- 
re, benchè si preferisca l’ altra idol e non si po- 
trebbe rimproverare di errore: chi dicesse ordine composito, 
apposita immagine, persona interposila. 


COMUNE © ANTIQUATO POETICO * ERRONEO 
INDICATIVO 
Presente 
Pongo . |. |pono è 0000» >, e Lu 
poni we cs » * 00... |ponghi 
pone i ca. io an su e O de: de a 
Poniamo ponemo: pogna-| +» . . . . |ponghiamo: po-. 
mo uan 
ponete so e 0.0 . 0. © 0.0 0.0 «è . se. 0. 0. 0. 
pongono ponono è . + + i: |p6ngano 
Pendente i 
Poneva *ponevo ponea ie di 4 
ponevi * = a e . + + + + |pouei 
poneva . + + + + |ponea: poufa » ese 
Ponevamo e +. 0» è + + - + |ponemio: pona- 
vamo 
ponevate ‘es è 0.0 .0 0 e eso 0 * ponevi 
ponévano ponieno’ ‘ [poneano poncvono. 
Pass, ind. 
Posi o a ° + + + «+ |ponei 
ponesti L se, sl le ina È giu de 
pose puose - + + + » |[ponè: ponette 
Ponemmo da la - + + + + |posamo: pones- 
simo 
poneste i atea o 0 0 . + Iponesti 
posero posono: poseno:| è». è è» è è posano 
puòsero 
Passato comp. 
0, aveva, ebbijposito » » + + + Iponuto 
posto, ec. 
Futuro 
orrò ponerò . co au è ac a 
porrai - [ponerai SD 0 0 0 0 0. e00°000 
iso ponerà: porràe è 0. 00. ele SA 
orremo poneremo x en de Su 
porrete ponerete i Ti a sd ic Mecca dei Le 
porranno poneranno i . e è. o . . e e ° . 
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COMUNE 


% 
IMPERATIFO 
Presente 
Poni 
onga 
ouiamo 


ponete 
péngano 
OTTATIFO 
Pr, perf. 
Ponessi, ec. 
° Pr. imperf. 
Porrei, ec. 
porrebbe 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Ponga 
ponga 
onga 
oniamo . 


poniate 


pòngano 
. . è. (0) . 
INFINITIFO 
Porre 
PARTICIPIO 
Presente 
onente 
Passato 
Posto 
GERONDIO 
Ponendo 


DE’ VERBI . 


ANTIQUATO 


pogaamo 


ponerei 
poneria 


pona 
ponghi 
pona 
pognamo 


pognate. 


pònere | 
CI 
pognente 


posito 


ognendo 


. $ 125. Verbo POTERE. 


ITALIANI, 


POETICO 


ERRON zo 


ponghiamo : po- 
guiamo 


pSnghino 


ponesse 


porrebbi 


ponghi 
ponghi: pona 
pogriamo : pon- 
ghiamo 
pogniate : 
ghiate 
pòughino 


pon- 


. 


Il verbo potere è de? più irregolari che abbia la lingua 
italiana. Debbesi dunque a sicura istruzione de’ giovani darne 
il prospetto. Notisi credere i grammatici che questo verbo 
non abbia imperativo ; perciocchè, dicono essi, non può 
comandarsi ad alcuno che abbia potenza, se non l'ha. Ma 
non hanno avvertito che può darsi altrui potenza, quando 
si sia da tanto, com'è di Dio rjspetto a tutte le cose, e 
come in minore estensione può essere dell’ uomo, e di 
certe condizioni dell’ uomo. Le quali idee essendo atte ad 
essere annunziate anche pel modo imperativo, ragione vuole 
che questo verbo non se ne privi sì leggermente. 


COMUNE 


INDICATIVO 
Presente 

Posso 

puoi 

può 

Possiamo 


potete 
possono 
. Pendente 
Poteva 
potevi 
oteva 
otevàamo 


potevate 
potévano 
Pass. ind. 
Potei 
potesti 
otè . 
otemmo 


poteste 
potérono: potet- 
tero 


° Pass, comp. 
Ho , aveva, ebbi 
potuto, ec. 
Sono , era, ec., 
potuto 

Futuro 
Potrò 
potrai 
otrà 
otremo 


potrete 
potranno 


IMPERATIVO 
Presente 
Possa 
possa 
Possiamo 
possiate 
possano 


ANTIQUATO POETICO ERRONKO 
. . . . . x . . DI 
puoti puo” puoliî. 
po puote.: pote RUPE 
potiamo : posse-|potemo "o 


- 
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mo 
possete a . 
puonno ponno : pon possano 
possea : * potevo[potea sw 
E DE SI potei. 
potie potea: porta — 
potavamo: pos-| +. + potemio 
sevamo 
Rie A PAD,” potevi: potavate 
potieno potieno: *potéano AI 
possetti: *potetti[pote’ patti: potiedi 
putestu "N 
possette: *potetle|poteo potte : potiede 
e e e + + + + + |potéttamo: po- 
tessimo 
. 4 . . . è a DI . . potesti 
potéttono : pos-|poléro: potér. |poterno: poten 
séttono no: potiero : 
pOttero : po- 
tiedero 
possuto PID IE e o trata 


poterò : porò "TVC SET OT ati a 

poral > ‘è. è» è d «©. . 

poterà: porà, ecd . . + è + . 

poteremo :. pore-|] . |, * » . se.» 
mo 

porete ve a ali TAR è 

poteranno : por-i . . . . » o Tao tà 
ranno: poran- 


no 


DI 
- 
è 
è 
. » © e; 


Y 


Dl 
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COMUNE ANTIQUATO BORTICO , ERRONEO 
Futuro 
Potrai, ec. 0 0.0 0.0 0.0 0. e < è 0. » e 0 s © °-° 
OTTATIFO | 
Pr. perf. 
Potessi, ec. Sue ed di cad otesse 
Pr. imp. | "a 
Potrei. poterei : potre’ :|potrîa : poria |potrebbi 
porei . 
potresti potrestù : poresti - «e + poresti 
potrebbe poterebbe : pot otria : poria ar 
ria > 
Potremmo E e ° « « + + |potrebbama: po- 
SEE a tréssimo 
potreste poteste . . - +-+ + + |poreste: potresti: 
potressi 
potrébbero *potrébbono: po-|pofriano : poria- potrébbano 


- terébbero: po-l no: potrieno 
teriano : pote- 
rfeno: péfriano 


. . . e . o e e e . . ° Li (d . . e o e e 
CONGIUNTIVO 
Presente so ie ht e SI: i 
Possa 58 sd ° + + + è [possi 
possa 2 possi x . . n i ® Di 2 Pr . i? 0) e 0* 
ssa . . . . ° . 0° è. . ° possì 
ossiamo potiamo TN nm È è 00 0» 
possiate nia. E - - è + è |potiate 
possano . PORRE e - + + + . |péssino 
® . ° Li) . e ° . . e ld ld . ° e hd e ld ld . 
Pass..comp. pe 
Ho, abbia, aves- possuto 0 00 000 0. 0 0 03 
sì,.0 sia, fossi 7 
potuto, ec. 
INFINIT!PO 
Presente . sé 
Potere eden da è 0. + |posstre 
Passato . 5 o dt 
Avere, Oo essere 0 è. è è è. e Vl AI o 0 c.e . 
potuto 
PARTICIPIO. 
L’resente . om La. 
Potente: possente . . .. . SS SU cei en 
Passato ; i 
Potuto possuto | ACT RE e PI RE 
Futuro ° 3 
Essere per potere| .. . . .. + d a dad ‘<cog 
Avere a potere n ana une PO 


. GERONDIO . ; se 
Potendo . possendo . . CI I 
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$ 126. Verbò PREMERE. ’ 
i 
Questo verbo, che leziosamente da alcuni fu scritto prie- 
mere, non hà dato alla .lingua nostra .soltanto spremere 
come suo. composto, ma ben altri, col solo cambiamento 
della prima sua e in î, quali sono esprimere, opprimere, 
deprinere., comprimere, reprimere , ec. Ma questi nel pas- 
sato indeterminato «e -nel participio passivo si allontanano 
dal loro principale; siccome potrà vedersi -confrontando il 
prospetto dato da noi del verbo opprémere, a cui si con- 
formano gli altri simili e. quello. di prémere, che diamo, 
quì nelle parti atte a mostrare la differenza. Il solo com- 
posto spremere lo siegue a rigore. 


COMONE ANTIQUATO POETICO ERRONBO 
Derfetto 


Premei: premettil . . . . . |pressi 


premesti — . La i ni raga da De i 
oi : premette] . . . è +. [presse si der 
rememmo IT 00000048 premettamo: pre- 
i e E méssimo 
premeste PRO * 0000 + + [premesti 
premérono : pre-|preméttono préssero ,  |preméttano 
méttero 
Pass. comp. . o od 
Ho, aveva, ebbil ». +. ; 3 + {presso e Wa di 


premuto, ec. 
S 127». Verbo PRENDERE. 

Questo verbo serve di norma pe’ verbi apprendere, com- 
prendere, impréndere, ripréndere, soprapprendere, sorprén- 
dere. Nel suo passato indeterminato ammette varietà da non 
tacersi. Ma non è da tacersi nemmeno che la seconda uscita 
di questo tempo in que’ composti non è da usarsi così lî- 
beramente come la sua. Vuolsi vedere con quali parole ‘si 
‘congiunga per giudicare dal complesso dell’ armonia che 
‘il periodo, secondo lo stile in cui si scrive, possa più con- 
venientemente prendere. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONRO 
INDICATIFO S 
Presente 
‘ Prendo . e © 0. . PA PI . . DO . o 0 e è 


prendi 0 . . . o . . C) C) e e, * o d'a 


224 DE’ VERBI ITALIANI, 


COMUNE: ANTIQUATO © PORTICO È ERBONZO 


perte ®. . e. . e e e 5) e: o . e è . La 
rendiamo rendemo SEE i Si 
prendete e 0 e 000. o 0 ss e °» ° 0 » e o. 
préndono e 0 00 ee e 0.0 . 0. e 0. 
Pass. ind. | 
‘Presi: prendei |prendetti sort Sa da 
prendesti ‘ « » + +  |prendéo soia sca 
rese: prendé . {prendette lieti ‘ue 
rendemmo è 00 0 0. è + + + + |présamo: pren 
déssimo 
prendeste o. dae rs Ue e A 
présero: prendé- *présono : pren=-i .. . ... , de a i 
rono' déttero 
Pass. comp. | 
Ho, aveva, ebbilpriso «+ s è + |prenduto 
preso 
Futuro 
Prenderò, ec. |prendrò Lie Rel ie è 
CONGIUNTIFO 
Presente 
Prenda So »- «+ + » » prendi 
prenda è + © + . |prendi Re 
presca PI SD è è » » » [prendi 
rendiamo e. 6. è. . e 0.0 0 è è. ° . 0 è 0. 
prendiate afoso ono °° . » mae Sgr 
préadano  - 0 00000. è è + + * [préndino 
INFINITIFO 
Futuro 
© o 00 "0 0. presuro ” ‘e » ° >» “ . DI D) 1) e 
GERONDIO | | 
Prendendo ace ei ce sd è e» è i desi (6 
. . # : 
$ 128. Verbo PRESCINDERE. 


Possono su questo verbo nascere -dei .dubbii, che noi 
torremo col seguente prospetto. Ma nel mentre che avver- 
tiamo avere terminazioni simili a quelle di questo verbo i 
verbi scindere, discindere, rescindere, avvertiamo pure che 
in altre differiscono. Si dice prescinduto, ma non scinduto, 
nè discinduto, nè rescinduto. E se si usa dire scisso e rescisso, 
certamente ognuno si asterrà da dire discisso, a meno che 
necessità nol costringa, e non gli riesca di auvnicchiare tale 
parola in modo da produrre buon effetto. ‘Lo stesso sem- 
bra doversi dire di discissi, se per avventura si vuole usare 
scissi e rescissi. Che se mai si preferisce resdindei, rescindè, 
discindei , discindè, non maî si dirà scindei, scindè. L’ o- 
recchia vale più. della regola, .e manca autorità di scrit- 
‘tori «classici. |. i coi 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO XRRONEO 


* INDÎICATIVO- 

Presente 
Prescindo de cede e 
prescindi è ca «Wo n a 
prescinde, ec. 0 00000. 

Pendente i me di 
Prescindeva + + + . + {prescindea ° 0000004 
+ prescindevi 0 0 0 00 
presciudeva °- » è + + |prescindea 
Passato ‘ind. . 
Prescindei - | 
prescindesti 
rescindéè 
rescindemmo 
prescindeste 
prescindérono 
CONGIUNTIVO 

Presente i 
Prescinda - 
prescinda - 
prescinda - 
Prescindiamo, ec. 
PARTICIPIO 

- Presente 
Prescindente - Si 0 
+ Passato 
Prescinduto - ca 
‘  GERONDIO dg ai 
Prescindendo Dl 


x he ® 
ld e ® è . . 
» |prescindéssimo 


Li e D) o C) è . 


prescinderno 


è e‘ os‘ è. 
e 0° o’ * 
e e’ o‘ è» 
e. 0' e° * 
. . . 
e° 0° .°' è 
4 La ' 
. (] e () 
% 

e e‘ e‘ . 
A A 
0° e èe° è 
e . CI ° 
o e e e 
0 © o» . 


e 
. » e e 1) 
’ 


LAI 





$ 129. Verbo PRETERIRE. 
\ 

Esce in isco, come impedisco; ed'è regolare nel suo an- 
‘damento. ‘Il suo participio passato è preferito ,. come impe- 
dito. Pronunciata breve questa parola. non ‘è che semplice 
aggettivo ; che significa passato. © 

| $ 130, Verbo PUTIRE. . 

Se ragione di analagia vale, puto, puti, pute discendono 
dal vecchio verbo putere: ed è per questo che negli anti 
chi trovansi queste terminazioni, grate -poi esse per la lore 
brevità: a’ poeti, -da’ quali ultimi, più che dai primi, sem- 
bra che i moderni le abbiano tolte ‘pèr ‘usarne in prosa. 
Vero è che non si cita passa di serittore accreditato che 
rechi terminazione discendente da pulisco. Ma chi non con- 
fesserà questa essere e naturale ed elegante, e nella prosa 
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assai più pregiabile ? E comunque la massima parte dei 

tesori della lingua sia depositata nélle agcreditate scritture, 

chi potrà dire che in esse trovinsi tutti? La ragione e l’au- 

torità de’ buoni parlatori giustificherà il seguente prospetto. 
COMUNE ANTIQUATO POETICO Aaloaso 


INDICATIVO 
. Presente 





Putisco ubi i e de di 
putisci ; e. 6. 0. 0 è os o » 
putisce ae cea E e 
Putiamo —. putimo . dla de 
putite ° °° .» 0, 0 : : e 0 0 os °-° 
putiscono Dive dp tono i MER 
Pendente | 
Putiva *putivo putia 0 è 0° 0.4. 
putvi . e e. 0 .0. , 0 è è ». . si. ‘è (Ss... a 
Di va i 20 + iputta a o è e 00.0. 
utivamo s* ss... e è. o». . Panaro ° o 
pulivate —. alpe » él dio 
putivano . * ss . s O) utiano” °e-e e cs o 
Pass. ind. e 
Putii e è 0 è. 0. o_o. » o» so _* o». °°. 
putisli x - . e 2 ® . ® Li Li ® . e . id e 
Du PA A sì erre e 
utimmo ° °° è 0. » 0° 00.0 °° è 6 
putiste s A pi 0 . C) e ° o e © è». +. 
putirono + + + + . |putîro: putir Ce 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi] . . . è, PAN Si AE Let 1: 
putito Pa i 
Futuro 
Putirò ni 00 0» sè de 
‘putirai, ec. e 00. «è e a 
IM PEBATIVO Ss 
. Presente \ 
Putisci puti : : a” «de ad 
o puta ui e E e 
utiamo Sua e 6. ‘ e 0 è. 0. . eo 0.0 e » 
putite melo. P % i o.e è ». è 0. e 0 a. 
putiscano pùtano sa si ole e a 
OTTATIVO 
Pr. perf. 
‘Putissi putessi. © *. we oa dice ao 
gputissi a “allo ‘0. è. e 0. 0... 0° .°0 0 è 0. 
pulisse 0 0 e ° è è. e è. e. e o» 
Putissimo bee. e cs i OE IERI 
putiste pe Ù i ca A 
putissero ‘ (|*patissonor a e e ; sd 
Pr. imperf. i 5°, AR 


Putirei °° è. » è.,+. |putiria 1 ;_ Be 0 0 


COMUNE 


putiresti 
putirebbe 
Putiremmo 
putireste 
putirébbero 


o a. è s DI 


CONGIUNTIVÒ 
Presente 
Putisca 
putisca 
putisca” 
Putiamo 
putiate 
pulisca no 
INFINITIVO 
Putire, ec. 
PARTICIPIO 
Presente 
Putente 
Passato 
Patito 
GERONDIO 
Putendo 
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. La * . ® 
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*putirébbono 


puta 
puta 
puta 
pùtano .. 


. 


ti 131. V : 


si 


| i. VIS i 
} 


terbo in 


POETICO . 


’ i . e £ 
ugiria 
6 rs 


rieno 


puti 
dda 
0° 
Lan Sa 
PO 
Pe” 
» 7 È 
us 
feliz 
po! 
0, Re 


Importa vedere l’ andamento di questo 
parti, sulle quali potrebbe nascere dubbio 


" 


rano., scrittor bello - quanto. a 
radenti, In generale rasente 


comuNE | 


INDICATIVO 


Pass. ind. 
Radei : rasi 
radesti 
radè : rase 
Rademmo 


radeste 


radérono : ràsero Asd dd 


Pass. comp. 


Ho, aveva, chbi 


ra50 


CONGIUNTIFO . 


Pi esente. 
Rada 
Fada È 


ANTIQUATO. 


O . s ® # 
. ® . e . 
e è . o 60 
. . e Pd of 
o e % Ly ® 
radéro 
di to 
1. e . e Pal 
ì 
tre ; 
. CI C) CI a 
; ‘af, 
00,80 *|radi 
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PORTICO 


Li LÌ , . 
putirtano :  puti- 


ri mai., ha -usato rasenti per 
avverbio, noh par bbSs 
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. . e. » e 


e . è e . 

. . . a e 

Si . e e e 

utischi . 

ta san 
putischino 

. (1) ° . C) 

e . » e o. ; 
Y . (] o. » . 


alcune 
Il Va- 


taluno. 


ERRONEO 
N ‘ 
a a . Lai ul è 
. . . . ‘ 


mo 
® LI . L] (| 
e ° ° C) e 
raduto Pi 
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rada î bi &_ dè 6 dè Àd 6028 0L0\353 radì 
Radiamo * Ù e 0.0 e cd è e è 606 dé D) . °. o . ° 
radiate - è 0 è * *‘ » 3 » d » 0 0. 0. sv 
ràdano - è è è è0 . e è è0 s è. ràdino 
PARTICIPIO , LG 
. Presente 
Radente. - - 0 >» è » » rasente . . . v è» è è è. 


6 132. Verbo REDIMERE. - 


Redimere, dirimere, esimere sono simili; ma a poche si 
riducono le terminazioni che di questi verbi si trovino con- 
fermate per testi di scrittori classici ,. o. degni di essere tali. 
Il: prospetto ‘clie diamo -del primo nelle parti sulle quali 
potrebbe cader qualclie ‘dubbio ; preserita'nel passato inde- 
terminato. due uscite. . Gli altri due non potrebbero avere 
che la prima, cioè dirimei, dirimè, dirimerono : esimei, 
esimè, esimérono ; e pochi di buon gusto si arrischieranno 
di usarle : nisguno ‘poi, pér quarito a noi sembra, vorrà 
dive .esimuto e dirimuto., nota essendo .ammesso redimuto, 
intanto che redento non pmò per essi servire di esempio. 
Adunque 'estmere e dirimere sono difettivi. 


j OLI 
COMUNE ANTIQUATO PORTICO XRRONEO 


INDICATIVO 

Pass. ind. e 
Redimei : redensi ; 
redimesti 
redime : redense 
Redimemmo 
redimeste 
redimérono: ré- 

dénsero 

Pass. comp. ua 
Ho, aveva, ebbil —. » + +» » » » + * “ Jredimuto 

redento : . > ni < 06» 

GERONDSO ©. sibi 
Redimendo | (1. + + 00de non... .. 


<< ‘01 ‘$ 135. Veche RÉNDERE. 


è. 1. . e () . ld () e _ ° ° 
. Irediméo di 
a e è è è + rediméssimo 


| o è °. . o 0« ° ° . 


e e * o è e 
0 e e os0 o °° 
© e ©. e © o’ 
e è. è . e e 


° e ° Lal Dl * .® , _& . 


Quistionano molto i grammgtici sulle terminazioni di que- 
sto verbo pel. passato indeterminato e pel| participio pas 
sato. Le ossetvazioni de’ classici assicurano if © prospetto 
che qui ne diàmo. Si noti che se rendere! fosse il verbo 
da cui. si. sqno composti prendere, apprendere , e tutti gli 
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altri simili, molto essi differirebbero nel participio passivo. 
Perciocchè vuolsi dire renduto ed arrenduto non prenduo, 
apprenduto 3 ‘comprendulo , ec. + - - 


GOMUNE 







- ANTIQUATO - . POETICO - EBRONRO 
INDICATIFO 
Presente 
Reudei; rendetti:] . , +. #6 È dae coi du 
resi 
rendesti CR Pera e ie 
rendè : rendette :i . . . : . |rendéo de ac 
rese % « ». DI . ® . . . PI . o + 
Rendemmo. o 000 00% è è + » ,» |résamo: rendessie 
Ls da di mo | 
rendeste nido e ° 0 0 + . |rendesti 
renidérono : ren-f . o. e 0 | 0-0 è + +. |résano 
déttero : résero TDI RT si 
Pass. comp. s: i a e E ) 
Ho, aveva, ebbi . . . + è {+ » è è +. {redduta ,., 
renduto; 0 reso Si da di i: 
: Fauro x i d 
Renderò, ec. «00 0 + [rended.. «—. . Wu aa i 
OTTATIFO | 
Pr. imperf. ui. 
Renderei 0 0° .0 .* * e 0 0 0 . role e 
renderesti De dei Rea La ide a DEV ani 
renderebbe, ec. 0 0 0 è °. renderta o e 0.0 0. 0.0. 
CONGIÙNTIFO Roe 
Presente 
Renda Sue % PS ° ° è e 1) 0 e * LI L) CI . ® 
tu renda, ec. 000 00000 00» e 00... 
° PARTICIPIO 
Preserite ' 


Rendente, ec. 


s 154. Verbo RICEVERE. 


Le parti di duo vato; de diamo nel. ‘seguente breve 
prospetto, sono le sole sulle quali può accorrere che alcuno 
desideri di, essere assicurato. gel ii I i 


‘comune ‘ | AmriQquaTo — POETICO ‘ « —BRRONBO 
INFINITIFO ae 
Presente 
Ricevo ai © ‘osi è è» ° 0. e.lele e 0/00 (è è 
ricevi . e o e o . L) . e ». . e s . LA Ra 
riceve ricepe «wu A NERI 
Riceviamo, ec. iricevemo — gu lei ent La da ie Le 
Passi: ind.» . e . ®. CD ! . . e . . . A 


Ricevei:- rieevett ‘0 0 % Se 0 0 e e 0 0.0 0.000 
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r 
ricevesti È Dog dé 
riceve: ricevette[ricevve. 
Ricevemmo n cari «e da LE 
riceveste ia e È 
ricevérono: rice-lricevéttouo 
véttero 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi] . 6 6 i 


ceti to 


CONGIENTIVO 
« Presente - 


Riceva 

li C) 

tu riceva 
“riceva, ec. 
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ricevéo 


ricevéro 


$ 155: Verbo RIDERE. - 


ERRONEQ 
. e e (_] . 
C) è ° e C 
Ù) Ù) è’ C) è 


ricevi 


r 


Così bastand le seguenti pél verbo ridere, al quale pie- 
namente si conforniario Î stoi coniposti, arridere, deridere, 


irridere, sorridere, non men 


somiglia per la desinenza.- 


COMUNE 


Risi 
ridesti 
rise 


Ridemmo 
rideste 


risero 


Pass, ind. 


. 


Pass, comp. 


Ho, aveva, ebbil . . +. + 


riso 


tunà ‘migliore; e i poeti. se n 


; ec, 


prospetto. 


COMUNE 


INDICATIFO. 


Riedo 


Fiedi 


resente . 


ANTIQUATO 


(] 

. 

a *' 
pr 
. 
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® 
» 
Li 
» 
° 


FI, 
*risono 


» 
ara 


2 3 (SILA 


. » . 4 


POETICO 
sd # l'al 9 # ° 
è . . (I) . 
. . C) . e 
# . 0 LL] . 
st . . ld 
. LÌ e . . 
CD) . . . . 
£ o fn 


t 
| 
i] 
i 
di 


cle intridere, che gli si as- 


FRI 


vo 
ta 


‘. RRRONEO 


ridej: rìidetti 
forse, ° 

ridè; ridette 

risamo: ridéssimo 

rides . 

riderono: ridét- 
tero 


$ 136. Verbi RIÉDERE e > REDIRE. 


°* Redire è latinisiob ‘usato | ‘noA’ senza giazià 'dall’Afiosto e 
dal Caro nel presente del modo înfinitivo.-L*Albertano disse 
in prosa reddiro, e il Boccaccio disse în ‘versi redisse. Ma 
queste sono anticalglie, Riedere ha poche voci, ma di for- 
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e giovano spesso. Eccone il 
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1 
cOMoNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
riedle E \ o . n è ® CÒ "i i è è ‘e . . e 3 i 
. è o . . . 1) o. °° () . . . . o . . e o. e 
.090 0 6.0 0.0 d 0.0 0° 00.0 ‘db’. è 0.0 °. é- 0 0 e » 
riédono o è 0.0.0 o se 0.0.0 0.00. »_ 0.» *.* 0.0 
Pendente l | | 
Riedeva ì (è Sue ea Ù) ala o è. ° e. °° 0.0 0. 
ina dee Linn 
riedeva fl + +» |niedea . È è wa 
.. . . . . ° ° LAO di e ° . ‘0 . . i o ° o e . 
° . ° Ù O . hd La . LI bd ° . C) o e . . . ® O) 
riedévano —‘»<| +... +... +» |[riedéano ‘’ vie DE 
. ’ CONGIUNTIVO |< ° 
. Presente 
ieda RO ° ° © 1) os. * . . . ® . e ° 
rieda i: vo . e 0. °. "0 .0 .00° 0. . ® . = e 
rieda da a e è. 0. 0 » 0 è. 0.0 0.0 
(] e e ° ° e (a e . . e . . ()] : e .° . i] . 
DO) e e . C) . . . o Co LÌ . C) . . . ° ® © °. 
riédano i | A li e 0.0 000 0. so 0 e. 0 0. 


| 6 137. Verbo RIFLETTERE... 


' s È 

I moderni hanno riportato ja seriso moràle per via di me. 
tafora la . significazione di questo . verbo,. ond’ esso è assai 
spesso «usato. Procede come mettere ,- ma colle eccezioni 
apparerti'dal seguenté prospetto. Solo ‘clie occorre avver- 
tire che il participio passivo rifeziuto si adatta più all’ in- 
dicazione di cosa riguardata col pensiero, e riflesso è quella 
cosa ‘materialmente ripiegata :, come- sono, p. e.,'1 raggi 
della luce. Inflettere, circonfletterè, gehuflettere non hannò 
che una .sola maniera gi terminare ‘il participio passivo 
Dicesi inflesso, circonflesso, genuflesso : non inflettuto , cir» 
conflettuto , genuflettuto. LÎ Ariosto disse flesso ; ma questà 
| fu libertà, dj poeta, non avendo rici il'verbo flettere. ’. 


li Là . . D) è ». 1 
COMUNE ANTIQUATO ERRONEO 
INDICATIVO iù 
Pass. ind. ra 
Riflettei PI + iriflettetti: riflessì 
riflettesti a Li to) Li 2 3, . . . e . 1 
riflet te . so LS: ; riflettettes rifless® 
riflettemmo : . . 2 . a ° e o. »è ì e Y 
rifletteste SI, . * 0a: Ò AR, . o ‘è. Pal LI 
riflcttérono E ee riflattéttera 3 rio 
fléssero . | 

Pass..comp. |... .. i Pa 

Ho ’ aveva , ebb 6 . e o a ee » e @ 
br: 





riflettuto, . ae a é 


. . 
° dl e i RE 
7 
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- ® 6 138, Verbo RIFÙLGERE. 


Questo verbo non ha -participio. passivo, poichè non fu 
ammesso mai nè rifulgiuto nè rifulsa: Forse ciò . avviene 
perchè il latino fulgere, da cui esso ha origine, mancò di 
quel. participio. Il Parini usò fulse,.ma noi non abbiamo 
filgere: Qualche altro moderno ha detto effulse; ed è pa- 
rola ‘di recondita origine. Dante aveva detto circonfulse , 
terminazione anche questa di verbo .non conosciuto. Tutte 
e tre codeste voci sono però di bell’ effetto, eome lo sono 
in versi e in prosa quante possano trarsi dal verbo rift 
gere, di cui ci piace ‘dare’ il prospetto alquanto più ampio 
di quello che ‘abbia fatto il Mastrofini. î 
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INDICATIVO. > 3 
Presente 4 
Rifulgo le cea ce e è. 0 .0 0. od è lè è 
rifulgi a e diet 
rifalge °° 0. 00.0 0°. e 0.0 0° 0.0 0. o °. . © cm. 
Rifulgiamo . è del Re È a 0 0° 0 0. °° 0.0 .0 . 
rifulgete . e 0 0 0 o. ° 0.0. 0.0 6. e 0 è. 0.0 0. 
nifalgono È sd de è ra e 0.0 ° P O © °° °° °°. . 
i endente ’ gio ' 
Rifulgeva *rifulgevo: d'ala RO 
da Le ° e 00 © n © °. DI e o È . PA ° o 
rifulgeva, ec. ° 0 0 . è: |rnifulgea P a 
Pi ind. i hi 
Rifalsi. rifulgei si der an e vi. x 
rifulgesti w e è. ° °° © 0. 0.0 è 0. rifulgei 
rifulse rifulgè aus Re 
Rifulgemmo di lei o + + + . |rifulgéssimo 
rifulgeste È RAI sl a È sont e 
rifàlsero rifàlsono: riful-| . è... Pald . 
w ded éron 
Futuro 3 hi 

Rifulgerò, ec, e e oe 0.0 o. e e e e °- . 

IMPERATIVO ° 
rifulga ca Si Le 
Rifulgiamo © {1/01 
rifulgete. n viale È - ° 
ri fà] 8 ano 6.0. % . x °°. . . 0 
- ! OTTATIPO da a ce È 

Pr. perfetto 
Rifalgessi, ec. dee È e dl i Y ; 

e Pr..i VARE ns “ . 
Rifulger duc e 0 0. » 0 è è 0.0 © ed .è0 è 
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‘INFINITIVO 
Rifialgere Ì ° o è. ss e 0 è. » e D) . . o °». ° 
PARTICIPIO La 
‘ Presente i Val 
Rifalgente - ur a 0330806071 0 è 0 0 
GERONDIO po & : o 
Rifulgendo È o è a è 


$ 139. Vado RILUCERE. 


Licere è difettivo in alcune ‘parti, o alcune sue termi: 
nazioni sono fuòri d’ uso , le quali he” suoi composti rilù- 
cere e trali.cere sono comuni e pr egiate, Niuno divebbe oggi 
nè luco, nè lussi a lucèi; e tutti dicono. riluco, rilussi 0 
rilucèi. Il verbo latino lucere era senza participio passivo: 
i nostri non ardìroho' darlo al’ verbo licere , quantunque 
non fosse ingrato all’orecchio, nè contrario ad alcun prin- - 
cipio il dire luciuto : e nel prospetto di rilicere , che qui 
diamo, noi ommetteremo bensì il participio riluciuto per 
un. certo rispetto agli antichi, ma non por remo questa ter- 
minazione tra le erronee, desiderando anzi che sorga taluno 
scrittore, il quale -annicchiandola bene ; la mostri altrui 
come. degna di ornare un ‘bel discorso. 


li . 4 . . x 
COMUNE ANTIQUATO. È ROEFICO ERRONKO 
INDICATIVO O E 

Presente e ua n 
Riluco da a dr . + + è + |vilucio 
riluci su si dd A Fe 
riluce . . Ù) . o. LI e o e ld e °* o bd 9 
Riluciamo ’ irilucemo © È « è e + |riluchiamo 
rilucete e 0 0.0 0.0 e °° oe e 0. e °° 0 o. o» 
rilicono {Se e +. + + + Triliciono 

Pendente i i 
Riluceva *rilucevo : : rilucea : o 0 os 00 e. 
rilucevi La si " e ho . o . o °° e e; °* C) e 
riluceva *rilucea 0 . p DUO è e 0.0 0.0 0 o. 
Rilucevamo e 000. N dicd e se °°. 0 
rilucevate . P e. 0. e s 2.9.0 0 3. 
rilucévano — | . +. + è ° rilucéano dae 

Pass. ind. | 
Rilussi: rilucei rilucetti ì té a p r * ; o_o 4 . CI 
rilucesti e 0.0 0. o o se 0.0 e è o... a 
rilusse : rilucè {rilucette rilucéo MEEPIICEICIC 
Rilucsiniio Tee 6 e |" è + ‘Irilucéssimo:rilts» 

samo 


riluceste iù e - + . . + lrilucesti 
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rilussero : rilucé-frilfissono: rilucét-] . . . è + - dle è 
rono tono . 

Futuro ù 
Rilucerò è È e e dle i da 
rilucerai . o. e 0. . e °_°. 0°. . PI s . 
rilucerà ivi a Sg sii ‘+ + + + è [riluceràe 
Riluceremo o_00.0.. °°. 0. . e a o. 
rilucerete i e .è0 è. o. o. è". us. @ Le . o ©. 0» ° 
riluceranno e a ce i LA wo o 

IMPERATIVO \ 

Presente 
Riluci e 0.0 0.0 0.0 . so è :. pe e’. 00.0 o. 
riluca e. 0. 0.0 a. o 0 0 ® o 0 0.0 °° . 
Riluciamo — |... .,. «e + è + {riluchiamo 
rilucete e dd 0 .0 6. Re de e 0. i e» 
rilùcano 3 o 0 o o‘. o °° i . e: e o. rilàchino 

Futuro i 
Rilucerai ao doh ah >» dic 4 
rilucerà, ec. e e C) . . C) . si . o C) . . . 

OFTATIVO - 
Pr. perf. . 
Rilucessi (a di REA: è) ra 
rilucessi se è. 0.0 0. e 0.0 0 o. è ee e 
rilucesse è e e ie ce sia 
Rilucéssimo VI: IRAN Pr e 00 
riluceste se e e rilucéssivo 
rilucéssero *rilucéssono è è + + + Jrilucéssino 
Pr. imperfetto 
Rilucerei e o o riluceria e leer 
' riluceresti. e 0 0.0. 0 oe è 0.0 0. 0. Lai 
rilucerebbe ° 0 0 è +. |rilitceria 0 0.0 s. 
Riluceremmo Do mei he « «+ + Iriluceréssimo 
rilucereste Gig = Sena è a Le 
rilucerébbero *rilucerébbono {rilucertano: rilu-] +. . + - 
. e da » PI . x . . è cerîfeno 
ene a 
CONGIUNTIVO . i 
+ Presente ite «Sla Ù 
Riluca Dee dda °° + * |riluchi 
riluca riluchi riluci . de 
riluca Ag e +» è [riluchi 
Riluciamo - "n i “> + + «+ |riluchiamo 
riluciate “ov e + + e è |riluchiate 
rilùcano ie fe è + % + |rilachino 
0 0 e ‘è % * è è % ia et a 0° 0 . 0. 
‘ INFINITIVO Ù i oil 
Rilùcere Sl È Sile duri a 
PART:CIPI0 Adi 

Presente * i ; sl i 

_Rilucente e è. 0. e » °e_ 0.0 .0 è 0. o è o. o» 


è 
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GERONDIO I 
Rilucencdo e 0 0°... dae ® è oi e 0 0° 0.0 . 


6 140. Verbo RIMANERE. 


L 

Vuolsi .avere sott’ occhio anche il prospetto di questo 
verbo almeno nelle parti in cui per la sua singolare con- 
formazionè varia ne’ modi di sua desinenza. Camminerebbe 
com’ esso il verbo permanere, ché poche yolte fu adope- 
rato dagli. antichi, e che .meéno lo è da’ moderni, i quali 
non sembrano avere di esso conservato in vigor vero altro 
che il participio a guardandosi tutti quelli che met 
tono qualche studio nello scrivere, dal ‘dire , non che per- 
mase e permdsero, messi da parte ì latinismi permanse, 
permansero , le stesse - pur ovvie, nè certamente mal so» 
nanti terminazioni , perzrane ‘ usato da Dante, permanerite, 
permanga , permanessi, e simili. E poi inutile ricordare 
che in principio s' ebbe anche il verbo. manere, di cui tro- 
vansi due desinenze, mane e marrà, per noi però di nes: 
sun uso. Asa | 







COMUNE ‘ ANTIQUATO: PORTICO ERRONBO 
‘INDICATIVO 
Presente . . ‘ 
Rimango | è < 0 0 + . rimagna o dere re 
rimani . . . . C) . . hd . CI e. ° e e 
rimane ° 0.0 .0 0 0°. o 0.0 °° è. 0. 0° è. 0 °. ° 
Rimaniamo rimanemo: rima-| . . + + . {rimanghiamo: 
guamo : rima- 
‘ | gniamo. | 
rimanete i ne A le e vue. wa 
rimangono: * a RI ee a ‘°-°. ‘* ‘« [rimignono: rima» 
; nono 
Pendente i o e CE 
Rimanevay ec. e 0 0.0 e o» e 0. o ses o. e. 0. »0 0» 
Pass. ind. l 7 E 
Rimasi - rimanei ° i ® o. o . ° o è. o» ° . 
rimanesti Cade re ee e i a e e Re a 
rimase rimanè * + . è + |rimanse: rima- 
| i ela ì nette 
Rimanemmo Pole @ è +. e. |rimisamo: rima» 
CL dA néssimo 
rimaneste ce è + frimanesti 
‘rimasero *rimésono, rimta-| +... . ss |rimàsano: rima- 
i nérono. O néttero 
Pass. comp. | 1) 


Sono, era, fuil «.. , +» +. Jrimaso 


rimanuto 
rimasto a | 


— 


Cal 


x 
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Futuro 
Rimarrò, ec. rimanerò PU di 
IMPERATIFO 
Presente 
Rimani WE e > è a 
rimanga, sui, a Cia si «ia e 0 e è. °. 
Rimaniamo rimagnamo ue 
rimanete e 0 0. 0. s << ° 0.0 0. 
rimàngano e è. 0. > . e 0.0 0.0 .0 0. 
Futuro i 
Rimarrai, ec. frimanerai dro, le 
OTTATIVO 
Presente 
Rimanessi, ec, C) . LI C) . Ù) . . DI é 
Imperfetto i 
Rimarrei, ec. {rimanerei, ec. irimarrfa 
rimarrebbe eo 0 . 0. rimarria 
. e. . . e . o € e ti) e (] 0. | 0 i) 
CONGIUNTIPO 
Presente Vos 
Rimanga « è « è + |rimagna 
rimanga rimanghi rimagna 
rimanga C) e . . © Ù) . . . . 
Rimaniamo E de E° see 
rimaniate ' o air er ur Re 
rimangano in e i È se e 
e . . Cl] . (1 o. . e . e . 6 . . 
INFINITIVO 
Rimanere a 0 è i è0 è» ° - . è. 0. 
| PARTICIPIO. ©’ | : 
Presente. I . 
‘Rimanente rimagnente dea a 
Passato - 
Rimasto . . ‘e C) ® . o e C) 
. GERONDIO . ; 
Rimanendo | i de alle i a 


,® 0 a 2 i) 
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RRRONEO 


e e ° e e 


{rimanghiamo 


rimànghino 


{rimanesse 


rimarrebbi 
timarre’ 


rimanghi 


rimanghi 


-Jrimanghiamo 


rimanghiate 
rimanghino 


|Rinverdire e inverdire hanno doppia uscita al presente 


dell’ indicativo , come. abbarrire. 


$ 162. Verbo RIPÉTERE. 


I vecchi dissero ricada repetere in agni modo e 
tempo. Oggi tale ortografia è abbandonata. Segue lo stesso 
andamento del verbo ripetere anche competere. Di, essi non 
occorre far conoscere che .l’ uscita nel passato indetermi- 
nato € nel participio passato», ‘rigettarido tra le anticaglie 


il 
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irrugginite Ja terminazione di quest’ultimo registrata per la 
sola dalla Crusca, e ponendo per sola e vera pregevole 
quella che ha il consenso generale. A ciò basta il seguente 
prospetto brevissimo.. vp & È L 


COMUNE ANTIQUATO « PORTICO © ERRONEO 
. - . . gru . 5 


INDICATIVO 
Pass.-ind. - 
Ripetei . 
ripetesti ; 
ripetè È 
Ripetemmo - . A 
-ripeteste . o , IPA, 
ripetérono è ripetéro : ripetér{ripetéttero 
Pass. comp. Ti | 
Ho, aveva, ebbilripetito 00 ° 0 000% 04 a 

ripetuto s° 


Ri e ripetetti 


. |ripetéo ripetette 


é. . . . ° bel 


6 1453:Verbo RISOLVERE. ° 
Questo verbo ha due uscite nel suo passato indetermi- 
nato ; e trovansi entrambe usate ampiamente in versi e in 
prosa. Ma comunque camminigo com’ esso nelle altre ter- 
minazioni i due verbi assolvere e dissélvere, sono in ciò dif- 
ferenti di condizione. ‘Assolsi non può concedersi che a? 
poeti, ed appena a qualcheduno di questi ove sia bisogno 
di rima; ed ove tal suono potesse fare singolarissimo ef- 
fetto, si permetterebbe dissolsi: dovendosi avvertire che 
più convenientemente si usa disciolsi da disciégliere, che è 
lo stesso verbo dissélvere ridotto a vera forma .italiana. ll 
participio passato di questi verbi vuol pure attenzione. Ri- 
soluto , assoluto, dissoluto sono le terminazioni comuni. ll 
poeta usa assolto; nè v'è a fargli rimpfovero della sinco- 
pe. Ma essa riesce poco grata in risélvere; e dovunque 
trovisi , si ba per anticaglia. Chi 1’ attribuisse poi a dissél- 
vere, cadrebbe in notabile barbarismo. Non si può dire 
che disciolto , ed è il verbo discidgliere che lo presta. 
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INDICATIVO 
Pass. ind. 

Risolvei ; 
risolvesti. 

“risoly è 
Risolvemmo 
risolveste 
risolvérono 


. (1 LÌ 6. . (] . é. . 

-0 0.0 6.0. 0. wi Lo a 6 1a 
risolvéo SR 
- è + + + |risolvéssimo 


risplyéro e _..._ è e è.’ 


è. . . e . 
. 
. {_) o. e . . 
. C) (_] o . 
. . . l) . Cl) 
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ovvero —* i 
Risolvetti, ec. o di 
risolvette, ec. sb ie N 
Risolvemmo na 
risolvéttero risolvéttono 

ovvero i 
Risolsi, ec. e 0.0 0.0 0. 4. 0° 0.0 6, 0. 0. ° è 0.0. 0» 
risolse . ec. 0° e’ e o» 
risélsero - risélsono- i 

Pass. comp. + Lai 
Ho, aveva,-ebbilrisollo . . . Renna o i ALS 
o sono, era, fuil . . . . - bite cicala 

risoluto : : 

OTTATIFO 

Pr. ump. : si ie rà 
Éisolverei 
risolveresti « Si ee ae ela dr Aa 
risolverebbe .. è. e- è |risolveria i 

CONGIUNTIVO i 

Presente 
— Risolva 
risolva 
risolva 
Risolviamo —. 7 
risolviate 
risélvano ‘ i 


. 


risolvéttamo 


o o £ o 
e 0.0 0 o. 
o 00 0 
i] . . . 


o 0.0 »s0 © 
3 


C) 
LÌ 
LÌ 
. 
. 
. 
o 
LÌ 
. 
L) 


risolverfa e de 


. . Li . . . . . o. e . 
. risolvi i . DO © o e 
. risolvi 


LÌ 
CU) 0 è 0. () . 
. 
C) 


°; . L) . . () 


® e e (1 


3 i risélvino 


$ 144. Verbo RISPONDERE. 


+ 


Procede come nascondere ; nè altro occorre avvertire se 
mon che in vecchi testi si trova scritto rispuose, rispudsero: 
affettazione giustamente abbandonata ; come in alcuni libri 
si.ba rispondei, rispondette; che quantunque desinenze per 
sè regolari, sono oggi pure reliquie di antichità. 


6 145. Verbo RISTARE e RESTARE. 


Ristare è derivativo di stare, e toglie da esso tutto il suo 
andamento. Chi adunque lo voglia conoscere, vegga ciò che 
a suo luogo si dice di quel verbo. Restare è perfettamente 
primitivo, e segue in tutto la regola della prima coniugu- 
zione, immune da ogni anomalia. Perciò riputiamo inutilè 
il darne il prospetto. Non .riputiamo . però iputile dire che 
se alcune volte questi due ‘verbi si prendono per sinonimi; 
aléune ‘alire volte si mostrano apertamente distinti in signi. 
ficazione ,. poichè .ristare esprime un particolar modo di re- 
stare, ed ha senso morale. vi | 
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$ 146. Verbo RODERE. 


i È bene conoscere come questo verbo esca nel. passato ìin- 
determinato e nel participio passato ; avvertendo nel resto, 
che conformandosi all’ andamento proprio della seconda 
coniugazione , non ammette sincope in alcuna delle sue ter- 
minazioni, come deve dirsi pure di corrédere. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO .BRRONZO 
INDICATIVO 
Presente 
Rosi So ide Ù dele iu 
rodesti è de ce i PE RE Re PA TEO 
rose = e 0 è. °° e. è.0 0.0 . ni lie i a 
Rodemmo 0 0.0 0.0.0 0 o. 000.0 0. Cb: e e 
rod este i . . . . . . C) ° e' °. C) 3 . © © 
résero e 0 e os so è <.< è. 0. do de 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 0 0. 0.0. RI TO è è .è0 . ° 
roso, ec. 


$ 147. Verbo ROMPERE. 


Il prospetto che qui diamd di questo verbo . serve per 
tutti i suoi composti , come sono COMTUMPeTE dirbmpere , 3 
FA&DIN pere PIORSMRE , ec. 


COMUNE . | ASTIQUANO - POETICO ERHONEO - 
INDICATIFO. î 
Pass. ind, 
Ruppi roppi è rompeiti + + è è * Si 
to rompetti ME 
rompesti Sr: di dee °0 0 0. A e 


ruppe. . . . |roppe: rompe: <.<. 1. 
3 a & d roppè ; ruppe: Lolala 


No rompette e ed 
Rompemmo di de Ra réppamo : rom- 
Pero 
rompeste } PE e 0 0 0 e » La 
ruppero: *rfippono : rop-| + +: «+. rompéttero: réip- 
: A pono s, rompe- F wo te a . pano 
rONO . 
- Pass.. comp. - & è 
Ho, aveva, ebbi] . .-. . . dii e peace 
rotto sg 
CONGIUNTIFO sw A \ 
. Presente . 3. a i ione 
Rompa . . . 6 CU) (I . e o. . Li . . . . 
rompa ° + + + + |rompi * 0000. 


rompa, ec. 
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$ 148. Verbo RUGGIRE. 


Ruggire ha doppia uscita, come dal seguente prospetto 
apparisce. E però da osservarsi, che mentre abbiamo testi 
in copia; i quali ci presentano la terminazione di rugge in 
versi e in prosa, nissuno ne vien recato di ruggi e ruggo. 
Noi incliniamo a pensare che spezialmente l’ultima sia più 
propria pel verso che per la prosa, alla quale meglio può 
accomodarsi ruggisco , ruggisci. Lo stesso debbe dirsi di 
muggisco in paragone di muggo , poichè il verbo muggire 
procede come il verbo ruggire. Il Mastrofini parla di rugga 
e mugga (alle quali due desinenze .accomuniamo il detto 
di muggo ‘e ruggo ) sull’ esempio di fugga. Ma il paragone 
non corre, poichè fuggire e rifuggire hoù hanno che una 
uscita sola. Nissuno ha detto mai fuggisco, 0 rifuggisco. Noi 
abbiamo disposto il prospetto di ruggire secondo queste 
osservazioni , in tutte le altri parti. procedendo esso come 
abborrire. | 
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Pass. indet. 
Ruggiscso ©. | <.<; «+°. |ruggo 0 00000. 
ruggisci ° +... |ruggi e 00000 
rugge: ruggisce 3: id aa du ia ue De ca 
Ruggiamo . ruggimo . Le de è s fe e 
ruggite ° 0 0 0.0. È «£ LR de ° 00.0 0. 
ruggiscono ° è + + «+ {rlggono ùÙ «ie d'a 
IMPERATIVO 
Presente . . , 
Ruggisci » è +. . |ruggi E e 
ruggisca è 000 0 + [rugga o di a 
Rug mo e 0 è d <« e 0000 0° 0. o. . 
ruggiate ° 000 0% e 00.000 0 0 0.0. 
ruggiscano è + + + . |rùggano se e 
CONGIUNTIVO SEIT SE 
Presente 
Ruggisca . . * è e è °. Îrugga. re a: 
fuggisca ruggischi: rugghi|rugga gr e 
ruggisca . . C) ® . i.) °° e . e . . e ° . 
Ruggiamo e’ è 0.» 0. 0. 0 0.0 0 e 0» so o. i 0 * e 
ruggiate . C) C) C) e e . ° e . () . ° ° .°9 
ruggiscano . » «+ +. » |raggano. . . Iruggischino 
PARTICIPIO - 
Presente 


3% Ruggente ° ° °. ® .° . Dj . ° & 0) C) Cd DI () 
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$ 149. Verbo SALIRE. 


Procede come adborrire anche il verbo salire; e così 
fanno i suoi composti assalire, soprassalire, risalire : ma 
perchè gli antichi dissero: anche saglire; mentre in molte 
terminazioni quella gli fu abbandonata, in alcune però fu 
ritenuta, e sta bene; e in altre fu usata la g con suono 
forte, e si conserva. Per queste anomalie, e per alcune 
altre maniere antiquate ‘clie è bene conoscere, diamo quasi 
intero il prospetto di questo verbo. Però mentre abbiamo 
lasciate tra le parole regolari sali y saliamo, e saliate , in 
luogo delle quali meglio sarà se si diea -salisci, sagliamo, 
sagliate, non munchiamo ‘di dire a” giovani che vuolsi av- 
vedutezza in usarne, simili voci uscendo anche dal verbo 
salare. Eguale avvedutezza vuolsi in usare salente e sa- 
gliente, voci ambedue fondate su buona autorità, ma non 
del pari atte a far buon effetto in ogni combinazione di 
discorso. Si direbbe acconciamente gli angioli saglienti; ed 
acconciamente ancora e la turba -salente . ct rincuora; ma 
non a ‘rovescio. di 


. . « . ». . » 9. di . 


| 
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INDICATIVO 
Presente 
Salgo : salisco Isaglio e + e + + -|saggo 
sali : salisci — ta ai, ME e E 
sale: salisce © aglie: sae o gig e Sl 
Saliamo: sagliamo inno i . + 6 + + |salghiamo: sag= 
AD: dh ghiamo 
salite. saglite < a ei tane 
silgono: salisco-] . + + + è» Isdgliono saggono : salgano 
<A o i DO 
Pendente de” 
aliva *salivo - salia Se ie e a 
salivi ni . n e ‘è. . o è ‘è ‘. salii 
saliva è 0. + + |salia vtr 4 
Salivamo Rie «0 0 + +» Isalavamo : sali. 
A mio 
salivate we senta «0. + + |salivi 
salivano salieno saltano ‘ ‘* Isalivono 
.. Pass. ind. 
alii saglii , ec, salsi saletti 
salisti de o So + ha 
sali salitte salse : salio sallette : saline 
Salimmo de du »- + +. + |salissimo 
saliste 


La de i «000 + + |salisti 
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salirono salsono salsero : saliro :|saléttero 
salir 


Pass. comp. — 

Ho, aveva, ebbi . +. . «è > . è + + + |saluto 
salito, 0 sono, 
era, fui salito, 


ec. 
Futuro 
Saliròo | saglirò, ec.: sarrò:| + . + + + [salirde 
saliroe 
salirai . o e . . . . e e LI) !} . ® r) 
salirà sarrà dela a via e 
Saliremo C) . . è . . e o o ° . ° i Po DA 
salirete oe 00... so 0 0 e °. o 0 es ac 0» 
saliranno a x de a do er eh 
OTTATIFO * 
Pr. perf. 
Salissi, ec. . [saglissi |... +. jsalisse 
Pr. imp. 
Salirei saglirei, ec.: sar-|saliria salirebbi 
rei 
salirestì ea Lora ala ci 
salirebbe °° +. +. |saliria i e e 
Saliremmo ’ de e RS salirébbamo : sa- 
liréssimo 
salireste SERENE ee . 0.0. +, |salirestì 
salirébbero *salirebbono saliriano salirébbano 
. . e . ° ld Li Li Li CD) e o . 1) N Le e . . . 
| CONGIUNTIVO : 
© Presente sO 
Salga : salisca e. + + |saglia sagga 
salza : salisca |salghi: salischi | - + è - +. {sagga 
salga: salisca | +06. |.» SI 
Saliamo:sagliamo)j +. . . è. + - 0 +. . |salghiamo: sag- 
ne e ghiamo 
saliate: sagliale | . . . . . «0 0 0 + |salghiate 
silgano: saliscano|sagliano + 000 + + |siggano: salghi- 
no 
INFINITIFO 
Salire saglire » 0. + + |salere 
PART:CIPIO 0 
Presente 
Salente : sagliento] è + + è è è dp fe ira Ae A 
Passato 
Salito salito : salluto è. dia ed RE 
GERONDIO 


Salendo sagliendo soia e a LA È è # 
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$ 150. Verbo SAPERE. 


E per molte anticaglie che restano di questo verbo, e 
per molte terminazioni erronee clie corrono di esso, ne 
diamo il prospetto, avvertendo che il Petrarca e molti 
moderni poeti dissero savere in vece di sapere, usando 
però soltanto l’ iufinito ; la quale ortografia rarissime volte 
può fare’ buon effetto. Di questo verbo non v’ è participio 
presente regolare, che sarebbe sapente. Sapiente per noi 
vuol dire avente sapienza. Dall’antiquato verbo saccio ci 
è rimasto saccente, che s’usa in senso per lo più dispre- 
giativo. Il Crescenzio ha detto sappienti nel senso di aventi 
scienza; ma non è stato seguito. Noi usiamo scienze, che 
direttamente viene dal latino scire. In quanto le parole 
sape e sapi indicano chi ha sapore, o mal odore, pare che 
possano anche ammettersi almeno pel verso. La prima si 
legge acconciamente nell’Ariosto. | 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ‘ ERRONRO 
INDICATIVO 
Presente : 
sappo : saccio è è + + + |sappio 
sai sapi: sa’ e 0 0.0 0.0 ». o 0 è. 0.0 0. 
sa ‘ |sape sape 0 è 0.0 ‘è . 
Sappiamo sapemo; SAVvemo:| ». . » è. è + da a 
sapiamo; sac- ; 
Ciamo 
sapete Sl e ca e 00 0 PIE e E 
sanno sàcciono » + . + « |sapono 
Pendente 
Sapeva ‘[*sapevo sapea, ec. . < 00... 
sapevi |sapei - +. + +. |sape 
sapeva e 0. .» , |sApea 2 0004 
Sapevamo sapavamo »- + + + . |sapemio 
sapevate sapavate e. - +. + |Sapev 
sapévano sapieno: savieno/sapeano sapévono 
Pass. ind. . 
Seppi i a diri . + + + + |sapei: sapetti 
sapesti da la ant 0 Ro el ICAO 
seppe ce a e e + » + |sape: sapette 
Sapemmo phi » + + - +» |séppamo: sapése 
simo 
Sapeste <R ire +. + + +. |sapesti 
seppero seppono + + . + +. |saperono: sapet- 
tero 
Pass. comp. . 
Ho, aveva, ebbi] ». +. è». è + Lig a ba isacciuto 


saputo, ec. . 
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COMUNE 


Futuro 
Saprò 


saprai 
saprà 
Sapremo 
saprete 
sapranno 
IMPERATIVO 
Presente 
Sappi 
sappia 
Sappiamo 
sappiate 
sappiano 
OTTATIVO 
Pr. perf. 
Sapessi 
sapessi 
8gapesse 
Sapéssimo 
sapeste 


sapéssero 


‘ Pr. imperfetto 
aprei 
sapresti . 
saprebbe 
Sapremmo 


sapreste 
saprébbero 


a a e e e 


CONGIUNTIVO 
Presente . 
Sappia 
sappia 
sappia « . 
Sa ppiamo 
sappiate 
sàppiano 
INFINITIVO 
Sapere 
PARTICIPIO 
Lresente 


| sapercbbe i 


DE’ vERBI 


ANTIQUATO 


saperò, ec.: sa- 
praggio: saproe 


o. o. . ® . 

00.0 0 0.0 o. 

e . ° tI . 
saccia 


sapéssono 
sapereì, ec. 


*saprébbono 


saccia : 
sappi 
saccia : sappi _ 
sacciamo ‘ 
sacciate 

sacciano 


sappi 


savere 


*saccente: *sap- 
piente 


ITALIANI, 
PORTICO 
° . . [) . 
PI ° [)] . . 
® e è o e 
sapria 
sapria 
. CI £ C] (1 


sapriano: saprie- 
no 


ERRONEO 
° o o e ® 
. . (] C) ° 
. o. . ® . 
sappi 
e e e . o. 
sippino 
io sapesse 
sapessi 


sapesti: sapéssivo: 
sapéssate 

sapéssino : sapé:- 
seno 


saprebbi: saprea 


saprébbamo : 
préssimo 

sapresti : sapressi 

saprébbano 


sa 


sappi 
tu sappie 


COMUNE 


Passato 
Saputo 
| GERONDIO 
Sapendo 
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ANTIQUATO PORTICO 


sappiendo : - 
piendo 


sa- 0° 0 0° . e. 
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ERRONEO 
sacciuto 


$/151. Verbo SCEGLIERE e SCERRE. 


Ha questo verbo alcune difficoltà , per le quali debbe 


essere grata eosa l’ averne innanzi il .-prospetto. Il Bembo. 
scrìsse stiegliere e scerre; e il Rucellai, scelgere. Nessuno‘ 
siegue al presente il loro esempio, ed è bene. In generale. 


le scorgiature di questo verbo convengono al poeta, ma 


‘non senza accortezza e- parsimonia. -Quelle del futuro hanno 
esempi anche di prosatori. I verbi prescegliere, trascegliere. 
camminano come scegliere. Avvertasi però che prescegliere, 


il quale la Crusca registrerà quando riformerà veramente 
il suo Vocabolario, non facilmente si volge in prescerre; 


e che trascégliere, sebbene si volga In @rascerre, poco si + 
piega ad altre scorciature. Noi rigettiamo al presente del- 
l'imperativo lo scelghi del Mastrofini, che ha contro di sè 
tutte le‘ ragioni. | |” da 


, COMUNE 


INDICATIVO 
Presente 
Scelgo 
scegli 
«sceglie 
Scegliamo 
sii 
scelgono: scéglio- 
no 

Pendente 
Sceglieva” 
sceglievi 
sceglieva 
Sceglievamo 
sceglievate © 
scegliévano 

Pass. ind. 
Scelsi 
scegliesti 
scelse 
Scegliemmo 


sceglieste 


PORTICO 


ANTIQUATO 
». + « è . |sceglio 
scei . *° 0 0. è o 
. . . . . . Cl) LI a i) 
scegliemo PA an o » o. 
Le . hl Ld 6 ( 0 Li ° . 
è . . ° ° . e ° © . 
*sceglievo scegliéa - 
. . ° . . ° °°. . o 
+ + + + + |scegliéa 
. . o e Ù . . si A 
. & . . e Li i La e ; () : o. 
.- +. + +. |scegliéano © 
. CD) . . LA e di; ° \ © . 
. . L] . . .. . . . . i 
. e . e a: . . . e e 
e ® . (o . t . . o . o 
e La . . Li . e . ® e 


ERRONEO 


scélgano: scéglia- 


no 


o. . e e . 
. o.» © ® 
. e (] é. è 
. . e° ° 
sceglievi 
scegliévono 


scegliei: sceglietti 


sceglie : scegliette 

lino : sce 
gliéssimo 

scegliesti 


, 


Cal 


ld 
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scelsero *scélsono - + + + » |sceglitronot sce- 
gliéttero 
Pass. comp. : 
Ho, aveva, ebbil . . . 0. .. | + + è è * |scegliuto 
scelto i 
Futuro 
. Sceglierò » + + +. |[scerrò Pi Ri 
sceglierai | è è è + , |scerrai di aid i 
sceglierà «+ + + + + |scerrà 5 dra Re 
Sceglieremo è «è è + +. {scerremo °* «0. 
sceglierete ° è . . » |scerrete ue 
sceglieranno e 0. +», |scerranno . °° 000 0 0 
IMPERATIVO 
Presente 
Scegli scei + ELIO card e Ra eta Le 
scelga : sceglia vede ee e è 000 0. 
egliamo 0. 0.0 0. » 0 0.0 0. . 0. e. 0. o. o». 
sceglitta . 0 è. » . e . e 0.0 e. e 0. v ° 
scélgano: scéglia-! . . ..,. + + + +» +. |scéighino: scégli- 
no no ” 
Futuro | 
Sceglierai ° 0. + + |scerrai «© 
sceglierà, ec. . 00. + |scerrà dì ed 
OTPATIVO 
Pr. perf. di 
Scegliessi . ) 1) . ° CI . ° . . e o sas‘ © é 
acegliessi . . Pa ® U) C) . . . LI ° » e . ° 
scegliesse 0) . ° è ° . 0) n) n) . scegliessi i 
Scegliéssimo LI © °. . . CIO) CI LÌ ® i . ° . o ° 
sceglieste sue °- . . + + |scegliéssivo 
scegliéssero *scegliésson °- + + + è» |scegliéssino: sce 
Pr. imperf. | gliésseno 
Sceglierei ’ - è + + + |sceglieria:scerrei . . . . 
sceglieresti °* è . + è |scerresti dn do da #3 
sceglierebbe .. + + + + |scerrebbessceglie] . . . . . 
i ria 
Sceglieremmo e 0 0. . |scerremmo è è duale 
sceglieresle * +0. +. |scerreste. ° 000000. 
sceglierébbero |*sceglierébbono |scerrébbono: sce-] ... . . . 
glieriano . | 
0 è &Î a °° . 0 è. è si . O ° C) o ‘e 0.00. ©. è 
CONGIUNTIVO 
Presente | 
Scelga : sceglia oe. a - « è + + |scelghi 
tu scelga, o sce-|scelghi scelght. > > > logoud 
glia sa 
scelga : sceglia So e e a °- + + + + |scelghi" 
Scegliamo a a e + + + » Iscelghiamo 
scegliate Ù °° 0000 0.0 0 è e e .0 0 0. Ca e 
scélgano: scéglia-| . >. +... - + » + - |scélghiaos scégli- 


no i i Ct no. 
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e . . . (1) e o. o. I] ® e è e . 0 o o LI . e 
INFINITIVO ° 
Scegliere: scerref - +. .°. + |scer Colin Sea desde 
PARTICI PIO pile 
Presente ai i i 
Scegliente e a. e * ° o o. e » . . . . A è 
* Passato : 
Scelto — > «n ml «e e + + » |scegliuto 
GERONDIO 
Scegliendo . e . . e ° ° . . . ° . . * % 


$ 152. Verbo SCENDERE. 


E per sè stesso e pe’ suoî composti, come ascendere, 
discendere, condiscendere, trascendere , scoscéndere, vuol 
essere questo verbo dimostrato nel suo. passato indetermi- 
nato e nel suo participio passato. Avvertiamo intanto che 
quantunque abbiamo poste tra le parole antiquate senza 
alcun segno le terminazioni scerdèi e scendetti, per gli 
esempi che se ne hanno, possono in qualche opportuna 
occasione adoperarsi senza biasimo tanto da poeti, quanto 
da prosatori. Avvertiamo inoltre che trovansi esempi di 
ascenduto e discenduto in testi di prosa e di verso, ne’ 
quali queste due parole forse non dispiacciono. Ma se deb- 
besi andar a rilento assai in imitare questi esempi, chi 
potrà mai lusingarsi di poter usare acconciamente sco- 
scenduto ?_ 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONERO 


INDICATIVO 

Pass. ind. 
Scesi scendei: scendetti] . . + +. . SA 
scendesti ° "e . . .. C) . e e C) . . o. . C) 
scese scende: scendelte| . . è è» . A ee 
Scendemmo © 0.0.0 è. 0. 0. ” d . scesamO : scene 

i i dessimo 
scendeste La li - + +-+ + |scendesti 
scésero scésono : scendé-|1 . . . +... |scenderno 
rono: sceudét- 
">, tero 

Passato comp . Lia 
Sono, era, e fuifscendulo , (1 e « 00 

sceso 

CONGIUNTIFO 

Presente . i 

Scenda è 0. 0.0 6. 0» e è... 0. e 0. 0. . 


tu scenda SU Ra scendi . ° 00 00 
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scenda i ut deo St °0°.°°. 0. scendi i 
Scendiamo egla. da te ai e E 
scondiate . . . ° . : “0 î e e e se ° e o o ° 
scéudano ue ° + e 0 è iscéndino 


Ì $ 153. Verbo SCERNERE. 

Cérnere è il verbo primitivo di scernere, concernere, 

discernere; ma trovasi usato: pochissimo , forse pel troppo 
latinismo che presenta. Volendosi quindi. aver norma per 
} andamento di tutti, scegliamo scernere. In alcune parti 

però anch’ esso può parere alquanto antiquato. Impercioc- 
chè come è facile, p. e., trovare scritti i participii  discer- 
nente e discernuto, concernente e concernuto , è forse raro 
trovare scritto, od anche solo udire scernente e scernuto , 
quantunque sicno entrambi conformi alla regola. Questa 0s- 
| servazione gioverà a chi voglia scrivere con eleganza ; e il 
prospetto che presentiamo, gioverà a chi voglia sapere non 
tanto quali sieno le parole comuni di questo verbo, nell’uso 
delle quali si andrà temperatamente da chi abbia buon gu» 
sto, quanto per dirigere l'andamento di concérnere e discer- 
nere. Pare che anticamente si sia detto cernire, trovandosi’ 
registrato nella Crusca il participio cernito; e questa è anche 
la terminazione che presentasi in ‘alcuni dialetti d’Italia: ma 
cernito è voce nella lingua italiana perfettamente antiquata. 


COMUNE , ANTIQUATO POETICO . ERRONEO 
INDICATIVO o i 
Presente 
Scerno Ps de de a a sa 
scernìi © * ue ge gia e a o a nl wi 
scerne Ra I A I A ta dA 
Scerniamo È“. SAR Ed ite, de. 
scernete 0° 0.00 00 00 è 1 0° 0° e’ e' è°* o e‘. Dj ° 
scéernono ” A ° e . ° ° . . n) e . ie ° ° ° . 
Pendente na 
Scerneva » *scernevo - - Iscernea. : Le 
scernevi è Row rg De e ul 
scerneva °° + 0 è |scernea “I i e 
Scernevamo bue ed A sO e sel EI 
scemevate . ‘ 3 tea a die oi e de 
scernévano è è . è. . |scernéano di Cal i a, 
Pass. ind. e di de 
Scernei . . . . . scersi . e » . e 
Scernesti Sa dedi se de è © e e 


scermèé « e 0 0 + |scernto:-scerse | . . <<. + 
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Scernemmo 
scerneste 
scernérono 


«ru se id <' è e 0 è |scernéssimo 


w s ii * Li . . = 
. ° . . . . Li Li . 


scernerno * scef- 
nenno 


0 e 00 o. Î e e è è. 


Pass. comp: 
Ho, aveva, ebbi 
scernuto 
Futuro 
cernerò, ec, 
CONGIUNTIFO 
Presente 
cerna 
tu scerna 
Scerna, ec. 
PARTICIPIO 
Presente 
Scernente | 


(1) 
e 
e 
. 
. 
Ld 


$ 154. Verbo SCHERNIRE. ‘ | 
. Questo verbo ha, conte tanti altri verbi, useita ‘doppia, 
avendosi schernisco e scherno : ma questa seconda è de’ 
poeti, la prima de? prosatori. Posta quest'avvertenza , resta 
inutile darne il prospetto , procedendo in tutto come ab- 
borrire. 


| 6 155. Verbo SCIOGLIERE e SCIORRE. 


. Vuolsi bensì più opportunamente dare il prospetto del 
verbo sciégliere, che in versi e in prosa dicesi anche scior- 
re. Tra le terminazioni di sciégliere ve n’ha alcune di suono 
più dolce, come scioglio, .scioglia; la quale cosa. avvertia- 
mo, onde i giovani sappiano doversi esse usare con ispe- 
ziale avvertenza, e meglio in versi che in prosa. Perciò noi 
le collocliamo in secondo luogo: i composti, che sono di- 
sciogliere e prosciégliere, non differiscono in nulla dall’an- 


damento di scidgliere, - - wr 
; “ o. ° . . t * 

COM UNE, ANTIQUATO | PORTICO ERRONEO 
| INDICATIFO » ei i 

Presente i 
ciolgo : scioglio] >. o“. *. e | +" ". * “ ‘scloggo”. ( 
sciogli scioi o. . . e e a è. e è. . 
scioglie eee e | ee [cioe sr 
Sciogliamo sciogliemo : pr sii sciolghiamo . 

sciogshiamno 


18 
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COMUNE 


sciogliete 
sciélgono : .sciò- 
gliono 
Pendente 
Scioglieva, ec. 
Pass, ind. 
Sciolsi 
sciogliesti 
sciolse i 
Sciogliemmo 


scioglieste 
sciélsero 


Futuro - 
Scioglierò : scior- 
rò 
scioglierai : scior- 
rai 
scioglierà; sciorrà 
Scioglieremo ; 
sciorremo 
scioglierete:scior- 
rete 
scioglieranno : 
sciorranno 
IMPRRATIVO 
Presente 
Sciogli 
sciolga: scioglia 
Sciogliamo 


sciogliete 
sciélzano : scio- 
gliano 
OTTATIFO 
Pr. perf. 
Sciogliessi, ec. 
Pr. imp. 
Scioglierei: scior- 
rei 
scioglieresti : 
sciorresti 
scioglierebbe : 
sciorrebbe, ec. 
CONGIUNTIVO 
Presente ’ 
Sciolga : scioglia 


1 
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ANTIQUATO 


*scioglievo 

e e . 
*sciélsono 

. . ° 





. PORTICO 


p e, 0 0. . ” sciolghi : 


ERRONZO 


sciovghiete 
sciélgano : sciég= 
gono 


e e o». . $ 


sciogliei 

sciogghiesti 

scioglie 

sciélsamo : sciog- 
ghiemmo : scio- 
gliéssimo 

sciogliesti : sciog- 
ghieste 


sciélsano : scio- 
gliérono 

() e e . o 

. . e e n) 

* bed e o. . 

C) e ° e Pi - 
sciogga — 
sciolghiamo : 

sciogghiamo 


sciélghiufo : scidg- 
ghino 


a sciogliesse 


e . ‘e ‘e. . 
. ° . e CI 
° e e . . 
. . » () . 


PARTE SECONDA. - 


COMUNE 


sciolga : scioglia {sciolghi 
sciolga: scioglia | . . 


Scioghiamo Li 
sciogliate sd 


aciélgano: sciò-1 . . 
gliauo 
Pi . . . 
INFINITIFO 
Sciégliere: scior- 
re 
PARTICIPIO 
Presente 
Sciogliente à 
Passato 
Sciolto soluto 
. GERONDIO 
Sciogliendo o » 


ANTIQUATO 


ROETICO 


scior 


o 
. . 


» 


$ 156. Verbo SCOLPIRE, 
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ERRONEO 


seiogghi 
sciolghi 
sciolghiamo : 
sciogghiamo 
sciolghiate : 
sciozghiate 
sciélghiuo : 
sciégghino 


ea 


sciogliuto 


Di niun verbo hannosi fatta, diremo così, divisione tra 
loro i prosatori e i poeti, più che di questo: onde ad evi- 
denza della cosa diamo il seguente prospetto. Nè il Pisto- 
lesi nè il Mastrofini parlano del participio presente di que- 
sto verbo , nè la Crusca il riporta: il che pur è di quelli 
di parecchi altri verbi. Noi accenniamo il fatto, perchè 
scolpente, quantunque regolare, ha qualche cosa di aspro 
che potrebbe non piacere ad ogni orecchio , ed altronde 
alti potrebbero preferire sculpente. Abbiasi presente l' uno 
e l’ altro; poi siegua ognuno il proprio giudizio. 


COMUNE ANTIQUATO . 

INDICATIVO 

© Presente a 
Scolpisco è: ea 
scolpisci VA «AR 
scolpisce ME 
Scolpiamo scolpimo 
scolpite Po 
scolpiscono ss ; 

Pass. indet. 
Scolpii ill da cain Gi 
scolpisti ue 
scolpi di Sua 
Scolpimmo | ico: de i 


POETICO 


sculpo 
culpi, 
sculpe 


sculsi 


ld , 
sculpio : 


$ » 
sculse : 
isculse : sculpi 





XRRONEO 


. D) . . C) 
. . . e 6 
e . e e . 
. 6. . 6. . 
C) . . Ù) . 
e . C) e C) 
0) e . e 
e ® e LI e 
e . C] 
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i i “» v 
scolpiste fata Vea) - * . 3:colpinno 
scolpirono —- sgraiaet scolpire : sc6lpir:|scolpirno 


sotilsero : scùl- 
sono: sculpiro: 
sculpir . 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbij +-. - è» sculto : isculto-:1 . . . . 


scolpito sad scolto 

CONGIUNTIVO * 

Presente 

Scolpisca: - - | è...» co delle de 
scolpisca scolpischi ce Sai de i a 
scolpisca, ec. dc È sel na Di di e 


$ 157. Verbo SCRIVERE. 


Ha molta sequela . di. composti , come ascrivere , conscri- 
vere, descrivere, iscrivere, prescrivere , proscrivere, rescrivere 
o riscrivere, soscrivere , sotto$crivere. Perciò poniamo qui 
parte del suo prospetto, su cui potesse da taluno esitarsi. 





COMUNE ANTIQUATO POETICO — ERRONEO- 
INDICATIVO 
Presente % Li 
Scrivo sceribo ui a e a, * 000 0. 
scrivi 0 È Mu E ea ai 
scrive, ec. ù cei di edi a au dae o: di 
Pendente su 
Scriveva *scrivevo scrivea — Sole SEE 
scrivervi è «è ve, Ba . + +. . |serivei 
scriveva, ec. * 0°... |jscrivea i IT: 
Pass. indet. 
Scriss  . il dr eo... |scriveàè” 
scrivesti ° e è è è ©. ° e 0. . . ° . ° 0 °. 
scrisse ; è © a ° +. è. +. |scrivé 
Scrivemmo Rod » è +. . |scrissamo: scri= 
e °« «È véssimo 
scriveste: © sura LI ade #0 a a 
scrissero: ‘ scrissono i 0 da. scrivérono 
Pass. ‘comp. bo egli RO 
Ho, aveva; ebbi] + è + è è 0300030: dda 
scritto: - e . si 
PARTICIPIO di 
- Presente - SOI SE IE, 
Scrivente, ec. °_° 0a. sv dè» sè Ò °°°, 0. 


'. PARTE SECONDA. 253 


Li 


$ 158. Verbo SCUOTERE. 


Debbesi. applicare. ‘anche a questo verbo, riguardo d'seri- 
verne varie desinenze col dittongo , ciò che si è detto di. 
morire. Però si osservi che i suoi ‘composti lo ritengono 
ordinariamente anche nelle parole di tre sillabe con penul- 
tima lunga, come se non fossero che parole di scuotere 
precedute semplicemente dalla particella per, o ri. Si 0s- 
servi ancora, che. per una volta. che si trovi usato in versi, 
scusse , terza persona singolare del passato indeterminato , 
moltissime volte poi parimente in versi si trova usato ‘per 
cusse. Non però mai riscusse, nemmeno ‘per necessità di 
rima; e tale desinenza sarebbe barbara, come sarehbe bar- 
baro il dire nel participio passato riscusso , comunque per | 
avventura ‘dicasi dal poeta qualche voltà percusso. Il par- 
ticipio presente ‘è, nè può essere altro che scuolente 0 sco- 
tente ; ma percubtere ebbe percussente. ‘antiquato , ed ora 
ha percotente vegolare, e percuziente comunemente. usato 
in argomenti di fisica. Notabile anomalia presentano poi i 
due verbi conciltere e discitere , se voglionsi composti da 
scudtere, perciocchè rigettano la. o costantemente , ritenuta 
la u sola per tutte le loro desimenze; onde abbiamo discus- 
si, concussi , e discusso e conctisso; ° parola che per essere 
raramente usata non però manca d? essere legittima. Così - 
riputiamo legittime e di buon effetto, quando. sieno oppor; 
tunamente adoperate, scoléi , scotè ,' percotei, percotè , ric 
‘scoteî , riscotè, sebbene le. abbiamo poste tra le anliguale. 


aabiaoa 


. COMUNE . ANTIQUATO. | . PORTICO _, 

INDICATIVO de 1 
°-° Presente 
cuoto e è è è è Îseoto © e. 
scuoti è +. + e + |scoti de Rca 
scuote sile da: as ce acole: diana 
Scotiamo* © * iIscotemo ® Serie as ca deecchiy de 
8C0 tete de . . a 3 ; x e x tu ® L) . Re e r 
scuétono. * * 2.2 + + + {scòtono scuòtano 

Pendente e a 
Scoteva | È‘ |*scotevo ©‘ iseòtea IAN, 
scotevi ee ARRE: n fa ee 
scoteva 0° è +. + +, |scotea e. 0,08 * 

cotevamo è. ‘0. fu e e 0000008 
scotevate “e i ; nl css Ng 

. 


e » liscotéano scotéyono 





scotévano 
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Pass. indet. 
Scossi *scotel e è 0 . e 0° 0. 0.0. 
acotesti . . o e l) 4 e C) 0 o . ° . a . 
scosse *scote : scusse è dia » PO 
Scotemmo beso ce ca . + + . +.' |scéssamo: scotés- 
simo 
acoteste è. è è è è. 0 è °° 0. 0. ‘0.0 .° e . 
scossero scossono : “scoté-| . +. . . +» |scoterno: scoten- 
SL rono i no 
Pass. comp. | 
Ho, aveva, ebbi] . . . . » Riga e n ea 
. 8C0SS0 5 ì 
Futuro 
Scoterò siae cs CECA ani li PES 
scoterai, ec. to cana (ame fi a a e e e i 
IMPERATIVO | 
acuoti . e e. * . . . . . C) i ‘e 0.» . . CI 
scuota îI e 0. È s . . e 000.0. e e o. D) . 
Scotiamo Dell. a PRE ATE di e 
scotete à . v e e . . n 0) 0) . . . . . . 
.scuétano dae diga ci o uu e 
OTTATIFO 
Pr. perf. 
Scotessi . DI . & CI . . o . e Li . . . . 
scotessi e e- 1) C) È) . . . . D) . La ° Ù) . 
acolesse Pia. ari bia i ce a 
Scotéssimo e a lati +. e fossa a 
scoteste RIT se e a 0. 0 0.0» 
scotéssero *scotéssono + + + « «+ Iscoléssino : scu- 
tésseno 
- Passato imp. 
Scoterei so Ra * è 00. roi da 
scoteresti sr e an die do e i 
scoterebbe ile. da, RCA mu ea 
Scoteremmo dd °- +. + + + |scoteréssimo 
scotereste = E ponte. ca Pt e RR 
scoterébbero » ‘è +. , |scotertano: sco-} ... . . ,. 
terieno 
e. * . e e D 1) D) . e . . Li ® ° ° e . . n 
CONGIUNTIFO - 
Presente ‘ 
Scuota |’ ° 000.0. è «+ è è è Îscuoti 
scuota °° + 0 . + |scuoti © i dl da 
scuota è ‘è a è è è e + * iscuoti 
Seotiamo ZI Celia Lead 
scotiate e e aa; dia e 
scuòtano è ele e ° °° . +,  Iscugtino 
20. o er dr, eta le Ra (A 
PARTICIPIO ; 
— Presente 
Scotente e (] . 0) L) e è ® e Li ° DI C) e è 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
Presente 

Scosso ù: ' . . 1) e . °. e e e [] () (1) e e e 
GERONDIO 

Sco tendo è . C) CD) o o ° e LÌ . e LI) . Là Li 


$ 159. Verbo SEDERE. 


Ha questo verbo varietà di desinenze e di ortografia , le 
quali comunica a’ suoi composti risedere, possedere, s0- 
prassedere; e noi diamo il presente prospetto , onde si co- 
noscano. V° hanno esempi in prosa e in verso di termina- 
zioni di questo verbo e di alcun suo composto sincopate 
ne futuri dell’indicativo e ne’ presenti imperfetti dell’ otta- 
tivo, e corrispondenti del congiuntivo. Nel segnare noi tali 
terminazioni non manchiamo di ricordare come abbiasene 
a fare uso assai sobrio: non credendo del resto necessario, 
conforme suggerisce che facciasi il Mastrofini, serivere sie- 
derò, siederei, ec., piuttosto che sederò, sederei, per to- 
gliere 1’ equivoco colle terminazioni del verbo sedare, es- 
sendo questo attivo, e sedere neutro: il che basta per 
non temere di amfibologia. Nel presente prospetto si vedrà 
quando questo verbo esiga l'aggiunta della î precedente la 
e, e quando la rigetti; così pure quando volentieri cambii 
la d in due gg. 


e 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INDICATIFO 
Presente 
Siedo : seggo seggio E # 000 
siedi SA eta wu ae dini è Sal do A 
siede i sede : sié e 0° 0 e o. © è 0. 0.0 0. 
Siediamo: seggia-|se/lemo « è 0. |s&ghiamo 
mo i i 
sedete 6 0 e 0 e 0.0 0.0 è 0. e a) a era 
siedono: séggono séggiono «00 + |siédano: séggano 
Pendente 
Sedeva. *sedevo . . sedea ‘0 0000 . 
sedevi ce 000 10 0 6 Sedei 
sedeva sedie sedea ° 0 00.» 
Sedevauno onda È <« è + + + |sedemio: sedava- 
. mo 
sedevato . e e e e e C) e ‘(e “è sedevi 
sedlévano è e. + + |sedieno: sedeano|sedérono 
Pass. ind. , È u a 
Sedei è sedetli e . e. e °- e o. ° e e e e e . 


sedesti va a e 000 000 °-° d 
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COMUNE È ANTIQUATO È | POETICO | —ERRONEO 
sede : sedette | + è + . + |sedéo iui È Lio 
Sedemmo - È de a e è + + + |sedéssimo: sedét- 

tamo 
- sedeste i eee 0 6 | è + è + + fsedesti 
sedérono: sedét-|*sedéttono sediéro sedéttano 
te:o ; : ; 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi n Se e . n . 600 . . . e e. * 
ec., 0 mi sono, 
° mi era, mi fui, 
ec., seduto ” 
Futuro 
Scderò «0 + + Isedrò, ec. Po e 
sederai sila ca en» ‘e è. i DO A e 0.0 0 .è0 0. 
sederà . ‘ . o è . e . 0». . o e . . e 
Sederemo . ele Je do gestbar i ene Gute 
sedercte Li O a dle a i è pa ento 
sederanno dh cd colei de lago 
IM PERATIYO ani i 
. Presente. 
Siedi i ._ ‘ale ee . . e 0. . CO . ° e 
sieda : segga cai di E 0004 + + [seda 
Sediamo «0. +. + + {seggiamo segghiamo 
sedete o e | o ‘a. o . na . A . . ° . . 
siédano : séggonol | + . è è + «000. + + |ségghino: sédano 

Futuro : z o 
Sederai, ec. . . . . . s-drei ° . CI e. 

OTTATIVO 

Pr. perfetto p 

Sctlessi, ec. ein . e. + |sedesse 
Pr. imperf. 

Sederei, ec. «00.0. + Isedrci: sederia |sederchbi 

e 0.0.0 000000. ‘0.006 0... suse. . 
CONGIUNTIVO 

Presente . 
Sieda : segga . n 0 ee [seggia . . |segghi: seda 
sieda: segga . Isegghi:sidi . |seggia: seggi e e da 
sieda: segga |... 0 0 00 {segghi. 
Sediamo : seggias! o... 0.4... +, |3egghiamo 

. MO ti ni È . . » . LI * ° i 
sediate I ICI seggiate segghiate 
siédauo : ségsano| . è +. . è» séggiano sezshino : sédano 
+10 +0 .0,90 06 . . . L) CO Ò ps è e Pi . . e ' o. . 
INFINITIFO uh : 
Stdere , A s ; . . e e. a. . cd lt . . . . ° 
PARTICIPIO . : e 
Presente, 
Sedente | |... e 000 0. ; dai vil ceh sl 
+ Passato ie cui isa 
Seduto e ela e RR 
t S » I. 


Digitized by Google 
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GOMUNE ANTIQUATO. | POETICO ERRONEO 
OTTATIVO 
Pr. perf. : 
guissi, ec. ca + + «è + + |seguisse 
Pass. imp. . 
Seguirei, ec. PR seguiria seguirebbi 
seguirébbero *seguirébbono seguiriano : Se-| è è + è. 
guirieno 
e 0.0 e è. 0. o e «è 0.0 è. e _ . 0.0 0 e 6 e. ° e ‘è 
CONGIUNTIFO 
Presente | : 
Segua: siegua {seguisca Tee ++ |segui 
segua: siegua seguisca } segui-isegui, Q slegui di e 
schi . o 
segua : : siegua seguisca - +0. + |segui 
Seguiamo Die da di o Mn seguischianìo 
seguiate DEE IE du ode E Se seguischiate 
séguano : siégua-|segufscano ’ è è. 0 + |séguino 
no 
C) . 0) DO D) ° ° . ° . . . e o» o . ° . ° I | 
INFINITIVO 
Seguire © |. 000060... +. |36guere 
PARTICIPIO © 
Presente * 
eguente e 0 0 0.0 0 0 0 0 0.0. © vee è 
‘ Passato 
Seguito e 0. 0. 0.00 0 e 0.0 0.0 0 0. e << 0.0. 0 
| GERONDIO 
Seguendo seggendo i Sn n 


$ 161. Verbo SERPERE. 


È difettivo, e si usa più da’ poeti che da’ prosatori; 
ma può venire in acconcio talora anche. a questi , comun- 
que abbiano in pronto il verbo serpeggiare. Ecco il pro- 
spetto che può farsi di esso. 


- COMUNB - ANTIQUATO PORTICO . ERAONEO 
INDICATIVO 
Presente i 
Serpo “È e Lelli ca è È 
setpio e Goa: e La e È Gue dg e a 
serpe vue e Re a DE sd 
. Ù) e o . e) . . o i 0, s, *, * . . . . . ° 
è. 00 0 e 000000 0 | 0 0 0.000 0 0° 0. 0.0. 
sérpono so e 0 e a ea e en ra 
Pendente Dleli l . 
Serpeva € 0.0 0. 0. . e 0. 0 0 o». o. 0.0 0.00 
serpevi vie a ehe a è 00000. 0. 
serpeva | © 0.0 .° 0.0 o. serpea iii a 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO . ERRONEO 


o è. °. °°. e è. . € °. 
. Li ° o. . o C) . o i i 

Serpévano E 
CONGIUNTIVO o 

Presente 

Serpa 

serpa 

serpa 

Serpiamo 


. 
e ti 


. 
e 
é 

. 


. ‘© 


. e . 
«+. +. |serpcano e a n e 


so es es s8 e o’ 
. e Ss (1 e 1) 
e e e e è ) 
1] o e . . . 
eo es s0 e e è 
. e . . (i e 
o e ss e e e 
e ® e ès£s» 60 e 
e ® es es ©. »* 
è. e o. c) e » 
e . e (1 o. e 
0 es 0 è e o». 
o è e e € o. 
® 
© eo cs s0 o © 


. è. è. 
sérpano 
PARTICIPIO 
Presente ] 
rpente Sa an è è ° de a Pg” cal ia Ci 
GERONDIO 
Serpendo ” n o gi Pa ci dd Rc 0 °. e è o. 


$ 162. Verbo SFALLIRE. 


Non è che fallire, premessavi una 5, e più comunemente 
vedesi usato fallire che sfallire. Ved. fallire. 


$ 163. Verbo SOFFOLCERE. 


Ha pochissime voci, e più del poeta che pel prosatore , 
questo verbo che troppo partecipa del latino. Dante disse 
soffolce. Il Petrarca forse ad esempio disse folce. L’Ariosto 
disse soffolse e soffolta. F. Jacopone aveva detto folcisse. 
Non sarebbe da maravigliarsi se si trovasse suffulto. 


6 164. Verbo SOLERE. 


> Difettivo è pure il verbo solere, il cui stesso infinito 
non può non essere di raro uso. Le desinenze che sotfre 
sono notate nel seguente prospetto, da .cui si vedrà ezian- 
dio l’ ortografia delle medesime. Noi mettiamo tra le voci 
antiquate il participio solente » esso non è comune che nel» 
l'aggettivo composto insolente. Suvi per suoli , e. suo”, sia 
per suoli, sia per solei in luogo di solevi, quantunque 
usate in versi dal Boccaccio e dal Petrarca, si debbono 
considerare per anticaglie. Ove questo verbo manca, sup- 
plisce ib verbo essere solito. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO RRRONEO 

INDICATIVO 

Presente 

g 10 o e . e . . e (| e e . e ® . e 
suoli suogli: suoi: suo" . . . . + ° 0000 


4 
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comun ANTIQUATO PORTICO ERRONEO | 
s . * 
. suole ta RIETI 
Sogliamo solemo: ‘ ‘© solemo soliamo | 
lete ul ee e "e. . cieca A I pi 
s4sliono suéleno 0.0» sfgliano 
Pendente ‘ 
Soleva' *solevo solea - «e. 
solevi soléi va ugty solei 
soleva 00000. |solea:*solia «00. 
Solevamo' solavamo ta solemio 
solevate solavate foga solevi 
solévano ’ solieno soléano solévono 
. Passato I 
e 0.0 e è. 0. . 00.00. . » 0° 00%. solei 
Pass. comp. sn 
Sono s era ? fui ‘Re °°. vw è. °. ° . © 0. 
solito, ec. 
OTTATIFO 
Presente 
Solessi ° 0 0. è. 0. so ded solesse 
solessi dro dea RIEN - + 0%. 
solesse le ia solessi 
Soléssimo i td Pe” ie i 
soleste lie IRE: sulesti 
sotéssero solessono di soléssino 
. . ® . e’ * . Ù) 0) . o è ° . . . ° 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Soglia o. e a 0 e 0. 0 da è ». 
soglia sogli è di (A «000 
soglia i ea È wa so di 
Sogliamo ATE see soliamo 
sogliate a dn pie tt 
s6gliano FS ° 00. séglino 
INFINITIFO 
lere n . °°. . ° ° . C) D) e \e a. 
PARTICIPIO - 
Presente È 
Soleote a en a uv ea ci sà 
Passato. a: 
ce. + + + |s6lito. e I le 
GERONDIO 
Solendo è ud den dd e 


$ 165. Verbo SOLVERE. 


Di questo verbo non può far uso che il 
il presatore La: terminazioni ovvie e forbite 
gliere. Nel segùente: prospetto diamo tra le 


poeta , poichè 
nel. verbo scid. 
comuni quelle 
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che ci pajono più correnti, e mettiamo le altre fra le an- 
tiquate o perchè sono tali di fatto, o perchè meritano di 
essere tenute per tali. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONBO 
INDICATIVO 
Presente * è 
Solyvo riad ua e dio d 
solvi NI ag ie" sanata "Ce 
solve NA E ca ai Si O a 
Solviamo solvemo — . duo dti È RE A 
solvete analiel -=,9 PR" IO °°. . e 0.0 0.0 è,0 
sélvono dti e n RR E a © O ei 
Pendente 
Solvea 0 ato VS IE RETE 
solvevi I O dg è te ti e di 
solvea ‘ oe ci Varg ode È e 
Solvevamo E i" Cel laden «va dale 1 
‘solvevate LR "RR Fun ea a 
solvéano ù o o. °°. e 0. è. 0. . v ® è. è 10 0 
Passato ind. 
Solvei solvetti e Ri 0 
solvesti pra i È Ddl dn Ù eden dts 
solve solvette Dna ea Do a dt A Pag 
Solvemmo Ù ug la «+ è + + |solvéssimo: sol. 
véltamo 
solveste bi oe dea sii A de IR 
solvérono i solvettono: sol-| ;, . . . . |sélsero 
véttero. 
Pass. comp. > 
Ho, aveva, ebbi 
o + 0 0, |s0lvuto: selto. ROSETO, ‘> debt 
Futuro i 
Solverò via >» ar er ro it 
solverai >» nn da ge Sii ia i 
solverà è . . ° .. . . . . . . . . . o 
Solveremo scalo e È be’ © i I 
solverete E e CRA ERE dala e 
solveranno RIA d ee eri n. aa 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Solva, ec. ®© Lao ag Ue Wa 
INFINITIVO 
Sélvere . e A . ° . ° « . . . è . A . 
PARTICIPIO 
Solvente I 'Srurnt de ne e Rei 
GERONDIO 


Solvendo °° «è è si (e e .0 0 è. o. da è 
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6 166. Verbo SORGERE. 


. Procede como porgere, di cui abbiamo dato il prospetto. 
E da osservarsi però che i poeti amano molto di usare 
latinamente la u invece della 0 , servendo in certi casì al. 
l'armonia poetica. Così spesso incontriamo surge , sitrgono , 
surgéa , sursì e surse, surgerà, surgeranno, surga, sirgano, 
surgente e surgendo ; e lo stesso accade in terminazioni so- 
miglianti di assirgere e. risérgere. In prosa questa sarebbe 
per lo più ‘affettazione barbara. i 


6 167. Verbo SORTIRE. 


Questo verbo è anomale in quanto al senso, non che 
in quanto alle terminazioni. La Crusca comincia dal pren- 
derlo per eleggere in sorte, e talora , dice essa , per eleg- 
gere semplicemente, recando l’ autorità del Petrarca che 
disse: perchè a sì alto grado il ciel sortillo. Ma questo è 
il senso men comune; se per avventura non potesse dirsi 
un senso sforzato. Più generalmente vale odtenere per sor- 
te, 0 toccare in sorte, od accadere, o riuscire a sorte. In 
questi sensi esso ha la sua uscita in sco, e procede come 
il verbo impedire. Si è usato inoltre per uscire alla sorte, 
che pure è. la significazione primitiva e naturale, quasi ire 
a sorte; e da prima si è applicato a movimento militare; 
d’onde in fine si è fissato al semplice uscire, che il Cellini 
usa metaforicamente , dicendo: di poi che io fui sortito di 

uel gran digiuno: e che è naturale, esprimendo ogni uscita 
di alcun luogo, secondo il testo dalla Crusca allegato: vor- 
restici tu forse esser sortiti i villani co° forconi? In questo 
senso ha la sua uscita in sorto, sorti, ec. E di ciò basti, 
essendo inutile dare il prospetto dell’ una e dell’ altra ma- 
niera, poichè ognuno può vedere quale sia. 


$ 168. Verbo SPANBERE, 


Spandere , che dicesi anche espandere, è verbo di bel 
suano e di ottimo effetto in versi e in prosa. Vuol dire 
spargere, versare, discendere, divulgare, spiegare, e cosa 
simile. Ma sorgono dubbii sulle desinenze del passato in- 
determinato dell indicativo, e sul participio passivo. {mper- 
ciocchè se regolari e belle son le desinenze di spandeî, 
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spandetti, e di spanduto , in luogo della quale però .il più 
delle volte parrà meglio mettere sparso, non tali appari- 
scono quelle di spasi e di spaso, che pur trovansi nel Boc- 
caccio, e fino nel Redi, che usò spase fuori di rima. Noi 
le mettiamo risolutamente fra le parole antiquate. Ma al. 
cuni hanno detto sparsi , espansi e spanto. Queste, che il 
Mastrofini dice essere di bell’ armonia:, ove trovinsi tali, 
si potranno concedere in qualche rara occorrenza a’ poeti 


Ecco il prospetto di questo verbo. 


COMUNE © ‘ ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INDICATIFO 

Presente uu 
Spando 0 0 0000. e 0000. è 000000. 
spandi 7 0 è 0. e . *e 0. D) . È 0 © 
spande ° 0.0. 0.0 0. ° è. è. 0. © » è © è» 
Spandiamo - ispandemo ngn da ana è 
spandete C) D . C) . ° e . C) . . . . C) 
spàndono a den ce dice cane e BRE 

Pendente 

. Spandeva *spandevo spandea un 

spandevi via È a ul en E; 
spandeva, ec. e «+. + |spandea SR 

Perfetto 

Spandei : span-/spasi è wa fa 
detti 
spandesti SEE e Sei aa puerto «+ 
spande: spandette'spase spanse BERE: è “e 
Spandemmo PU è 0 è + + |spandéssimo: 
spandéttamo 

spandeste > 0,0. ‘e. (0 e. o o e °°. . 
spandérono : *spandeéttono : sn di RA vg 
spandéttero spàsero 

° Pass. comp. 

Ho, aveva, cbbilspanto : spaso 0 00000. b'agria «+ * 

spanduto 

Futuro 

Spanderò, ec. o . . . . e 0. è e» . . e o . 
OTTATIFO — 

Pr. perf. 

Spandenti "di ve ela a da i . . 
spandessi e 0.0 0. 0. » e e 0.0 0.0 0. ° 0.0 0. 
spandesse, ec. è 000000 + è en Le . 

Pr..imp.. ESE e” | 
Sand Pe spanderfa ini Sr 
spanderesti e 0.06 0.0 20.8.0080. e 0.0 .0 0. o. 
apici è. . |spanderia ° 000 

panderemmmo | .. . ..« +». . . . 
-spanderesté@  . sa a Lello ei an dere $ hi aa 


ai 
Vi... 


/ 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO RRRONEO 
spanderébbero |*spanderébbono |spanderiano : de 
spanderieno 
o e . * e . . . e C) e 0. ° » . . . CD) o ° 
CONGIUNTIVO 
Presenie 
Spanda SRO E - è + + + |spandi 
spanda ° + è. + |spandi dia CÈ cena 
‘spanda ° 0.0. - + + + + |spandi 
pandiamo PI . ° Pa o . . e . ° . ° o o o. 
spand:ate e I ORE E lac ca 
spandano È Si A ° «+ + + + {[spiudino 
® ., « . C) o. . . . C) . Le CU) e 0) CIA LI e ° C) e 
PARTICI PIO 
Presente | 
Spandente Lo dé uè dee ed è ew de 
Passato . Lu 1 Se” 
Spanduto e 0.0.0. .0 0. 0 0... 0.0.0 © 0. 0. è 
GERONDIO dia j 
Spandendo Se e e PI e 0.0 o. e ° e 0 o PI 


‘6 169. Verbo SPARGERE. 

‘Sulla uscita di questo verbo e del suo composto cospdr- 
gere, mel passato indeterminato, nulla occorre avvertire , 
se non che l’ uso ha consacrata la prima, quantunque di 
genio estraneo, che noi mettiamo tra le comuni, ed ha 
rigettata la seconda , quantunque regolare, come si è os- 
servato in altri. Ma assai sarebbe a dire sulla uscita di que- 
sti verbi nel participio passato. Il Bembo riguardò sparto 
invece di sparso come voce del verso. Il Castelvetro e il 
Bartoli oppressero il Bembo con cento testi di prosa ia 
contrario. Il Pistolesi è giunto a mettere sparso wa gli 
diotismi ed errori. Ma la ragione vale più degli esempi. 
Sparto è termipazioneè violentata , che può concedersi al 
verso, singolarmente se la rima sollecita: sparso discende 


naturalmente da sparsi... . 
COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO. 
Pass. ind: 
Sparsi ° »._|spargei ‘e 0 0 0. i i a 
spargesti e * 0.000 0° 000 0 0 
sparse sparge vile hi a a di cada ta 
Spargemmo Leda + + - + + |sparsamo: spar- 
géssimo 
spargeste e °° < +. + |spargesti 
spàrsero sparsono ° + è + + |spargérono: spàr- 


sano 
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i 


265 


COMUNE | ANTIQUATO |. PORTICO. ZRRONEO 
Pass. comp. . > Lt 
Ho, aveva, ebbil + +... | + «+-+ +. |spargiuto 
sparso, ec. 
CONGIUNTIVO . Lo vé 
Presente | 
Sparga Ve dela ile e e e i 
sparga daro Seri de le i 
Sparga, ec. 000 0» * 00000. . 


$ 170. Verbo SPEGNERE. 


Quantunque la Crusca porti . “anche. spengere, non v° è 
alcuno che ‘volesse oggi ripetere questa parola, riuscendone 
disaggradevole il suono. Giova però . conoscere questa de- 
sinenza dell’ infinito, perchè da essa dipendono le termina- 
zioni spengo, spengono, spenga e spengano; sole in questo 
verbo, nelle quali la g si pospone alla n. Questa partico- 


lare posizione di lettere non è in ‘queste parole 


sì ferma, 


che non ‘si possa mutare, quando in luogo di fermo e ben 
rilevato suono convenga - suono più dolce. Il che accordiamo 


noi al ‘poeta in inodo, ‘che può ‘qualche volta 


essere per- 


messo anche al Rio come Sai gli CiStoi si potrebbe 


dimostrare. 
COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INDICATIVO 
Presente i 
Spengo de e a + |Spegno - «+ “PW si, +. 
spegni sE Da da "o... IPO 
Spegne : ° 0.00. . 0. ® 0800 è. d e è. 0.0 è 0. 
Spegniamo spegnemo - - PT CI DA e 4 
spegnete ‘00080. ee e 8 * 000 00. 
spéngono è è 0 +. . |[spegnono . spengano 
. Pendente - VERTE SCIE ma 
Spegneva *spegnevo _ |spegnea ia 
spegnevi - - |... 0. 20000. Rus dee 
8 egneva . . o e °. spegnea . . °°. Ù 
pegnevamo a i 00000... de; 
Speguevate ° +. 0» CE i. "E E e 
spegnévano è 0 0 + +. |spegnieno: spe- de 
è ì gnenno 
Pass. ind. 
Spensi di lena «+ + + + - |spegnei 
spegnesti © è.» 0.0 è. o e 0.0 0.0 . 0» 0 °° 0 0. o. 
spense e e °. 0 o. e 0. . PIO spegneo 
Spegnemmo di . + +. + |spénsamo : spe- 
guéssimo % 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO | ERRONEO 
spegneste pt aa * è è «+ + |spegnesti 
spénsero *spénsono è ae el votre @ 

Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi] . . . . . dea SIG ui paia 
spento 

Futuro 
Spegnerò, ec. le Vena e urto i ur A A 

IMPERATIVO : 

Presente 
 Spegni + è + + . [spegna è 006001. 
spenga . . . . . . C) @' . . ao ° e È 
Speguiamo seo den oe Le se *& “e » 
spegnete ©. è è è è 0 0.0 0.0 0 °. . e _ ses - 
speugano »- è 0 + . |spégnano vee 

Futuro 
Spegnerai, ec. CAP RT cad ° 0.00. 

OTTATIVO 
Pr. perf. 
pegnessi CCR val Pap: i asa pu et 
Spegnessi . . . ® . DD) e e . o . . . » 
spegriesse, ec. o _s 0.0 è 0. ‘ev 0. 0. 0. è adr 
Pr. imperf. 
pegnerei > et we lu #46 dia to 
spegneresti hai Weta INCIECINO {edi sca 
rente è + . + +. |spegnerta è scs 
pegneremmo sd e è + è + +, |spegneréssim 
spegnereste ape ea * 00000. 5 er 
spegnerébbero |*spegnerébbono |spegneriano: spe-| . + è + 
gnerieno 
Cl . o ° . ® . . . LI . . . e ® . . . e 
CONGIUNTIVO 

Presente i 
Spenga - +. + + |spegna spenghi 
spenga * » + +». » |Spegni: spegna a talà 
Pe * .s0 s »s è. spegna ce: SR, DI 

peguiamo spegnamo + + è + + |spenghiamo 
Spegniale * » e 0.0 . * 0. ee 0» tas . 
spéngano + +. + «è |spegnano spénghino 
. è. . o a . e L] 2 . e e . ti) ® e LI e ® 
INFINITIVO 
Spégnere Ud “e di 2 0 0 .0 » . "CINA i * 
PARTICIPIO 

Presente 
Spegnente VT o e e 0 0.0 0 » "ORE Ie glie: 

Passato 
Spento spaso 3 i der viaria 

GERONDIO 


Spegnendo . ° ° ” . è è. è è-*. DO) 0) 4 . è 


citi i RR 
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- $ 171. Verbo SPERGERE. 

La desinenza di questo verbo , simile perfettamente a 
mergere, non presenta necessità di porne qui il prospetto, 
sia per esso , sia pe suoi composti , quali sono aspergere , 
cospergere, dispergere ; nè è ‘dell’ officio nostro investigare 
se spergere e dispergere equivalgano nella significazione a 
spérdere e a disperdere. Bensì crediamo dover ricordare che 
sparso e cosparso sono paiticipii, mon già di spergere e 
cospergere , ma di spargere e cospàargere; poichè spergere 
ha sperso; aspergere ha asperso; cospergere ha cosperso, 
e dispergere ha disperso. Aggiungiamo poi che come il par- 
ticipio del verbo perdere comunemente è perduto, così quello 
del verbo sperdere è sperduto, onde leggiamo nel Tacito ‘ 
del Davanzati sperduti per le vie, parlando di soldati. 


$ 172. Verbo SPLENDERE. 


Questo verbo è pienamente regolare. Tutte le sue voci 
sono belle, e pochissime le varietà che tra esse s° incon- 
trino. Il prospetto che ne diamo, dimostrerà in che' diffe- 
risca dai verbi accendere, offéndere, spendere, e simili. 


COMUNE ANTIQUATO — PORTICO ERRONRO 
INDICATINO 
Pass. ind. . l 
Splendei: splen-| +. . ». . + è 00000 < 000 001 
detti 
splendesti si E I I I e » . o . e. . . . 
splendè : splen-| è» + . |splendéo Su a 
dette 
Splendemmo A «+ «+ « - + {splendéssimo 
splendeste RE ES e 
splendérono : *splendéttono |splendéro ——splenderno 
splendéttero 
Pass. comp. 
Ho, aveva, “ebbi è +. +... 1. +0. è dd 4 0 
splenduto a 


$ 173. Verbo STARE. 


E per sè, che è uno de’ più notabili verbi anomali, e ‘pei 
verbi che ne derivano, come ristare, soprastare, e contrastare 
( il quale importando il sensp di star contre, vuole il terzo 


268 DE’ VERBI ITALIANI, 

caso, ed è affatto distinto da con/rastare, che importa ne- 
gare altrui coù conflitto sia di parole , sia di atti una co- 
sa, e vuole il quarto caso, ed ba andamento tutto rego- 
lare, quale la prima coniugazione esige ), merita un espresso 
prospetto. In esso, che diamo qui, non si mancherà di os- 
servare che dove i verbi della prima coniugazione al futuro 
dell’ indicativo ed imperativo costantemente cambiano l'a 
in e, onde dicesì amerò, amerai, amerà, ec.; il verbo 
stare è ì suoi composti costantemente ritengono |’ a primi- 
tiva; e così iutti essi fanno nel presente imperfetto del- 
J ottativo , e nel passato indeterminato del congiuntivo. 
Sicchè dicesi starò, ristarò, soprastarò , contrastarò ; e si- 
milmente starei, sistareii soprastarei, contrastarei. ll verbo 
contrastare, di cui qui parliamo, e che forse sarebbesi 
meglio detto ‘controstare per. distinguerlo dall’altro, ha nel 
presente dell’ indicativo le uscite contrastò, contrastai, con- 
frastà,...contrastanno, come sto, stai, sta, stanno; ristò, 
ristai, ristà, ristanno; e nel passato indeter minato del modo 
stesso le ba in contrastetti, contrastesti, contrastette, con- 
frastemmo, contrasteste, contrasltettero; come stelti, stesti, 
stette, stemmo , steste, stettero; ristetti, ristesti, ristette, ri- 
stemmo , risteste, ristettero. Al’ opposto l’altro verbo con- 
trastare senza anomalia veruna esce nel presente dell’indi- 
cativo in contrasto, contrasti, contrasta.... contràstano; e 
nel passato indeterminato in contrastai , contrastasti, con- 
trastò , contrastammo, contrastaste, conirastàrono. 


COMUNE | ANTIQUATO POETICO | ERRONEO 

INDICATIVO 

Presente ‘ 
Sto = sn RR - + + + +. |staggo , 
stai. — {sta” * +. + + |staggi 
eta : “e ni de Ù . ° . . e . ° o». 
Stiamo — 5 i aa » + « .» . |staggiamo 
State i e, RR ee: è cad Mb" +. 
stanno {stano » + «+ + + jstiggono 

P.ndente | 
Stava : stavi, ec.]*stavb + + + » . |steva 

Pass. indet. ; 
Stetti + e ade stiedi: staggetti 
stesti . . . . . . e e . o 0. . . o . 
stette ie ROERO stiede : staggette 
Stemmo +. 5 se NE +. +. + » istélttamo: stiéda- 

; | mo: stéssimo 
steste RE x A stesti > i 
stettero stéttono: stérono:|stéro : stér: stiò- stiédero: staggct- 
sterno ro: stiév |.tero: 





La n nti dol. mi 


La) 


COMUNE ANTIQUATO 
Futuro 
Starò : starai, ec.Ìsterò 
IMPERATIFO 
Presente 
Sta sa rà 
stia stea 
Stiamo sd ed 
sta te A . * o 
stiano: stieno |stéano 
Futuro 
Starai, ec. NET 
OTTATIFO 
. Pr. perf, 
Stessi o 
stessi de a 
stesse ir i 
Stessimo a di 
.steste ù 4 di w 
stéssero Ls ea 
Pr. imp. 
Starei È ai 
staresti ae 
starebbe La 4 
Staremmo Ao 
stareste sca e è 
starébbero starébbono 
CONGIUNTIFO 
Presente 
Stia stea 
stii, e stia slie 
stia stie 
Stiamo o è © » 
stiate È ela a 
stiano : stteno Istéano 
INFINITIVO 
Stare i È . C) DU) o. 
PARTICIPIO 
‘ Presente 
Stante e °°. dà 
Passato 
Stato Le i 
GERONDIO | 
Stando si ee e 


POETICO 
o. . . i . 
. . e e è 
C) . . e L) 
è. . e è è 
° e e ° C) 
staria 
Ci °. [] . @ 
staria 
. C) . ® è 
stariano : starie- 
no . 
(i C) () e e 
. o C) C] e 
O CI C) () C) 
. () Li . o 
] . o Ci) . 
(1 . . [) () 
è. e ‘e . o 
e > . e 4 
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ERRONEO 

. o D C) n) 
stassi 
stéssivo : stessi 
starebbi : sterei, 

ec. 

. . . . . 

(] . . o. . 
stiino pa 

. . . . ® 
staggere 

e e e (] . 


= Va 
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$ 174. Verbo STRIDERE. 


Gli antichi ebbero anche séridire colla uscita in sco; 
ma questo verbo è di poco uso. Seidere è il corrente. 
Esso procede come credere ; e non .v' ha dubbio che la 
terminazione sua regolare nel passato indeterminato dell’ in- 
dicativo non, sia stridei, stridè, striderono. Alfonso Varano, 
poeta sublimissimo della nostra età, e scrittore sopra ogni 
altro elegante , usò strise e strisero , ad esempio d’intrisi, 
intrise, intrisero. Fu questa libertà ch° egli forse avrebbe 
fatto meglio non prendersi, e che nissun altro vorrà az- 
zardarsi d’ imitare. Noi diremmo lo stesso, se come da in- 
tridere si dice intriso, participio, si volesse da alcuno dire 
striso da stridere. Ma si dirà striduto, come da credere si 
dice creduto ? Non. tutte queste desinenze., ancorchè rego- 
lari, chiare, sonore, hanno nell’uso de’ buoni scrittori tro- 
vata grazia ; e almeno coloro i quali non iscrivono parola 
non istata seritta da’ classici autori, useranno al caso piut- 
tosto qualche parafrasi. Omettiamo il prospetto di questo 
verbo , bastando le cose dette intorno al medesimo. 


S 175. Verbo STRUGGERE. 


Daremo breve il prospetto di striiggere, a cui si conforma 
distriggere. 


COMUNE , ANTIQUATO. POETICO ERRONEO 


INDICATIVO 
i Presente 
11 struggo 
ù struggi 
si strugge 
Ci struggiamo 
vi struggete 
s1 struggono 


e 
DU) 
oe e e 
0 e 0'oe* 
o 
e. 
. 
e 


e e oc ‘e o». 
‘ n 
e 
; 
o o 0 06. 
"o ec e' e è‘. 
* P 
@ °. e e . 
hd . 
® © è’ . . 


‘ Pendente 
I struggeva, ec. e 0.0 e 0.0 e. e 0 .0 e » ° è. ses o. . 
Pass. ind. DL a Fei di ir 

Mi strussi mi struggei: mif . . . . + See 
E, straggetti > {0 ‘ 
13] struagesti 0 .° è è. 0. 00.000 * e a. è. @ 
si strusse si struggette ° 0 00.0. = & e 
Ci struggemmo Ù e si ° °° 0. 0. . è: cdi ca a Le 
vi struggeste © è è 0.0 0. o e ès0 o e 0. 0. 6 © 
si strùssero si struggéttero | . + è è è è 00000. ,. 


- 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO 2RRONEO 


| Pass. comp. 

Mi sono, mi erat è è è 0% 
mi fui strutto, 
ec. 

Futuro 

Mi struggerò, ec. 
IMPERATIVO 

Presente , 
, e,° 

Struùggiti 4 

sì strugga 

Struggiamoci 

struggetevi 

si struiggano ù 

Futuro | | 
Ti struggerài, ec! <.<. MEET Li 
OTTATIVO 
Pr. perf. | | 

Mi struggessi, ec.d . . . . . è 000 
Pr. imp. 

Mi struggerei, ec. 0 è. è. 0.0 0. e 0. 0.0 0. 0. ° 0.0 » e . 


. o. . 

.0 è oo è -@ 

.0 (1) 8 e 

e . 

e e © e’ 

. o 

. . (] 

(i () . 

. . (1) 

C) . C) 

. e e 

. DI ® 

. 

è. (1 

. o è@ . e 


. 
. 
. 
. 
. 
CI 


$ 176. Verbo STUPIRE. 


Non occorre dare il prospetto di stupire, poichè procede 
pienamente come impedire. Di esso è restata ai poeti }a 
terminazione stupe in luogo di stupisce, come rottame di 
antico siupere. Null’ altro resta da considerarsi intorno al 
medesimo. 


$ 177. Verbo SVELLERE. 


Si dice anche sverre, ed è sincope non usata che nel. 
l’ infinito, e di rado, sebbene possa'in esso riuscire di ot- 
timo effetto. Alcun vecchio scrittore ha detto anche diverre 
invece di divellere } ma: in ciò non è imitabile. A} verbo 
svellere sì è data una forma più: sdolcinata che dolce , 
quando si è scritto svegliere, dicendosi poi per conseguenza 
anche divegliere o disvegliere. E inoltre da avvertire, che 
chi seguendo questa terminazione : dicesse sveglio , svegli, 
svegliamo , confonderebbe il verbo , di cui si parla, col 
verbo svegliare. Noi mettiamo tutte le desinenze procedenti 
da svegliere tra le antiquate; se alcuno crederà di poterle 
richiamare in uso , lo farà; ma ben pensando prima alla 
riuscita che possa averne. Giova osservare la doppia uscita 
che hanno questi due verbi in alcune persone de’ tempi 


- 


*» , 
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presenti de’ varii loro modi, luna e l’altra sonante e bel- 
la. Convellere, che pare della stessa famiglia, nè ha la dop- 
pia uscita di cui qui parliamo, nè soffre sincope in alcuna 
sua parle, nè cambiò mai di forma in alcun suo caso. Di 
più, ha particolare la terminazione del participio passivo , 
facendo convulso, e quella del passato indeterminato nel- 
l’ indicativo , facendo convellei. - -- 


4 


COMUNE ANTIQUATO | ° POETICO ERRONEO 
INDICATIVO ‘ 
Presente 
Svello: svelgo (| < +... > Pd di cello È 
svelli ul e a Ue e 
svelle- - - ‘ Isveglie: svelge: do iu dp. I 
Svelliamo svellemo + + è + + |svelghiamo 
svellete . . ° © o . . e ° . ° e. ° ©: 
svellono: svélgo-|svégliono ©’ Cè e di ia 
no 
Pendente db: 
Svelleva *svellevo svellea e 0000. 
avellevi . n . . ., . e 0 © o. * 00.0. 1 
svelleva svegliea svellea e 0000. 
Svellevamo Pe e Re LINEARE, 
svellevate AT e svellevi 
svelléevano svegliéano svelléano . svelléevono 
Pass. ind. : 
velsi Le e È è 00 6 . |svellei 
svellesti sue e uao e -* e. 
svelse Lai > wi età isvellé 
Svellemmo re die . 00 + + |3vélsamo: svellés- 
simo 
svelliste PÒ I E o 0.0 0.0 6 0 °° 0.0. 
svelsero *svelsono - . e + è + Isvellérouo 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi] +. » + è. + - + + . + |svelluto 
‘ svelto i i 
Futuro . 
vellerò, ec. PRE E - + + + è Ìsveglierdò: sverrò 
svellerai do diri Si di 0 0 0 0 0» e 0 0. 0.0 . 
svellerà, ec, Pelle a + + +. +  |sveglierà: sverrà 
IMPERATIFO 
Presente 
velli FRESA de d di di des. de è 
svella : svelga . . . e ». e 60 è. » . ° ° . o . 
velliamo A è o. . D) o è. 0.0 o. . e -°* . . 
svellete o . e ». . e è. 0. e °. o °. . © °. 
svéllano : svélga- e 0 0 € è. 0 è.» è 0 . © è sv oo o. 
no 
Futuro 


vellerai . . . . . C) e e . . e . ® . ® 


COMUNE 


svellerà, ec. 
OTTATIVO 
. _ Pr. perfetto 
Svellessi 
svellessi 
svellesse 
Svelléssimo 
svelleste 
svellessero 


Pr. imperf. 
Svellerei pedi 
sveélleresti 
svellerebbe ‘ 
Svelleremmo 
svéllereste 
svellerébbero 


CONGIUNTIVO 
Presente 
Svella : svelga 
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ANTIQUATO 


l) 4 6 : . e. 

(] e o e ® 

° . . . .® 

Le . e LÌ . 
*svelléssono 

. . e (_] e 

() (_) (1) Lo so 

. . . o. |] 
*svellerébbono — 


tu svella : svelga svelghi: sveglia 


svella : svelga 
Svelliamo 
svelliate 


svéllano : svélga-Isvégliano 


no 
0. * e . e . 


INFINIT!IVO 


sveglia 


Svéllere : sverre |svégliere 


PARTICIPIO 
Presente 
Svellente 
| Passato 
Svelto 
°  GERONDIO 
Svellendo 


svegliendo 


$ 178. Verbo SUCCOMBERE. 


svelleria 


PORTICO 


svelleria 
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sveglierà: sverrà, 


ec. I , 

. . . . pe 

. e . . PI 
svellésseno: svel-- 


léssino 


sverrei : sverria 


sverrebbe: sverria 
svelleréssimo 


. . . nh) . ® 
svellertano: svel- sverrébbeno : 
lerieno 


sverriano 

0. o. . d [] 

. o (] (] o. 
svelghiamo 


svéllino: svélghi- 
no 


svelluto 


I Lombardi dicono irresistibilmente succ@umbere, latinismo 
usato anche dal Salvini, ma non da ripetersi da colto scrit- 


tore: bensì può dirsì eg 
pari riprovevole è pure l’ 
in luogo d’ incombere. Basterà per 


prospetto che siegue, avvertendo però , 


ualmente soccombere. 
incumbePe de’ medesimi Lombardi, 
l'uno e l’altro il breve 
che se un delicato 


J 


Latinismo del 


(* VO 
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orecchio non ricuserà di udire che un tale ha succombuto 
a tale disgrazia, “volentieri sentirà che gli si risparmii di 
udire che il tale ha incombuto ‘al tale officio. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INDICATIVO 
Presente 
Succombo . ° . ° o o e e . . DI o °-° e 3 
succombi nero CRE e e È dee di cd 
succombe } P da ola e è» è 
Succombiamo, ec. succombemo pe n “ca è we & 
Pass. ind. è 
Succombei "a de ni ci: e ee PR 
succombesti “ee Pa de È; a 
succombéè du è e SONE e 
Succombemmo au EN ga è + + + + |succombessimo 
succombeste del e ce e È di i io dà 
succombérono DR «è + + è + succomberno 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Succomba a Sa a è è è è + |succombi 
succomba +. è è e è |succombi no e a 
succomba vu Lao e A ° + » è +. I|succombi 
Succombiamo © e PROSA SIOE Dip a a 
succombiate 1 o a la i ai e Le RE 
succombano we de: 6 «è è. +. + |succombino 
PARTICIPIO 
Presente 
Succombente è e a di de e VE au 
Passato | 
Succombuto de ga è è + + > |succombito 
GERONDIO 
Succombendo 0 0 6.0 è. 0. s e 0. 0° 0. e 0.0 e 0.0 0. 


$ 179. Verbo SUGGERE. 


Il prospetto che presentiamo del verbo siggere, grato a° 
prosatori, e maggiormente ai poeti, è più esteso di quello 
del verbo succhiare, quantunque giovi avvertire che le ter- 
minazioni di questo nel passato indeterminato dell’ indica- 
tivo possono.almeno in parte riuscire più acconciamente di 
quelle del verbo sùggere. Così diciamo di sussi e susse, la 
prima delle quali voci usò il Varchi che andava studiosa- 
mente in traccia d’ogni arcaismo, quello che abbiamo detto 
di sérisi. Chi ha fino senso vedrà quando possa con buon 
effetto far uso di suggeéé, che è la terminazione regolare. 
Pel participio passato fa d’uopo ricorrere a succhiare, poi- 
chè sitggere non ne ha, non potendo venire in testa a nissuno 


% 
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che abbia orecchie d’ uomo, che sia mai per acconciarsi 
bene suggiuto, o susso. | 


COMUNE — ANTIQUAPO . . PORTICO — ERRONEO 
Pd 
INDICATIVO ; 
Presente A 
uggo i C) 1) ° ° PA . ° . 1) + . . . ° © 
° suggi e _. - 0» ° PIO * è. » 0 00. 0° 0. 
sugge ° 0 o . n) e . e . n) ° . C) . è 
uggiamo saggemo ° è. + » Isugghiamo 
sugsjele : Ù) . e ‘. ° © . . . . . . ° ® D) 
stiggono - 0000006]. è +. |stiggano 
Pendente i 
usseva *suggevo » e ° 0000, 
suggevi DI) . è . . LI ® . ° (] Li C) e e C) 
suggeva “ è. + . |suggea ipa e 
usscvamo CC) . . e ) ) C) C] (S . ® . C) . . 
suggevale . o () . (S . . Li o ‘" Li e ) . o. 
sugzévano è è +. + |suggeano È de 
Pass. ind. de 
uggei »- 0.0. + |sussi a ei 
suggesti 3 - = % Ò si ® se . . î) CD) . n) o PI 
suggéèe «+ 0 000 + |suggéo è 00 0% 
Suggemmo VERE + +. + +. |suggéssimo 
suggeste È ai e sn e ‘e 
suggérono - +. + + |suggéro ° 00006 
Futuro 
Suggerò . o . e. * ®. bd ° e ° o Le. e 
suggerai, ec. de sea ca. è 000.0. v.le a 
IM PERATIp0 
Presente i 
uggi we e de, di a n ua ha 
sugga . Ù) . . C) D) C) e D) . . ° . e e 
uggiamo 0 000000. «+ +. +. » |suggshiamo 
suggete Ù ° e . DI e +4 . @ . i, © : . . 
suggano o 0 00. 0. +. + + . |sUgghino 
Futuro 
Suggerai, cc. + Re a ù è 0 00. 0. e -Rile 
OTTATIFO 
Pr. perf. 
Suggessi e 0.0 0.0. 0. © 0.0 es o»0 o». e e 0 è 0. 
suggessi ° . o e n ° e 0. . . e o. e . e 
suggesse C) C) . CI) . . C) C) 6 C) o . . . C) 
uggéssimo 200001 so Re i st dere i 
suggeste . . . CI . . e . e D) o xa ; C) ° e 
suggessero *suggéssono * 0 + * +. |suggéssim 
Pr. imp. 
Suggerei Ca ec si e ° 00.0. È ° 00000 
suggeresti è ae A - 000 e 0000. 
suggerebbe ° + + +» » |suggeria e 000001 
uggeremmo 0 0000000. °° 000 0. a 
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suggereste 0 0 0 è. è. D > o è. °. o è. . ° ° 
suggerébbero ‘ *suggerébbono Iisuggertano a era Ae 

de le e e 0 0.0 .0 0. 0 è. 0 00 °» 0 0.0 0.0 °. A 
CONGIUNTIVO 1 

Presente 
Sugga dra è + 0 + » |sugghi 
sugga . sogghi v ale . . . 
sugga : a Vi e sugghi 
I Suggiamo e « +. + + + |sugghiamo 
suggiate ‘0,00 ° è + + +. |sugghiate 
sùuggano a an è. a sigghino 

INFINITIVO < 
Sùggere sd dio ® è Ra da der 

PARTICIPIO 

Presente / 

Suggente — N Cai en de # oe de a do Lac e 

GERONDIO i i 
Suggendo ‘le e si ine ee da attivi ca 


-$ 180. Verbo SUGGERIRE. 


Questo verbo procede come impedire. Hanno comune 
con esso l’ andamento i verbi digerife e ingerire, se non 
che nel participio passato digerire dà eziandio digesto. Esau- 
rire dà soltanto esausto, poichè l' uso dei migliori sembra 
avere assolutamente rigettato esaurilo , benchè non se ne 
vegga ragione. 


6 181, Verbo TACERE. 


Chi dice accio, non indica bene se ometta di parlare , 
o se apponga colpa o difetto ad alcuno. Onde adunque si 
distingua la terminazione procedente da acere da quella 
che procede da tacciare, meglio è scrivere le uscite di ca- 
cere con una sola lettera c‘ il che più esattamente corri- 
sponde ancora al imodo con cui i colti Toscani pronuncia- 
no, essendo altronde certo che così scrissero i migliori del 
Trecento. I poeti potranno forse usare le due cc pei privi 
legi che loro sono conceduti, o, a meglio dire, pei bisogni 
in che assui spesso sì mettono. 


‘ 


td 
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- étomourxe ANTIQUATO POETICO | ERBONEO 
INDICATIVO 
Presente 
Tacio + è . + è Jtaccio Vita È 
taci ie è ahla. di il dl dee da 
tace "Se e E cè a e a «ee e 
Taciamo tacemo è +. + + |tacciamo 
tacete ° 0000600. 0 000000. e lege 
ticiono » + +» è è tàcciono è dee 
Pendente 
Taceva *tacevo tacea ic = 
tacevi ge ne a Sa Ù ved 
taceva, ec. ° 0 0 +. è itacea ace a la "a 
Pass. ind. 
Tacqui tacei : tacetti ira de 0 000.0. 
tacesti sE da Dall ib Gael è. i de de 
tacque tacè : tacette do lel ui SR vu 
Tacemmo ng ec e è 0. 0. , |tacquamo: tacet- 
tamo : tacessie 
mo 
taceste se e la ‘. è + è + |tacesti 
tàcquero tacquono : tacé-| ., . . . ., |tAcquano: tacét- 
rono : tacétte- tano 


ro: tacéttono 
Pass. comp. i . 
Ho, aveva, ebbi,j « è è è - . « + + + |tacciuto 
O mì sono, mi 
era, mi fui ta- 
ciuto, ec. 


IMPERATIFO 
Presente 
Taci o e i Lan e a a BR 
tacia e è è e « Îtaccia taccia 
Taciamo tacemo deo a e cà de a 
tacete . e e 0°. . ° 0. 0. . Ù . . . . 
tàciano è + + + + Ît&cciano tàcino : ticciane 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Tacia ° + + « + |taccia ene rh 
tacia + + +» è Îtaccia: taci taccì 
tacia «0. + + |taccia e du 
Taciamo Llcaea - +» +. +. |tacciamo 
taciate o . 0-0.» o °. 0 0.0 . tacciate 
tàciano la i e è 00% + + ticino: ticciano 
INFINITIVO 
acere. 0-70 0-0 . è. 0.0 0.0 0. e è è e » 
PARTICIPIO 
Presentè 
Tacente . è ud È PR 
Passato 


Taciuto ie e anno. ltacciulo 


. 
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GERONDIO | 
Ta ccudo è e’ a 00 dd n .0 2 _ 0 4 


6 182. Verbo TENDERE. 


Questo verbo, e quelli che da esso compongonsi, come 
attendere, conteilere, dipendere , esténdere, protendere , 
prosténdere , ec. , procedono come accendere. Veggasi dun- 
que il prospetto di quel verbo. Soltanto si avverta che le 
desinenze in dei, dè ed erono nel passato indeterminato 
dell’ indicativo, quautunque messe tra le parole antiquate, 
non sono sì mal fatte da non potere acconciarsi in qualche 
occasione con buon effetto. 


° 


6 183. Verbo TENERE. 


Il prospetto di questo verbo serve per tutti quelli che 
di esso compongonsi,.came apparienere , attenere , conte- 
nere, ditenere, mantenere, ritenere, sostenere, ec. Solo 
vuolsi osservare che quando le voci del verbo /enere, poste 
in questo prospelto come antiquate, si sono indicate con 
segno per atte ad essere usate alcuna volta in verso, non 
si vuole intendere per ciò che lo stesso sia detto pe’ verbi 
composti di esso: mentre, p. e., se il Roberti ha detto 
con garbo la sua scorza legnente, nissuno mai sì avviserà 
di poter dire appartegnente, atlegnente, contegnente , e si- 
mili. Al presente dell’imperativo trovasi abbreviato dienè in 
te’ ; nè dispiace: ma deesi avvertire che ciò non conviene 
che in istile basso. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO EARONERO 
INDICATIVO 
Presente 
Tengo tegno ‘e 0 + è + |tiengo 
tieni tieni : bien’ + «+... + |[tienghi 
tiene tene e +0 0 0 + e 00 0.00. 
Teniamo tenemo: tegnamo|] . . . +. . |tenghiamo 
tenete e < è . ° . DI ° () ° CI . ° . ° . 
téngono tégnono ° 0 + + è |téngano 
Pendente 
Teneva *tenevo tenea > e i dle 
tenevi tenei - è + è + |tenei 
teneva è 0. + è Îltenea: tenia > ode 
i Tenevamo . . ° . ° o . ° o . tenemio 
tenevate i # an + 0 o + +» lteneate: tenevi 
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tenévano tenieno tenieno : teneunoltenévono: teniano 
Pass. ind. 
Tenni tene) : tenetti. I RAI SA 
tenesti . . . ® ‘o e C) D) . C) e . . 
tenne tenè » tenette Lil. d ue. «ili de 
Tenemmo RE ee Pt ténnemo: tenés- 
simo 
teneste o °-° 0.0 o o» o 0. » tenesti 
téeunero léanono: ténne usa ténnano 
no : tenérono : 
tenéttero = 
Pass. comp. 
Ho, ed aveva, ec.,f +. . è L ma SO: eil 
e mi sono, mi 
era, ec., tenu- 
to, ec. i 
Futuro 
Terrò tenerò lies RE 
terraf, ec. tenerai, ec. va Rie e a e 
IM PERATIFO 
Presente Tar 
Tieni PI . ° . . . e -. o è. 0. e . 
tenga o è è » |tegna e 00000. 
Teniamo tegnamo 0 +. tenghiamo 
tenete o è.» 0 .0 0. o è o. . e 0. 0. 0. 
téngano tégnano = ténghino 
Futuro 
Terrai, ec. E dda dla a 
OTTATIFO 
Pr. perf. 
Tenessi, ec. ‘ pae s #0 tenesse 
Pr. imp. x 
Terrei tenerei terria Pal ua 
terresti teneresti, ec. E° ati ne 
terrebbe è 0 0.0» |terria ui den 
Terremmo Li dl e I terrébbamo : ter- 
réssimo 
terreste van eds terresti : terressi 
terrébbero *terrébbono: ter-|terriano terrébbano 
.rteno i 
. ° ® . e . . . () ° e Ld ° . o e . . 
CONGIUNTIVO . 
Presente . 
enga tegna e 0. tenghi 
. tenva tenghi e è. 0. 0 0 0 e. °. 
tenga - tegna . 000. tenghi 
Teniamo tegnamo è 0.0 tenghiamo 
teniate tegnate 0 0. tenghiate 
tengano tegnano e 00. ténghino 
® . . o . . C) e C) . . C) e . é . C) . 
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GOMUNE 


INFINITIVO 
Tenere \ 
PARTICI PIO 
Presente 
Teneute 
Passato 
Tenuto 
GEKRONDIO 
T enendo 


£ 
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ANTIQUATO 
lenire 
tegnente 


tegnéndo 


$ 184. Verbo TESSERE. 


. ROETICO 


; e Li . e 


XRRONKO 


tenire 


Procede questo verbo come apparisce dal seguente pro- 
spetto, il quale ne accoglie le parti su cui potrebbe venire 
dubbio a qualcheduno. Il Tasso e il Chiabrera usarono il 
‘ parlicipio passato /eslo per /essulo; ma più spesso trovusi 
usata tale desinenza ne’ partipii passati de’ composti in- 
tessere, contessere, cc. Ma ne? passati indeterminati di que- 
sti composti, in luogo d’intesset, contessei, ec. , potrebbe 
forse non essere strano nè mal sonante-in/essi, contessi, ec. 
Il non allegarsi testi non prova certamente in contrario; e 
una ragione di analogia può favorire, Allora potrebbesi dire 
in' qualche acconcia occasione anche dessi. 


COMUNE ’ 


INDICATIVO 
. Presente 
Tesso 
tessi 
tesse. 
Tessiamo 
- tessete 
téssono 
Pendente 
Tesseva 
tessevi 
tesseva 
Tessevamo 
tessevate 
tessevano 
Pass. indet. 
Tessei 
tessesti 
tessè 
Tessemmo 
tesseste 
. tesserono 


° ANTIQUATO 


POETICO ‘ 


tessea . 


tesseano 


tesséo 


0 <‘.è0‘ 0 .*. 


tesséro 


ERRONZO 


téssano 


tessetti 


tessette 


tes: éssimo 


tessesti. 


tessénno : 


tero 


Vesset- 


\ 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi - è 0 + + |testo 


. i) t_] ° 0 
tessuto: 
Futuro ; 
Tesserò, ec. sea do de vid a 
CONGIUNTIVO 
- Presente 
Tessa ; . o. 0.0 . 00 0.0. e 0.0 0.0. 0. 
tessa” | ve + |tessi Leto 
tessa, ec. i A e 0.00 0 00 0’ e è. . e o. tessi 
PARTICIPIO i‘ s 
Presente i 
esseftite: ui n è è è 6 è é è é è è PI o è © o. 
Passato a 
Tessuto a e ara Do la Ue te be ee 
GERONDIO 
Tessendo è è è è d RR dele # 


$ 185. Verbo TOGLIERE e TORRE. 


Si trova sincopato presso prosatori e poeti comunissima- 
mente. Soffre variaziovi di ortografia in molte desinenze 
che non sono tutte di un pregio medesimo. Distogliere é 
ritégliere procedono nella stessa’ maniera. ‘ 


COMUNE ANTIQUATO POETICO RRRONEO 


INDICATIVO 
Presente 
Tolgo è è + » è Îtoglio ©‘ toggo 
togli - toi e + +» + [tolghi 
toglie toe: to a ee ila. a 
Togliamo Ù di a n «+ + : + «+ |tolghiamo: tog- 
ghiamo 
togliete ts 0 0.0 0.0» 0 00.0 0. 0. e 00000. 
téigono: tégliono] . è è. è» ‘ + % + + |tòggono 
° Pendente 
Toglieva *toglievo togliea * ‘000000. 
toglievi, ec. REI e . 2. + {togliei 
Pass. ind, SR i È 
Tolsi i e « + + + + |togliei 
togliesti o 0.0.0 .0 0. è #0 SO ala e. 0 a. 0. 
tolse A e 0. 0». . e 0 è0 .0 0. togliè 
Togliemmo °°. o è. e 0.0 0 0 0.0 tolsamo : togliés- 
; DIO: Ta simo 
toglieste de - + + + + |togliesti 
tolsero © télsono ‘11.1 |télsano: togliéro= 
no 


Pass. comp. 
Ho ’ aveva, ebbi CL) C) C) e C) . C) . . C] hd . e 0 e 
Lit ec. 
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Futuro i 
Torrò : toglierò |torròe Pen RE "O e 
torrai: toglierai, . . . ° . . . ® . ° o ° e -. PI 
ec. 
IM PERATIVO 
Presente 
Togli . o °. o °. o o» o o » ° 0. ° e DÒ e 
tolga 0 0 o » o toglia. i . bi togga 
Togliamo o è 0 os o. » 00. 0 è. tolghiamo 
togliete < ss. . o. 000 | 0.0. ©. o 
télgano - + +. + |eégliano télgono: télghino 
Futuro 
Torrai: toglierail . +. + + + Le dé de 
ec. | I 
OTTATIVO i 
Pr. perf. | 
Togliessi. vo e. 0 è. 0. pica e e e togliesse 
togliessi, ec. Doe dr Mie E: 
© Pr. imperf. | 
Torrei: toglierei . + è. + . Itorria torrebbi 
torresti: togliere-} . . +. + . s due: de dee 
sti 


torrebbe : toglie-| . . . +. è» |toglierta: torria| . . . . . 
rebbe 


Torremmo: to-j . . è +. è» o è + è + |torréebbamo 
glieremmo 
torreste :. toglie- o è 0.0 0.0 e. e . 0 0.0 0. è 0 è. è i 
reste we i 
torrébbero : to-|*toglierébbono : Îtorriano: torrie-] + + è è + 
glierébbero *torrébbono no 
ala e . ° . . o e . Ps « è. °°. . D) . o o 
CONGIUNTIFO ue: 
Presente i 
To'ga «+ + è + Îtoglia tolghi: togga 
tolga. *tolghi tu toglia eee 
tolga si e e e .- 0 + + + [tolghi: togza 
Togliamo » vlad ce .- ++. + |tolghiamo: tog- 
e ghiamo 
togliate Le he seul gn tolghiate 
tolgano °- 00. + |tégliano té'!ghino: téggano 
e °-° 0.0 0. . o 0. 0 o. o» 0 0.0 0. 0. 0. e e. _». è. 0. 
INFINITIVO 
Togliere : torre li A e è a vue 
PARTICIPIO I dra 
Presente 
Togliente Se di de Lala died 04 
Passato 
Tolto . A i E A F . MR e e. e .0 ce 
GERONDIO a sa: 


Togliendo . () . o. . . e é () o 2 ° 0 è. 
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€ 186. Verbo TÒLLERE. 


Gli antichi, prima d'’ italianizzare il verbo #6lere col 
mutarlo in éégliere, l’ usarono greggio latino qual era ; e 
ce ne restano alcune desinenze ancora. Queste sono folli, 
tolle , tolla, di cui potranno forse far uso i poeti. Si tro- 
vano queste desinenze meno acerbe nel composto estéllere, . 
di cui si banno più frequenti esempi; e si potrà udire in 
qualche buon incontro estolli, estolle anche sul labbro di 
un prosatore. Si noti però che estéllere, difettivo anch'esso, 
lo è non ostante meno del suo principale. Manca del pas- 
sato indeterminato e del. participio passivo. 


€ 187. Verbo TONDERE. 


. Latino pure è ‘6ndere , il cui posto fra noi ha preso il 
verbo tosare, più italiano,. ma sonoro meno e meno grato 
a’ poeti. T6ndere procede come nascéndere, solo che se ne 
allontana : nel passato indeterminato dell’ indicativo e nel 
participio passato, rispetto al quale quelli che alla desinenza 
tonduto uniscono anche 1° altra oso , pajonci' errare attri» 
buendo al verbo tondere ciò che apertamente deriva dal 
verbo tosare. L'altra desinenza di’ ‘ondere nel participio 
passivo è in orso, come apparisce da intonso. Ma vogliamo 
avvertire che quantunque tonduto sia voce regolare ed usata 
nelle scritture del Trecento, rare volte potrà essere annie- 
chiata felicemente pel troppo suo forte e cupo suono. 


COMUNE ANTIQUATO BORTICO . ERRONRO 


INDICATIVO 

Pass. ind. 
Tondei 
tondesti 
tondéè 
Tondemmo 
tondeste 
tonidérono 

PARTICIPIO 

Passato 

Tondu lo . r) n) e- . DÒ . . . . . . . . o 


e e ° . e e 
C) . e e e . 
C) 
ée e e e e 
eo * e ». e . 
e . . e . e’ 
. e e () . 


€ 188. Verbo TORCERE. - 


Si riproduce in molti altri verbi, onde abbiamo aétére 
cere, contércere, distércere , estércere, rit6rcere e stércere. 
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Nel seguente prospetto si hanno le parti di questo verbo 
più degne di considerazione ;:e in.‘ nulla deviano da esso 
i suoi composti. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
| INDICATIFO 
Presente : 
Torco di dana ce ° è è . è Itorcio 
torcì CI Cl C) . . e . C) . . . Z ° ° 
torce x . D) . o - . o ° DI C) torcie 
Torciamo torcemo e + + + è |torchiamo 
torcete ® e . . La LI . LI La . ° O) ° ° . 
torcono . è Re ° 0 0.0 e è itfrcano 
Pendente 
Torceva *torcevo torcea res ai #0 È 
torcevi e. Là . . . ld [ad . Ld » . ° . . 
torceva, ec. * * ® + » |torcea O e Rel SE" 
°° Pass. ind. i ; 
Torsi torcei : torcett °-°. . © ». . 6 e è e 
torcesti IE. è 00 0.0. FAR SE 
torse torce 0 0000» delia 
Torcemmo o ° . ° . e. e . . e È ° A È 
torceste . . e . . 0 0. o ° . A Sti, 9 È 5 
térsero *térsono & «cd ed uvetta‘ 22 E 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi] »- + - + 


. è 6 i] è. . ‘ 0 ° » 
torto, ec. 
CONGIUNTIVO 
Presente 
Torca e 0 0 o. o» ° 0.0 è. .0 torchi 
torca torchi de e e La sode (al du 
torca . . ° . . o . . . ° torchi 
Torcìamo see siae e seria <a 
torciate © è 0.0 0 . . e .0 0.0 . e . © . A 
torcano ie e ° 0. . è + |térciano:t6rchino 
INFINITIVO 
Té6rcere 0.0.0 0. e è 0 0 è e # è 3 
PARTICI PIO ua 
Presente i fio E i n 
Torcente i se 4 ° . so 0. è. o» . e o. . . . 
Passato ‘ ce: da: 
Torto . . o. . e 0.0 . © è. e» e . e 


6.189. Verbo TORPERE.. 


Anche questo è -di forma tutta -latina, avendo la lingua 


italiana in sua vece indorpidire, che ha l’uscita in isco. Del 


verbo 4érpere il Petrarca ha usato torpo , e fu imitato dal 
Bembo, che poteva non dar questo esempio. Sono più spesso 


LS 
Cd 


—_oei 


PI PT 16‘ 


oe 
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usate le voci torpe e /orpa , che possono aver luogo tanto 
in versi quanto in prosa. Oltre ciò , di questo verbo si la 
il participio torpenze, ma nulla più.. 


$ 190. Verbo TOSSIRE. 


Questo verbo è pienamente regolare, e procede come 
abborrire. Osservandosi Je voci che si trovano presso gli 
scrittori detti del buoù secolo, si direbbero permesse ap- 
pena le desinenze conformi alla uscita in isco j ed. osser- 
vandosi |’ uso comune di parlare, appena si sospetterebbe 
cl’ esso avesse altra uscita. Noi crediamo che chi ha buon 
gusto debba scrivere piuttosto Zossisco e lossisci e lossiscono, 
che /osso, tossi, tbssono. 


$ 191. Verbo TRADIRE. 


Tradire ha la sola uscita in îsco, non perchè anticamente 
non latinizzasse anch’ esso come alcuni altri, trovandosi nel 
Cavalcanti la voce trade, ma perchè presto tale maniera 
fu abbandonata. Quantunque bastasse avvertire che questo 
verbo procede come impedire, pur diamo il prospetto dei 
presenti de’ suoi modi itidicativo e congiuntivo per comodo 
de’ giovani. 


‘ È nd 
COMUNE " ANTIQUATO” * PORTICO ‘© EBRONEO 


INDICATIFO 

Presente . 
Tradisco Doe dl è el i 4 dle 
tradisci i Le de si we du 6 e do 
tradisce trade 
Tradiamo tradimo- - 
tradite Sgt 
tradiscono 
CONGIUNTIVO 

Presente a i A 
Tradisca . È dir Ter "6 °°. . . 0°. e 0.0 0.0 % » 
tradisca -  {tradischi Re Se due a 
tradisca i 
Tradiamo e Da e. PINI SI 
tradiate dA anni sta ne lea seg Al: go de 
tradiscano . a . ° è . e è. ». . 0) DI . ° e.) 


è 
d 

é 
LL 
. 
C) 
e 
. 
® 
. 


° 
4 
. 
CI) 
. 
. 
. 
. 
. 
LI 
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$ 192. Verbo TRARRE. 


Dal latino /rahere fu prima detto éraere, poi rare e 
trarre, poi traggere, Usossi anche éraire : ma fu tolto come 
altre voci da’ Provenzali. Le accennate vicende rendono 
ragione delle diverse forme che si osservano nell’andamento 
di questo verbo, come lo dimostra il seguente prospetto, 
il quale serve per tutti i composti, astrerre, contrarre, de- 
trarre, estrarre , rilrarre, protrarre, sottrarre, ec. Vi sono 
terminazioni che, comunque regolari, meglio è schivare ove 
si'possa. Si udirà più volentieri traggiamio che &aiamo; e 
sì penerà udendo contraiamo estraiamo, protraiamo , e si- 
mili s mentre però si sarà anche poco contenti di contrag- 
giamo, estraggiamo, protraggiamo. E qui si vegga altro es- 
sere che tale terminazione sia regolare ed usata da buoni 
scrittori, altro essere che pienamente corrisponda a quanto 
dimanda un colto orecchio. 


GOMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


INDICATIVO 
Presente 
Traggo eee de ° < o è »* |Îtrao 
trai è + » + + |traggi tragghi 
trae tra tragge ° elle. ci. sè 
Traiamo: traggia-|traemo * » + » » |tragghiamo 
mo 
traete M e 00.00. e 0.0. ° 00.0 
traggono "| -,- « + +. {tranno tràggano : trAono 
endente i 
Traeva *traeyo traea dine. do e i 
traevi e 0. 0.0 ss 0.0. e 6 ® 0. )» traei 
traeva . trae traea sl de i 
Traevamo CRE «+ - è + + Îtraemio 
traevate Seo di aura ° «è + +. + |traevi 
traévano trajeno : traéno |traéno: traéano itraévono 
Pass. ind. | 
Trassi traéi - + + - «è |Itraggei: traggetti 
tracsti è de dee o. 00.0. dè ae @ 
trasse si “a, è A e * + + + |traggè:traè:trag- 
È “ i , gette 
Traemmo è dee È °,* * - » \trAssamo: traée 
simo 
traeste è e dà de ° e +» o è |traesti 
trassero *tràssono tràsseno tràssano : traggé- 


rono : traggét- 
tero : traérono 
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_ COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
- Pass. comp. 
Ho , aveva ) ebbi C) o & ® °». ° o . » n e è * 0 è 
tratto, ec. 
Futuro | 
Trarrò trarraggio : trag-î . è + è è» e dea 


geraggio : trag- 
gerò : traerò 





trarrai < Ù e. e. o» o °° sè o » © 0.0 0.0 0 ‘0. 
trarrà o 0 0.0 0 . o 0. se è e. è° 0. è.0 0.0 0. 
Trarremo traggeremo —.'| . +. è .°, Ù oa. Sa 
trarrete traggerete < ua 0 00 00. 
trarranno traeranno CRT ©” dla ue 
IMPERATIVO 
Presente 
Trai traggi elio è + 0 00000. 
tragga i = è. + cage ida Lio e 
Traiamo: traggia-| . . . +. .- - . + + |tragghiamo 
mo | 
traete venga è ° 0. 0 0. ‘0000000. 
triggano gs è °* + +» + + |trigghino 
«Futuro 
Trarrai, ec. non de è ue è, are a a 
OTTATIVO 
Pr. perf. 
Traessi PR cali + + + . + |traesse 
traessi, ec. SR SAI Ù Sa 
Hr. imp. 7 
Trarrel » + è + . |tranria traerei: trarrebbi 
trarresti av 0 è è. è © a è mo da eo a 6 
trarrebbe, ec. traggerebbe trarria Poasoli 4 
[I 0) C) DI C) U) . . CD) . © ° . . . . 3 . C) E° 
@ONGIUNTIFO 
Presente 
Tragga a è è è 1 è » [tragghi 
tragga tragghi - è 4 » è è. e 0.000 0. 
tragga Sa E » + + + » |tragghi 
Traiamo : trag-] + + + + + |traggiamo tragghiamo 
giamo La 
traiate : traggiate{ . . è. è. +. .- + + . © |tragghiate. 
triggano ° 0.00.00. 0. e 0 0 0 . tràgghino 
INFINITIVO si 5 cd 
Trarre . tréere s traggere:, . . 0 è » da Wa 
trare . i 
PARTICIPIO 
Presente 
Traente 0 0.0 e. 0.0 0. ec. 0.0 e . e _ o 0.0 ®© 
Passato SE ì 
Tratto » è . . » » » »v » » . . LI eo _ . 
GERONDIO "RC NO 
Traendo traggendo - >» 00.00.01. ° 000.00. 


dei, credute. E. 


288 DE’ VERBI ITALIANI, 


"‘.—<$ 193. Verbo VALERE. 

Ragione vorrebbe che in questo verbo, ricco in varietà 
di terminazioni , si abbandonassero quelle che si confon- 
dono colle proprie del verbo vagliare. Gli esempi che di 
esse si hanno ‘negli sérittori classici, non giustificano } i- 
mitazione , perchè la lingua deve essere perfezionata ovun- 
que ciò possa :farsi.. Il participio passato di questo ‘verbo 
dai buoni scrittori adottato comunemente: nella prosa è va- 
luto, pertneftendosi ‘al solo’ poeta valso, e rigettandosi come 
rozza anticaglia valsuzo. Ma debbesi osservare che in alcuno 
de’ suoi composti si usa anche in prosa acconciamente la 
terminazione in also, come si vede in prevalso usato dal 


Galileo ini vece di prevaluio, e in invalso, che solo dicesi, 


rigettandosi universalmente. invaluto. .Si può osservare an- 
cora che la terminazione del participio passato in also soffre 
angustie în questi verbi, quando sono consacrate esclusiva- 


" mente quelle di alsi, alse, alsero ne’ passati indeterminati; 


ed è consacrata presso che esclusivamente la terminazione 
in 2/0, mentre non vogliono più quelle in éé, è, erono, 
dalle quali pure per forza di regola procede, come da cre- 


COMUNE ANTIQUATO POETICO - ERRONB® 
INDICATIVO 
Presente bi di ine i è i 
Valgo + + + +» + [vaglio età 
vali dè è °° +. » » |vagli 
vale dei ds dal oe a Ria 
Valiamo valemo . ; * + + + + |vagliamo:valghia- 
ST i mo 

valete ue a 4 cla eri è 
valgono: vaglio-] . +... . oe ae SUR eis 

no Da 

Pendente Se Dl 

Valeva l *valeyvo - |{valea. . . rogo 
valevi ar sd è 00. a TV. 
valeva l + 0 0. , lvalea' nazio 
Valevamo ae Ve dle e e DI 
valevate be-ot, 4 au e wi ve 
valévano valieno valéano RA 3 

Passato ind. i doi 
Valsi valei RT II è Bice 
valesti ia è da Me PRE 
valse vale È e a call Pe eo 
Valemmo inte è . + + + |vAlsamo: valéssi- 


mo 


COMUNE 


valeste 
vàlsero 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
valuto 


Sono , era, fuilvalsuto 


valuto, ec. 
Futuro 
Varrò . . 
varraì, ec. 
IMPERATIVO . 
Presente 
Vali 
valga 
Valiamo 


Valete 
vélgano: vagliano 
. Futuro 
Varrai, ec. 
OTTATIVO 
Pr. perf. 
Valessi per: 
valessi, ec. 
Pr. imperf. 
Varrei 
varresti 
varrebbe 
Varremmo 
varreste 
varrébbero 


CONGIUNTIFO 
Presente 
Valga : vaglia 
valga : vaglia 
valga: vaglia 
Valiamo 


valiate 


valgano : vagliano 
MNFINITIVO 


Presente 
Valere 
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PORTICO 
V 

. . é. P o. . () ) . . 

*valsono . . il de e 

D) o C) . C) . o e o. 

valso 

*valerò i . Dj) n ° 

*valerai, ec. ca 

. 6 . 7) . C) (1) e ° 

vaglia | 

4 6 è e o e PI PI o 

o. . è. . 6. i] (| . . 

. . . e o ni . . . 

*valerai, ec. ssd 

© i) . . e o. (] ° . 

® o. . . . o. . (] CI 
*valerei varria 

*valeresti, ec, e . . . 
*valerebbe varria 

*valeremmo al So e 

*valereste da è 


*valerebbero:*va-|valarfeno » 


lerébbono * riano : 
*yarrébbono rieno 
C) . a . e « ® . o. () 
CI C) o. C) e CS (Si e è 
valghi . . () e 
. 4 . ( () () e . 0 
° . ° C) e o o . 
LI C) è . . . . . 0 
. . ® . . o e . . 
e . o. . o. () () o. . 


Versi ITAL. 


var- 
yale- 
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valesti 
valseno 


vagliamo:valghia- 
mo 
valghino: vaglino 


. e o . @ 


| |valesse 


varrebbi 
0) CI e . 4 
. fl (1) . . 
e ‘ o» C) ° 
o . . ‘ ° (di 
. () è. DJ i) 


valghi : vagli 


valghi: vagli 
val:hiamo : va- 


giamo 
valghiate: vaglia» 


te 
valghino: vaglino 


20 
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comune’ | Anriquato POETICO È —RRRONEZO 
Passato ‘ Lou i — Falk " 
Avere, od' essere| - > + è è |. . + 0. e E 
. valuto i 
PABTICIPIO |. | . è. . 
Presente 
Valente . . . |vagliente: val-! . . . +, 3 Are 
sente | 
Passato 
Valuto . . valsuto . . . [valso è e a 
. GERONDIO CL Bi 
Valendo vagliendo sr el o vedo e 
l 


$ 195. Verbo UCCIDERE. 


‘ Dicesi anche occidere. Le poche cose da avvertire nel 
suo andamento sono nel seguente breve prospetto , e sono 
comuni ai verbi conquidere, decidere , precidere, recidere ,, 
circoncidere, ec. I poeti hanno detto ancidere, in luogo di 
uccidere. Questa non è che inutile storpiatura da rigettarsi 
a malgrado di tutte le più rispettabili autorità, perciocchè 
l'accento , che meglio. dee. dirsi. articolazione, nella prima 
silliba è forte egualmente nell’una e- nell'altra maniera : e 
se è più forte in ancidere, forse lo è a minor ragione. Non. 
credo che ancidere possa riguardarsi per altro che per un 
‘ puro .idiotismo fiorentino. 


‘ COMUNE ‘ ‘ANTIQUATO © | = roRtICO ERRONEO 


INDICATIVO 

Pass. ind. 
Uccisi - - uceidei: uccidettil + +. e. +. i dl e 
uccidesti C) . . o. . LI . e e Li CU) . . O 0) 
uccise . __ faccidè: uccidette[ +... ... MIO 
Uccidemmo Lil e è e . è » luccisamo: ucci- 

. a se da di dessimo - 
uccideste î e ;d ve ec è. e e .s0 cc o» uccidesti 
uccisero uccisono -: .ucci-| +. + . è è luccisano : ucci- 

dérono : ucci- soro 

- i déttero 

Pass, comp. 
Ho 9 aveva . ebbi e è. 0.0 e o» 0 . 0.0 0.0 è ucciduto 

ucciso, eo. RIST: 1 | 

Futuro 

Ucciderò di do e °+ è + +» + |uccidrò 
ucgidorab ee. . e 0. 0.0 dè è. 0 è0 0 0.0 0. °° . ° 

CONGIUNTIVO ; 

Presente . Ps 
Uccida e 0.0 0.0 è 0. dc i a o è eo 0 è; © 
tu uccida. ec. e è 0.0 6. 0. uccidi ° ev 0 » eo o. 
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. $ 195. Verbo UDIRE.. 


Non si vuole che questo verbo abbia doppia uscita, quan- 
tunque il Bembo abbia detto udisce. ‘Però fra i suoi deri-’ 
vati, che seguono la norma:sua, uno ve n° bha il quale 
vuole speziale menzione per questo, che mon soffre altra 
uscita che in isco; e questo è il verbo esaudire. Il pro- 
spetto di: udire è necessario perle mutazioni che nella 
prima sillaba alcuné sué terminazioni ‘esigono invariabil- 
mente. - 

LÌ 


COMUNE ANTIQUATO “ PORTICO ©“ ERRONEO 
INDICATIVO 
Presente 
0 È : o °° v è Pu e hi e’ 0) C) é Chi e o o 
odi Di gra cn da & de n e 
ode x aude : odisce do Rin cede 
Udiamo udimo e + a è + |odiamo:udischia- 
i mo 4 
udite ” “ CO e é é CD) e e é é é ° C) è ® 
6dono i1oi. + è + + + fédano 
. Pendente MITE 
Udiva udia b *udivo udîa e 0 0 è 2. 
- udivi - a e a e 0 e è è |udii 
udiva udie udia i 2 she 
. Udivamo drei i °- e + + Îludimio 
udivate > hi È A e° . + è è |udivi 
udivano udieno udiano udivono 
Pass. ind. i i 7 
È, Udii udi” >; uditti: QUe e e o. o ® . . ° 0. »*® 
divì : udio 
udisti Ce E - + +» + + |odestìi: odisti 
udi uditte : udette udio ° 0. 
Udimmeo è SE ei re ad + + e e è |udissimo 
udiste ME e + + + |udisti 
udirono . e e e + |udiro: udir udinno | 
Pass. ‘comp. 
Ho, aveva , ebbi audito e 0.0 °° è 0. e 0 e è 
udito, ec. 

Futuro 
Udiro Mira udrò ° e è0 è è è. 
udirai, ec. . . s è > udrai Dj D) e . LD) 

IMPERATIVO 
Presente 
di . e e ° . ° . ° o °. . e ° DI . 
oda C) D . 


Udiamo LI a CÒ Ù i . C) ° ) udimo i 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO, BRRONE® 
SE DI . 0) e 0) . e e CO) C) 6dino 
OTTATIVO 
| Pr. perfetto : . 
Udissi: udissi, ec. . + +... + ° 0 0 0 è [udisse;: udessì : 
1 odessi 
Pr. imperfetto : 
Udirei perf: udiria udrei udirebbi 
udiresti . 0 è 0 ©. e. °° ° pa DÒ e ° ° n 
udirebbe, ec. 0. . + . |udirta Led 
| CONGIUNTIVO 
Presente . 
Oda ° ° . DC) O Pa o n) PI . odi 
oda Ù 0) . e °° è. odi ° C) e 2 C) 
oda 0 0° . 0 . e 0 0 0 o. odi 
x Udiamo Ù o 0.0 0 0.0 o. 0 è è è. 0°. . °° e . 
udiate ! . ° ° C) © . DI o ° pa ® C) o e ° 
6dano RE SECO o è e + |odino 
o, î) ° 0, e. CC) e, è. e. e. o, CI e PI ° Ù) C) © o . 
INFINITIFO canta dé 
dire odire: audire . - + + + |udere 
PARTICIPIO MR: 
Presente .. 
Udente rca e << € cc 0 e << << 0 0. 0 è 0 e 0. 
Passato i ; i 
Udito audito è Cd e a 
. GERONDIO . 
en () q e (| é e < e C) ® * e () e . 


$ 106. Verbo VEDERE. 


Ha molta vaghezza di desinenze in varie sue terminazioni, 
e molti errori commettonsi tutto giorno nell’ uso suo da 
persone anche colte. Il prospetto che me diamo merita 
d’ essere considerato, e serve pe’ suoi composti antivedere , 
avvedere, divedere, provvedere, prevedere, ravvedere, tra- 
vedere, ec. É da notarsi che rare volte in prosa si usa 
visto, previsto, provvisto e ravvisto; ma che mai non si 
direbbe nemmeno in versi antivisto, divisto, travisto ; nè 
sì facilmente vorrebbesi imitare il Petrarca , che disse av- 
»ista. E da notarsi eziandio, che mentre diciamo improv- 
visto , anzichè improvveduto , non vuolsi più soffrire nè vi- 
so, nè previso, comunque usati dai padri della lingua. 
Finalmente in questo verbo è fatta di uso comune ed è 
pregiata l’ acconciatura in vedrò , vedrei, e simili, riguar- 
dandosi come antiquate le terminazioni. intere. Puossi. però 


lutamente nè divedere 


{ravedere. 
COMUNE 


‘INDICATIVO 
Presente 


PARTE SECONDA. 
e in prosa e in versi qualche volta preferire queste ultime, 
se con ciò ben si serva all’ armonia del discorso. Solo si 
avverta , che se pregiansi della sincope i composti rivedes 
re, ravvedere , avvedere, antivedere, non la soffrono asso- 


 ANTIQUATO” 


Vedo: veggo: veg-veo : veio : vio 


gio 

_ Yedì 

vede 
Vediamo : 


iamo 
vedeta 


védono: véggono: 
véggiono: 
Pendente ‘ 
Vedeva 
Yedeyi 
vedeva 
Vederamo 


veg- 


Vedevate 
vedévano 
Pass. ind. 


° Vidi. 


vedesti 
vide 


Vedemmo 


vedeste 
videro 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
veduto, ec. ‘ 


Futuro 
Vedrò 


vedrai 
vedra 
Vedremo 


ve’: vei 
ve? è 
védemo +: 


vedeno 


*vedevo : vedia 


vedie : vedia i 


. é () e ® 


vedieno 


veddi: vedei: ve- 
detti: viddi 

vedestu 

vedde: vedè: ve- 
dette 


vidono : "viddono: vide 1 
véddero: vedé-| 


rono: vedéttero 


viso 


PORTICO 


. 
Cid 

@ 

é. 


e 
< . 
C 
ii 


vedea 
. 0. ho o 
vedea 


. . . e 


bedéanò ” 


» 


visto 


vederò: vedroe :]. . . + + 


vederaggio 
vederai 
vederà : vedrace 
vederemo . 


Pal 


' 
. o L] € 


ERRONEO 


# a e . ce 
vegghi 


vegghiamo 


. . o 


vedite : vete 
védano: véggano 


vedei 
vedavamo: 
mio 
vedavate : vedevi 
vedévono 


viddi: vi 


vede» 


véddamo : v«d- 
dimo: vedéssi- 
mo: viddemo : 
vidimo 

vedesti ‘ 


véddano : videno 


CI) 
. 

C) 
é 
e 


BI 


, nè prevedere, nè provvedere, nè 
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COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
yedrete vederete PIET N e" e e | 
vedranno vederanno pa le di di cer A 
IM PEBATIFO 

é Presente 

Vedi ° è è o 0. ve’ e °° 0.0 0. 0. 

veda: vegga: veg! . . . + + è 0000. vigile 
gia 

Vediamo : veg-] . . .. + e + » + + |vegghiamo 

|  giamo ” i 

vedete 0 0.0 è è . e 0 è 0 o». ee... 

védano: véggano:] . . i . + . + + + + |védino: végghino 
véggiano “a i l 

EgisAd na o 

r. perf. À NET. : 

Vedessi per 2, i «- + + è 3 vedesse 
vedessi vedestu © * - + 0, + [vedesse 
vedesse, ec. 3° dar se RL a - + 0 + + [vedessi 

Pr. imp. . i 
Vedrei vederei : vederia [vedrfa VU vedrebbi 
vedresti DL (o NR 
vedrebbe vederebbe vedria dd 
Vedremmo ederemmo . ° 0 0 + + |vedrébbamo: ve 

vo se dréssimo —— 
vedreste vedereste è - + Ivedresti: vedresìì 
vedrébbero' ‘’ ivederébbero: ve- vedriono -_._ |vedrébbano 
drébbeno : ve- i 
derébbono: ve-| I 
drieno :’ *ye- e 
drébbono * 
o °° . C) LI DI D) . . CD) e li do e... 
CONGIUNTIFO ì 
Presente _/ 
Veda: vegga: veg-|] (000: «+. + + |vegghi 
dA a ° 3 
veda: vegga: veg-|vegghi veggi i do gua 
di i “e Ra aa 
veda: vegga: veg] è . +» + - - +. + + |vegghi 
gia | 
Vediamo :  veg| . ». . è + ° + + + + fvegghiamo: veg. 
giamo Su I dr ii Si gamo 
vediate : veggiate| . +. .00 | +. .%. . |vegghiate: ves 
gate 
védano: véggano:| . . . . . .- 0.0. + |védino: végghie 
, Vegg lano” o i no : .véggino 
w ° n . À . e pa e e ° e ° . p ° e o 0.‘ 
INFINITIFO 


Vedere PI e °. ° è e ° 0 » o veggere 
PARTICIPIO E i ° i 4 
Presente o 
Veggente “. Iwedente © © PRO e 
i 
( 
Pre 
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eomunE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 


Passato i 
Veduto viso visto Da lia 
GERONDIO 
Vedendo ‘:  veg-lveggiendo è far vera di è 0000 
gendo se L 


‘Il seguente prospetto mostra in che questo verba si sco- 
sti dall’ andamento proprio di. accendere , e di altri aventi 
all’infinito la stessa. desinenza; . 


é . . . . 


COMUNE ANTIQUATO POETICO 2RRONEO 
® % . . . Ì Ù o è A 
- INDICATIVO 
. Pass. ind. 


Vendei.: vendettii | 


[} [| ° è. % 6 %® » ® . o . e . 
vendesti i 0 è e è. 0. . °°. °°. duale, è 
vendè : vendette! . ., » +» + [vendeo - sale. 
Vendemmo . Sd e era ‘+ 0 + è +. |vendéssimo È 
vendeste “era e 0000 è «0 00, 
vendérono; ven-{vendéttono- - ivendéro . venderno 
dettero MT 3 na vo & 3 ‘ i 
Pass. comp. e: | 
s AVEVA, ebbij » 8 8 è 6.0 0. s. * I e 0 0.0 0. 0. 
venduto: 


| $ 198. Verbo VENIRE. 

Avvenire, addivenire, convenire, divenire, prevenire, pro- 
venire, rivenire, rinvenire , sorvenire, 0 sopravwenire, sovve- 
rire, e simili, prendono norma ne?’ loro procedimenti da 
questo verhò. Ma quantunque èsso sia de’ pochissimi verbi 
nostri che abbia participio futuro, non però lo hanno i 
suoi composti, se ciò non si dicesse di sopravvenire, quasi 
in: quel caso fosse lo stesso venire preceduto dalla preposi- 
zione. sopra, e non legatò con essa. Se poi ben si consi» 
dera, di participio. futuro. questo. verbo ha più la forma 
materiale , che il vero e sostanziale accidente espresso con 
tale denominazione; poichè si risolve in semplice aggiun- 
tivo. Venire ama la sincope in verrò, verrei, e simili, an- 
che più di vedere, e tutti i suoi composti sono della stessa 
indole. I pochi esempi che si hanno in contrario, si deb- 
bono porre tra le anticaglie di nissun uso. Il: participio pre- 
sente di questo verbo ha per pregiata maniera vegnente, 
del pari che veniente: non sembra però che possano essere 
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molto grati a buon orecchio .nè awegnente nè addivegnen- 
te, nè convegnente, nè rivegnente, o rinvegnente. 


tia 


-=n 
COMUNE ANTIQUATO POETICO RRRONEZO 
INDICATIVO 
Presente 
Vengo veguo vegno viengo 
vieni vw i Se - +» + + s Îvenghi , 
viene vene : 0 n a 1 uo E 1 
Veniamo: vegna-]venimo vegnamo venghiamo 
di gb i 
venite D) C) C) ® e °° ° ° C) () C) ® C) CO) . 
véngono ‘’ «- è è . e |végnono véngano 
endente 
Veniva *venivo: venea |venfa — en 
wenivi e . 0.0 è 0. e 0.0 0 0.0 o. 0 e 0 s 0. 
veniva venea venia «i e 
Venivamo eli rt ° v è è è ivenimioi vena- 
| Da? > a . vamo 
venivate e + » è + » |venavate: venii 
venivano ° è è è è |venieno; venignolvenivono 
Pass. indet. . ag ® 
Venni venetti: venii «+ è 0 è + Ivensi 
venisti lle dr tap e 0 è e è o. e è. e s o. 
venne ; di La, 0 0.0 0 e o. vense 
Venimmo Ss 0 0 0° 0 0 È è. 0 0 0 0 vennamo: vénnì- 
mo :. venissimo 
veniste id ° 0° è s +. |venisti 
vénnero vénnono: veni-lveniro | vénnano: vénsero 
rono 
Pass. comp. 
ono, era, full . . .. + - è + + «+ [vento 
venuto, ec. 
Futuro 
Verrò venirò, ec, dle va dia 
verrai, ec. è a © E EE si ca e id 
PM PERATIFO 
° Presente 
Vieni vie' > GE Li 
venga vegna è + +. . |vienga 
Veniamo sa i SII e + + + + |venghiamo 
venite seo a - PC SRP Lod aa 
véngano vegnano <« è « + » |vénghiao 
— Futuro - 
errai, ec. ni e sel vili a Dv» dd 
OTTATIVO 
Pr. perf. i 
Venissi è 0 e e “i enna venisse 
venissi, ec. vu 22 e è è e . |venisse 


COMUNE 


Pr. imp. 
Verrei 
verresti 
verrebbe, ec. 


PARTE 


ANTIQUATO 


venirei 


SECONDA. 


POETICO 


2097 


| ERRONEO 


verrebbi 


° 
° 
e 

e. è è. 
. 


CONGIUNTIVO 
. Presente 
V 
enga 


e, 
° 
. 
2 
® 
e 
(o 
® 
® 
® 
® 


vegna = E . ° © . 
venga vegni : venghi. ESA 
venga vegna: vegni - .| . . . . 
Veniamo dana 
veniate vegnate >: ©. dc i 
véngano vegnano: » — secca 
. . E] CI . . ® è @ 
INFINITIFO 
Venire 
PARTICIPIO 
Presente 
Veniente : 
gnente tot i 
Passato - 4 
Venuto o 
Futuro i 
Venturo »_ 3 è a é è è 0.0 0. o 0 0°. 
GERONDIO 
Venendo 


vienga: vienghi 
venghi : : vegni 
venghiamo 
venghiate 
vénghino 


venere 


Ve- . ® . . 


vegnendo varata g were. a 


$ 199. Verbo VESTIRE. - 


Questo procede regolarmente vesto, vesti, veste, vestiti, ec. 
Ma i suoi composti investire, rinvestire , travestire hanno 
uscita doppia, e forse in prosa sono più comuni le termi- 
nazioni discendenti dalla uscita in isco. Il participio passivo 
è vestito: vestuto non è che un arcaismo disaggradevole 
dovunque si trovi. 


$ 200. Verbo VINCERE. 


Nel breve prospetto che diamo di questo verbo .si vede 
l'andamento suo e de’ suoi composti, avvincere e convincere, 
nelle parti più notabiti. Si osservi bizzarria di lingua. Essa 
rigetta nel participio passato la terminazione vito per vin- 
to, e non di meno vuole non invinto, ma invitto. 


COMUNE ANTIQUATO POETICO ERRONEO 
INDICATIVO 
Presente 
. CE . ® (1) Ò Ù . ® 


Vinco e_o ® . bali . à 
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COMUNE ANTIQUATO | POETICO È ERRONZO 
#inci e" è. . e e . C) C) e e ° su Pi e ° 
vince . ° . e 0°. e . e So . o ° 0 . 
Vinciamo °° a 0 0. ° << 0° << < ° 0.0. 0. 0. 
yincete °°. 0. *. 0 «e << < od e. è. 0. 
viacovo . . °° 0 0.0. «<Q << < è a 00. 

Pass. ind. 
Vinsi vincei ud w o ua 
vincesti ° °° < ee @ e 0.0 è è 3» o 0 è. e o». 
vinse vincéè , e 0.0 è » a e . e e o. 
Vincemmo ma e è è è + + |vinsamo: vincés 
, l i simo 
vinceste: Meo ° è è è . ivincesti 
vinsero vinsono . è «+ - +. è». ivinsano : vince. 
rono 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbilvento: vinciuto:t +. «+ < «+ + IVinciuto 


vinto, ec. vitto 
CONGIUNTIVO 
Presente : 
inca . D . O o o . f) C) ° C) e e ° e 
vinca vinchi vinci ie di 
vinca °e dae e, ® è. » » 0 °° 0° 0.0 0. 
Vinciamo ®° 0.0 è . 0. 0 0.0 6. 0. ° .» ®© è. » 
vinéiate } o ® »0 * 3, ?_ è. 0 0*0 »? e 0.0. 0.0 0 
vincano miei Seo i e o di di ce 
«PARTICIPIO 
Presente 
Vincente ° 0 è. e 0. 0.0 0° ° è 0.0 0.0 4. 
Passato 
Vin to . . e è. o. e . e °. . . ° ® ° e- 
GERONDIO 


incendo . . CL) e (1) . CI) e o . ® C) ° o . e 


$ 201. Verbo VIVERE. 

Sono necessarie in questo ‘verbo e ne’ suoi composti , 
convivere, rivivere, sopravvivere, alcune avvertenze , che col 
seguente prospetto si presentano facilmente. Si noti intanto 
che vissuto è assai meno pregiato di vivuto, quantunque 
quello proceda da vissi, sola desinenza ammessa, e questo 
da viveî, desinenza rigettata. Si noti che visso, comunque 
usato non solo in versi, ma anche in prosa, ove si vede 
adoperato inoltre sopravvisso, appena si concede al poeta. 
Alcuni trovano alquanto dure le terminazioni sincopate del 
futuro dell’ indicativo, del presente imperfetto .dell’ottativo, 
e del corrispondente tempo del congiuutivo. Ciò farà stare 
bene attento chi scrive; essendo certo che il buon effetto 
di tali accorciamenti dipende, piucchè da altro, dal com- 
plesso di tutte le parole. componenti il. periodo. 


COMUNE: 


‘ INDICATIVO 
Presente 

Viyro 

vivi 

vive 

Viviamo 

vivete 

vivono 
Pendente 

Viveva 

vivevi 

viveva 

Vivevamo 

vivevate. 

vivévano 
Pass. ind. 

Vissi 

vivesti 

visse 

Vivemmo 


Viveste 
vissero 


Pass. comp. 
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ANTIQUARO 

e 0 0 e .* 

. e () . . 
vivemo . 

® e . è. . 

. 0 ® t_] è. 
*vivevo . 

C) C) DL e e 

. , °o_f 
vivia: vivie 

. . () . é 

e è . o. C) 


viviano: vivieno 


vivetti : -vivel - 


vivette: vive - 


*vissono: vivél- 
tero : vivétto- 
uo: vivérono 


Ho, aveva, ebbilvisso 


o sono, era, fui 
vivuto, O vis- 


suto, ec. 
uturo 
Viverò 
viverai, ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
Vivi 
viva 
Viviamo 
vivete 
vivano 
Futuro 
Viverai, ec. 
OTTATIVO 
Pr, perf. 
Vivessìi 
vivessi 
vivesse, ec. 
Pr. imp. 
Viverei 


o. è e . Li 
. . ° C) e 
. » e . C) 
. CI e ® e 
yivemo 
4 . ‘è é C) 
. . LI . C) 
D . . é . 
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& CI . e 0. 0 i e e . 
. C) . o °0_ e ei so 0 
. . () e . e e é. l) 6 
® ® . . e . ® . . e 
. e o C) C) e L) e e o 
» 0 0 0 + |vivano 
vivea . . e è. è 
00 0 0 + vive i 
vivea e °° o dè. 0. 
° o è. è vivemio 
. . . e . vivevi 
viveano vivévono 
® . . è » C) e C) o. . 
e . C) . [) . . LÌ . °. 
(I e . . e ® . . e î) 
. + + + + |vissamot vivete 
dl = tamo: vivéssi- 
mo 
e e 0 e © vivesti 
.e 00 + + |vissano: vivete 
tano 
. . . C) . L) e 0 LI o. 
vivrò e 0 e oso è. 
vivrai, ec. Use È 
. » . ® ° . . . e . 
. e . (0) . . 0 . () a 
® i] . . ° è. . è. e . 
e ® . . e C) C) o. . C) 
. +. + [vivino 
vivrai o 0 0 e 0. 





viveria : viyrei 


» 


ii 
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COMUNE ANTIQUATO PORTICO NRRONEO 
viveresti Nr. i No. sen o de dl 
viverebbe, ec. DS viverta RSS 

. o. . e . i) e è. t] . . e . e e e o. . e 
 @ONGIUNTIVO 4 Pala ; 

Presente . = 
Viva. ° . . °° << è. 0 o. o è 00 os ‘. vivi 
viva 5 P © è e o» e vivi . ; e e ° e °. 
viva ' eo e e e . °e 0 o. a“. ° vivi 
Viviamo sio vet ie 0000 00% als ee 
viviate 3 . . e. 0. 0.0 0. °° 0.0 è °° 7 . e e . 
vivano di cel He c@ 0 è è .+ |vivino 

sé s 0 e e 0.0 0.0 e » o e o. e- o o 6 . e è 
INFINITIVO Sole a a } 
Vivere de Sac a è des da de da e 

PARTICIPIO 

Presente 
Viyente a z PO o . » o e, ». e o e e . ° e ° 

Passato WA . 

Viyuto, o vissuto|visso. de eos, da SR SARI e” 
.  GERONDIO s int FT 
Vivendo e è. c 0 o e 0.» è 0. 0. è We 


. $ 202, Verbo VOLERE. 


È bene che # abbia ad ogni opportunità innanzi agli 
‘occhi il prospetto di questo verbo per .la varietà delle ter- ‘ 
minazioni sue tanto comuni, quanto o antiquate, o poe- 
tiche, od ‘erronee: HM Mastrofini notando che l’Alfieri molte 
volte ba detto vonro per vogliono, e alcuna volta anche 
von, dice far così più per conoscere dove gli scrittori maa- 
cano, che per ricevere ogni loro cosa come ottima. Noi 
osserviamo che quelle due voci, altronde chiare nel loro 
significato, per la collocazione fattane riescono di eccellente 
effetto. Più: abbiamo egregio esempio in F. Jacopone. Piut- 
tosto. diremmo non: dovere i pochi' esempi: di volsi, volse e 
vélsero' aùtenticat l’uso di queste parole, che manifesta- 
mente sono’ del verbo vélgere, e non del verbo wolere : 
come volerò, volerei,. e. le altre che susseguono a queste, 
debbonsi ritenere pel verba volare, ad onta delle chiac- 
chiere del Castelvetro e del Cinonio. ‘©’ 


COMUNE ANTIQUATO | POETICO ERRONEO 
-  MDICATIVO . 
Presente - sw 
oglio : vo’ . bd . (|) o. ° e . o. e a 
vuoi | è +00 + + |vuoli: wo — fvuogli: vo”: voli 
vuole vole dere: 





Vogliamo i lema o i è i È voliamo 
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COMUNE ANTIQUATO 
volete Fo, & è» è è 0 a 
vogliono: onno : vor 
- Pendente : 
Voleva *volevo 
volevi ° ie e 
voleva . e è a D) 
Volevamo è dai ca ARC 
volevate o_o. s 0 o 
volevano - volieno 

Pass. ind. 
Volli volsi , 
volesti E 
volle volse 
Volemmo e 0.0 es 0» . 
voleste ARR + - 
vollero véllono: vélleno: 
vélloro e vélsero 
Pass. comp. 
Ho , aveva, ebbi, e 0.0 0.0 a. 0» 
voluto, ec. 

Futuro 

orrò neue A 
vorrai © tao ca 
vorrà . eo è è. è» 
Vorremo SU È 
vorrete è da È 
Yorranno e 0 0.0 è o. 

IM PERATIVO 

Presente 
Vogli è . o _ o » è 
voglia ) ° s . o O 
Vogliamo gag? Sa: aC 
vogliate RI 
vogliano va e ea 

Futuro 
Vorrai, ec. PRES RL RSI 

OTTATIFO 
Pr. perf. 
Volessi 0 0 es è 0. 
volessi Lato 
volesse | di nea 
Voaléssimo . du as ar 46 
voleste Ss e a 
— voléssero *voléssono: volés- 
. seno 
Pr. imperf. l 
ore: vorria 


PORTC® 


è. D) [i . 
volea 
volei 
volea : volia 
. ® é. e 


voleano 
e & é. e. 
. DI . () 
° e . . 
® a è. é 
. i) . e 
e il ,® . 
é è. e . 
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. e . 
vogliano 

° . e Co) PS 
volei 

° ° . . . 


volemio : volava- 
mo - 
valevi: volavate 


volévono. 

é. (] 0 . e 

è. . . e o. 

9 . e . . 
volsamo : véles 

simo 
volesti 


vélsono : vélsano 
volsuto 


voglierò : volerò 


0 e 8 . e 
DeL A 
. . . e . 
. e . . . 
o. e . Li . 


vuoi: vuo” — 
. . e , o. 
voliamo 
e . e o . 
voglino 


. . 0 . C) 
‘ 


volesse 
volesse . 
volessi 

. .: . è. t) 
volerti: volessi 
voléssino 


voghiereî: volere]: 
worrebbi 
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COMUNE ANTIQUATO . PORTICO - nReRoNZO 
vorresti 9 _ ps 0 0 è e 0 0 0 » ° 0 © 0.0 è 
vorrebbe i ® è. 0 0.0 » vorria | e 0 e °. e 
Vorremmo dui e e + è è è |vorrébbamo: vor- 
. O réssimo 
vorreste ù al la e è 0 è è vorresti: vorressi 
vorrébbero. *vorrébbono vorriano : vorrie-Ivorrébbano 
E no. . .. 
e . © . . ® CN . e . o. . e 1) C) C) C) e o . 
CONGIUNTIVO O È 
Presente 
Voslia e 0 6. 0.0 . e 0 00 o. vogli 
voglia vogli . b . o °» È car ve vi. ° © ° 
voglia . ni eo 0 0,0 »I » eo 0 0 0 ‘. vogli 
Vogliamo : ° 0» 8,8 6%, » e 0 e ss o. sè 0 0. 
vo. sliate € 0» n . . , . o e . . . ° CI C) 
vogliano ° è. 0 0 e 0.0 °° 0.0 o. véglino 
. . . e C) i P . . e o o ..® () L) . . DI . C) CO) 
INFINITIVO Lu . 
Volere C) e . . o . o . 0 0 . ° C) î) e 
PART:CI PIO . 
Presente siga zie Lubr dsi 
Volente vogliente i io saran ener de Si 
Passato 
Voluto . bas e 0 o + + |volsuto 


esronDIO -. | |... è lira di | 
Valendo. . . e 0 0 0.0» 0 0 0 è 0» 0 0.0 0 .* 0 
‘6203, Verbo VOLGERE. : 

Il prospetto di questo verbo serve pe’ suoi composti av- 
-vélgere, invélgere, svolgeres travélgere, e simili. Si avverta 
che alcuna volta’ si' scrisse ‘anclie vogliere , awogliere, ec.; 
cosa giustamente’ poi abbandonata. da ‘ogni buon prosato- 


re, e permessa con grande. parsimonia al poeta per bisogno 
di rima. 


. 


COMUNE ANTIQUATO | POETICO ZRRONEO 

INDICATIVO i fi a 

Presente ded 1 
Volgo -0 0 c° e e i . o » . . ® La . L) 
volgi. -. e 0 co ‘0 » ‘e ° » ° . ® hd e ° 
volge idee die dn - 0000 
Volgiamo valgemo . «+ è è è + |volghiamo 
volgete i e CÒ CI C) CO) ° e ° o. . Li . . e e 
v6lgono dc do cl . è. + + |s6lgano 

Pendente 
Volgeva *volgevo volgea Liù de 
volgevi °- + + + |volgei volgei 


volgeva, ec, CI () . CI 0) volgea e e - . . 


Ced 


- 


COMUNE 


Pass. ind. 
Volsi 
volgesti 
volse 
Volgemmo 


volgeste 
vélsero 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
volto, ec. 
Futuro 
Volgerd, ec. 
IMPERATIVO 
Presente 
olgi 
volga 
Volgiamo 
volgete 
vélgano 
OTTATIVO 
Pr. perf. 
Volgessi 
volgessi, ec. 
Pr. imp. 
Volgerei, ec. 
CONGIUNTIVO 
Presente 
olga 
volga 
volga 
Volgiamo 
volgiate . 
vòlgano 
INFINITIVO. 
6lgere 
PARTICIPIO 
Presente 
Volgente 
Passato 
Volto 
GERONDIO 
Volgendo 


. 


\ 
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volghi 


ANTIQUATO 


6. (_J o > 6 


POETICO 
e o. . . 
. ° e ° 
. 0) ° . 
. A è. (1 
° . 0. . 


. o C) . 
C) C) C) e 
. . C) C) 
CÒ CO) . . 
CU) e . . 
. C) . e 
è. . CI) . 


volgeria, ‘ec. 


Ci) L) e . 


o © o se ce ose o» 
o 
e e ® sec © oe ©» 
» 
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ERRONZO 


volgei 
C) o e C) e 

volgè 

vélsamo: volgés. 
simo 

volgesti 

vélsano: volgéra- 
no 


volghi a: 
volghiamo 
vélghino n 
volgesse 
volgerebbi 
volghi 

volghi I 
volghiamo 
volghiate 
volghino 
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6 204. Verbo VOLVERE. 


‘Questa terminazione prettamente latina; d’onde gl’ Ita- 
liani fecero volgere, è cara ai poeti, e dà per lo più un 
suono pieno di ottimo effeito, tanto nel verbo volere, 
quanto ne’ suoi composti, svélere, invélvere, rivélvere, 
trav6lvere devdélvere, ec. Abbiamo wolvi in Dante, wolve 
in Petrarca, in Ariosto e in Tasso. Il Petrarca ha detto 
svolvo e svolva e svolver: il Cavalcanti aveva detto volven- 
do. Dopo tanti esempi non è maraviglia ‘se il Caro ha 
detto devolvere , se il Cesarotti ha detto volvea, volveansi, 
. involveria; e l’Alfieri , volveran l'onde fugaci al mare , ec. 
Dante e il traduttore dei Morali di s. Gregorio hanno 
usate desinenze di questo verbo' anche im prosa. Osservisi 
però , che mentre il participio passato ‘di vélvere è volto 5 
come svolto è di svélvere, .e rivolto di rivélvere , travolto 
di travélvere, quello d° inv6lvere e devélvere è involuto e 
devoluto. L'altro participio non potrebbe essere che wvol- 
vente, e simili. Dopo questi brevi’ cenni sarebbe inutile 
dare il prospetto di questo verbo, che non soffre alcuna 
irregolarità, bastando aggiungere che. non ha passato in- 
determinato dell’ indicativo che’ gli sia ‘proprio, ma gli sì 
sostituisce quello del verbo vdlgere. 

‘ $ 209. Verbo USCIRE. 

Fu detto da principio latinamente: escire; ma questa ter- 
minazione, quantunque registrata, oggi è abbandonata quasi 
‘affatto, Sussiste però la e nel priticipio di quelle voci che 
hanno l'accento sulla prima sillaba, il che vuol dire che 
sono o dissillabe o- trissillabe brevi.. Ciò si vedrà meglio 
dal seguente prospetto. Il Mastrofini ha detto che questo 
verbo alcune volte è stato usato come attivo. Non sarebbe 
stato di questa opinione se avesse considerato che ne’ due 
testi da lui riportati apparisce chiaramente che deve sot- 
tintendersi fure. Quello del B. Giordano dice: quanto della 
cosa ria e rozza ne sa fare tanto bene, e uscirne tanto 
bene; cioè ancora, e farne uscire tanto bene. Quello di 
Franco Sacchetti dice: per molto ristringere che io feci per 
uscirne uno granello; cioè, per farne uscir uno granello. È 
dunque in entrambi i passi una elissi, Il verbo riuscire se- 
gue l’andamento di uscire in ogni sua parte: e quantunque 
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il Vocabolario della Crusca abbia registrato riescire, cdme 
prima escire, esso stesso manda ad uscire e riuscire ; nè 
sarebbero che o antiquate od erronee le voci di réesciva , 
riesciù, riescirò, riescirei, e simili. 


COMUNE - + ANTIQUATO . . PORTICO . RARONEO 
INDICATIVO 
Presente i 
Faco 3 5 A 4 2 A 0. s 0. CI O, usco 
esci ‘ . v . 0 0.0 000 0. 0.0. 0. o usci 
esce è = . . o. 0. -* 0) . Ss SL e usce i 
Usciamo {uscimo: esciamo + «+ è 6 è ‘|eschiamo 
uscite . . . HJescita . de ei e dle e 
éscono 0 0 0 0.0 » o 0 0. è. 0. éscano 
Pendente ‘’ DE ; 
Usciva : uscia :  esciva :luscia . . —. SE Ai 
seta ati escivo,: *uscivo 
uscivi * »° e 0.0 0. © © 0 os ss 0 è. 0 0 0. 
usciva uscie luscia n 
Uscivamo 0 .* è è . e 0.0 0. e o. 0° 0.0. 6. 0» 
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Mungere , 165 
Nascere, 195 


182 


194 


INDICE. 
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